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Il parere dell’esperto. «Siamo molto 
interessati a che il nuovo governo 
italiano dedichi al tema della 
sicurezza alle frontiere più attenzione 



rispetto a quanto è avvenuto finora. 
Sono molto contento della nomina 
di Roberto Maroni 

a ministro dell’Interno, lo incontrerò 


prossimamente per discutere 
le questioni che ci interessano nel 
settore della politica frontaliere» 

Jorge Haider, governatore della Carinzia, già leader del 
partito austriaco di estrema destra Fpo, ApCom 20 maggio 


Immigrati: la Uè condanna, il governo insiste 

Duro richiamo da Strasburgo: no alle persecuzioni dei rom e alle espulsioni indiscriminate 
Sicurezza, sì al reato di clandestinità: saranno arrestati lavoratori e badanti non in regola? 


■ No alle espulsioni di massa. 
L'Unione europea manda da 
Strasburgo, sede del Parlamento 
europeo, un chiaro messaggio al¬ 
l'Italia. Durante il dibattito sulla 
situazione dei rom chiesto dal 
gruppo socialista, è stato lo stes¬ 
so commissario all'immigrazio¬ 
ne, il praghese Spidla, a ricorda¬ 
re che i nomadi non sono delin¬ 
quenti e che i governi devono 
migliorare l'inclusione e punire 
le violenze razziste. Il che non 
ha impedito al neofascista Ro¬ 
magnoli di chiedere il dna ai 
bimbi rom. «La stessa idea l'ave¬ 
va avuta Goebbels per ebrei e 
zingari» gli ha risposta Fava di 
Sd. Intanto mentre Frattini si af¬ 
fretta a chiedere fondi per i cam¬ 
pi nomadi, i suoi colleghi di go¬ 
verno introducono il reato di 
immigrazione clandestina. Sarà 
nel disegno di legge. Quanto al 
decreto urgente sulla sicurezza, 
che sarà varato oggi nel consi¬ 
glio dei ministri di Napoli, inve¬ 
ce lo considererà un aggravante. 

lervasi, Marsilli 
e De Giovannangeli 
alle pagine 6 e 7 


Sicurezza _ 

L’Immigrazione 
non è Reato 

Livia Turco 

C hi è l'immigrato clandesti¬ 
no? Domanda cruciale al¬ 
la quale è bene rispondere 
con rigoroso spirito di verità 
visto che, stando a quanto af¬ 
fermato l'altra sera dal mini¬ 
stro Maroni durante la trasmis¬ 
sione «Porta a Porta», sarà deli¬ 
berato dal governo il reato di 
immigrazione clandestina. Ci 
sono persone che entrano 
clandestinamente nel nostro 
Paese commettendo atti di 
violazione delle regole, altri 
che delinquono. È giusto e do¬ 
veroso essere inflessibili. Ap¬ 
plicando le stesse sanzioni 
che vengono applicate nei 
confronti degli italiani. Maga¬ 
ri prevedendo possibili aggra¬ 
vanti per reati particolarmen¬ 
te gravi. 

segue a pagina 26 


Europarlamento _ 

A LEZIONE 
DI DIRITTI UMANI 

Gianni Marsilli 

N on è stato dunque «ilgior¬ 
no della vendetta» di Mar¬ 
tin Schulz. Il presidente del grup¬ 
po socialista al Parlamento euro¬ 
peo non ha consumato nessu¬ 
na rappresaglia contro Berlusco¬ 
ni, che lo trattò da kapò inaugu¬ 
rando, e subito affondando, il se¬ 
mestre di presidenza italiana 
nel luglio del 2003. Schulz, così 
come il commissario Vladimir 
Spidla, ha avuto cura di specifi¬ 
care che il problema dei rom è 
europeo, e che in nessun modo 
in quell'aula si celebrava un pro¬ 
cesso all'Italia e al suo governo. 
Ma è in Italia che i campi dei 
rom sono stati incendiati. È in 
Italia, nell'ambito del suo gover¬ 
no, che sono echeggiate propo¬ 
ste contro l'etnia, e non contro 
l'individuo che eventualmente 
delinque, segue a pagina 7 


Straordinari, puniti gli statali 
Fisco, sì al federalismo leghista 


DISTRUTTA L’URNA CON LE CENERI DEI RINCHIUSI A MAUTHAUSEN 

Roma, sfregio ai deportati nei lager 



a pagina 8 


■ Federalismo fiscale sul model¬ 
lo Lombardo e manovra da 30 
miliardi di euro per il pareggio di 
bilancio. È questa l'agenda del 
ministro dell'Economia per il fu¬ 
turo prossimo. Nell'immediato 
invece Tremonti anche alle parti 
sociali ha spiegato che taglia l'Ici 
sulla prima casa e che detasserà 
gli straordinari. Ma con un sacco 
di però: sono esclusi i dipendenti 
pubblici, lo sconto fiscale sarà 
sperimentale e riguarderà, per un 
massimo di 3mila euro, solo chi 
sta sotto i 35mila euro l'anno. 
Un po' poco per risollevare i red¬ 
diti delle famiglie. «Più utili le de¬ 
trazioni sui salari» spiega il segre¬ 
tario Cgil Epifani. 

De Giovanni e Masocco 
a pagina 2 


Staino 


Strage pel lavoro _ 

Operaio muore 

nell’azienda 

Marcegaglia 

■ Mario Di Girolamo aveva 32 
anni, una moglie e due bambi¬ 
ni. Ieri mattina è rimasto schiac¬ 
ciato sotto un pacco di tubi di 
acciaio. È successo a Casalmag¬ 
giore, in provincia di Cremona, 
alla Marcegaglia, azienda di pro¬ 
prietà della famiglia di Emma 
Marcegaglia, la nuova presiden¬ 
te nazionale dell'associazione 
industriali. 

Venturelli a pagina 10 


Tep Kennedy _ 

I medici: 
è un tumore 
al cervello 



Beriinetto a pagina 11 


L’Unità 

- 

E Renato Soru 
il nuovo 
editore 

■ L'accordo sarà perfezionato 
ai primi di giugno, ma ieri Rena¬ 
to Soru, presidente della Regio¬ 
ne Sardegna e fondatore di Ti- 
scali, ha firmato il preliminare 
d'acquisto de l'Unità. Il leader 
del Pd Veltroni si è rallegrato. 
Soddisfatto il Cdr. «Finalmente 
le nubi minacciose che si adden¬ 
savano sul futuro de l'Unità si 
sono diradate», commenta la 
Fnsi. a pagina 9 
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Pd e destra _ 

Un Partito 
contro il Medioevo 

Alfredo Reichlin 

L a lotta contro la destra sarà 
lunga e noi la condurremo 
senza affanno sul terreno che 
abbiamo scelto e che ci è impo¬ 
sto dalle cose: una contrapposi¬ 
zione senza sconti sulle diffe¬ 
renti scelte di governo e una co¬ 
mune assunzione di responsa¬ 
bilità per ciò che riguarda le re¬ 
gole e le istituzioni che garanti¬ 
scono lo «stare insieme» della 
nazione. 

Ma non basterà tallonare la de¬ 
stra giorno per giorno. Io mi 
chiedo se dietro l'attività del go¬ 
verno ombra non debba co¬ 
minciare a emergere la propo¬ 
sta complessiva che il Pd fa al 
Paese. Una proposta forte la 
quale non sia un astratto dover 
essere ma nasca da una lettura 
della mutazione storica non sol¬ 
tanto italiana in cui siamo im¬ 
mersi. Dobbiamo dare alla no¬ 
stra gente le grandi ragioni per 
cui chi lotta per la democrazia 
può avere fiducia nel futuro. 
Perché è vero che abbiamo per¬ 
so le elezioni. Ma, dopotutto, 
elezioni. Abbiamo anche mes¬ 
so in campo una forza nuova, 
una forza moderna, post-ideo- 
logica, una alleanza inedita di 
ceti laboriosi e di culture rifor- 
miste. 

segue a pagina 27 
Francia e Medio Oriente 

Chi dialoga 
con Hamas 

Umberto De Giovannangeli 

..|| amas controlla un pezzo 
importantissimo del ter¬ 
ritorio palestinese e se si vuole 
la pace bisogna coinvolgere chi 
rappresenta una parte del popo¬ 
lo palestinese. E poi, non di¬ 
mentichiamoci mai che Hamas 
vinse le elezioni...» Per averlo so¬ 
stenuto, da ministro degli Este¬ 
ri, Massimo D'Alema fu accusa¬ 
to delle peggiori nefandezze, la 
più tenera di essere un «amico 
dei terroristi islamici». Coinvol¬ 
gere Hamas nel dialogo, anche 
perché era la pragmatica consi¬ 
derazione dell'allora titolare del¬ 
la Farnesina, «con chi si nego¬ 
zia la pace? Con i nemici, con 
gli amici non c'è bisogno di ne¬ 
goziare». Apriti cielo! Il prede¬ 
cessore di D'Alema alla Farnesi¬ 
na, Gianfranco Fini, spara ad al¬ 
zo zero. 

segue a pagina 12 




Europei, l’Italia punta su Cassano e Del Piero 


De Carolis a pagina 18 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Immigrati? Sì, ma solo quelli ricchi 

IERI MATTINA A OMNIBUS Maria Laura Rodotà ha detto di 
aver provato imbarazzo per la vera e propria «ispezione» nei 
campi nomadi operata da Bruno Vespa a fianco di Gianni Ale¬ 
manno. In effetti, il ruolo del conduttore di Porta a porta è istitu¬ 
zionale da tempo e va da sé che è di grado superiore a quello 
dello stesso sindaco di Roma. Come ha dimostrato anche il to¬ 
no di supponenza usato da Vespa nei confronti dell’ambasciato- 
re rumeno in Italia, interrogato come un imputato di reato. Per 
fortuna, peggiorare i rapporti con la Romania è impossibile, visti 
i primi atti del governo leghista in carica, che è riuscito a urtare 
proprio i Paesi cruciali per risolvere i problemi dell’immigrazio¬ 
ne. Ma c’è stato un altro momento notevole in Porta a porta : 
quando Maroni ha chiarito che gli immigrati privi di reddito van¬ 
no espulsi. Sono queste le radici cristiane dell’Europa: solo ric¬ 
chi o abbienti possono varcare le frontiere. E visto il vento che ti¬ 
ra, tra poco parleranno di espellere anche i poveri nostrani, che 
oltretutto sono pure terroni. 


EH BancàEtica 


s RESPONSABILITÀ ETICA 


Rrenzefiera 


mostra-convegno internazionale 

terrafutura 

buone pratiche di vita, di governo e d’impresa 
verso un futuro equo e sostenibile 

firenze - fortezza da basso 

23-25 maggio 2008 

5 3 edizione ingresso libero 

appuntamenti culturali - aree espositive 
laboratori - animazioni e spettacoli 

www.terrafutura.it 


Relazioni istituzionali e Programmazione culturale 
Fondazione Culturale Responsabilità Etica 
Piazza dei Ciompi, 11 ■ 50122 Firenze 
Tel. +39 049/8771121 - Fax +39 049/8771199 
fondazione@bancaetica.org 

fiata 

adescoop 


Organizzazione evento 

ADESCOOP-Agenzia deM’Economia Sociale s.c. 

Via Boscovich, 12 ■ 35136 Padova 

Tel. +39 049/8726599 ■ Fax +39 049/8726568 

info@terrafutura.it 


Unità/ANAC 


S. PE . ROSSETTI I ISO 


lo Stato delle cose 


VIZI PRIVATI, PUBBLICHE VIRTÙ 
NEL CINEMA ITALIANO 


in edicola 


a soli 3,00 
in più rispetto 
al prezzo 
quotidiano 


PRESENTAZIONE DI 

UGO GREG0RETTI 


l’Unità + € 3,00 libro “Lo Stato delle cose” tot. € 4 , 00 ; l’Unità + € 6,90 libro “L’uomo che restituì la parola ai matti” tot. € 7 , 90 ; 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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ILO 

A VITTI A Primo incontro dell’esecutivo con le parti sociali 
li filili III Oggi l’intervento su Ici e straordinari: questo 

l/l 1 -1- .1X1/ 1 ’IV primo pacchetto costa 4 miliardi di euro 

La promessa stangata su banche, petrolieri 
e stock options dovrebbe arrivare a giugno 
con un provvedimento collegato al Dpef 


Giulio Tremonti toma in pista ca¬ 
valcando il federalismo più estre¬ 
mo, il «modello lombardo» che 
riduce al minimo la redistribuzio¬ 
ne tra regioni ricche e regioni po¬ 
vere. È quello il fulcro politico in¬ 
torno a cui si muove il suo inter¬ 
vento davanti alle parti sociali. 
Dal federalismo scaturirà una 
nuova legge di bilancio e anche 
una nuova spinta alla lotta al¬ 
l'evasione. Il suo intervento ha il 
sapore del manifesto federal-libe- 
rista: stavolta lo Stato, e con lui 
gli statali, sono da «bastonare» al¬ 
la faccia di Colbert. Tutto questo 
a parole. Nei fatti tutto si traduce 
nell'intervento più antifederali¬ 
sta che c'è: l'azzeramento dei- 
bici. Ieri a Palazzo Chigi il mini¬ 
stro ha confermato a sindacati e 
imprenditori l'intenzione di eli¬ 
minare l'imposta comunale sul¬ 
la prima casa (ancora non è chia¬ 
ro se anche a box e cantine) e di 
avviare una prima, «sperimenta¬ 
le» detassazione delle parti varia¬ 
bili del salario (straordinari e pre¬ 
mi) dei lavoratori dipendenti pri¬ 
vati. I pubblici devono attende¬ 
re, ma forse l'intervento non lo 
vedranno mai, visto che il pub¬ 
blico va tagliato quanto più pos¬ 
sibile. Rammentando la crescita 
zero, Tremonti avverte che «solo 
se l'economia privata va bene è 
possibile avere bilanci pubblici 
sani e giusti. È difficile avere l'in¬ 
verso». E promette «un vasto e or¬ 
ganico piano di riduzione della 
manomorta pubblica». Di qui ar¬ 
riverà la «spinta allo sviluppo e al¬ 
la crescita dell'economia. Un pia¬ 
no di liberalizzazioni, di semplifi¬ 
cazioni, di privatizzazioni». An¬ 
che qui, nel mirino c'è la finanza 
locale (le municipalizzate), e for¬ 
se le Poste. 

Il decreto su ici e straordinari sarà 
varato oggi a Napoli. Costa circa 
4 miliardi, di cui solo uno per la 
detassazione sui salari. Per repe¬ 
rirli si promettono corposi inter¬ 
venti sulla spesa. Le tasse su ban¬ 
che, petrolieri e stock option, tan¬ 
to annunciate in Tv, arriveranno 
solo a giugno con il Dpef, che il 
ministro varerà assieme a un 
provvedimento collegato. Per il 
nuovo inquilino di Via Venti Set¬ 
tembre tutto appare molto sem¬ 
plice. «Ho l'impressione che i no¬ 
stri provvedimenti porteranno 
più soldi nelle tasche degli italia¬ 
ni - annuncia Tremonti - Il mille- 
proroghe è stata una lenzuolata 
di spese fatte con finalità elettora¬ 
li, e nella Finanziaria c'erano una 
serie di voci che non riguardava¬ 
no la gente». Da quelle spese 
«che andavano da Palazzo a Pa¬ 
lazzo» il ministro afferma di repe¬ 
rire i fondi da restituire ai Comu¬ 
ni per Pici e quelli per gli straordi¬ 
nari. Eppure chi conosce il bilan- 




II tavolo dell’Incontro tra il governo e le parti sociali Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


HANNO DETTO 


Bersani 

L ’extragettito c ’è, non 
esagerato ma c ’è Tremonti 
non dica che non esiste 


Bonanni 

Azionariato collettivo per 
favorire la partecipazione 
dei lavoratori 


Epifani 

Era meglio partire con 
la riduzione delle tasse 
per i dipendenti 


Marcegaglia 

Tornare al nucleare è 
l’unico modo per ridurre 
i costi dell’energia 


Napolitano: il Parlamento affronti i problemi della famiglia 

Il presidente sottolinea l’urgenza di agevolazioni fiscali. Bindi: valutare a questo fine ogni proposta legislativa 



Il presidente Napolitano Foto LaPresse 


■ Il presidente della Repubblica Giorgio Na¬ 
politano interviene con una lettera chieden¬ 
do interventi a sostegno della famiglia. «Il 
Parlamento affronti i temi delle politiche del¬ 
la famiglia»: è quanto il presidente scrive nel¬ 
la lettera con cui trasmette al presidente della 
Camera Gianfranco Fini, che ne ha dato co¬ 
municazione all'assemblea di Montecitorio, 
una petizione, sottoscritta da più di un milio¬ 
ne di cittadini, «volta a chiedere che venga¬ 
no riconosciute alla famiglia agevolazioni, 
anche fiscali, al fine di facilitare il formarsi di 
nuovi nuclei familiari e l'adempimento dei 
relativi compiti». 

Della lettera ha riferito ai deputati lo stesso Fi¬ 


ni: «Nella sua lettera - ha spiegato - il presi¬ 
dente della Repubblica sottolinea la necessi¬ 
tà che il Parlamento affronti i temi delle poli¬ 
tiche della famiglia, confidando che, in sede 
di programmazione dei lavori parlamentari, 
possa essere assicurato un esame tempestivo 
delle iniziative legislative che saranno presen¬ 
tate in materia». Fini ha aggiunto di «condivi¬ 
dere pienamente» le considerazioni formula¬ 
te nella lettera da Napolitano, ricordando di 
aver comunicato al presidente della Repub¬ 
blica che la petizione sarà assegnata alle com¬ 
missioni parlamentari competenti, non ap¬ 
pena saranno costituite, e che «i temi in og¬ 
getto della stessa saranno posti all'attenzione 


della Conferenza dei presidenti di gruppo». 
Non sono mancati alcuni commenti, il pri¬ 
mo dei quali di Rosy Bindi: «L'attenzione alle 
politiche per la famiglia è un atto dovuto e il 
parlamento saprà rispondere alle sollecitazio¬ 
ne del presidente Napolitano. Ma, se davve¬ 
ro vogliamo collocare la famiglia al centro 
delle responsabilità pubbliche, non potremo 
limitarci alle politiche di settore». 

Secondo Rosy Bindi, deputata del partito de¬ 
mocratico, il parlamento «dovrà esprimere 
una valutazione sull'impatto familiare di 
ogni proposta legislativa, o provvedimento 
del governo, a cominciare dalle prossime mi¬ 
sure sulla casa e il lavoro». 


ciò sa che in corso d'anno reperi¬ 
re 4 miliardi dalla spesa è impre¬ 
sa molto ardua. Il pericolo reale è 
che tutto si risolva con arguti 
marchingegno contabili: opera¬ 
zioni sulla carta, che produrran¬ 
no nuovi buchi nel bilancio di 
cassa. 

Ma questo si vedrà dopo. Nel sui 
intervento di ieri - nove cartelle 
dattiloscritte - il ministro inaugu¬ 
ra il nuovo corso berlusconiano, 
facendo il punto sullo stato dei 
conti. «In una logica di repsonsa- 
bilità repubblicana - declama Tre¬ 
monti - è intenzione del nostro 
governo rispettare gli impegni as¬ 
sunti in Europa». L'esecutivo da¬ 
rà attuazione agli impegni presi 
dal governo Prodi, ma la vera no¬ 
tizia è che Tremonti conferma 
anche le cifre di Tommaso Pa- 
doa-Schioppa: per arrivare al pa¬ 
reggio di bilancio nel 2011 ci vor¬ 
rà una manovra tra i 20 e i 30 mi¬ 
liardi. Tutti da reprire dal lato del¬ 
la spesa, aggiunge il ministro, vi¬ 
sto che la pressione fiscale è già 
arrivata a livelli di guardia. Così 
Tremonti sembra chiudere qual¬ 
siasi argomento polemico con i 
suoi predecessori. Stavolta nien¬ 
te retorica del «buco»? Non è det¬ 
to. Il ministro si lascia aperte tut¬ 
te le possibilità. Parla di deteriora¬ 
mento dei conti pubblici in cor¬ 
so, citando anche un rilievo del¬ 
la commisisone europea. Per 
questo il governo avrebbe chie¬ 
sto lumi alla Ragioneria, «in mo¬ 
do da formulare senza polemi¬ 
che un necessario, oggettivo ag¬ 
giornamento». Sembra tutto pa¬ 
cifico, ma il titolare del Tesoro di¬ 
mentica di dire che, nonostante 
la frenata della crescita, le entra¬ 
te hanno continuato a correre 
nei primi mesi dell'anno. Insom- 
ma, fin quando c'è stato Prodi (e 
con lui Visco), la lotta all'evasio¬ 
ne è andata avanti. Oggi Tremon¬ 
ti parla di «rischi» sul fronte delle 
entrate e su quello delle spese. Ri¬ 
schi legati anche alla crisi mon¬ 
diale in atto: alimentare, energe¬ 
tica e geopolitica. Tutte tensioni 
che si scaricheranno sugli equili¬ 
bri sociali del Paese. 

Tremonti sa che ha poco tempo: 
la luna di miele con gli elettori 
potrebbe infrangersi con l'ina¬ 
sprirsi della questione sociale. 
Per questo, già prima di varare il 
primo intervento, annuncia il se¬ 
condo a stretto giro. Si sta stu¬ 
diando un «anticipo» per la Fi¬ 
nanziaria contenuto in un prov¬ 
vedimento simultaneo al Dpef. 
Lì ci sarà la stretta per chi accu¬ 
mula «guadagni dalla congiuntu¬ 
ra». La partita è appena iniziata: 
questo non è che un anticipo. 
Ma per ora i tre quarti della torta 
da distribuire va ai proprietari, 
non a chi lavora. 


Straordinari, sull’esclusione degli statali prime tensioni coi sindacati 

La detassazione solo in via sperimentale. La Cgil è la più critica sulla manovra fiscale: non aiuta le famiglie 


■ di Felicia Masocco / Roma 



FISCHIO D’INIZIO È stato 
il primo incontro con il Berlu¬ 
sconi Quarto e la prima veri¬ 
fica della tenuta dell’unità 
sindacale. È decisamente 
prematuro ipotizzare come 

andrà a finire con l'uno e per l'al¬ 
tra, ma un paio di linee sono sta¬ 
te tracciate. Rispetto alle prime 
battute di sette anni fa, quando il 
ministro dell'Economia di allora 
(e di ora) Giulio Tremonti lasciò 
rincontro sul Dpef per andare a 
parlare di «buco» nei conti pub¬ 
blici a Porta a Porta, la riunione 
di ieri a Palazzo Chigi è stata qua¬ 
si un minuetto. Non solo Tre¬ 
monti è rimasto fino alla fine, 
ma - cosa inedita - ha anche assi¬ 
stito alla conferenza stampa dei 
leader sindacali, seduto in prima 
fila con il collega al Welfare Mau¬ 
rizio Sacconi. Quanto al merito, 
all'esposizione generica delle mi¬ 
sure (ampiamente annunciate) 
che l'esecutivo intende adottare, 


sono seguite valutazioni altret¬ 
tanto generiche, comunque un 
sostanziale via libera da tutti gli 
attori sociali, Cisl e Uil compre¬ 
se, mentre toni decisamente più 
preoccupati sono arrivati dalla 
Cgil. L'esclusione dei lavoratori 
del pubblico impiego dalla detas¬ 
sazione sperimentale degli straor¬ 
dinari è stata accolta negativa- 
mente da Guglielmo Epifani, Raf¬ 
faele Bonanni e Luigi Angeletti, 
tutti chiedono che il beneficio si 
allarghi anche a loro. Ma se Bo- 


Accenti diversi nelle 
valutazioni delle 
Confederazioni 
Bonanni: «Ipotesi 
interessanti» 


nanni mette l'accento sul fatto 
che «non si è sbattuta la porta», 
quindi a suo avviso ci sono chan¬ 
ce che il pubblico impiego venga 


recuperato, Epifani è stato più 
tranchant. Sugli statali e sulla mi¬ 
sura in sé. «Era meglio partire dal¬ 
la strada principale, dalle detra¬ 


zioni ai redditi da lavoro dipen¬ 
dente, dal sostegno alla doman¬ 
da; sarebbe stata una misura più 
lineare e a più ampio raggio», ha 


detto. «La detassazione proposta 
non serve ad un aumento della 
produttività - per il leader della 
cgil - perché la differenza la fa so¬ 
lo un aumento di quella oraria 
che questo intervento non farà 
salire», spiega. Non solo. L'esclu¬ 
sione degli statali «dividerà i lavo¬ 
ratori». Una divisione non solo 
verticale ma anche orizzontale e 
tanto più pesante quanto più la 
pubblica amministrazione ha 
proceduto all'estemalizzazione 
dei servizi: «nello stesso luogo di 
lavoro, così, si saranno lavorato¬ 
ri che faranno straordinari detas- 

Sacconi minimizza 
le osservazioni 
della Cgil: «Frutto 
di un riflesso 
condizionato» 


sati e quelli che non lo potranno 
fare». Senza contare che si acuirà 
la differenza di reddito uomini e 
donne le quali, spesso a causa di 


casa e famiglia, di straordinari 
non ne fanno troppi. Epifani è 
poi convinto che la concreta ap¬ 
plicazione della misura «creerà 
più problemi che altro», «se ne 
renderanno conto al tavolo». Cri¬ 
tiche, dunque. E l'annuncio che 
«se a giugno non arriva null'al- 
tro a favore del lavoro dipenden¬ 
te e dei pensionati si apre un pro¬ 
blema». Il riferimento è alle ri¬ 
chieste della piattaforma di Cgil, 
Cisl e Uil che indicava la priorità 
di intervenire su redditi da lavo¬ 
ro dipendente e da pensioni. 
«Patti chiari», ha chiosato Epifa¬ 
ni al tavolone della sala verde. 
Perplessità che Sacconi ha bolla¬ 
to «un riflesso condizionato del 
passato». «È un suo slogan - ribat¬ 
tono da Corso d'Italia - non ri¬ 
sponde mai sul merito». Nota an¬ 
che l'avversità del maggiore sin¬ 
dacato all'azzeramento dell'Ici 
sulla prima casa, il segretario l'ha 
ribadita, mostrando un certo 
scetticismo anche sul rifinanzia¬ 
mento integrale ai Comuni: 
«Non basta dire che Pici verrà re¬ 
stituita - spiega - si deve dire che 
verrà fatto contestualmente, al¬ 
trimenti si creeranno problemi». 


Ai tavoli, si vedrà anche se l'uni¬ 
tà sindacale è destinata a durare. 
Per il numero uno della Uil, Lui¬ 
gi Angeletti, la detassazione de¬ 
gli straordinari «è un buon ini¬ 
zio, ma non un traguardo» per¬ 
ché la cosa più significativa da fa¬ 
re «è ridurre le tasse sul lavoro di¬ 
pendente». Da Raffaele Bonanni 
è arrivata l'apertura di credito 
più ampia per il governo. «Propo¬ 
ste interessanti» è il giudizio com¬ 
plessivo. Apprezzamento per la 
detassazione degli straordinari e 
delle parti variabili del contratto. 
Rappresentano «una prima rispo¬ 
sta che abbiamo sollecitato noi 
al grave problema dei bassi salari 
e stipendi - ha spiegato il segreta¬ 
rio della Cisl-. La sperimentazio¬ 
ne deve essere funzionale a un ac¬ 
cordo tra le parti sociali. Non ci 
devono essere costrizioni per 
non alimentare né veti sindacali 
né paternalismi da parte delle im¬ 
prese». Qualche «perplessità» e 
la richiesta di «maggiore atten¬ 
zione per la famiglia» è stata 
espressa dalla leader dell'Ugl Re¬ 
nata Polverini che tuttavia «ap¬ 
prezza» la scelta della sperimen¬ 
tazione. 
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Tilt TTITk/T TlliTn A D All 1"T| A ATT A Oggi il Cdm in città: per ospitare il premier 

In strada ancora 2900 tonnellate sparse 

H V H K l/l Tir l/l 

«spolverata» d’occasione 

soprattutto a Pianura, Ponticelli e Barra 

TILT lUllUUi 1 Làl\ V/LT1I 11. ITI 1 11 J Ma negli altri quartieri solita puzza e desolazione 

Forze dell’ordine in grande spiegamento 


Berlusconi a Napoli, ripulitura ad personam 

Stormi di Ape car e «bobcat» scatenati per sgomberare il centro dai sacchetti. Il resto può attendere 


M di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli 


I MEZZI compatti dell’Asia, sorta di Ape car 
un po’ più tozzi, si inerpicano per le strette 
strade di Chiaia a velocità folle appena scen¬ 
de la notte, alla ricerca dei piccoli bidoni del- 


macchia di leopardo: i quattro 
cassoni sulla sinistra sono vuoti, 
quelli sulla destra straboccano dal 
marciapiede. Non va meglio più 
avanti, su Corso Vittorio Emanue¬ 
le, dove Fimmondizia fa mostra 
di sé anche negli stretti interstizi 
tra i muri delle case e le macchine 
parcheggiate. È chiaro che per l'ar¬ 
rivo del governo Berlusconi è sta¬ 


ta fatta una scelta chiara: pulire il 
centro città al meglio possibile e 
lasciare più sporche le altre parti. 
D'altronde non l'immondizia da 
poter avviare nei siti di stoccaggio 
è quella che è. Le tonnellate al 
suolo in città sono calcolate in 
2900, ma sono concentrate nelle 
aree più periferiche: Soccavo, Pia¬ 
nura, Ponticelli, Barra. Nei sotto- 


passi del Centro direzionale i cu¬ 
muli di rifiuti arrivano all'altezza 
dei pilastri che reggono la strada 
sovrastante. Alcuni degli accessi 
agli uffici sono preclusi dalla puz¬ 
za e dalla massa del cumulo. 
Piove e fa più freddo che in que¬ 
sta stagione. La pioggia porta via 
un po' della puzza, scoraggia i ro¬ 
ghi (ieri una quarantina), ma dà 


alla città un aspetto malsano, con 
le pozzanghere dove galleggiano 
cicche, buste di plastica e pezzi di 
cibo che hanno finito per intasa¬ 
re anche i tombini. Berlusconi 
non troverà la Napoli luccicante 
del G7, la foto di Bill Clinton alla 
pizzeria da Matteo a San Gregorio 
Armeno sembra vecchia di secoli. 
Davanti abbiamo una città trascu- 


l’immondizia e di 
quella accatastata or¬ 
dinatamente di fian¬ 
co agli esercizi com- 

merciali. Il quartiere bene è quasi 
ripulito, così come il centro citta¬ 
dino, a parte qualche sacchetto 
della spazzatura gettato in uno 
dei secchi che di norma dovrebbe 
raccogliere le cartacce, e Borrendo 
cassone blu che tracima percola¬ 
to, ancora piazzato nel recinto 
dei lavori in corso in mezzo a piaz¬ 
za Garibaldi. A Salvator Rosa, una 
delle strade della protesta dei gior¬ 
ni scorsi, la polizia sorveglia, pron¬ 
ta a intervenire. La situazione 
sembra militarizzata ma sotto 
controllo. In coda a un semaforo 
c'è un altro strano mezzo del¬ 
l'Asia vuoto che pare destinato 
più al trasporto dei cavalli che di 
una qualsiasi tipologia di spazza¬ 
tura. Per il resto ci sono i bobcat. 
Non sono proprio i mezzi più 
adatti alla raccolta dei rifiuti, 
sbrecciano strade e marciapiedi 
che forse qualcuno un giorno pro¬ 
verà a rimettere in sesto, lasciano 
per terra mezzi sacchi strappati, 
carta, quello che non sta nella pa¬ 
la. Però assicurano una velocità di 
esecuzione impressionante nel 
raccogliere il grosso di quello che 
c'è ancora per strada. 

Via Salvator Rosa è stata ripulita a 


Situazione militarizzata 
Oggi sfileranno 
i cortei di protesta: 
dai disoccupati 
agli antirazzisti 



La raccolta straordinaria dei rifiuti nelle strade del centro di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Il quotidiano francese Libération 


Libération ha 

dedicato ieri 
aN’emergenza-ri- 
fiuti a Napoli le 
prime 4 pagine. In 
prima, la foto 
gigante di una 
strada invasa 
dalle immondizie 
e un grande titolo: 
«Voir Naples e 
pourrir», un gioco 
di parole che 
riecheggia il «Vedi 
Napoli e poi 
muori» ma che 
significa «Vedi 
Napoli e 
marcisci». 



Grasso: mafia regina dello smaltimento 

Il procuratore: se siamo arrivati a questo è per mancanza di scelte politiche 


■ «Nel ciclo dei rifiuti, come 
in quello del cemento, l'influen¬ 
za della criminalità organizzata 
è certamente sempre più incisi¬ 
va, anche se è un sistema desti¬ 
nato ad implodere»: parole du¬ 
re quelle del procuratore nazio¬ 
nale antimafia Piero Grasso, 
pronunciate ieri pomeriggio 
nel suo intervento presso l'uni¬ 
versità Luiss ha partecipato ad 
un dibattito sulla criminalità or¬ 
ganizzata e la modernizzazione 
del Sud. Per Grasso certamente 
la camorra ha un ruolo ma «se 
siamo arrivati a questo è per la 
mancanza di scelte della politi¬ 


ca. Si potevano fare tante cose, 
dalla raccolta differenziata ai ter- 
movalorizzatori, ma non facen¬ 
do nulla per non scontentare 
nessuno siamo arrivati a questo 
punto». 

Grasso ha parlato anche di ma¬ 
fia. Ha riportato la sua esperien¬ 
za, ha raccontato i motivi che 
lo hanno spinto a scegliere que¬ 
sta professione («la voglia di fa¬ 
re qualcosa per cambiare») e ha 
invitato i giovani a «seminare la 
legalità in quelle terre»: «manca¬ 
no le occasioni - ha detto - per 
far tornare i giovani nelle loro 
terre. Questo è il più grande cri¬ 


mine che si possa commettere 
senza essere perseguitati legal¬ 
mente». E sul tema Sicilia-legali- 
tà, ha aggiunto: «La Sicilia non 
è matura perchè riesce a far eleg¬ 
gere senatori indagati: dobbia¬ 
mo prendercela con noi stessi». 
Della mafia ha parlato anche 
Ivanhoe Lo Bello, presidente 
della Confindustria di Sicilia e 
del Banco di Sicilia: «La mafia si 
nutre di sottosviluppo e del ge¬ 
nerale consenso. La grande spe¬ 
sa pubblica e lo squilibrio tra po¬ 
litica e società sono due miti ne¬ 
gativi che hanno condizionato 
la questione meridionale». 


rata e anabbiata, pronta a lancia¬ 
re, ancora una volta, il proprio gri¬ 
do di dolore. Un grido che viene 
da un mostro a più teste e che 
chiede assieme lavoro, un am¬ 
biente più dignitoso, una maggio¬ 
re integrazione. «È tempo che ci 
si ribelli spiritualmente e che si al¬ 
zi la testa e si rovescino queste si¬ 
tuazioni» chiedeva ieri il Cardinal 
Sepe. Il grido sarà lanciato oggi da 
gruppi e associazioni diverse tra 
loro, per tutta la giornata. 

Alle 9, in piazza del Gesù si riuni¬ 
rà il Coordinamento di lotta per il 
lavoro che sfilerà fino a piazza 
Municipio. Sempre in piazza del 
Gesù ci sarà il presidio degli «Euro¬ 
disoccupati». A cento metri da 
qui, in piazza Matteotti, intorno 
alle 9,30 si muoverà il Sindacato 
lavoratori in lotta (la direzione re¬ 
sta quella di piazza Municipio). 
Proprio in piazza Matteotti è pre¬ 
visto in quel medesimo lasso di 
tempo il presidio dei lavoratori 
dei Consorzi di Bacino aderenti al¬ 
la Cisal. Ci saranno inoltre gli ex 
Lsu che sfileranno da Corso Um¬ 
berto a piazza Municipio. Alle 11, 
invece, da Piazza Garibaldi, parti¬ 
rà il corteo degli immigrati con¬ 
tro il razzismo. La direzione è sem¬ 
pre la stessa: piazza Municipio. 
Nel pomeriggio, dalle 15, altre 
due manifestazioni. Gli operatori 
socio-sanitari si sono dati appun¬ 
tamento alle 15 in piazza Munici¬ 
pio. Mentre alle 15,30 il corteo 
che probabilmente registrerà un 
maggior numero di presenze, 
quello organizzato dai centri so¬ 
ciali, dai movimenti e dalle reti 
ambientaliste, si è dato appunta¬ 
mento in piazza Dante per diriger¬ 
si verso la Prefettura. 

La sindaco Iervolino, alla doman¬ 
da su quale città troverà oggi Ber¬ 
lusconi ha risposto: «Una Napoli 
con dei problemi, ma credo li co¬ 
nosca benissimo». 


Iervolino: il premier? 
Troverà una città 
con dei problemi 
Il cardinale Sepe: 
è tempo di ribellarsi 


L’INTERVISTA 


GERARDO MAROTTA 


I fondatore dell’Istituto italiano di studi filosofici: qui c’è stata una mutazione antropologica di tutte le professioni 


«Siamo ostaggi di una nuova borghesia: quella dei rifiuti tossici» 


IL CASO 

Le 4mila tonnellate destinate 
in Toscana? Mai partite 


M inviato a Napoli 


Ha passato una settimana impegnati¬ 
va, l'avvocato Gerardo Marotta, classe 
1927, presidente e fondatore dell'«Isti- 
tuto Italiano per gli Studi Filosofici» e 
dell'«Assise di Palazzo Marigliano». Pre¬ 
so nell'organizzazione di un importan¬ 
te convegno su Francesco Saverio Nitti, 
è rimasto colpito dall'associazione che 
il Corriere della Sera ha fatto giusto ieri: 
la sua foto era accostata «al magma che 
si annuncia nella città di Napoli». 

Vale a dire a quella 
moltitudine di 
istanze che oggi 
avranno visibilità, 
in occasione dell'ar¬ 
rivo del governo, 
nel capoluogo par¬ 
tenopeo. 

«Le Assise della cit¬ 
tà di Napoli - ci tie¬ 
ne a precisare - so¬ 
no una libera acca¬ 
demia dove si studiano e si propongo¬ 
no soluzioni secondo le più avanzate 
idee scientifiche». 

Avvocato Marotta, lei è 
preoccupato per la sua città. 
Perché? 

«Sono preoccupato della trasformazio¬ 
ne antropologica che è avvenuta a Na¬ 
poli. Le cause derivano dalla circostan¬ 


za che le industrie del Nord da più di 40 
anni, per risparmiare sui costi della bo¬ 
nifica dei rifiuti tossici che producono, 
hanno pensato di affidarsi alla camona 
e alla mafia per sversare nelle tene del 
Mezzogiorno tutti i loro scarti di lavora¬ 
zione. In questo modo hanno ridotto il 
povero Mezzogiorno, con le campagne 
più fiorenti d'Italia e d'Europa, un terri¬ 
torio celebrato da viaggiatori stranieri, 
in un'area soffocata dai rifiuti tossici». 

Le industrie del Nord 
da 40 anni per risparmiare 
i costi di bonifica 
s’affidano alle mafie 
per sversare al Sud 


Quale è stata la conseguenza? 

«Gli imprenditori del Nord hanno ri¬ 
sparmiato: se lo smaltimento regolare 
fosse costato 10, con la camorra costa¬ 
va 3. Ma soprattutto hanno prodotto 
l'arricchimento del capitale finanziario 
di mafia e camorra. Il punto è quello de¬ 
nunciato dall'ultimo Congresso dei ma¬ 
gistrati a Sorrento: questo traffico di ri¬ 


fiuti tossici da Nord a Sud ha creato una 
nuova borghesia, dei "gestori dei rifiuti 
tossici". Questa borghesia è diventata 
classe dirigente che comanda sulla buro¬ 
crazia, nomina consulenti. Fa tutto quel¬ 
lo che dovrebbe fare una classe dirigente 
"fisiologica". E ha trasformato tutta la so¬ 
cietà civile esercitando una grande in¬ 
fluenza anche sui ceti professionali. Gli 
avvocati non sono più i De Marsico o i 
De Nicola. Oggi assistono la nuova bor¬ 
ghesia dei gestori dei rifiuti a evadere le 
tasse, anche perché il ministero delle Fi¬ 
nanza non ha ancora classificato questa 
tipologia di lavoro. E quindi questi non 
pagano tasse». 

Che effetti causa l’innesto di 
questa nuova borghesia nella 
realtà campana? 

«Si è passati dal "familismo amorale" di 
Banfield in cui si cerca di massimizzare i 
vantaggi per la propria sola famiglia, al 
totale disinteresse del bene pubblico. Si 
è passati alla corsa forsennata al denaro, 
a guadagnare soldi comunque. Tutte le 
professioni ci sono dentro. È la trasfor¬ 
mazione antropologica della società civi¬ 
le. I figli arrivano a scuola con Bmw e 
Mercedes, e insultano i professori dicen¬ 
do: "Noi abbiamo la Mercedes, mentre 
tu non riesci a fare la spesa". E se il presi¬ 
de interviene finisce che distmggono la 
scuola». 

Come si risponde a questo 


processo antropologico? 

«La stampa nazionale crede che le Assise 
siano un movimento quasi politico, ti¬ 
po '68. Per carità. Le Assise del mezzo¬ 
giorno sono centri di tenuta civile, così 
come l'Istituto italiani per gli studi stori¬ 
ci e l'Istituto italiano per gli studi filosofi¬ 
ci. Sono Assise che studiano l'agricoltu¬ 
ra, la diossina, le scienze. Servono a que¬ 
sto». 

Durante l’ultima crisi-rifiuti molte 
regioni del nord non hanno 
accettato di ricevere la 

Ora su questi traffici 
è cresciuta una vera 
e propria classe dirigente 
che si è sostituita 
a quella «normale» 


spazzatura napoletana... 

«Ora dicono: "Il Mezzogiorno non lo vo¬ 
gliamo più". Ma come vi permettete? 
Voi avete infestato tutto, il cratere di Pia¬ 
nura oggi non esiste più, vi hanno butta¬ 
to dentro anche i camion oltre che i rifiu¬ 
ti. E adesso la magistratura qui camion li 
ha addirittura trovati». 

e.d.b. 


M di Francesco Sangermano 


Un paradosso. E un'occasione persa. 
Che suona incredibile di fronte ai foto¬ 
grammi quotidiani che arrivano dalle 
strade e dalle piazze di Napoli. Il 10 
gennaio scorso, infatti, la Regione To¬ 
scana firmò un accordo con l'allora go¬ 
verno Prodi rendendosi disponibile ad 
"accogliere" 4mila tonnellate di rifiu¬ 
ti. Per intendersi: a oggi le stime parla¬ 
no di 5500 tonnellate di monnezza ab¬ 
bandonate all'ombra del Vesuvio. 
Non una gran cifra, insomma, ma un 
quantitativo comunque in grando di 
dare una concreta mano a fronteggia¬ 
re l'emergenza. 

Ebbene. Quell'accordo è rimasto lette¬ 
ra morta. E ora risulta addirittura sca¬ 
duto perché sono decorsi da una setti¬ 
mana i tempi (4 mesi) previsti per l'at¬ 
tuazione. Senza che un chilo, di quelle 
4mila tonnellate, sia stato accolto dal¬ 
le tre discariche toscane deputate allo 
stoccaggio. «Non è arrivato niente e 


una volta scaduti i termini dell'accor¬ 
do non ha più valore» conferma l'as¬ 
sessore regionale all'ambiente, Anna 
Rita Bramerini. Che aggiunge: «Non 
abbiamo avuto più alcuna richiesta e 
questo non dipende da noi. Una volta 
siglato, l'accordo prevedeva che venis¬ 
se attivato dagli uffici del commissario 
un contatto con le aziende per chiarire 
tempi e modi del conferimento». 

Ma con le discariche di Scapigliato a 
Rosignano Marittimo, Legoli a Peccio- 
li e Casarota a Terranova Bracciolini 
(tutte pronte a ricevere 1300 tonnella¬ 
te ciascuna dopo essersi rese disponibi¬ 
li anche nelle precedenti situazioni di 
emergenza negli anni 2001, 2003, 
2004 e 2006) nessuno s'è più fatto vi¬ 
vo. Sì che, per adesso, l'occasione è an¬ 
data perduta. A meno che dal governo 
non arrivi una nuova richiesta in tal 
senso e non si definisca nei medesimi 
termini (tanto per ampliare il parados¬ 
so) un nuovo accordo. Tutto uguale, 
insomma. Ma cinque mesi dopo. 
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EMERGENZA CAMPANIA 


Si riunisce oggi nella città allo stremo 
il Consiglio dei ministri straordinario annunciato 
durante la campagna elettorale 


Fra lei e sicurezza, il tema delle tonnellate 
di spazzatura non è all’ordine del giorno 
Ma c’è preoccupazione per l’aspetto sanitario 


Il governo non ha nulla per Napoli 

Operazione mediatica, ma per il caos rifiuti il premier non va oltre una generica richiesta di aiuto 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


CDM SHOW Circondato da nove cortei, mil¬ 
le uomini delle forze dell’ordine mobilitati, 
nessuna «zona rossa» ma spazi aerei vietati 
sui cieli sopra il Vesuvio. Il Consiglio dei mini- 


gno di legge, il reato di immigra¬ 
zione clandestina sostenuto da 
Maroni. 

I rifiuti non sono un tema scrit¬ 
to nell'ordine del giorno della 
riunione. Ma è la vera sfida per 
Berlusconi, preoccupato per Bar¬ 
rivo del caldo che può danneg¬ 
giare la salute pubblica, control¬ 
lata da 200 «medici sentinella». 


La soluzione è complessa e pas¬ 
sa per l'apertura di nuove discari¬ 
che. Il premier quindi dirà ai mi¬ 
nistri che «serve l'aiuto di tutti», 
soprattutto il consenso delle am¬ 
ministrazioni locali e dei cittadi¬ 
ni. E un piano da 10 milioni di 
euro. 

Il rischio fallimento è alto, per 
Silvio IV, che ha accresciuto le 


aspettative della gente al massi¬ 
mo, proprio con la suggestiva 
proposta del Cdm «simbolico» 
a Napoli per far sparire la «mon- 
nezza» come un mago in due 
mesi. Pericoloso scaricare i pro¬ 
blemi sul centrosinistra (soprat¬ 
tutto dopo l'apertura di credito 
dal Pd): «Qui non ci sono primi 
della classe o colpevoli assolu¬ 


ti». Dai muri della città, intanto, 
sono stati tolti i manifesti «Ber¬ 
lusconi Santo subito se...» elimi¬ 
nerà rifiuti e criminalità. 

I siti per l'apertura delle discari¬ 
che potrebbero essere decisi nel 
Cdm di oggi con un decreto, 
che dovrebbe prevedere anche 
la proroga di tre mesi a De Gen¬ 
naro, ma anche la deroga dal tet¬ 


to dei 60 membri del governo. Il 
che permetterebbe di nominare 
una task force di Palazzo Chigi 
ma con sede a Napoli. E nomi¬ 
nare un sottosegretario ad hoc 
per l'emergenza rifiuti e per ge¬ 
stire i grandi eventi (come il G8 
alla Maddalena). In pole posi- 
tion Guido Bertolaso ma resta 
in corsa anche Barbara Contini. 


stri che Berlusconi 
ha voluto a Napoli ha 
causato una mobilita¬ 
zione in tutti i campi. 

Compreso quello sospetto che 
ha innescato i roghi di «mon- 
nezza» ormai spenti dalla piog¬ 
gia. Alle 11,30 inizia il Cdm nel¬ 
la Sala delle Feste della Prefettu¬ 
ra, l'Antica Foresteria borboni¬ 
ca. Dopo il pranzo spostamento 
alle 17 nel Salone d'Èrcole a Pa¬ 
lazzo Reale per la conferenza 
stampa. Berlusconi con la scorta 
personale arriva in airbus da Mi¬ 
lano insieme a Umberto Bossi. I 
ministri partono da Roma con 
l'aereo di Stato e, da Capodichi¬ 
no, saranno trasferiti in pull¬ 
man a Piazza del Plebiscito. E sa¬ 
rà per le indiscrezioni uscite, nes¬ 
suno si fermerà in lussuosi alber¬ 
ghi della città. Maroni invece in¬ 
contrerà il sindaco Jervolino in 
Comune, Matteoli i vertici dei 
servizi di trasporto. 

La squadra di governo in trasfer¬ 
ta, però, riceverà un omaggio 
Marinella: cravatte blu con mi¬ 
ni-tricolore e, per le donne, un 
cuoricino d'argento «Napoli nel 
cuore». 

Il premier ieri è rimasto ad Arco- 
re a completare il «pacco» per 
Napoli, preoccupato che il Cdm 
non appaia come una «vetrina 
mediatica». In stretto contatto 
con Gianni Letta, ministri e tec¬ 
nici, ha delegato al sottosegreta¬ 
rio -consigliere anche nell'in¬ 
contro con i sindacati. Sul tavo¬ 
lo della Prefettura l'unico piatto 
immediatamente commestibile 
è quello fiscale: l'abolizione del- 
l'Ici e quella scarna detassazione 
degli straordinari (statali esenti) 
che pare un piatto di nouvelle 
cousine più che un ghiotto sar- 
tù partenopeo... Per secondo c'è 
il pacchetto sicurezza, nel quale 
è rispuntato, spostato in un dise- 

I ministri partiranno 
stamattina 
da Roma 

Tutto si concluderà 
per l’ora di pranzo 



Un addetto lavora per rimuovere un manifesto affisso in via Medina per l’arrivo di Berlusconi a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 


HOTEL VESUVIO 

La suite non è stata prenotata 



La suite all'ottavo piano 
del Grand Hotel Vesuvio è 
sempre a disposizione del ca¬ 
valiere, dal 1994, e anche og¬ 
gi Silvio IV ci passerà per cam¬ 
biarsi. La direzione dell'hotel 
precisa di «non aver mai rice¬ 


vuto alcuna prenotazione per 
il presidente Berlusconi», ospi¬ 
te da anni in una suite da 80 
mq a 1000 euro e non da 
4200... Palazzo Chigi aveva 
chiesto un'offerta per 15 stan¬ 
ze : prezzi modici, 200 euro. 


Petruccioli: no ai politici che vogliono dettar legge in Rai 

Dura lettera dopo l’«editto» di Romani. Redazioni in agitazione per il piano editoriale, il Tgl sciopera 



Silvio farà miracoli. E La Russa 
salverà il Nizza cavalleria 



♦ Apri il Tgl e chi c’è ospite in studio? Maroni. Scatti sul 
Tg5 e chi stanno intervistando? Maroni. E cosa dice il 
ministro dell’Interno? Che il reato di «immigrazione 
clandestina» c’è, rimane e il governo non lo cancellerà. 
Seguono le critiche accese dell’Ue le perplessità. Di 
Pietro (più spazio concesso dal Tg5), codici alla mano, 
sostiene che ci sono in Italia 650.000 immigrati che, in 
attesa di regolarizzare la posizione, dovrebbero cosi 
essere subito fermati, associati alle patrie galere e 
processati. Insomma, una situazione demenziale che non 
farebbe più distinzione fra immigrati buoni e «cattivi». 
Comunque, con toni più o meno spinti e amorosi, tutti i tg 
aspettavano lo «storico» viaggio del governo a Napoli. 
Ovviamente, il più ansioso era Emilio Fede, immerso nella 
spazzatura napoletana e preoccupatissimo perle città 
«assediate da bande di immigrati clandestini e rom». 
Arriva Berlusconi che farà i miracoli: in confronto ai suoi, 
quelli di Gesù Cristo saranno ricordati come i giochi del 
piccolo prestigiatore. Sul Tgl un siparietto del 
neoministro Larussa: vuole salvare il Nizza cavalleria. Se 
ne sentiva l’urgenza. Paolo Ojetti 


■ di Roberto Brunelli / Roma 


LA RAI in questi giorni ap¬ 
pare come una lunga, ster¬ 
minata, trincea. Annunci di 
scioperi, intere redazioni in 
stato di agitazione, giornali¬ 
sti imbufaliti, vari esponenti 

del centrodestra in piena ebbrezza 
elettorale che evocano il repulisti 
dentro l'azienda dai vertici in giù e 
stilano liste di «buoni e cattivi», liti 
infinite intorno al profilo della Rai 
per come esce dal nuovo piano edi¬ 
toriale: i fronti sono almeno tre, e si 
intrecciano fra loro. Così, mentre se 
la deve vedere con il Tgl che ha pro¬ 
clamato uno sciopero per il 30 mag¬ 
gio e con l'assemblea nazionale dei 
Cdr che boccia con fermezza i nuo¬ 
vi palinsesti che pare vedano un ri¬ 
dimensionamento dell'informazio¬ 


ne, il presidente di Viale Mazzini 
Claudio Petruccioli ha preso carta e 
penna per scrivere al sottosegreta¬ 
rio per le comunicazioni Paolo Ro¬ 
mani. Sì, quello che da nuovo pleni- 
potenziaro sui fatti dell'italica televi¬ 
sione in un'intervista aveva propo¬ 
sto il suo personale «editto» (che la 
dice lunga sulle priorità editoriali 
del governo): «Fuori Travaglio, den¬ 
tro Saccà, male Fazio & Dandini...». 
Una lettera dura, quella del presi¬ 
dente, che fa capire quale sia la po¬ 
sta in gioco: «Non si pretenda di det¬ 
tar legge su quel che va in onda e 
quando o su chi la Rai chiama a col¬ 
laborare». Spiega Petmccioli che 
«non è sorprendente che la Rai sia 
oggetto di particolare interesse og¬ 
gi» - ossia in coincidenza con la sca¬ 
denza dell'attuale Cda e con l'inizio 
della nuova legislatura - ma c'è una 
chiara «linea di demarcazione» che 
non può essere superata: vanno be¬ 


ne le critiche, le osservazioni, ma 
«ma le nomine di dirigenti e diretto¬ 
ri, la definizione dell'offerta e dei pa¬ 
linsesti, la stipula dei contratti con 
autori e collaboratori e simili sono 
oltre quella linea». Altrimenti, «può 
essere intossicato sia lo spirito pub¬ 
blica, sia il clima e il funzionamen¬ 
to dell'azienda». Insomma: la politi¬ 
ca la deve smettere di interferire sul¬ 
le scelte editoriali della Rai. 

Se il buongiorno si vede dal matti¬ 
no, però, è bene vedere cosa va di¬ 
cendo il centrodestra. Per un ru¬ 
spante neoeletto Luca Barbareschi 
che ulula «abbiamo vinto, no? E al¬ 
lora occupiamo i posti chiave», c'è 
un Maurizio Gasparri, capogmppo 
Pdl al Senato, che replica il suo abi¬ 
tuale tiro a segno sulla Rai. L'obietti¬ 
vo è il Cda, che lui vuole rinnovare 
al più presto con l'attuale normati¬ 
va (guarda un po', la Gasparri!), ed 
in particolare nel mirino c'è il diret¬ 
tore generale. «Liste di proscrizio¬ 
ne», le chiama il portavoce di Arti¬ 


colo 21, Giuseppe Giulietti: ossia, 
«da qualche ora l'ala più estrema 
del partito del conflitto d'interessi 
continua a chiedere la testa di que¬ 
sto o quel giornalista, di questo e o 
quel comico ed ora perfino, del di¬ 
rettore generale Cappon, reo, forse, 
di non aver tollerato alcune mascal¬ 
zonate, collusioni e taluni conni¬ 
venze all'interno della Rai». Vedia¬ 
mo allora, cosa ha detto ieri Gaspar¬ 
ri: «E chi l'ha designato il dg? Il pa¬ 
dre eterno? È stato estratto a sorte? 
Mi risulta sia stato designato dal go¬ 
verno Prodi...». Ed eccoci di nuovo 
alle pagelle: «Petmccioli è una per¬ 
sona di equilibrio». Cappon? «Ci so¬ 
no diversi manager dentro la Rai 
più capaci di lui». Il messaggio è 
chiaro: «C'è chi ha vinto le elezioni 
e chi la ha perse»: Gasparri dixit. Al¬ 
tro che «clima nuovo», altro che «ri¬ 
forma Rai», altro che liberare la tv 
pubblico dall'onnipresenza dei par¬ 
titi: in quel posto lui ci vuole il suo 
uomo. Un uomo di An. 


Ora D'Aria 


Marco Travaglio 

Emergenza sicurezza, la sua 


O ra basta, con la cultura del 
sospetto si sta esagerando. 
Ma credete davvero che un 
giurista, un uomo di legge del 
calibro dell'on.aw. Niccolò 
Ghedini inserirebbe mai nel 
pacchetto sicurezza un codicillo di 
13 righe che favorisce il suo cliente 
più illustre, Berlusconi? Ma 
andiamo, via. È vero che l'idea di 
affidare il pacchetto proprio a lui, 
lasciando inoperosi i giureconsulti 
che impreziosiscono il governo - 
da Alfano a Calderoli, da Maroni 
alla Carfagna, senza dimenticare la 
Brambilla, esponente della scuola 
giurisprudenziale autoreggente - 
potrebbe ingenerare malignità. 
Qualcuno potrebbe persino 
malignare sul fatto che l'unica 
emergenza sicurezza che sta a 


cuore a Ghedini è quella del 
Cainano, imputato per corruzione 
giudiziaria del testimone Mills e 
per falso in bilancio, appropriazio¬ 
ne indebita e frode fiscale nel 
processo Mediaset. Ma, conoscen¬ 
do quel pezzo d'uomo dell'on. 
aw. siamo pronti a giurare che il 
codicillo che allunga i processi di 
un paio di mesi (nel testo iniziale 
erano addirittura 2 anni) per dar 
modo all'imputato di decidere 
con comodo se patteggiare anche 
a fine dibattimento e rinviare la 
sentenza del processo Mills a dopo 
le ferie, quando il reato sarà 
caduto in prescrizione, è stato 


studiato soltanto al nobile scopo 
di abbreviarli, i processi. E poi - 
come lui stesso ha osservato, ferito 
da tutti quei sospetti seminati da 
decine di esponenti dell'opposi¬ 
zione irresponsabile e malfidata 
(cioè da Di Pietro) - vi pare 
possibile che un presidente del 
Consiglio possa patteggiare? Che 
figura farebbe agli occhi della 
comunità intemazionale,da 
sempre abbagliata dalla sua 
cristallina moralità, dalla purissi¬ 
ma innocenza, dalla immacolata 
reputazione? Sarebbe un colpo 
mortale. A parte il fatto che il 
processo si bloccherebbe anche se 


chiedesse di patteggiare Mills, 
qualcuno potrebbe obiettare che 
non sarebbe la prima volta che il 
Cainano chiede di patteggiare: il 
27 giugno 1999, preceduto da una 
visita dialogante del fido Marcello 
Pera al procuratore D'Ambrosio, il 
Caimano travestito da agnello salì 
le scale del palazzo di giustizia di 
Milano per una presentazione 
spontanea, accolto dai pm Ielo e 
Greco. Consegnò un memoriale 
di sei pagine, con una prima, 
timida ammissione: nelle sue 
società c'erano state «carenze 
organizzative e apparenti difetti di 
trasparenza». Una rivoluzione 


copernicana per chi, fino al giorno 
prima, gridava al complotto, 
dipingeva il suo gruppo come un 
tempio di legalità e irrideva a ogni 
accusa dei pm («Fondi neri? Gli 
unici che conosco sono quelli 
delle tazzine da caffè»). Fuori 
verbale, lasciò capire di essere 
disposto a patteggiare, per il mare 
di fondi neri (1500 miliardi su 64 
società off-shore nei paradisi 
fiscali) contestati nei processi All 
Iberian 1 e 2. Restava solo da 
stabilire il quantum. I suoi legali 
proposero meno di 3 mesi di 
reclusione, convertibile in una 
comoda pena pecuniaria di poche 
decine di milioni. Troppo poco, 
per la Procura: sia alla luce della 
gravità delle accuse, sia per 
l'impossibilità di accontentare 


l'illustre imputato. Per quei falsi in 
bilancio, quand'erano ancora 
reato, si partiva da una pena 
minima di 1 anno, che con le 
attenuanti generiche scendeva a 8 
mesi; con l'ulteriore attenuante 
del risarcimento del danno, 
passava a poco meno di 6 mesi e, 
con il patteggiamento a 4. Ma, per 
trasformare il carcere (virtuale) in 
multa, bisognava scendere sotto i 
3. Così la trattativa si arenò dopo 
qualche mese. E subito, come per 
incanto, l'agnellino tornò 
Caimano, riprese la guerra ai 
giudici e, rientrato a Palazzo Chigi 
nel 2001, sistemò la faccenda 
depenalizzando il falso in bilancio. 
Con una legge scritta anche da 
Ghedini. Ecco, oggi qualcuno 
potrebbe obiettargli tutto dò, se 


ricordasse qualcosa. Ma per 
fortuna nessuno ricorda più nulla, 
e l'amnesia è il miglior viatico per 
il dialogo. Che, sia chiaro, deve 
proseguire. O vogliamo rischiare 
che entro l'estate, con tutti i 
problemi che già ha ereditato dalla 
sinistra - dai rom ai clandestini, dal 
buco nell'ozono alla monnezza, 
dall'Alitalia alla Costituzione, dal 
Codice penale all'Europa - quel 
pover'uomo venga pure 
condannato per corruzione di un 
testimone? Basta con gli attacchi 
strumentali del Pd all'avvocato 
Ghedini e al suo illustre cliente per 
l'ennesima legge ad personam. 
Qualcuno obietterà: ma nessuno, 
nel Pd, ha attaccato Ghedini e il 
suo illustre cliente. Appunto, ma 
non si sa mai. Meglio prevenire. 
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EMERGENZA SICUREZZA 


Da sei mesi a quattro anni di carcere 
Ma già da ora se uno straniero commette 
uno scippo la pena aumenta di un terzo 


Stretta sull’asilo: se l’istanza di un rifugiato 
viene bocciata, per fare ricorso è costretto 
a tornare in patria, dove rischia la vita 


La faccia feroce della destra: 
in manette i migranti irregolari 

Il reato di clandestinità arriverà col disegno di legge 
ma in forma «mascherata» compare già nel decreto Maroni 


di Maristella lervasi / Roma 


FACCIA FEROCE L’equilibrio tra sicurezza 
e diritti invocato da tutti - opposizione om¬ 
bra, agenzia dei vescovi, Caritas e tutto il 
mondo che ruota attorno ai migranti - è anda- 



Un agente dei carabinieri e alcuni immigrati sbarcati nel porto di Roccella Ionica (Re) Foto di Franco Cufari/Ansa 


to a farsi benedire. Il 
reato d’immigrazione 
clandestina è nel pac¬ 
chetto sicurezza Ma- 

roni. La misura punitiva contro i 
migranti e le badanti senza permes¬ 
so di soggiorno non avrà carattere 
d'urgenza ma Lega e An - come pro¬ 
messo - hanno preferito la faccia fe¬ 
roce albequilibrio. Il nuovo reato è 
stato inserito in tutta fretta in un di¬ 
segno di legge (art. 7 bis, modifica al 
testo unico sulLimmigrazione) e 
prevede una pena da sei mesi a 
quattro anni di carcere. Ma un'anti¬ 
cipazione «mascherata» di tale rea¬ 


to figura già nel decreto in via d'ur¬ 
genza (che dev'essere convertito in 
legge entro 60 giorni) che oggi il 
Consiglio dei ministri in trasferta 
approverà. Si legge all'art. 4 del de¬ 
creto sulla sicurezza, comma 1 cir¬ 
costanza aggravante: quando uno 
straniero clandestino commette 
uno scippo, un furto o una rapina, 
«la pena prevista è aumentata di 
un terzo e le attenuanti non posso¬ 
no essere ritenute equivalenti o pre¬ 
valenti». 

Marco Minniti, ministro ombra 
dell'Interno che proprio ieri ha in¬ 
contrato il suo omologo al Vimina¬ 
le, ribadisce la contrarietà del Pd 
manifestata da Walter Veltroni e 
sottolinea che il reato di immigra¬ 
zione clandestina «è una nor¬ 


ma-manifesto che può rivelarsi un 
vero e proprio boomerang» per le 
politiche di sicurezza. «Il rischio - 
sottolinea - è quello di collassare la 
giustizia e le carceri italiane, aumen¬ 
tando l'insicurezza dei cittadini». Il 
nuovo reato mette infatti sullo stes¬ 
so piano coloro che hanno una ca¬ 
sa e un lavoro e non sono stati rego¬ 
larizzati (circa 700mila persone) 
per il collo di bottiglia della Bossi-Fi¬ 
ni con il clandestino che delinque. 
Ieri sera, nel corso della trasmissio¬ 
ne Ballarò, il segretario del Pd Wal¬ 
ter Veltroni ribadisce il no dei de¬ 
mocratici alla misura prevista nel 


ddl del governo. «Così - ha detto 
Veltroni - diventerebbero tutti per¬ 
seguibili con le conseguenze sui 
tempi della giustizia e sulle carceri 
che già scoppiano». Veltroni ha poi 
precisato però che, se all'interno 
del pacchetto «ci sarà una parte del¬ 
le proposte che erano nel pacchet¬ 
to Amato e che sono assolutamen¬ 
te condivisibili», il Pd le appoggerà. 
Il sottosegretario alla famiglia Car¬ 
lo Giovanardi sembra già temere 
gli strali d'oltreTevere: «Lavorerò in 
Parlamento per modificare il reato 
d'immigrazione clandestina. Non 
è possibile che colf e badanti se fer¬ 


mate per un controllo possano su¬ 
bire una condanna per il solo fatto 
di essere irregolari». Ma Maroni di¬ 
fende con i denti la sua scelta: «È 
previsto in molti paesi Ue, serve a 
redere più facili le espulsioni». Il 
pacchetto Maroni sulla sicurezza è 
composto di un decreto legge in 8 


articoli che dà anche più poteri ai 
sindaci da subito, un disegno di leg¬ 
ge e 3 decreti legislativi. E in uno di 
quest'ultimi è prevista anche una 
forte «stretta» sull'asilo. In pratica 
si toma ai tempi bui della Bossi-Fi¬ 
ni: il richiedente asilo che ha otte¬ 
nuto il diniego dalla commissione 
territoriale per lo status di rifugiato 
può presentare ricorso ma dal suo 
paese. Vale dire: lo straniero che 
proviene da un paese un guerra o 
fugge da persecuzioni politiche, vie¬ 
ne comunque «rispedito» da dove 
è scappato: anche se lì la sua vita è 
passamente in pericolo. Il tutto, in 
barba alla direttiva europea recepi¬ 
ta nel marzo scorso dall'Italia: il dl- 
gs prevede infatti l'abrogazione del¬ 
l'effetto sospensivo del ricorso che 
blocca il decreto d'espulsione. E 
non finisce qui: il prefetto - cosa 
mai accaduta prima - potrà decide¬ 


re la limitazione della libertà di mo¬ 
vimento del richiedente asilo. 

Ma torniamo al reato di clandestini¬ 
tà e al pacchetto sicurezza. Proprio 
alla vigilia del varo delle misure, 
l'agenzia dei vescovi ha chiesto di 
«non buttarla per l'ennesima volta 
in politica» e ha invitato l'Europa a 
non farsi «prendere dalla nevrosi» 
nell'ora delle decisioni. Mentre il di¬ 
rettore della Caritas don Vittorio 
Nozza ha giudicato «sproporziona¬ 
ta» la trasformazione dell'immigra¬ 
zione in reato, «illegittime» le restri¬ 
zioni per i ricongiungimenti fami¬ 
liari e ha definito «simili a caceri» i 
Cpt, visto che il tempo di perma¬ 
nenza verrà esteso a 18 mesi. Tutte 
norme che fanno il paio con lo 
stop agli sbarchi, la condanna mini¬ 
ma per l'espulsione a 2 anni, la con¬ 
fisca degli affitti in nero e la stretta 
sui matrimoni misti. 


LA POLEMICA 


«Bimbi rom senza tutela, triste quel “Porta a porta” che li mette in serie B» 


Quattro deputate del Pd (Colomba Mon- 
giello, Albertina Soliani, Laura Froner e Emilia 
De Biasi) hanno criticato Porta a Porta perché i 
servizi hanno mostrato i bambini rom senza 
tutelarne l'identificabilità. E hanno ricordato 
che Ordine dei giornalisti, Fnsi e emittenti 
hanno Carte e Codici di autoregolamentazio¬ 
ne per tutelare la dignità dei minori. 

Si difende Bmno Vespa: nei campi rom abbia¬ 
no trovato una realtà drammatica, «si è deciso 


di non oscurare i volti dei minori, non certo 
per offendere la dignità dei soggetti, al contra¬ 
rio per dare voce e credibilità a quel grido di di¬ 
sperazione e di aiuto». 

Contro replica delle quattro deputate: è co¬ 
munque «una scelta sbagliata e inopportuna. 
È triste scoprire che per i mass media esistono 
bambini di serie A e di serie B, con i bambini 
nomadi purtroppo confinati in questa secon¬ 
da triste categoria». 


I SERVIZI CGIL 
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servizi Cgil continuano 


a crescere 



Controllo degli estratti conto, pensioni, 
disoccupazione, malattia, maternità, 730, Red, lei, 
successioni, ISEE, diritti contrattuali, informazioni 
sul mondo del lavoro: 

è facile, basta rivolgersi alle Camere del Lavoro della Cgil per 
ottenere i servizi del Patronato Inca, del CAAE deH'Ufficio Vertenze 
Legali, dello Sportello Orientamento Lavoro. 

L 


Il welfare che cambia 
giovani, lavoro, pensioni 

É possibile richiedere la Guida del Sistema Servizi 
alle Camere del Lavoro della Cgil. 
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Offerte ricreative, culturali, prodotti assicurativi 
e bancari particolarmente vantaggiosi: 

per conoscerli gli iscritti alla Cgil possono richiedere la 
CARTA DEI SERVIZI alle Camere del Lavoro. 


CONVENZIONI COMMERCIALI CON LE AZIENDE PARTNER 



Ogni anno 12 milioni di persone si rivolgono al Sistema Servizi della CGIL 

Per non perdere tempo chiedere gli indirizzi al numero 848-854388 
o su internet digitando WWW.SÌStemaseWÌZÌCgÌI.Ìt 
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IMMIGRAZIO 

yrr\ Il commissario Spidla: i governi devono 

\ l| migliorare l’Inclusione, i romeni hanno 

. 1JJ la libertà di circolazione di tutti i cittadini europei 

mercoledì 21 maggio 2008 

Romagnoli: Dna per tutti i bimbi rom 
Fava: la stessa idea per ebrei e zingari 
l’aveva avuta Goebbels 


L’Ue all’Italia: no a espulsioni di massa 

Rom, dibattito a Strasburgo dopo le polemiche: i nomadi non sono delinquenti, punire violenze razziste 


M / Strasburgo 

È TOCCATO al praghese Vladimir Spidla, 
già primo ministro della Repubblica ceca, ri¬ 
cordare con civile fermezza, a nome della 
Commissione europea, alcuni punti fermi 


gurava ieri pomeriggio «la situazio¬ 
ne dei rom in Italia», dopo gli in¬ 
cendi e i tentativi di pogrom a Pon¬ 
ticelli e dintorni. Dibattito che, 
con raccordo di tutti, si è concluso 
senza voto, quindi senza risoluzio¬ 
ni. Si trattava piuttosto di ripesca¬ 
re il problema dal fondo melmoso 
delPUnione europea e di portarlo 
in superfice, alla vista e alPudito di 


tutti. Martin Schulz, il presidente 
del gmppo socialista che Berlusco¬ 
ni trattò da «kapò» in quella stessa 
aula, ha ben pesato le parole: 
«Non vogliamo accusare l'Italia, 
ma chiederci assieme alle autorità 
italiane come risolvere il proble¬ 
ma dei rom». Nessuna «vendetta» 
da parte sua, come aveva invece 
preannunciato la stampa italiana 


più vicina al governo. In mattina¬ 
ta Schulz aveva parlato «cordial¬ 
mente» con Franco Frattini, mini¬ 
stro degli Esteri, sullo stesso tono 
cooperativo: «Perché il problema 
non è solo italiano», e perché «i 
rom non possono diventare il ber¬ 
saglio di una destra populista». De¬ 
stra che in aula, nel corso della di¬ 
scussione, si è confermata tale. 


Ad illustrarsi, più di altri, è stato il 
deputato Luca Romagnoli. Ha la 
soluzione pronta: «Controllare il 
Dna di tutti i bambini rom per ac¬ 
certarne la genia, e avviare la crea¬ 
zione di uno Stato per i rom, possi¬ 
bilmente nell'Europa orientale». 
Gli ha risposto Claudio Fava, ricor¬ 
dando come un certo Goebbels 
avesse avanzato la stessa idea per 



Visuale di uno dei 185 campi sosta per nomadi sul territorio di Roma, in via della Martora Foto di Luciano Del Castillo/Ansa 


zingari ed ebrei, ed avendone veri¬ 
ficato la difficoltà di messa in ope¬ 
ra, avesse poi ripiegato sui forni 
crematori. Si è messo in luce, per i 
colori nazionali, anche Roberto 
Fiore, che ha definito «insormon¬ 
tabile» il problema dei rom, a me¬ 
no di non sospendere il trattato di 
Schengen per almeno sei mesi, di 
istituire il reato di immigrazione 
clandestina e di negoziare con i pa¬ 
esi balcanici, comunitari o meno 
che siano, il rapido rimpatrio dei 
rom. Non poteva mancare, in tale 
sinfonia, l'acuto di Mario Borghe- 
zio: i rom sono «delinquenti che 
emigrano, non emigranti che de¬ 
linquono», visto che la famiglia 
rom realizza perfettamente «il rea¬ 
to associativo a delinquere». All'in¬ 
ventore delle ronde padane, con 
annesso incendio di giacigli d'im¬ 
migrati, ha replicato Gianni Pittel- 
la indicando tre regole ineludibili: 
«Accoglienza, integrazione, sicu¬ 
rezza». Cose da realizzarsi «per ma¬ 
no dello Stato e non di milizie e di 
ronde fai da te». 

Sia il commissario Spidla che Mar¬ 
tin Schulz hanno evocato i fondi 
sociali europei per aiutare tanto i 
rom quanto chi abita nelle stesse, 
disgraziate zone come la periferia 
napoletana. Ma il nocciolo del pro¬ 
blema, ieri, non erano gli aiuti co¬ 
munitari e il modo in cui vengono 
spesi. Era piuttosto un ammoni¬ 
mento politico, che la Commissio¬ 
ne europea non ha mancato di im¬ 
partire all'Italia. 

g.m. 


L’analisi 


Gianni 

Marsilli 


Segue dalla prima 


IL COMMISSARIO Vladimir Spidla, che ha richiamato i valori della civiltà europea. All’Italia soprattutto, dove vanno a fuoco i campi nomadi 

Se è un uomo dell’Est a ricordarci i diritti umani 


che nei giorni scorsi 
per il governo italiano 
si erano fatti ballerini. 
Primo: «La lotta con- 

tro la criminalità deve farsi nel ri¬ 
spetto dello Stato di diritto». Se¬ 
condo: «I governi devono fare il 
possibile per migliorare l'inclusio¬ 
ne dei rom, per dotarli di infra¬ 
strutture e istmzione, che sono di 
competenza degli Stati membri». 
Terzo: «Il principio della libera cir¬ 
colazione è consacrato nella legi¬ 
slazione dell'Unione europea e an¬ 
che dalla Corte di Giustizia. I rome¬ 
ni hanno la stessa libertà di movi¬ 
mento degli altri cittadini Ue». 
Quarto: «Nei casi di espulsione bi¬ 
sogna tener conto del comporta¬ 
mento personale dell'individuo, 
se costituisca una minaccia reale, 
attuale e sufficientemente grave. 
Sono questioni che vanno esami¬ 
nate caso per caso». Quinto: «Gli 
Stati membri hanno il dovere di in¬ 
dagare sugli attacchi razzisti e xe¬ 
nofobi e di punire coloro che li in¬ 
citano oppure li conducono». Ha 
aggiunto anche che i rom «non na¬ 
scono delinquenti», e che se vivo¬ 
no ai margini della società è l'Euro¬ 
pa intera che perde una risorsa. Pa¬ 
role e regole di civiltà, come quelle 
sul carattere personale della pena, 
che escludono categoricamente 
ogni provvedimento di tipo collet¬ 
tivo, assimilato più a deportazioni 
di antica memoria che a soluzioni 
in chiave di «sicurezza». 

Parole, quelle del commissario Spi¬ 
dla, che hanno aperto un dibattito 
teso e serrato al parlamento di Stra¬ 
sburgo. All'ordine del giorno, su 
iniziativa del gmppo socialista, fi- 

Il presidente 
del gruppo 
socialista Schulz: 
qui non vogliamo 
accusare l’Italia 


Quella telefonata mattutina ave¬ 
va messo in guardia Franco Fratti¬ 
ni. L'interlocutore del titolare del¬ 
la Farnesina, all'altro capo del tele¬ 
fono, da Strasburgo, è il presiden¬ 
te del gmppo socialista al Parla¬ 
mento Europeo, Martin Schulz. Il 
Pse, assicura Schulz al ministro de¬ 
gli Esteri, non intende fare del di¬ 
battito all'Europarlamento sulla 
questione dei Rom un'occasione 
per processare l'Italia, tuttavia, ag¬ 
giunge va evitato che episodi co¬ 
me quello dell'assalto al campo 
rom di Ponticelli si ripetano in al¬ 
tri Paesi.. Ma non è questo il solo 
messaggio lanciato dal capogrup¬ 
po del Pse. Non meno importan¬ 
te è la sottolineatura, fatta da 
Schulz, sulla necessità che il go¬ 
verno italiano dia un segnale con¬ 
creto di aver compreso le inquie¬ 
tudini, e le critiche, sollevate in 
Europa non solo dalle terribili im¬ 
magini dei campi rom dati alle 
fiamme ma anche da certe dichia¬ 
razioni di esponenti politici, e di 
governo, del centrodestra che ten¬ 
devano a demonizzare l'intera co¬ 
munità rom e di assolutizzare 
l'aspetto repressivo dell'interven¬ 
to emergenziale. Prima del dibat¬ 
tito, Schulz ha anche un collo- 


M a è in Italia che i campi 
dei rom sono stati in¬ 
cendiati. È in Italia, nel¬ 
l'ambito del suo gover¬ 
no, che sono echeggiate proposte 
contro l'etnia, e non contro l'indivi¬ 
duo che eventualmente delinque. È 
in Italia che sotto accusa, per troppa 
parte del sistema mediatico e politi¬ 
co, sono finiti i rom e non chi ha in¬ 
cendiato i loro miseri accampamen¬ 
ti, più ispirato dall'ordine camorristi- 
co che dal bisogno di sicurezza. 

È innanzitutto all'Italia, quindi, che 
sono state indirizzate le parole di Vla¬ 
dimir Spidla, e i suoi inviti al rispetto 
dei diritti, all'inclusione, all'istruzio¬ 
ne. In una parola, ai principi di civil¬ 
tà ai quali si ispira l'Unione europea, 


che si tratti della libera circolazione 
dei suoi membri o delle condizioni 
necessarie, e già previste, per attuare 
un provvedimento di espulsione. 
L'Europa, ancora una volta e con 
buona pace dei suoi denigratori, am¬ 
monisce, corregge, rimette in carreg¬ 
giata. Come suonavano balorde e sto¬ 
nate, non solo lugubri, le parole dei 
Romagnoli, dei Borghezio, dei Fiore. 
Gente ai margini, si dirà, poco rappre¬ 
sentativa della destra italiana, ormai 
guadagnata alla democrazia e ai suoi 
principi. Sarebbe vero se, almeno sul 
piano delle idee, non funzionasse 
una specie di sistema di vasi comuni¬ 
canti. 

È vero: nessuno, nel governo italia¬ 
no, si sogna di proporre uno Stato 


rom da situare da qualche parte nei 
Balcani o di identificare il Dna dei 
bambini per accertarne la traccia ge¬ 
netica. Ma istituire il «reato» di immi¬ 
grazione clandestina nasce dalla stes¬ 
sa palude culturale e politica: indivi¬ 
duare nel diverso la causa dei tuoi 
guai, e renderlo capro espiatorio. E 
poi l'orgoglio stupidamente naziona¬ 
lista: gli spagnoli stiano zitti, che a 
Ceuta bastonano gli immigrati che 
arrivano dall'Africa. Gli spagnoli 
avranno anche i loro scheletri nell'ar¬ 
madio, ma non è una buona ragione 
perché anche l'Italia se ne costruisca 
una dotazione. 

La lite italo-spagnola non ha senso 
in questa Unione europea, i cui valo¬ 
ri tanto Roma quanto Madrid sono 


tenute a condividere e rispettare. È 
stato questo il messaggio venuto da 
Strasburgo, e in particolare dal rap¬ 
presentante della Commissione: at¬ 
tenzione, perché non si torna indie¬ 
tro. 

Sì, è così: se l'Europa non ci fosse biso¬ 
gnerebbe inventarla. Sarà pedante e 
fastidiosa quando si pronuncia sul 
diametro dei piselli e il peso delle ca¬ 
rote, ma ancora una volta ci fa da scu¬ 
do, da rete di protezione nei passaggi 
cmciali della vita nazionale e comu¬ 
nitaria. 

Ieri pomeriggio ha assunto i toni del 
consigliere, rispettoso ma fermo nel¬ 
le sue convinzioni. E ad interpretar¬ 
ne l'indispensabile molo è stato pro¬ 
prio un uomo del cosiddetto est, che 


prima di diventare primo ministro 
della Repubblica ceca e poi commis¬ 
sario europeo era stato operaio edile, 
stagionale, e di altri cento umili me¬ 
stieri quando con una laurea all'uni¬ 
versità di Praga non facevi un gran¬ 
ché, almeno fino all'89. 

Ci sarà sicuramente, non solo tra i 
Fiore e i Borghezio ma anche nei dif¬ 
fusi ranghi euroscettici governativi, 
chi si sarà infastidito ascoltando i ri¬ 
chiami di Vladimir Spidla allo Stato 
di diritto e alle regole della conviven¬ 
za. 

Chi è costui, si saranno chiesti. Dicia¬ 
mo che è un tutore disinteressato, 
che oltretutto, quando parla di diritti 
umani, sa di cosa parla. Sarebbe bene 
ascoltarlo. 


DOPO LE PRESSIONI 

Frattini adesso scopre l’inclusione 
E chiede fondi all’Europa per i campi nomadi 

M di Umberto De Giovannangeli / Roma 


quio telefonico con Walter Vel¬ 
troni. Il leader del Pd condivide la 
valutazione, propria del capo¬ 
gruppo del Pse, che grandi temi 
come la sicurezza e l'immigrazio¬ 
ne devono trovare una risposta 
non solo nazionale ma continen¬ 
tale. Risposta che, è la valutazio¬ 
ne dei due leader, deve consistere 

La telefonata 
di Schulz 
per capire 
le intenzioni 
del governo italiano 


in misure efficaci, ma che al tem¬ 
po stesso evitino di alimentare 
sentimenti di paura che possono 
innescare reazioni razziste e xeno¬ 
fobe. 

L'Italia non è sotto accusa a Stra¬ 
sburgo, sottolineava una nota 
che la Farnesina dirama dopo il 
colloquio telefonico tra Frattini e 
Schulz. È un auspicio, più che 
una certezza. Un auspicio che da 
lì a qualche ora verrà messo a du¬ 
ra prova, per non dire frantuma¬ 
to, dal dibattito di Bruxelles, an¬ 
che se in serata al ministro degli 
Esteri italiano sono arrivate le scu¬ 
se del collega spagnolo, Morati- 
nos. Frattini ne ha la parcezione e 


per questo cerca di correre ai ripa¬ 
ri e offrire una visione più com¬ 
plessa dell'azione che il governo 
Berlusconi intende condurre per 
far fronte ad una emergenza che 
non è riducibile solo ad una que¬ 
stione di ordine pubblico. «An¬ 
che le politiche di inclusione con¬ 
tribuiscono a rafforzare la sicurez¬ 
za», dice a l'Unità una fonte della 
Farnesina, e questa considerazio¬ 
ne spiega i passi intrapresi da Frat¬ 
tini. Nello stesso comunicato, il 
ministro chiede che la Commis¬ 
sione europea dia ai Paesi più in¬ 
vestiti dal fenomeno dei Rom, e 
quindi anche all'Italia, «fondi suf¬ 
ficienti» per affrontare le emer¬ 


genze. Il titolare della Farnesina, 
si legge nel comunicato, sottoli¬ 
nea «l'importanza che la Com¬ 
missione Europea ponga a dispo¬ 
sizione dei Paesi interessati, e 
quindi anche dell'Italia, fondi suf¬ 
ficienti per affrontare efficace¬ 
mente la situazione di degrado e 
di abbandono in cui vivono da 
lunghi anni molte comunità 
Rom». 

Quella del ministro degli Esteri, 
profondo conoscitore della realtà 
europea, è una strada in salita. 
Punto-chiave è la definizione di 
immigrazione clandestina come 
reato. Il titolare della Farnesina è 
consapevole che questo passag¬ 


gio incontra una opposizione tra¬ 
sversale all'interno del Parlamen¬ 
to Europeo. A darne conto e rap¬ 
presentatività è il Commissario 
europeo agli Affari Sociali Vladi- 
mi Spidla: «La Commissione eu¬ 
ropea - riafferma aprendo il dibat¬ 
tito a Bruxelles - respinge ogni as¬ 
similazione dei Rom ai criminali, 

La condivisione 
di Veltroni 
della linea 
scelta 
dal Pse 


e gli Stati membri si mostrino co¬ 
me esempio di lotta al razzismo e 
alla xenofobia punendo i respon¬ 
sabili degli attacchi a queste co¬ 
munità». Frattini aveva cercato di 
giocare d'anticipo annunciando 
che «il Governo Berlusconi, nel 
pieno rispetto della normativa eu¬ 
ropea», chiederà «che vengano re¬ 
se effettive le espulsioni per chi vi¬ 
oli le leggi ed i principi di comune 
convivenza civile». L'Italia non è 
sul banco degli imputati, aveva 
auspicato la Farnesina. Ma resta il 
fatto che il commissario europeo, 
affrontando i temi in discussione 
in Italia, ricorda, tra l'altro, che «il 
principio della libera circolazione 
è basato sui principi consacrati 
nella legislazione dell'Ue e anche 
della Corte di Giustizia. I Rumeni 
hanno la stessa libertà di movi¬ 
mento degli altri cittadini del¬ 
l'Unione Europea, perchè sono 
cittadini dell'Ue e non possono 
essere trattati in modo diverso da 
altri. È necessario il rispetto dei lo¬ 
ro diritti...». 

Guarda all'Europa, Frattini. E l'Eu¬ 
ropa se non ha «processato» l'Ita¬ 
lia, l'ha comunque messa sotto os¬ 
servazione. Ed è una osservazione 
critica. Molto critica. 
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Il deputato democratico: «Questa volta non si 
dica che si tratta di atti sconsiderati compiuti 
da ragazzotti ignoranti e senza guida» 

- - -- — . - . -- ..:- - - - 



L’Aned: «Si tratta di un volgare atto 
criminale portato in offesa alla memoria di 
decine di migliaia di nostri concittadini» 


Roma, al Verano distrutta 
l’urna dei deportati dei lager 

Conteneva le ceneri raccolte nel campo di Mauthausen 
Fiano, Pd: offesa terribile agli italiani vittime del nazismo 


M di Giuseppe Vittori / Roma 

L’ARIA CHE TIRA è anche un piccolo mo¬ 
numento in memoria dei deportati che viene 
devastato in segno di sfregio come mai era 
accaduto prima. A Roma, nel cimitero del Ve¬ 
rano, c’è un muro del¬ 


la memoria con se¬ 
gnati i nomi di chi 
non tornò più, di tutti 

i deportati dalla capitale nei lager 
nazisti. Incastrata nel muro c'è 
una piccola urna che nel Memo¬ 
riale dei deportati custodiva le ce¬ 
neri raccolte nel Krematorium di 
Mauthausen. Quell'urna è stata 
distrutta, sfregiata. Non è chiaro 
quando è avvenuta la profanazio¬ 
ne, probabilmente la notte scor¬ 
sa, ma il segnale è chiaro. «È 


un'offesa terribile - dice Emanue¬ 
le Fiano, deputato Pd - alla me¬ 
moria di decine di migliaia di vi¬ 
te di italiani, stroncate nei lager 
nazisti. E per favore, questa volta 
- ha aggiunto - non si dica che si 
tratta di atti sconsiderati, compiu¬ 
ti da ragazzotti ignoranti, disadat¬ 
tati, senza guida o riferimenti». 
Se ne è accorto Eugenio latrate 
che l'urna era stata divelta e lo ha 
subito segnalato all'associazione 
deportati. «Ieri mattina ero in gi¬ 
ro con la mia famiglia - ha raccon¬ 
tato nel sito dell'Associazione de¬ 
portati - a portare un fiore ai no¬ 
stri morti presso il cimitero del 
Verano. Arrivati al Muro che ri¬ 


corda i nomi dei Deportati da Ro¬ 
ma, fra cui il fratello di mio non¬ 
no, mia madre è rimasta impres¬ 
sionata dalle condizione in cui 
era ridotta l'urna contenente le 
ceneri di alcuni deportati. Sul mo¬ 
mento io non mi ero accorto di 
nulla. Poi, sconfortato, ho preso 
il mio cellulare e ho fotografato il 
tutto». È da tempo che latrate la¬ 
vora per rintracciare i nomi da ag¬ 
giungere al monumento e si bat¬ 
te perché quel luogo torni ad esse¬ 
re un simbolo da ricordare nelle 
celebrazioni. «Ora c'è solo qual¬ 
che fiore e qualche candela porta¬ 
ti dalle famiglie». 

L'Associazione ha chiesto imme- 

L’Associazione dei 
deportati «sdegnata» 
Alemanno: atto 
gravissimo, in prima 
linea per gesti riparatori 


diatamente al sindaco Gianni 
Alemanno di intervenire. E Ale¬ 
manno ha risposto. «Abbiamo 
appreso solo adesso del gravissi¬ 
mo atto di profanazione com¬ 
messo nel Memoriale dei depor¬ 
tati nei lager nazisti al Cimitero 
romano del Verano - ha detto -. 
È un atto che condanniamo nel¬ 
la maniera più dura. Il Comune 
di Roma è pronto a essere in pri¬ 
ma linea per poter fare un gesto 
riparatorio in tutti i sensi». 
L'Aned, in un comunicato, si è 
detta «sdegnata ed offesa, dopo 
aver denunciato alle competenti 
Autorità l'accaduto, ritiene dove¬ 
roso portare a conoscenza dei cit¬ 
tadini e delle loro Istituzioni il 
volgare atto criminale - perché 
di ciò di tratta - portato in offesa 
alla memoria di decine di miglia¬ 
ia di vite di nostri concittadini, 
stroncate nei lager nazifascismi. 
Bambini, donne, uomini sacrifi¬ 
cati all'odio razzista, all'intolle¬ 
ranza, alla negazione dei principi 
fondamentali della vita umana 
stessa». 
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La lapide prima e dopo la profanazione 



UN’INTERA FAMIGLIA di testimoni di giustizia, originari di 
Strongoli (Catanzaro), si è incatenata davanti al ministero 
dell’Interno per ottenere un incontro con il ministro Maroni e 
risolvere «dopo 17 anni di sofferenze e isolamento» i propri 
problemi «di lavoro, di reinserimento nel tessuto sociale» 


Veltroni: al Paese smono le riforme 

Critiche a Di Pietro. «Nuove alleanze? Solo se a sinistra cambiano» 


M di Bruno Miserendino 

«IL CLIMA NUOVO con 

Berlusconi? lo credo che 
l’Italia abbia bisogno di rifor¬ 
me e non cambio idea per¬ 
ché ho perso... ». Aggiunta: 
«Cosa ci guadagno io dal 

dialogo? Proviamo a chiederci 
per una volta se ci guadagna il pa¬ 
ese». Veltroni va a Ballarò e difen¬ 
de il dialogo sulle regole del gioco 
e anche la sua agenda economi¬ 
ca: «La vera priorità del paese so¬ 
no i salari, non Elei». No, dice, la 
nostra opposizione è il contrario 
dell'inciucio e della melassa e si 
vedrà presto. Per questo non ri¬ 
nuncia a qualche stoccata a Berlu¬ 
sconi e l'alleato Di Pietro. «Se mi 
chiedete che cosa c'è nel premier 
che non va, io dico tutto quello 
che abbiamo visto quando ha già 
governato». Insomma è Berlusco¬ 
ni che deve dimostrare che è cam¬ 


biato. Di Pietro? «Lui punta a dele¬ 
gittimare, invece io voglio parlare 
di riforme, salari e sicurezza». 

Il dialogo sulle riforme, dunque, 
proseguirà, anche se ieri per qual¬ 
che ora si è temuto che la prospet¬ 
tiva fosse già tramontata. La sto¬ 
ria della norma «ad personam» 
sul patteggiamento che qualcu¬ 
no del Pdl voleva infilare nel pri¬ 
mo decreto del primo consiglio 
dei ministri ha fatto sobbalzare 
un po' tutti: dopo l'allarme di Di 
Pietro e la contrarietà del mini¬ 
stro ombra Tenaglia, l'ipotesi è 
sparita dalla circolazione e il maci¬ 
gno sulla strada del dialogo è sta¬ 
to rimosso. Ma la vicenda è il se¬ 
gnale che il «vizietto» berlusco- 
niano di guardare prima di tutto 
alle proprie convenienze è desti¬ 
nato a creare difficoltà proprio a 
Veltroni. Sul punto Veltroni non 
ha detto nulla, ma le sue parole a 
Ballarò fanno capire il crinale diffi¬ 
cile in cui si vuole muovere: anda¬ 
re avanti sulle riforme, «perché 
l'avevamo promesso e ed è dovu¬ 
to al paese», fare opposizione for¬ 


te ma propositiva sui provvedi¬ 
menti di merito, modulando l'at¬ 
teggiamento a seconda dei casi. 
Non è un caso che Veltroni, an¬ 
che accogliendo le pressioni di di¬ 
verse anime del partito, abbia in¬ 
fittito il dialogo con tutte le oppo¬ 
sizioni, spiegando però che non 
c'è in prospettiva alcun cambio 
di linea e nessun ritorno a vec¬ 
chie alleanze. A Ballarò ha ribadi¬ 
to l'accenno del giorno preceden¬ 
te al nuovo centrosinistra: «Noi 
siamo andati liberi, non soli, e 
possiamo fare un nuovo centrosi¬ 
nistra perché c'è ora una grande 
realtà come il Pd. Per questo potre¬ 
mo parlare a tutte le opposizioni 
e a quella parte di sinistra che sarà 
pronta ad affrontare la sfida rifor¬ 
mista». 

Al coordinamento ieri mattina 
l'ha detto chiaro: «C'è un dialogo 
serio con la sinistra da consolida¬ 
re passo passo in vista delle ammi¬ 
nistrative del 2009 e comunque 
su base programmatica». Sono 
questi i contorni dell'incontro 
dell'altro giorno con il neocoordi¬ 


natore di Sd Claudio Fava, ha spie¬ 
gato Veltroni. E a Cacciari che già 
profetizza che con un nuova riedi¬ 
zione dell'Ulivo «si perderà in 
eterno», al loft spiegano che infat¬ 
ti non c'è alcuna prospettiva di 
questo genere. «Vocazione mag¬ 
gioritaria continua a voler dire 
che il Pd si presenta con un suo 
programma e solo sulla base di 
chiarissime convergenze pro¬ 
grammatiche si penserà alle alle¬ 
anze». Il succo è che a Veltroni 
era stato chiesto di dare un segna¬ 
le alla Sinistra in cerca di una nuo¬ 
va identità e Veltroni l'ha voluto 
dare, garantendo due punti: non 
avallerà soglie capestro per le eu¬ 
ropee e se nascerà dalle ceneri del¬ 
la Sinistra radicale un nuovo sog¬ 
getto unitario e di ispirazione ri¬ 
formista non ci potrà che essere 
dialogo e intesa. Rifondazione di¬ 
ce di no al dialogo? «Hanno il 
congresso», spiega Veltroni. 
Quanto all'Udc Bersani ieri ha ara¬ 
to il terreno consultando il parti¬ 
to di Casini sui terreni economi¬ 
ci. 


BOLOGNA II voto in giunta 

Via libera 
ai manganelli 
peri vigili 

BOLOGNA Via libera dalla giun¬ 
ta Cofferati all'utilizzo di spray 
ubicanti e manganelli per la po¬ 
lizia municipale. Il «sì» dell'ese¬ 
cutivo arriva qualche ora dopo 
l'approvazione del nuovo rego¬ 
lamento in Consiglio comuna¬ 
le. Una lunga seduta notturna 
interrotta dall'irruzione dei col¬ 
lettivi studenteschi e dei centri 
sociali al grido di «Il degrado sie¬ 
te voi». Decisivo il voto compat¬ 
to dei 21 consiglieri Pd che da 
soli hanno approvato la nuova 
strumentazione, vista l'astensio¬ 
ne di Sd e di tutto il centro-de¬ 
stra. I «no» sono arrivati da Prc, 
Verdi e Cantiere dopo un dibat¬ 
tito che per settimane aveva 
coinvolto anche i sindacati del¬ 
la polizia municipale, che han¬ 
no accolto molto tiepidamente 
la novità. Scettici Cgil, Cisl ed 
Rdb. Soddisfatto invece Coffera¬ 
ti, che si appoggia ai numeri ot¬ 
tenuti in in Consiglio per rilan¬ 
ciare la vocazione maggioritaria 
del Pd in vista delle prossime 
amministratrive (nel 2009). 
«Abbiamo fatto quello che biso¬ 
gnava fare - ha detto il sindaco 
-. L'applicazione avverrà attra¬ 
verso il confronto con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e con il mi¬ 
nistero dell'Interno». Ma è pro¬ 
prio al tavolo con i sindacati 
che l'entrata in scena di spray e 
manganelli potrebbe essere ri¬ 
mandata ben oltre i tempi previ¬ 
sti da Cofferati («Dipendesse da 
me anche la prossima settima¬ 
na»). Il pericolo, secondo la 
Cgil, è che il nuovo regolamen¬ 
to si presti a interpretazioni 
troppo elastiche, che non tute¬ 
lano l'incolumità dei vigili né 
tanto meno quella dei cittadini. 
Nonostante la delibera chiari¬ 
sca che «spray e manganelli 
hanno scopi e natura esclusiva- 
mente difensiva» e la loro asse¬ 
gnazione potrà avvenire solo 
dopo «un apposito corso», i ti¬ 
mori sono legati a regole d'in¬ 
gaggio troppo incerte e alla 
mancanza di tutele assicurative 
e legali. «Non c'è niente di scrit¬ 
to che stabilisca in quali occasio¬ 
ni questi strumenti potranno es¬ 
sere utilizzati. Chi pagherà l'assi¬ 
curazione se un agente, magari 
non volendolo, causerà un dan¬ 
no grave?», si chiede Vanni Al- 
bertin, responsabile regionale 
Cgil della polizia municipale. 
Secondo il sindacalista i nuovi 
strumenti possono essere inter¬ 
pretati come una provocazio¬ 
ne, e «nelle città dove sono già 
in uso, come Milano e Torino, 
non hanno risolto di una virgo¬ 
la l'allarme sicurezzza. L'ordine 
pubblico non dev'essere una re¬ 
sponsabilità della polizia muni¬ 
cipale». Pierpaolo Velonà 


Congresso Prc in casa Giuliani 

L’ex senatrice Haidi ha firmato la mozione Ferrerò. Giuliano sta con Vendola 


■ «Sì, facciamo un congresso in 
famiglia», ci scherza su lui. «Ab¬ 
biamo sempre discusso molto , sia¬ 
mo abbastanza rappresentativi del¬ 
la sinistra», ironizza lei. Lui è Giu¬ 
liano Giuliani , e Valtro ieri era alla 
presentazione della mozione Ven¬ 
dola. Lei è Haidi Giuliani, e sabato 
sarà alla presentazione della mo¬ 
zione Ferrero-Grassi. Separati in ca¬ 
sa per colpa di Ri fondazione comu¬ 
nista? «Ma no>, siamo nella nor¬ 
ma», minimizza lei. «Giuliano set¬ 
te anni fa votava ancora Ds, men¬ 
tre io ho sempre votato Prc». È il 
moderato della coppia? Haidi ride% 
per confermare. Nella passata legi¬ 
slatura è stata senatrice di Rifonda¬ 
zione, ma la tessera non l'ha mai 
presa. E però oggi dice: «Bisogna 



Giuliano e Haidi Giuliani Foto Emblema 


salvaguardare la struttura organiz¬ 
zativa del Prc perché abbiamo vi¬ 
sto quali disastri si provocano 
quando viene a mancare». Da qui 
il sostegno alla mozione Ferre¬ 
ro-Grassi. «L'unità a sinistra va be¬ 
ne, ma non si può raggiungere me¬ 
diante decisioni prese ai vertici e 
senza una discussione della base, 
come è stato fatto per la Sinistra ar¬ 
cobaleno». Giuliano nell'esperien¬ 


za rosso-verde ci ha creduto: «Chiu¬ 
dersi nei recinti non serve a niente e 
nessuno, oggi c'è bisogno di una si¬ 
nistra unitaria e plurale, che guar¬ 
di a tutto ciò che sta al di fuori degli 
attuali partiti». Da qui il sostegno 
alla mozione Vendola. «Vendola 
lo stimo egli voglio bene», dice Hai¬ 
di ricordando il libro di poesie che il 
governatore della Puglia ha titolato 
"Lamento in morte di Carlo Giulia¬ 
ni", «ma le scelte politiche non si 
fanno per affetto e sono contro la 
tendenza ad americanizzare la po¬ 
litica, a pensare che tutto passi per 
l'indicazione di una figura presti¬ 
giosa». Al congresso di luglio non 
voteranno, ma alla discussione 
non intendono rinunciare. 

s.c. 
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Alcuni lettori del quotidiano Foto di Andrea Sabbadini 


Soni acquista «l’Unità» 

Il patron di Tiscali prende l’89%: «Un patrimonio democratico e culturale» 


Veltroni 

«Si chiude 
una lunga 
fase di incertezza 
finanziaria 
per il giornale» 


Cuillo 

«Tanti auguri 
alla nuova proprietà 
In questo modo 
il giornale 
va in mani sicure » 


~HANNO DETTO ~ 

Fnsi 

«Sarà ora possibile 
definire un piano 
editoriale che tenga 
conto della 
Carta dei Valori» 


I legali di Soru 

«Ci sarà il rilancio 
della testata 
e la prosecuzione 
della tradizione 
del giornale » 


Fammoni, Cgil 

«Una buona notizia 
per il futuro 
de l’Unità e per 
la sua continuità 
editoriale» 


SORU E QUELLA PRIMA PAGINA 


rUnità 
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■ La prima pagina de l'Uni¬ 
tà del 14 giugno 1984, che 
racconta i funerali di Enri¬ 
co Berlinguer, l'immensa 
folla riunita a piazza San 
Giovanni. È stato anche il ri¬ 
cordo di questo pezzo di sto¬ 
ria a far scattare la decisione 
di Renato Som di acquista¬ 
re il nostro giornale: «Quan¬ 
do ho letto - ha spiegato - 
che il giornale fondato da 


Antonio Gramsci e di cui 
ho ancora impressa nella 
memoria la prima pagina 
con la foto della folla ai fu¬ 
nerali di Enrico Berlinguer 
era in vendita e veniva trat¬ 
tato come una merce qualsi¬ 
asi, mi sono detto che non 
era giusto che finisse nel tri¬ 
tacarne del mercato come 
un qualsiasi prodotto di 
consumo». 


M / Roma 

RENATO SORU, presidente della Regione 
Sardegna e fondatore di Tiscali sarà il nuovo 
proprietario de «l’Unità». Ieri mattina i soci di 
Ad, la società che controlla la casa editrice 


del giornale fondato 
da Antonio Gramsci, 
la Nie, rappresentati 
da Marialina Marcuc- 

ci, hanno siglato con Som l'im¬ 
pegno preliminare per il passag¬ 
gio di proprietà che sarà operati¬ 
vo entro il 6 giugno. La respon¬ 
sabilità della gestione editoriale 
del quotidiano andrà ad una 
Fondazione che si sta costituen¬ 
do in questi giorni. «Non era 
giusto che il giornale di Gram¬ 
sci e di Enrico Berlinguer, che 
ha rappresentato tanto nella 
storia del nostro Paese, fosse 
trattato - ha spiegato il Governa¬ 
tore - come una merce qualsia¬ 
si». Un giornale a cui Som si di¬ 
ce profondamente legato: 
«Quando ho letto che il giorna¬ 
le di Antonio Gramsci e di cui 
ho ancora impressa la prima pa¬ 
gina con la foto della folla ai fu¬ 
nerali di Enrico Berlinguer era 
in vendita e veniva trattato co¬ 
me una merce qualsiasi - ripor¬ 
ta Prima Comunicazione - mi 
sono detto che non era giusto 
che finisse nel tritacarne del 


mercato come un qualsiasi pro¬ 
dotto di consumo. Anche per 
quello che hanno rappresenta¬ 
to proprio figure come Gramsci 
e Berlinguer». Gramsci che ne¬ 
gli anni Trenta «richiamava 
l'istmzione come il mezzo di ri¬ 
scatto personale e di crescita del¬ 
l'intero Paese», che parlava, 
«già allora, in anni bui, dell'im¬ 
portanza delle lingue, dell'im¬ 
pegno da chiedere anche ai 


Comunicato del CDR 


bambini, di tutela della natu¬ 
ra». Un «patrimonio democrati¬ 
co» che va preservato, spiega So- 
m. Soddisfazione viene espres¬ 
sa dal cdr dell'Unità e dalla Fede¬ 
razione nazionale della Stam¬ 
pa. «La notizia dell'acquisizio¬ 
ne de l'Unità da parte di un im¬ 
prenditore come Renato Som - 
afferma in una nota la Fnsi - di¬ 
rada nubi minacciose che si sta¬ 
vano addensando sul futuro 
del giornale fondato da Gram¬ 
sci». La Fnsi, «che ha sempre af¬ 
fiancato le iniziative volte a di¬ 
fendere l'autonomia della reda¬ 
zione de l'Unità, ritiene del tut¬ 
to naturale che sia possibile defi¬ 
nire in tempi brevi un piano edi¬ 
toriale che tenga conto delle ri¬ 
chieste recentemente espresse 
nella Carta dei Valori e delle ne¬ 
cessarie azioni di rilancio anche 



Renato Soru Foto LaPresse 


attraverso la promozione e la 
diffusione di una voce essenzia¬ 
le della cultura politica». Di ri¬ 
lancio della testata parla anche 
il comunicato dei legali - per So¬ 
ru lo studio dell'avvocato Giu¬ 
seppe Macciotta, coadiuvato da 
Andrea Mannoni e Francesca 


Murgia e dai commercialisti Ste¬ 
fano Scano e Gianluca Fadda e 
per i soci di AD, dal professor 
Mario Chiti e dagli avvocati 
Giovanni Frau e Angela Roveda 
- che hanno perfezionato a Ca¬ 
gliari l'accordo preliminare assi¬ 
curando che l'operazione costi¬ 
tuisce la «prosecuzione della tra¬ 
dizione del giornale». 

«La firma del contratto di acqui¬ 
sizione dell'Unità da parte di Re¬ 
nato Som - ha detto il segretario 
del Pd Walter Veltroni in una 
nota - chiude una lunga fase di 
incertezza finanziaria per il gior¬ 
nale, segnata anche da momen¬ 
ti difficili e segnali allarmanti, 
spesso sottolineati dalla redazio¬ 
ne e dalle organizzazioni sinda¬ 
cali dei giornalisti». «Crediamo 
che per l'Unità - si conclude la 
nota - possa aprirsi una nuova 


fase di sviluppo e di rafforza¬ 
mento accompagnata da pro¬ 
getti editoriali innovativi all'al¬ 
tezza delle sfide politiche e di 
mercato da affrontare. Faccia¬ 
mo a Renato Som e all'Unità gli 
auguri di buon lavoro e di nuo¬ 
vi successi editoriali». Auguri a 
Som e alla nuova proprietà arri¬ 
vano anche da Roberto Cuillo, 
Pd, mentre Articolo 21 esprime 
«grande soddisfazione». «Per la 
solidità e la serietà dell'impren¬ 
ditore e perché questa volta 
sembra mettere fine al travaglio 
che in questi mesi ha vissuto 
un giornale importante come 
l'Unità», commenta il portavo¬ 
ce Giuseppe Giulietti. «Una 
buona notizia per il futuro de 
l'Unità e per la sua continuità 
editoriale», dice Fulvio Fammo¬ 
ni, segretario confederale Cgil. 


Apprezzamento per Som da tut¬ 
to il mondo politico, mentre in 
Sardegna la destra solleva la que¬ 
stione di un possibile conflitto 
di interessi. 

Con la decisione di acquisire 
l'Unità Renato Som ha messo fi¬ 
ne ad una lunga vicenda di trat¬ 
tative fallite da parte di possibili 
acquirenti sui quali la redazio¬ 
ne de l'Unità aveva espresso for¬ 
ti preoccupazioni. La notizia 
della vendita del giornale inizia 
a circolare alla fine del 2007, 
quando si fa il nome della fami¬ 
glia Angelucci - editrice del Ri¬ 
formista e di Libero - e si inizia a 
parlare di trattative in corso. In 
quella occasione la redazione 
proclama un giorno di sciopero 
contro l'ipotesi che un editore 
di destra possa comprare il gior¬ 
nale fondato da Gramsci. Il 30 
gennaio scorso - dopo l'Unità 
day durante il quale sia il Pd che 
intellettuali e sindacati solidariz¬ 
zano con la redazione - i soci di 
Ad diffidano gli Angelucci affer¬ 
mando che se non onorano gli 
impegni presi ne risponderan¬ 
no in tribunale. Gli Angelucci 
abbandonano la trattativa. Da 
quel momento in poi si fanno i 
nomi di Francesco Di Stefano, 
proprietario di Europa 7 e poi di 
Gian Gaetano e Fabio Caso. An¬ 
che in questa occasione il cdr e 
la redazione protestano: i prece¬ 
denti della famiglia Caso rac¬ 
contano di esperienze fallimen¬ 
tari e inosservanza del contrat¬ 
to giornalistico. Ieri la parola fi¬ 
ne alle indiscrezioni con i comu¬ 
nicati ufficiali dei legali delle 
controparti. 


«Piena soddisfazione. Abbiamo fatto la 
nostra parte». È questo il giudizio espres¬ 
so dal Cdr de l'Unità per la firma apposta 
da Renato Som, governatore della Sarde¬ 
gna e fondatore di Tiscali, al contratto 
per l'acquisizione di Ad, la società che de¬ 
tiene il pacchetto azionario di maggio¬ 
ranza de l'Unità. 

«In tutti questi mesi il cdr e la redazione 
con il pieno sostegno della Fnsi e delle as¬ 
sociazioni sindacali territoriali si sono 
battuti per assicurare una soluzione che 
non solo garantisse prospettive di svilup¬ 
po certo al giornale fondato da Antonio 
Gramsci, ma che fosse anche coerente 
con la sua storia, con i valori di democra¬ 
zia, libertà, giustizia e solidarietà sociale 


di cui è portatore. Una linea che fosse ri¬ 
spettosa del suo radicamento sociale. 
Abbiamo posto all'attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica, delle forze politiche e so¬ 
ciali, del mondo della cultura e del sinda¬ 
cato l'"emergenza Unità", indicando 
nella proposta di una Carta dei valori e 
nella costituzione di un Comitato di ga¬ 
ranti gli stmmenti essenziali per difende¬ 
re al tempo stesso il patrimonio espresso 
dal giornale fondato da Antonio Gram¬ 
sci, l'autonomia professionale e la digni¬ 
tà della sua redazione. È grazie a questa 
iniziativa e all'impegno del Partito de¬ 
mocratico che si sono evitati approdi pe¬ 
ricolosi per la vita del giornale. 

In questi mesi la redazione ha tutelato al 


tempo stesso la sua dignità, il suo futuro 
e quello de l'Unità. 

La soluzione trovata oggi pare soddisfare 
le nostre aspirazioni. L'operazione do¬ 
vrebbe concludersi il prossimo 6 giugno. 
Entro quella data la futura proprietà do¬ 
vrebbe aver costituito una Fondazione e 
un comitato etico o di garanti che rileve¬ 
rebbe la testata e gestirebbe l'Unità. 
Questo percorso rappresenta un terreno 
di confronto importante che dovrem¬ 
mo verificare in concreto al più presto, 
misurandoci - nella nostra autonomia - 
con i piani per il rilancio della testata del¬ 
la nuova proprietà cui sottoporremo la 
proposta indicata da tempo del Comita¬ 
to dei garanti e dalla Carta dei valori. 


La soddisfazione di oggi la condividia¬ 
mo con chi in questi difficili mesi è stato 
vicino a l'Unità e si è impegnato a fondo 
per un rilancio concreto e serio del gior¬ 
nale: con il Partito Democratico e con i 
Ds, con la Federazione nazionale della 
Stampa, con le strutture territoriali del 
sindacato dei giornalisti, con i sindacati 
confederali Cgil, Cisl e Ufi, con i vecchi 
azionisti de l'Unità. Ma soprattutto la 
condividiamo con i nostri lettori, che so¬ 
no e rimarranno il nostro principale refe¬ 
rente e la nostra forza». 

Il cdr e i fiduciari di redazione di Milano, Bo¬ 
logna e Firenze. 

Roma 20 maggio 2008 


Gay, il primo scivolone di Carfagna 

La ministro ci ripensa: diritti, ma non al matrimonio. E la polemica continua 


■ / Roma 


Ha appena giurato da ministro 
Mara Carfagna. E già si è fatta ri¬ 
conoscere all'estero. UHerald 
Tribune le dedica un titolo non 
lusinghiero: «Un ministro della 
destra italiana attacca i gay». 
Colpa della teoria illustrata dal¬ 
la ministro alle Pari Opportuni¬ 
tà per giustificare il mancato pa¬ 
trocinio al Gay Pride: «i gay 
non sono più discriminati». Ed 
è subito pioggia di critiche. Così 
la giovane ministro puntualiz¬ 
za: è impegnata contro ogni di¬ 
scriminazione ma anche a chiu¬ 
dere la porta a parate «esibizio- 
niste» e ai tentativi di equipara¬ 
re le unioni gay alla famiglia tra¬ 


dizionale. «Sono cosciente del¬ 
le tante discriminazioni nelle 
scuole, nelle università e nei luo¬ 
ghi di lavoro e credo che l'Italia 
abbia il dovere di contrastarle 
con fermezza dice il ministro - 
ma il movimento Glbt non 
può pretendere per le coppie 
omosessuali né riconoscimenti 
simili a quelli garantiti alla fami¬ 
glia né il patrocinio del Gover¬ 
no a manifestazioni che rispon¬ 
dono più a logiche esibizionisti¬ 
che». I diritti? Sì «se si tratta di 
negoziazioni privatistiche e 
non di riconoscimenti pubblici¬ 
stici». Quindi disponibilità per 
combattere ogni discriminazio¬ 
ne ma porte sbarrate «se qualcu¬ 
no intende minare all'unicità 


della famiglia o dettare l'agenda 
politica del ministero non po¬ 
trà che trovare porte chiuse». 
Un passo avanti e due indietro, 
notano Franco Grillini, guida 
storica dell'Arcigay, e le deputa¬ 
te Pd Paola Concia e Pina Picier- 
no che le ricordano il suo com¬ 
pito, quello di lottare contro tut¬ 
te le discriminazioni. Sulla leg¬ 
ge lancia la sfida la ministra om¬ 
bra delle Pari Opportunità Vitto¬ 
ria Franco che promette di «da¬ 
re battaglia in Parlamento affin¬ 
ché venga approvata una legge 
sui Contratti di Unione Civile, 
nella versione equilibrata mes¬ 
sa a punto nella passata legisla¬ 
tura dalla commissione Giusti¬ 
zia del Senato». 
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APPELLO DELL’A.N.P.I. A TUTTI I SUOI SOCI, 

A TUTTI GLI ANTIFASCISTI 

L’A.N.P.I. (Associazione Nazionale Partigiani dTtalia) da 
sessantanni è impegnata ogni giorno a difendere e promuovere i 
valori dell’antifascismo, della democrazia e della pace sanciti 
dalla Costituzione della Repubblica. 

I cittadini che credono in questi valori possono contribuire a 
sostenerci destinando il 5 per mille all’Associazione. 

Basta apporre una firma nel riguadro dei modelli CUD, 730-1 e 
Unico (dichiarazione dei redditi) dove compare la dicitura 
“Sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale, delle 
associazioni e fondazioni ” e scrivere il numero di codice fiscale 
dell’A.N.P.I.: 

00776550584 

Un modo semplice, utilissimo, e in nessun caso oneroso, per dare 
forza e futuro al nostro impegno. Il vostro, da oggi. 

IL COMITATO NAZIONALE DELL’A.N.P.I. 



































































































IN ITALIA 


IO l’Unità 

mercoledì 21 maggio 2008 


Travolto da tubi, operaio muore 
neDa fabbrica Marcegaglia 

Aveva 32 anni. La tragedia alla vigilia deN’insediamento 
ufficiale dell’imprenditrice alla guida di Confindustria 


di Luigina Venturelli / Milano 


INCIDENTE Per il mondo del lavoro è una 
tragedia che si ripete, l’ennesima, secondo la 
stessa trama d’insicurezza colpevole e ca¬ 
sualità che ha portato ad oltre 400 vittime dal¬ 


l’inizio dell’anno: ieri 
è morto Mario Di Giro¬ 
lamo, operaio di 32 
anni, schiacciato da 

un pacco di tubi d'acciaio cadu¬ 
ti improvvisamente da un sup¬ 
porto. Per il mondo dell'impre- 
sa ; invece, l'infortunio assume 
una piega più amara del solito, 
perché avvenuto nello stabili¬ 
mento Marcegaglia di Casal¬ 
maggiore, in provincia di Cre¬ 
mona, proprio alla vigilia della 
consacrazione di Emma Marce¬ 
gaglia come nuovo presidente 
di Confindustria. 

«Oggi è una giornata molto tri¬ 
ste, in uno stabilimento del 
mio gmppo c'e stato un inci¬ 
dente mortale. Una tragedia 
che mi rende terribilmente tri¬ 
ste» ha commentato la donna, 
oggi a battesimo nel primo in¬ 
contro tra il governo e le parti 
sociali a Palazzo Chigi e che do¬ 
mani sarà designata dall'assem¬ 
blea generale di viale dell'Astro¬ 
nomia, dando ufficialmente ini¬ 
zio alla svolta in rosa dell'asso¬ 
ciazione. «Alla famiglia va tutta 
la mia solidarietà» ha aggiunto, 
forse commossa al pensiero del¬ 
la moglie e dei due figli piccoli 
lasciati dalla vittima. Soprattut¬ 
to, la nuova leader degli indu¬ 
striali non si è sottratta dall'af- 
frontare la notizia dell'infortu¬ 
nio «come imprenditrice e co¬ 
me presidente di Confindu¬ 
stria», riaffermando che «l'im¬ 
pegno sulla sicurezza sarà fortis¬ 
simo, è un gravissimo proble¬ 
ma del Paese, noi vogliamo ave¬ 
re un molo fortissimo». 

Parole significative, particolar¬ 
mente ora che il governo Berlu¬ 
sconi (Sacconi, neoministro del 
Welfare, dixit) intende rivedere 
il Testo Unico sulla sicurezza ap¬ 
provato dall'esecutivo Prodi. 
Non a caso è intervenuto sul 
punto anche il segretario gene¬ 
rale della Fiom-Cgil, Gianni Ri- 


naldini, che si è augurato un «ri- 
pensamento strategico» di Con¬ 
findustria sulla richiesta di mo¬ 
dificare il decreto legislativo in 
questione. «L'incidente alla 
Marcegaglia - ha affermato il lea¬ 
der dei metalmeccanici - è una 
tragedia che rende ancora più 
assurda la pretesa di Confindu¬ 
stria di modificare il Testo Uni¬ 
co sulla sicurezza. Spero proprio 
che l'assemblea generale di 
Confindustria, dopo questo 
dramma, sia un momento per 
rivedere una strategia che giudi¬ 
chiamo assurda». 

Nel frattempo tutti i lavoratori 
del gmppo Marcegaglia hanno 
proclamato per oggi un'ora di 
sciopero, in attesa delle verifi¬ 
che per chiarire la dinamica del¬ 
l'infortunio che è costato la vita 


Altri due gravi infortuni 
a Merano e Torino: un 
operaio cade da un tetto 
l’altro, schiacciato tra 
un muro e una scala 


a Mario Di Girolamo: l'operaio 
aveva appena preso un caffè e 
stava tornando al suo posto di 
lavoro, quando è rimasto 
schiacciato da un pacco di tubi 
del peso di alcuni quintali che si 
è sganciato piombandogli ad¬ 
dosso, morendo sul colpo. Il sin¬ 
dacato locale ha definito l'inci¬ 
dente «un evento sconcertante 
che lascia senza fiato», ricordan¬ 
do come «il coordinamento, le 
Rsu e i lavoratori della Marcega¬ 
glia siano da sempre costante- 
mente impegnati sui temi della 
sicurezza, perchè negli anni pas¬ 
sati nel gmppo vi sono stati altri 
infortuni». Tuttavia «l'impe¬ 
gno non è mai sufficiente». La 
terribile catena di morti bian¬ 
che che continua a colpire i la¬ 
voratori italiani dimostra che «i 
carichi, la fatica, la fretta e l'orga¬ 
nizzazione del lavoro devono 
essere a misura d'uomo, non 
contro l'uomo». E che «il rispet¬ 
to della dignità della persona de¬ 
ve essere al centro della respon¬ 
sabilità di ciascuno». 

Ieri, infatti, si sono verificati al¬ 
tri due gravi infortuni a Merano 
e a Torino. È in gravissime con¬ 
dizioni un artigiano di 24 anni 
caduto da una altezza di 15 me¬ 
tri in un cantiere a Lana, vicino 
Merano: stava effettuando lavo¬ 
ri di copertura sul tetto di un 
magazzino di frutta quando è 
precipitato. Gravi anche le con¬ 
dizioni di un lavoratore di 61 
anni rimasto schiacciato tra un 
muro e una pesante scala di fer¬ 
ro nel grissinificio Union Griss 
di Torino. 


NAPOLI 


Abusi edilizi e richieste 
sessuali, 23 vigili in cella 

Uno dei vigili che face¬ 
va parte del «sistema» alle¬ 
stito da alcuni «caschi 
bianchi» del Comune di 
Giugliano (Napoli) per co¬ 
prire in cambio di soldi gli 
abusi edilizi, si era inva¬ 
ghito di una donna pia¬ 
cente che aveva realizzato 
una copertura non auto¬ 
rizzata sul terrazzo del suo 
appartamento. E al posto 
della «mazzetta» avrebbe 
chiesto una prestazione 
sessuale minacciandola, 
in caso di rifiuto, di perse¬ 
guitarla a lungo. La don¬ 
na non ha ceduto e si è 
presentata al commissa¬ 
riato di polizia di Giuglia¬ 
no denunciando la vicen¬ 
da. E così dopo circa tre 
anni di indagini, su richie¬ 
sta della Procura della Re¬ 
pubblica di Napoli, in ma¬ 
nette sono finiti 23 vigili 
urbani, 3 tecnici comuna¬ 
li, 11 imprenditori edili e 
due tecnici privati. I vigili, 
secondo gli investigatori, 
per chiudere un occhio su¬ 
gli abusi edilizi avevano 
un vero e proprio tariffa¬ 
rio: dai 500 ai 2500 euro 
che finivano in un «calde¬ 
rone», da spartirsi succes¬ 
sivamente. 



Tram travolge auto e deraglia: 12 feriti 

È D112 FERITI il bilancio deH’incidente che si è tro una palazzina. Per gli abitanti della zona, Pinci- 
verificato ieri a Milano e che ha visto coinvolti dente è «un disastro annunciato, in un punto peri- 
un’auto e un tram, che ha finito la sua corsa con- coloso che troppi fanno finta di non vedere». 


Lucca, branco abusò per 2 anni 
di una ragazzina: 10 a processo 


■ Si terrà a giugno, davanti alla magistratura mino¬ 
rile di Firenze, l'udienza preliminare per i dieci gio¬ 
vani accusati di aver costretto una ragazzina ad ave¬ 
re rapporti sessuali. Erano molti di più i sospettati 
iniziali di appartenere al gmppo che, tra il 2003 e il 
2004, tra le province di Lucca e Pistoia, avrebbe ap¬ 
profittato della quattordicenne. La vicenda era già 
finita anni fa sui giornali. Molti i minorenni coin¬ 
volti, ma anche alcuni maggiorenni, tre-quattro, 
giovani poco più che diciottenni, la cui posizione 
venne stralciata e gli atti trasmessi alla procura di Pi¬ 
stoia. Per i minorenni l'indagine fu trasferita alla 
procura presso il tribunale dei minori di Firenze da 
Lucca, città dove le indagini furono avviate dai cara¬ 
binieri. L'indagine è partita nel 2004, dopo che la ra¬ 
gazzina venne trovata in auto insieme ad alcuni gio¬ 


vanissimi come lei. La ragazzina aveva scritto una 
lettera alla madre, dove denunciava i fatti, dando il 
via alle indagini. E così emergono dieci mesi di abu¬ 
si. In almeno quindici episodi, la giovane sarebbe 
stata violentata da cinque-sei coetanei alla volta. In 
occasione del primo stupro di gmppo, i ragazzi 
l'hanno filmata e hanno utilizzato il video per ricat¬ 
tarla nei mesi seguenti. Ai carabinieri, la maggior 
parte degli indagati avrebbero risposto che la ragaz¬ 
zina era consenziente. «I minori sono l'anello debo¬ 
le di un sistema di comunicazione che è diventato 
veramente difficile da sostenere per i ragazzi - spie¬ 
ga il procuratore presso il tribunale dei minori di Fi¬ 
renze, Aldo Nesticò -. Sono bombardati da immagi¬ 
ni sesso, sottoposti alla pressione degli stereotipi 
senza nessun aiuto dalle famiglie». 


Tredici righe (poi ritirate) per salvare Berlusconi 

È giallo sulla norma sui tempi del patteggiamento infilata di soppiatto nel decreto sicurezza 


di Massimo Solatii / Roma 


Rinaldini (Fiom-Cgil): 
l’incidente rende ancora 
più assurda la pretesa di 
Confindustria di modificare 
il testo sulla sicurezza 


E GIALLO sulla norma per 
la riapertura dei tempi del 
patteggiamento che il go¬ 
verno starebbe cercando di 
infilare, alla sordina, nel te¬ 
sto del decreto legge sulla 

sicurezza che il Consiglio dei 
ministri varerà oggi. Tredici ri¬ 
ghe (inserite al comma 2 del¬ 
l'articolo 2) che secondo la pri¬ 
ma versione avrebbero consen¬ 
tito di richiedere il patteggia¬ 
mento in qualsiasi momento 
del processo, anche dopo un 
primo rifiuto del gup, impo¬ 
nendo ai giudici uno stop di 60 
giorni per la decisione in meri¬ 
to alla nuova richiesta. Una 
norma, prevista per i reati com¬ 


messi prima del 31 dicembre 
2001, che sembrava fatta su mi¬ 
sura per far slittare a dopo l'esta¬ 
te portando quindi sul perico¬ 
loso crinale della prescrizione 
il processo milanese in cui il 
presidente del Consiglio Berlu¬ 
sconi è imputato per corruzio¬ 
ne in atti giudiziari assieme al¬ 
l'avvocato inglese David Mills. 
È giallo, si diceva, perché se do¬ 
po le polemiche esplose sulla 
nuove "legge ad personam" 
fonti del governo avevano assi¬ 
curato che quella norma non 
sarebbe stata inserita nel testo 
definitivo del decreto, in serata 
nuove indiscrezioni rivelava¬ 
no che quella norma era stata 
solo "rimodellata" (tolta infatti 
la previsione per i reati com¬ 
messi prima del 2002 e ridotta 
la sospensione da 60 a 15 gior- 



David Mills Foto Ansa 


Fonti di governo 
avevano assicurato: 
quella norma non c’è 
ma poi ricompare 
«rimodellata» 


ni) lasciando però la possibilità 
di richiedere il patteggiamen¬ 
to, in qualsiasi fase del proces¬ 
so, per i reati "indultabili". Fra i 
quali anche la cormzione e i re¬ 
ati finanziari. «Fanno rientrare 
dalla finestra - è stato il com¬ 
mento di Antonio Di Pietro - 
quello che hanno messo fuori 
dalla porta». Una reazione che 
ha spazzato via il sollievo, 
espresso nel pomeriggio, per 
aver «evitato un irreparabile e 
grave danno al paese». 

Ma è giallo anche sulla paterni¬ 
tà di una norma per la quale è 
ben difficile ravvisare il caratte¬ 
re di urgenza e necessità previ¬ 
ste per il decreto legge. Perché 
se nelle scorse settimane Nicco¬ 
lò Ghedini, avvocato di Berlu¬ 
sconi per il processo Media- 
set-Mills, aveva rivendicato la 
titolarità della norma, ieri il par¬ 
lamentare del Pdl ha scaricato 


ogni responsabilità sugli uffici 
normativi del ministero della 
Giustizia. «Questa norma - spie¬ 
gava infatti Ghedini - serve per 
far funzionare i processi: è nel¬ 
l'interesse di tutti. In ogni caso, 
non arriva da me ma dal mini¬ 
stero della Giustizia. Infatti, 
non c'era nel mio testo origina¬ 
rio. E giustamente il ministero 
l'ha proposta». E comunque, 
spiegava l'avvocato parlamen¬ 
tare, è «una pazzia» pensare 
che il premier richieda il patteg- 


Possibile chiedere 
il patteggiamento 
in qualsiasi fase del 
processo anche 
per i reati di corruzione 


giamento ai giudici del tribuna¬ 
le di Milano. 

Rassicurazioni che erano sono 
servite a placare né le ire del 
centrosinistra («ci opponemo 
in ogni modo in Parlamento», 
assicurava il capogruppo del 
Pd al Senato Anna Finocchia- 
ro) né i mal di pancia di una 
buona parte della maggioran¬ 
za. Tanto che, stando alle indi¬ 
screzioni, lo stesso ministro del¬ 
l'Interno Roberto Maroni 
avrebbe lungamente protesta¬ 
to contro la nuova norma assi¬ 
curandone lo stralcio anche 
nel corso del colloquio avuto 
con il suo conispettivo nel go¬ 
verno ombra del Pd Marco 
Minniti. Dovrebbe invece far 
parte del testo definitivo, stan¬ 
do alle rassicurazioni fornite, 
l'abolizione del patteggiamen¬ 
to in appello per i reati di ma¬ 
fia. 
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CARLA LOMBARDO 

Antifascista, partigiana, donna 
di arte e cultura, ballerina di 
danza classica, direttrice della 
Civica Scuola di danza di Se¬ 
sto San Giovanni. Di lei non 
dimenticheremo la passione, 
la simpatia, quel suo modo co¬ 
sì semplice e umano di vivere 
grandi ideali. 
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Barbara Pollastrini 
Emilia De Biasi 
Fiorenza Bassoli 
Nora Radice, Ornella Piloni 
Mirella Torchio 
Cecilia Chiovini 
Antonietta Suffritti 
Marilena Adamo 
Daniela Benelli, 

Sara Valmaggi 
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Nei due Stati affluenza 
record perché i giochi 
della nomination 
non sono ancora chiusi 
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Il rivale di Clinton 
ha deciso di bruciare 
i tempi e oggi parlerà 
in un comizio in lowa 


Il Kentucky a Hilkin ma Obama è avanti 

Per i sondaggi l’ex first lady ha un vantaggio del 20%. Il senatore nero dovrebbe invece 
vincere in Oregon ed è pronto ad autoproclamarsi «candidato democratico in pectore» 


M di Roberto Rezzo / New York 

SOTTO I RIFLETTORI Non accadeva da 
quarant’anni che gli elettori del Kentucky e 
dell’Oregon potessero dire la loro sulla scelta 
del candidato democratico alla Casa Bianca. 



LA CORSA PER LA NOMINATION 


Gli Stati in cui si dovrà ancora votare per la nomination Democratica 
-, l _ XX Numero di delegati da assegnare 



I DELEGATI ASSEGNATI 


BARACK OBAMA 297 HILLARY CLINTON 275 
1.909 superdelegati 1.718 superdelegati 

■ 2.025 il numero di delegati necessario per la nomination 


Obama in visita ad un ricovero per anziani in Oregon Foto LaPresse 


L’ATTACCO PI McCAIN 


«Obama vuole dialogare con Cuba e Iran» 

WASHINGTON Non si parla con i «cattivi» del mondo, in 
particolare con Raul Castro e gli esponenti del regime cuba¬ 
no. Parola di John McCain, che tra gli applausi degli esuli cu¬ 
bani di Miami rilancia Fattacco a Barack Obama su quello 
che per i repubblicani è il vero punto debole del senatore ne¬ 
ro: la sua posizione in politica estera e la sua disponibilità a in¬ 
contrare, da presidente, leader scomodi dall' Iran alla Corea 
del Nord. 

Nel giorno in cui Obama ha cercato di piazzare un ultimo af¬ 
fondo nella sua sfida per la nomination contro la senatrice 
Hillary Clinton, il partito del presidente George W.Bush ha 
offerto un altro segnale di quale sia la strategia che intende 
usare contro il senatore delFIllinois, se diventerà lo sfidante a 
novembre. McCain è volato in Florida, uno stato decisivo in 
autunno - Obama e la Clinton vi faranno tappa nei prossimi 
giorni - per mobilitare la potente comunità dei cubani d'Ame¬ 
rica contro il probabile candidato dei democratici. 


Ted Kennedy ricoverato, ha un tumore al cervello 

Il senatore democratico sarà sottoposto a chemioterapia. I medici: decideremo se operare 


Quando arriva il loro 
turno, di solito i gio¬ 
chi sono chiusi da un 
pezzo. L’occasione è 

stata salutata ieri con un'affluen¬ 
za record alle urne, ma il risultato 
dello scmtinio ancora in corso 
non dovrebbe riservare sorprese. 
Le ultime proiezioni attribuisco¬ 
no a Hillary Clinton un vantag¬ 
gio superiore al 20% in Kentucky 
e a Barack Obama uno del 10% in 
Oregon. Il senatore delFIllinois 
ha comunque deciso di bmciare i 
tempi e di autoproclamarsi il 
«candidato democratico in pecto¬ 
re» in un trionfale comizio in 
lowa. Ma solo quando lo spoglio 
delle schede sarà terminato, si ca¬ 
pirà se il colpo d'acceleratore è sta¬ 
ta una manovra assennata. Il fat¬ 
to è che più aumentano le pressio¬ 
ni perché si faccia da parte, più 
Clinton recupera terreno. E an¬ 
che in questa tornata, lo scarto tra 
i due contendenti rischia di ridur¬ 
si a una manciata di delegati. 
L'Oregon ricco, ambientalista e 
pacifista. Con una numerosa po¬ 
polazione studentesca. A Por¬ 
tland i poeti di strada che leggo¬ 
no versi nelle taverne sono una 
venerata istituzione. Il più celebre 
è Walter Curtis, autore di Mala 
Noche, da cui il regista Gus van 
Saint ha tratto il suo primo film. 
Politicamente rappresenta più 
della California l'avanguardia li¬ 
beral degli Stati Uniti: piste cicla¬ 
bili obbligatorie in città e sucidio 
assistito per i malati terminali. Su 
sette parlamentari, ha eletto solo 
due repubblicani al Congresso di 
Washington. Il più autorevole è il 
senatore Gordon Smith, che sulla 
guerra in Iraq ha rotto i ponti col 
presidente Bush. Nessuno ha mai 
messo in dubbio la vittoria di 
Obama. L'unico interrogativo è 
con quale margine. 

Il Kentucky rappresenta l'altra fac¬ 
cia della medaglia per i democrati¬ 
ci: contadini, operai, miniere di 
carbone e pollo fritto. Una rocca¬ 
forte repubblicana in cui Bill Clin¬ 
ton vinse due volte consecutive: 
l'eccezione delle ultime sette pre¬ 
sidenziali. Gli esperti paragonano 
la composizione demografica a 
quella della West Virginia, dove 
l'ex First Lady ha prevalso con la 
schiacciante maggioranza del 67 
percento. «Questo è un altro Sta¬ 
to nella colonna di Clinton - ave¬ 


va scommesso Donald Gross, do¬ 
cente di scienze politiche alla Ken- 
tuky University di Lexington - Da 
mesi il vantaggio è tale che nep¬ 
pure un miracolo potrebbe spo¬ 
stare il risultato a favore di Oba¬ 
ma». 

Alla vigilia del voto, Obama strap¬ 
pa un altro endorsement nel cam¬ 
po dei super delegati, i leader del 
Partito democratico che siedono 
di diritto alla Convention. È quel¬ 
lo del senatore Robert Byrd della 
West Virginia, classe 1917, il vete¬ 
rano del Congresso Usa, dove sie¬ 
de ininterrottamente dal 1952. 
Un personaggio che per la vene¬ 
randa età suscita in genere gran¬ 
de rispetto ma la cui biografia è se¬ 
gnata da molte ombre sinistre. La 
sua carriera politica decolla nel 
1924 con l'iscrizione al 
Ku-Klux-Klan, «perché le loro pa¬ 
rate mi affascinavano sin da quan¬ 
do ero bambino». Nel 1964 è tra i 
più fieri oppositori del Civil Ri- 
ghts Act, la legge che mette fine al¬ 
la segregazione razziale. A no- 
vant'anni suonati dichiara: «Non 
vedo Fora che gli Stati Uniti abbia¬ 
no un presidente nero». 

La campagna di Clinton ha soffer¬ 
to parecchie defezioni e ai vertici 
il nervosismo sfocia ormai in reci¬ 
proche accuse di alto tradimento. 
L'ex generai manager Patti Solis 
Doyle - silurata dopo la batosta di 
febbraio - ha preso contatti con il 
campo di Obama per sondare un 
suo eventuale molo a fianco del 
senatore in vista delle elezioni di 
novembre. La maggioranza degli 
elettori democratici indica tutta¬ 
via che il confronto deve andare 
avanti sino alla fine delle prima¬ 
rie. E a meno di un inaspettato tra¬ 
collo in Oregon, Clinton è lancia¬ 
ta verso gli ultimi tre appunta¬ 
menti del calendario. Il primo di 
giugno si vota nel protettorato 
Usa di Puerto Rico. Elettorato 
Ispanico che sta dalla sua parte. 
Hanno persino abbandonato il 
tradizionale meccanismo dei cau- 
cus per garantire maggiore parte¬ 
cipazione. E il 3 giugno gran fina¬ 
le in South Dakota e Montana. 

Pressing sulla 
senatrice 
per annunciare 
il ritiro: «Vado avanti 
fino alla fine» 


M di Gabriel Bertinetto 

TED KENNEDY ha un tu¬ 
more al cervello. Lo rivelano 
i medici del Massachusetts 
General Hospital di Boston, 
dove il senatore Democrati¬ 
co è stato portato d’urgen¬ 
za in seguito ad una crisi con¬ 
vulsiva sabato scorso. Il comu¬ 
nicato dei sanitari parla di un 
glioma che renderà probabil¬ 
mente necessarie terapie che- 
mio e radio. Dopo Fattacco che 
provocò il ricovero, «le condi¬ 
zioni del paziente sono miglio¬ 
rate, non ha più avuto spasmi 
ed è in grado di camminare al¬ 
l'interno dell'ospedale», affer¬ 
mano il neurologo Lee 
Schwamm ed il dottor Larry Ro- 
nan, che hanno scoperto l'esi¬ 


stenza del glioma maligno me¬ 
diante una biopsia. I medici in¬ 
formano che il senatore Kenne¬ 
dy è «di buon umore e pieno 
d'energia». Resterà in ospedale 
ancora un paio di giorni per es¬ 
sere sottoposto a nuovi esami, 
dopo i quali verrà valutata 
l'eventualità di un intervento 
chirurgico. 

Il glioma è un tipo di tumore di 
cui negli Stati Uniti si riscontra¬ 
no circa ventimila casi all'an¬ 
no. Colpisce in prevalenza gli 
adulti. La sua gravità varia da ca¬ 
so a caso, ma secondo la So¬ 
ciety for Neuroscience, la metà 
di chi ne è affetto muore entro 
diciotto mesi. 

Appena appresa la notizia, il 
presidente degli Stati Uniti, Ge¬ 
orge Bush, si è detto «profonda¬ 
mente rattristato» e ha fatto sa¬ 
pere attraverso la portavoce Da¬ 


na Perino, di avere «presente il 
senatore Kennedy nelle sue pre¬ 
ghiere». L'altro ieri Bush aveva 
telefonato di persona alla mo¬ 
glie di Ted Kennedy, Vicki, di¬ 
cendole: «Abbia cura del mio 
amico». Parlando a nome di tut¬ 
to il Congresso, la leader Demo¬ 
cratica Nancy Pelosi lo ha defi¬ 
nito «un combattente, per la 
sua famiglia, per i suoi figli, per 
il partito, per il Congresso, per 
tutti gli americani». 

Ted è il fratello minore di John 
e Robert, entrambi assassinati, 
l'uno nel 1963, quando era pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, l'altro 
cinque anni dopo. È stato ripe¬ 
tutamente rieletto sin dal 
1962, ed al momento al Senato 
c'è un solo membro con un'an¬ 
zianità maggiore della sua. Re¬ 
centemente nella contesa fra 
Hillary Clinton e Barack Oba¬ 
ma per la nomination Demo¬ 
cratica ha appoggiato il secon¬ 


do. Una scelta che secondo 
molti osservatori ha pesato pa¬ 
recchio nell'orientare molti 
simpatizzanti democratici in¬ 
certi fra l'ex-first Lady ed il sena¬ 
tore delFIllinois. 

Ted ha 76 anni, ed è padre di 
tre figli, uno dei quali, Patrick, 
ha intrapreso la carriera politi¬ 
ca ed è deputato. Divenne sena¬ 
tore per la prima volta nel 
1962, occupando il posto che 
John aveva lasciato libero per ri¬ 
coprire la carica di capo di Sta¬ 
to. Dopo gli assassini dei fratelli 
John e Bob, assunse la tutela 
dei loro tredici figli rimasti orfa¬ 
ni. 

Si candidò a sua volta per la no¬ 
mination democratica, ma fu 
sconfitto da Jimmy Carter, che 
poi divenne presidente. Su 
quell'esito negativo influì forte¬ 
mente il tragico episodio del 
1969 a Chappaquiddick 
Island, quando la sua auto finì 


giù da un ponte e sprofondò 
nell'acqua. Con Ted a bordo 
c'era un'assistente, Mary Jo Ko- 
pechne, che annegò. Lui infor¬ 
mò la polizia solo il giorno do¬ 
po l'incidente, dicendo di aver 
cercato inutilmente di salvare 
la ragazza. Ma fu condannato a 
due mesi di carcere, con la so¬ 
spensione della pena, per omis¬ 
sione di soccorso. 

Su molti temi, dall'immigrazio¬ 
ne al controllo delle armi, dai 
matrimoni omosessuali al sala¬ 
rio minimo per i meno abbien¬ 
ti, si è sempre distinto per le sue 
posizioni progressiste. Come la 
gran parte dei democratici, ha 
avversato la guerra in Iraq, e 
più di altri ha fatto sentire la 
sua opposizione a Bush per la 
nomina di giudici conservatori 
alla Corte Suprema.. Oggi è pre¬ 
sidente al Senato della commis¬ 
sione Salute, Lavoro, Istruzione 
e Previdenza. 


Israele, nella cittadina di Or Yehuda ultraortodossi bruciano copie del Vangelo 

Il vicesindaco accusa i missionari di fare opera di proselitismo. Il Centro Wiesenthal di Gerusalemme: occorre avere rispetto verso i testi cristiani 


■ / Roma 


I ROGHI di libri sono da 
condannare sempre e ovun¬ 
que, perché essi sono il se¬ 
gno di fanatismo, intolleran¬ 
za, disprezzo... E ciò vale 
anche per Israele. Le imma¬ 
gini di decine di testi cristiani ri¬ 
dotti in ceneri fumanti nella cit¬ 
tadina di Or Yehuda, presso Tel 
Aviv, hanno destato ieri incre¬ 
dulità e sdegno in Israele. A de¬ 
nunciare la profanazione è sta¬ 
to, con grande rilievo, il quoti¬ 
diano Maariv. Espressioni di ese¬ 


crazione sono poi giunte da opi¬ 
nionisti, intellettuali, e da priva¬ 
ti cittadini in conversazioni alla 
radio o in interventi nei siti in¬ 
ternet. Ma nessun esponente di 
governo nè alcuna personalità 
rabbinica ha sentito la necessi¬ 
tà, il dovere, di alzare la voce e 
protestare pubblicamente. Co¬ 
sa che invece ha fatto, tra i pri¬ 
mi, Efraim Zuroff, direttore del 
Centro Wiesenthal di Gerusa¬ 
lemme, secondo cui da un lato 
occorre effettivamente sbarrare 
in Israele la strada ad attività 
missionarie, mentre dall'altro 
occorreva mostrare rispetto ver¬ 
so i testi cristiani. Secondo il 
giornale l'episodio è avvenuto 
giovedì quando il vicesindaco 


di Or Yehuda Uzi Aharon, un 
ebreo ortodosso sefardita, ha 
avuto sentore che in un rione 
era stata appena distribuita 
«propaganda di missionari». Su 
sua istmzione, gli allievi di un 
collegio rabbinico sono passati 
di casa in casa per raccogliere i li¬ 
bri (vi erano testi del Vecchio e 
Nuovo Testamento e anche 
pubblicazioni in ebraico a soste¬ 
gno della dottrina di Gesù) che 
sono stati poi raccolti in un 
campo e dati alle fiamme. Maa¬ 
riv ha pubblicato una foto di 
Aharon mentre tiene in mano 
alcuni testi, fra cui un Vangelo; 
alle sue spalle si notano le cene¬ 
ri fumanti di altri libri. 

«Non c'è dubbio che la stampa 


ha ingigantito la vicenda» , ha 
lamentato ieri Aharon. «Il rogo 
dei libri è stato una iniziativa 
spontanea di alcuni giovani, io 
sono arrivato a cose fatte...» 
Quei testi cristiani, ha aggiun¬ 
to, «hanno leso i nostri senti¬ 
menti religiosi». «Secondo la 
nostra ortodossia, un libro che 

Non hanno espresso 
critiche al gesto 
né esponenti 
del governo né della 
comunità rabbinica 


incita contro gli ebrei può esse¬ 
re arso» ha poi osservato. «Se c'è 
motivo di scandalo - ha conclu¬ 
so - esso scaturisce dalle attività 
dei missionari cristiani, che bru¬ 
ciano le anime di fedeli ebrei». 
A quanto pare i testi sono stati 
distribuiti da «Ebrei messianici» 
che, pur osservando i riti ebrai¬ 
ci, credono negli insegnamenti 
di Gesù. Il loro numero com¬ 
plessivo è di circa 10-15 mila, 
suddivisi in decine di piccole 
congregazioni in tutto il territo¬ 
rio israeliano. I loro più strenui 
nemici sono i membri della or¬ 
ganizzazione ebraica ultraorto¬ 
dossa «Yad le-Achim». Un loro 
dirigente, Meir Cohen, ha detto 
la settimana scorsa al giornale 


religioso Hazofe che «le attività 
dei missionari si stanno allar¬ 
gando. Noi le definiamo 
"Crociate di argento"(allusione 
a presunti stimoli pecuniari, 
ndr), che ogni anno trascinano 
centinaia di persone dall'ebrai¬ 
smo al cristianesimo». 

In molti commenti la prima as¬ 
sociazione di idee degli israelia¬ 
ni è stata con gli eventi del 10 
maggio 1933 nella Piazza del¬ 
l'Opera di Berlino, la Bebelpla- 
tz, dove attivisti nazisti diedero 
fuoco a migliaia di libri di scrit¬ 
tori ebrei e non. Molti hanno 
anche ricordato le parole profe¬ 
tiche del poeta ottocentesco te¬ 
desco (ed ebreo) Heinrich Hei¬ 
ne secondo cui «quando si arri¬ 


va a bmciare libri, poi si brucia¬ 
no anche esseri umani». Il rogo 
dei libri - ha notato ieri lo scritto¬ 
re Haim Beer - fu il momento 
preciso in cui «si gettarono le ba¬ 
si del regno del male nazista». 
Beer, ebreo osservante, ha 
espresso orrore per il rogo dei 
Vangeli. 

Nel frattempo fra gli «Ebrei mes¬ 
sianici in Israele la preoccupa¬ 
zione sta salendo perché il rogo 
di Or Yehuda segue un altro gra¬ 
ve episodio di intolleranza: l'in¬ 
vio di un pacco esplosivo a un 
membro della comunità, alcu¬ 
ni mesi fa, che provocò l'ampu¬ 
tazione di un piede di un ragaz¬ 
zo. La polizia israeliana, accusa¬ 
no, sembra essere inerte, u.d.g. 
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Aggressioni in Sudafrica 
Ornila immigrati fiiggono 
dalle ronde xenofobe 

L’opposizione reclama dal presidente 
l’utilizzo dell’esercito nella guerra fra poveri 


di Toni Fontana 


UNA GUERRA tra poveri. Efrem Tresoldi, 
missionario comboniano da lungo tempo in 
Sudafrica e per molti anni punto di riferimen¬ 
to per la popolazione di Soweto, per mesi ha 
lanciato allarmi e 
messo in guardia le 
autorità. Nessuno lo 
ha ascoltato ed ora 

il religioso italiano è tra i tanti 
che cercano di arginare la violen¬ 
za. Le autorità hanno ammesso 
ieri che la situazione sta sfuggen¬ 
do di mano. Il presidente Thabo 
Mbeki, successore di Mandela, 
ha rivolto un drammatico appel¬ 
lo alla calma alla popolazione. 

Ma le spedizioni punitive prose¬ 
guono. Gli arresti sono ormai 
più di 300, le vittime delle vio¬ 
lenze xenofobe contro gli immi¬ 
grati dall'Africa Australe sono al¬ 
meno 23; ma si tratta di un bilan¬ 
cio parziale e incompleto. Qual¬ 
cuno, come il vescovo metodi¬ 
sta Paul Veryn, avanza l'ipotesi 
che la caccia allo stranieri sia «or¬ 
chestrata» da gruppi che hanno 
interesse a tenere altra la tensio¬ 
ne. L'opposizione, per bocca di 
Jack Bloom, capo di Alleanza de¬ 
mocratica sollecita il presidente 
a mettere in campo l'esercito e a 
mobilitare i circa 1000 soldati ac¬ 
quartierati in due caserme di 
Johannesburg. Ma Mbeki per 
ora non compie questo passo 
nel timore di dover ordinare ai 
militari di sparare sulla folla. Il 
ministro per la Sicurezza del go¬ 
verno di Pretoria, Charles 
Nqakula ha comunque detto 
che la polizia «userà il pugno du¬ 
ro» e contro le squadre di giusti¬ 
zieri che bastonano e uccidono 
gli immigrati stranieri sono già 
scesi in campo reparti speciali 
delle forze della sicurezza. La cac¬ 
cia allo straniere si sta però esten¬ 
dendo anche ad altre città del Su¬ 
dafrica, ma l'epicentro resta la 
sterminata periferia orientale di 
Johannesburg, capitale econo¬ 
mica del paese, e la regione di 
Ekurhuleni che circonda la città. 

Inurbamento caotico, disoccu¬ 
pazione (al 30% nel paese) e arri¬ 
vo di molti fuggiaschi dal vicino 
Zimbabwe, hanno innescato 
l'ondata di violenze. 

Le aggressioni hanno costretto 
migliaia di immigrati dello Zim¬ 
babwe, della Somalia, dal Mo¬ 


zambico e di altri paesi dell'Afri¬ 
ca Australe e del Como a cercare 
rifugio negli uffici della polizia e 
nelle chiese che sono diventati 
grandi dormitori dove scarseg¬ 
giano cibo ed acqua. Un rappre¬ 
sentante dell'agenzia dell'Onu 
per le migrazioni, Jean-Philippe 
Chauzy, ha detto ieri che «alme¬ 
no 13mila persone sono state co- 



Un immigrato picchiato a Johannesburg Foto di Jerome Delay/Ap 


strette ad abbandonare le loro 
abitazioni e a cercare protezione 
nelle chiese e nei centri parroc¬ 
chiali. Gran parte di loro non ha 
potuto portare nulla con sè». So¬ 
lo oggi le organizzazioni umani¬ 
tarie inizieranno a distribuire 
aiuti, vestiti e medicinali. Non è 
facile per le organizzazioni uma¬ 
nitarie raggiungere i luoghi di 
raccolta dei fuggiaschi e nessu¬ 
no sa esattamente quante sono 
le persone minacciate dalle vio¬ 
lenze. L'Oim ritiene che in Suda¬ 
frica vivano tra i 2 e i 5 milioni di 
immigrati dall'Africa Australe. 
Molti, ma non la maggioranza, 
sono in fuga dal vicino Zimba¬ 
bwe dove instabilità, carestie e 
violenze hanno indotto molti a 
scegliere la via della fuga. Anco¬ 
ra prima della fine dell'apar¬ 
theid il Sudafrica, il paese più ric¬ 
co e sviluppato del continente, è 
diventato la tena di immigrazio¬ 
ne per milioni di africani affama¬ 
ti e privi di speranze nei loro pae¬ 
si. Nel suo appello, diffuso nei 
principali quotidiani, il presiden¬ 
te Mbeki non ha mancato di ri¬ 
cordare che «il Sudafrica non è 
non sarà mai un'isola separata 
dal resto del continente». «Colo¬ 
ro che giungono dagli altri paesi 
dell'Africa sono esseri umani 
che come noi meritano di essere 
trattati con rispetto e dignità». 



BERLINO 


Rogo alla Filarmonica 
In sala anche Abbado 


■ Un ampio incendio si è svi¬ 
luppato ieri nella sede della Fi¬ 
larmonica di Berlino. L'edificio, 
dove si era appena concluso il 
concerto pomeridiano del mar¬ 
tedì, è stato immediatamente 
evacuato e non ci sono stati feri¬ 
ti. Anche il maestro Claudio Ab¬ 
bado è stato costretto ad uscire 
all'esterno, insieme a musicisti 
e spettatori. 


Le fiamme sono divampate in¬ 
torno alle 14, poco prima del¬ 
l'inizio delle prove di un concer¬ 
to con un coro di 400 bambini 
e oltre 300 musicisti. Probabile 
causa del rogo, i lavori di salda¬ 
tura per la manutenzione del 
tetto dell'edificio. 

Per domare le fiamme sono in¬ 
tervenuti 170 vigili del fuoco. 
La maggior parte degli strumen¬ 


ti musicali di pregio è stata mes¬ 
sa al sicuro, ma il portavoce dei 
Philharmoniker Riegelbauesale 
ha espresso il timore che l'ac¬ 
qua degli idranti possa causare 
notevoli danni e spera che ri¬ 
manga intatta almeno la sala 
centrale. 

I concerti dell'ex direttore dei 
Berliner, Claudio Abbado, in 
programma per il prossimo fine 
settimana a Berlino saranno co¬ 
stretti a traslocare in altra sede. 
Anche le altre attività dei Berli¬ 
ner Philharmoniker per i prossi¬ 
mi giorni si svolgeranno in sale 
provvisorie. In questo fine setti¬ 
mana era prevista anche la pre¬ 
senza a Berlino del pianista 
Maurizio Pollini. 


Il Ritratto 


Giancesare Flesca 


T habo Mbeki, presidente 
del Sudafrica dal 1999, 
quando successe a Nelson 
Mandela, viene descritto 
come un animale a sangue 
freddo. E così dev'essere, se di 
fronte alla violenza xenofoba 
scoppiata nel suo paese, si è 
limitato a condannare le 
aggressioni nelle township 
come «vergognose e 
criminali», nominando poi 
una «commissione di studio» 
sul problema 
dell'immigrazione 
clandestina. Altro che 
commissioni di studio! I dati 
della realtà dovrebbero essere 
ben chiari a Mbeki, chiamato 
adesso alla prova più dura da 
statista. Anche perché il suo 
atteggiamento morbido nei 
confronti del tiranno 
Mugabe dello Zimbabwe, ha 
permesso a costui di 
scatenare una campagna di 
paura e di fame pur di non 
mollare il potere: con il 
risultato di mettere in fuga 


Mbeki che ama le stanze del potere 


verso il Sudafrica centinaia di 
migliaia di persone alla 
ricerca di cibo e di salvezza 
fisica. I più poveri dei poveri 
arrivano non solo dalla ex 
Rhodesia, ma da stati 
praticamente dominati da 
Pretoria, come il Lesotho e il 
Botswana. Il segretario 
dell'African National 
Congress Jacob Zuma, che 
nel 2009 dovrebbe salire al 
vertice dello Stato, ha 
polemizzato con Mbeki, 
come spesso accade, 
ricordandogli che i 
clandestini vengono da Paesi 
che hanno sostenuto i capi 
del partito durante la lunga 
guerra contro l'apartheid. Il 
guaio con Mbeki è che quella 
guerra lui l'ha combattuta 
sempre dall'estero, sia pure 
con un ruolo politico 
rilevante. Tornando in 


Sudafrica con la fine 
dell'apartheid dopo 
trent'anni di assenza, gli 
risulta difficile dialogare con 
la sua gente. Alle 
manifestazioni politiche 
nelle piazze, preferisce il 
discorso nelle stanze del 
potere dove mostra un piglio 
quasi autoritario: questo 
spiega perchè le violenze dei 
giorni scorsi, nell'aria da mesi 
e mesi, l'abbiano colto di 
sorpresa. E senza ricordare 
suo fratello Jama, assassinato 
nel 1982 da agenti del 
Lesotho mentre tentava di 
fuggire dal Sudafrica. Di etnia 
xhosa ( cioè della provincia a 
nord est di Città del capo) 
Mbeki è nato nel '1942. 
Cresciuto a pane e 
rivoluzione da un padre 
dirigente comunista, che in 
casa teneva solo il ritratto di 



Marx e quello di Gandhi, a 
14 anni era già militante 
dell'Anc. Trasferendosi a 
Johannesburg entrò nel clan 
di un eroe di quei tempi, 
Walter Sisulu. Dopo l'arresto 


di Sisulu, di Nelson Mandela 
e di suo padre Govan, fuggì 
all'estero, facendo carriera 
nella struttura clandestina 
dell'Anc dove veniva 
considerato una creatura di 
Oliver Tambo, altro eroe 
nero. Nel 1984 era capo del 
dipartimento di 
informazione del partito,e 
nel 1989 di quello 
internazionale. In questa 
veste partecipò ai negoziati 
con il governo sudafricano 
che rappresentarono il primo 
passo verso la libertà. Libertà 
che lui aveva assaporato 
vivendo per la maggior parte 
del tempo in Gran Bretagna, 
dove ottenne un master in 
economia dall'Università del 
Sussex. Durante l'esilio non 
gli mancò neppure 
l'addestramemto militare in 
Urss, che i capi comunisti 
dell'epoca fornivano senza 
economia. E gli capitò pure di 
vivere qualche tempo nello 
Zambia, nello Swaziland e 


nella Nigeria. Divenne 
segretario dell'Anc nel '93, 
presidente nel 1997, fu eletto 
capo dello Stato una prima 
volta nel 1999 e una seconda 
nell'aprile del 2004. L'aspetto 
più sorprendente e più 
discusso del suo governo 
riguarda l'Aids. A suo parere 
la malattia non dipende da 
un'aggressione retrovirale e 
non c'è nessun collegamento 
fra l'Hiv e l'Aids. Il mondo 
scientifico lo criticò 
duramente quando sposò le 
concezioni di Peter Duesberg, 
un ricercatore assai 
contestato. Il temporale 
scoppiò poi quando il suo 
ministro della Sanità invitò i 
malati ad abbandonare le 
terapie ortodosse in favore di 
rimedi tradizionali di efficacia 
non provata. Si può dire 
dunque che il successore di 
Mandela ha contribuito a 
rendere il Sudafrica il Paese 
del mondo più ammorbato 
dalla peste del 2000. 


MEDIO ORIENTE II ministro degli Esteri Kouchner ha confermato i contatti con il movimento integralista palestinese. Il titolare della Farnesina contrario all’apertura difesa da D’Alema 


Se anche la Francia imbocca la strada del dialogo con Hamas 


M di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima 


«È incontestabile - dichiara - che 
Hamas non ha mai ripudiato il 
terrorismo come strumento di lot¬ 
ta...Prodi ha il dovere di dire con 
chiarezza se le affermazioni di 
D'Alema sono condivise e sono 
la linea di governo...». 

Chissà se oggi le stesse bordate 
verranno indirizzate al responsa¬ 
bile della diplomazione di un Pae¬ 
se, la Francia, il cui presidente 
non è certo da annoverare nel 
campo del centrosinistra euro¬ 
peo: Nicolas Sarkozy. E chissà se 
gli stessi toni scandalizzati, le 
stesse accuse al vetriolo, la stessa 
esibita indignazione che ha ac¬ 
compagnato in Italia le riflessio¬ 


ni di D'Alema, verranno oggi sca¬ 
gliati all'indirizzo del ministro de¬ 
gli Esteri francese, Bernard Kou¬ 
chner, capo della diplomazia di 
un governo di centrodestra. La no¬ 
tizia è che la Francia si avvicina 
a Hamas, Israele pure - ma senza 
dirlo pubblicamente - e lo stesso 
dicasi per diversi Paesi europei 
che cominciano a ritenere più uti¬ 
le alla pace l'avvio di «contatti » 
con il movimento islamico pale¬ 
stinese. «Non si tratta di rappor¬ 
ti, ma di contatti privati», pun¬ 
tualizza Kouchner. Ma i contatti 
sono bene avviati e, conferma il 
responsabile del Quai d'Orsay,, 
«non siamogli unici ad averli». 


La posizione francese non è esat¬ 
tamente in linea con quella uffi¬ 
ciale dell'Unione Europea, che 
ha inserito Hamas nella lista del¬ 
le organizzazioni terroristiche, e 
ha finora escluso l'eventualità di 
un dialogo diretto. Era stato Mas¬ 
simo D'Alema, da ministro de¬ 
gli Esteri, a dire in pubblico ciò 

Condivisa anche 
la necessità di 
coinvolgere Hezbollah 
nella stabilizzazione 
del Libano 


che molti in privato pensano, e 
cioè una linea diversa dall'intran¬ 
sigenza pura. Tra questi non c'è 
Franco Frattini, suo successore al¬ 
la Farnesina, che ha già annun¬ 
ciato come il nuovo governo ita¬ 
liano sia contrario a qualsiasi 
dialogo. Una linea dell'intransi¬ 
genza che non avvicina Roma a 
Parigi. Spiega ancora Kouchner: 
«Dobbiamo essere in grado di 
parlare (anche con Hama) se vo¬ 
gliamo giocare un molo, se vo¬ 
gliamo che ai nostri inviati sia 
permesso di entrare a Gaza». Co¬ 
sì pensa e agisce una diplomazia 
che vuole incidere sui fatti e orien¬ 
tare le dinamiche mediorientali. 
Né più né meno di quanto aveva 
cercato di fare, con indubbi risul¬ 


tati (vedi il Libano), l'azione di¬ 
plomatica italiana del preceden¬ 
te governo. «È sbagliato regalare 
ad Al Qaeda movimenti come 
Hamas ed Hezbollah, ed è nel¬ 
l'interesse della comunità inter¬ 
nazionale evitare di spingere que¬ 
sti movimenti nelle braccia del¬ 
l'organizzazione terroristica di 
Osama Bin Laden...». In questo 
approccio, condiviso nell'agire 
concreto anche dal governo di 
centrodestra francese, c'è un re¬ 
troterra analitico capace di coglie¬ 
re la sostanziale differenza tra 
movimenti islamo nazionali dal 
forte radicamento sociale, come 
sono Hamas e Hezbollah, dalla 
galassia dei gmppi jihadisti. 

Sul Partito di Dio sciita, Frattini 


ha un ripensamento, annotando 
che «anche gli Stati Uniti si ren¬ 
dono conto, per consolidare la 
stabilità libanese e per eleggere 
un presidente, è evidente che ci 
vogliono tutte le fazioni in contra¬ 
sto, compreso il partito politico di 
Hezbollah, che ha membri in 
Parlamento...». Affermazione 

Anche altri Paesi 
europei cominciano 
a ritenere utile 
alla pace l’avvio 
di contatti con Hamas 


importante che ricalca la seguen¬ 
te: «Hezbollah è un partito politi¬ 
co, con membri in Parlamento e 
ministri e, è vero, anche con mis¬ 
sili katyusha...È un paradosso 
ma questa è la realtà, una realtà 
con molte contraddizioni. Il no¬ 
stro obiettivo è il disarmo delle 
milizie e quello di obbligare 
Hezbollah a diventare una enti¬ 
tà unicamente politica, affinché 
il Libano sia una democrazia 
normale...». Così D'Alema in 
una intervista (7 settembre 
2006) al più diffuso quotidiano 
israeliano, YediotAhronot. Affer¬ 
marlo significa essere «amici dei 
terroristi »? Se è così, ad esserlo è 
anche Bernard Kouchner e con 
lui Nicolas Sarkozy... 
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Continua a correre il prezzo del pane 
con la rosetta che conquista il record 
del rincaro. Da novembre a gennaio è 
infatti aumentata del 20% a fronte di 
un aumento variabile tra l’1,6 e il 3% 
degli altri tipi di pane. Il pane più caro 
è in vendita a Milano e a Roma 


ane 



PETROBRAS SUPERA MICROSOFT 
IN CAPITALIZZAZIONE DI BORSA 

La brasiliana Petrobras e la cinese Icbc 
hanno sorpassato Microsoft nella 
classifica delle principali imprese del 
mondo. Icbc, il maggior conglomerato 
bancario al mondo, c’era riuscita alcuni 
mesi fa, mentre in questi giorni è stata la 
volta dell’azienda statale del petrolio 
brasiliana Petrobras, che sale così al sesto 
posto nella speciale classifica mondiale 
che tiene conto della capitalizzazione di 
borsa delle varie imprese. 


UNICREDIT, OBBLIGAZIONE 
DA DUE MILIARDI DI EURO 

UniCredit ha lanciato una nuova 
obbligazione a 2 anni per un importo di due 
miliardi di euro con uno spread di 55 punti 
base sopra il tasso Euribor trimestrale. 
L'operazione ha visto una larga partecipazione 
di investitori istituzionali: fondi (46%), 
banche (48%) e società assicurative (5%). La 
domanda è arrivata principalmente da Italia 
(25%); Benelux (21%); Lrancia (15%) 
Germania (15%), Uk/Irlanda (7%). Il prestito 
venà quotato alla Borsa del Lussemburgo. 


Gelata di marzo sull’industria italiana 


Fatturato e ordinativi registrano il peggior calo da quattro anni 



■ di Laura Matteucci / Milano 


FRENATA Precipitano a marzo fatturato e 
ordini dell’industria italiana. Dopo un inizio 
d’anno in rialzo, i due indici hanno registrato 
il peggior calo in quattro anni, con una flessio¬ 


ne rispettivamente 
del 4,3% e del 3,7%, 
frutto di un rallenta¬ 
mento sia sul merca- 

to interno che, anche più accen¬ 
tuato, su quello estero. Ma die¬ 
tro la frenata brusca, precisa 
LIstat, c'è anche il fatto che per 
le festività pasquali i giorni lavo¬ 
rativi sono stati due in meno 
che nel marzo dello scorso an¬ 
no (20 contro 22, per via delle fe¬ 
stività pasquali), che peraltro 
aveva registrato un fatturato 
«piuttosto alto». 

Se le aziende vanno (quasi) tut¬ 
te male, vanno anche peggio 
quelle che fabbricano auto, su 
cui pesa la corsa forsennata dei 
prezzi del petrolio e quindi del 
carburante: -26,1% per il fattura¬ 
to e -7% per gli ordinativi, con 


cali più accentuati, in questo ca¬ 
so, sul mercato nazionale (-14% 
il dato nazionale, mentre gli or¬ 
dinativi esteri aumentano del 
4,5% rispetto a un anno fa). 

Per il fatturato, i settori in cresci¬ 
ta sono l'estrazione di minerali 
e le raffinerie di petrolio, men¬ 
tre i cali più significativi sono 
nella produzione di mezzi di tra¬ 
sporto. 

Per gli ordini, i cali maggiori ri¬ 
guardano le industrie tessili e di 
abbigliamento (-13,3%), quelle 
di pelli e calzature (-12,1%), e 

Ma il dato negativo 
va depurato dalle 
festività pasquali 
I consumi 
non ripartono 



L ’interno di un ’industria siderurgica Foto LaPresse 


quelle che producono mobili 
(-10,6%). Bene solo le aziende 
di apparecchi elettrici (+12,7%). 
Quello di marzo resta comun¬ 
que il peggior calo dal gennaio 
2004, quando il fatturato aveva 
avuto una flessione del 6,5% e 
gli ordini del 6,1%. I due indici 
hanno registrato cali più consi¬ 
stenti sul mercato estero (-7,3% 
per il fatturato e -4,3% per gli or¬ 
dini) rispetto a quello nazionale 
(-2,9% e -3,4%): l'ultima volta 
che gli indici erano stati tutti ne¬ 
gativi era sempre il gennaio 


2004. 

Fatturato e ordini sono calati an¬ 
che su base mensile (-1,6% e 
-0,8%), ma nel complesso del 
primo trimestre la tendenza si 
mantiene ancora positiva (gra¬ 
zie ai rialzi di gennaio e febbra¬ 
io: +6,1% e +9% per il fatturato 
e +6,9 e +14,3% per gli ordini): 
tra gennaio e marzo 2008 il fat¬ 
turato è risultato in crescita del 
3% rispetto a un anno fa e gli or¬ 
dinativi addirittura del 5,2%. 
Tutti dati per i quali non c'è da 
meravigliarsi, «a fronte dei con¬ 


tinui rincari che stanno colpen¬ 
do tutti i beni e, soprattutto, 
quelli di largo consumo», so¬ 
stengono Adusbef e Federconsu- 
matori, che prevedono nel 
2008 un'ulteriore perdita del 
5,9% del potere d'acquisto delle 
famiglie a reddito fisso, che dal 
2002 ad oggi ha già subito una 
contrazione del 25%. 

Non bastasse, «anche la produ¬ 
zione agricola totale si riduce 
del 6,7%», come si evince da 
un'analisi effettuata dalla 
Coldiretti su dati Ismea. 


L’INTERVISTA 


MARIO DEAGLIO 


L’economista: siamo fuori da tutti i settori industriali innovativi e le famiglie non consumano perché stanno peggio 


«Non siamo al collasso, ma serve una svolta» 


■ /Milano 


«L'andamento dell'industria è dispe- 
rantemente uguale da metà 2007. La 
domanda interna è debole, non stimo¬ 
la la ripresa, e la spinta esterna ha perso 
vigore. Quella italiana è una situazione 
poco buona in un orizzonte mondiale 
per nulla rassicurante». L'economista 
Mario Deaglio commenta i dati su fat¬ 
turato e ordinativi dell'industria, con 
un'avvertenza: attenzione a correggerli 
per giorni lavorativi, che a marzo han¬ 
no risentito delle festività pasquali. So¬ 
lo per questo «non siamo al collasso». 
Professore, come definirebbe 
allora la situazione? 


«Di grigiore diffuso. Il 
calo che conferma la 
debolezza di fondo del 
nostro sistema, e an¬ 
che la mancanza di rea¬ 
zioni. Non vedo grandi 
possibilità di ripresa, 
non c'è nulla su cui po¬ 
ter far leva. Anche dai dati sul commer¬ 
cio estero il saldo risulta negativo: le no¬ 
stre esportazioni di made in Italy, ad 
esempio quelle verso l'Oriente, non 
hanno più l'energia che le ha accompa¬ 
gnate nel 2006 e parte del 2007». 

E la domanda interna è sempre più 
debole. Tra l’altro, è drastico il calo 
sia dell’auto sia del 


tessile-abbigliamento. 

«È accertata una fascia del 15% di fami¬ 
glie che hanno peggiorato in modo ap¬ 
prezzabile il loro tenore di vita, già nel 
2007 rispetto al 2006. È chiaro che, di 
conseguenza, la domanda flette. Ma, 
poi, c'è anche il problema strutturale 
dell'industria». 

Quale problema? 

«Le industrie italiane sono ormai fuori 
da tutti i settori innovativi importanti. 
Penso a Montedison, Olivetti, alla far¬ 
maceutica. Mancano proprio quei set¬ 
tori che possono davvero fare fattura¬ 
to, l'elettronica e il software. Abbiamo 
la più alta densità di cellulari d'Europa, 
però ormai è tutto in mano a Nokia. Te¬ 


niamo posizioni nell'elettronica milita¬ 
re, nell'aerospazio, nel made in Italy, 
nel cemento. Vanno bene gli elettrodo¬ 
mestici, grazie alla Indesit, e la Fiat ha 
recuperato terreno, anche se dovrà por¬ 
si il problema strategico di stringere al¬ 
leanze e specificare una gamma produt¬ 
tiva. È probabile che in futuro verran¬ 
no accentuati i campi di specializzazio¬ 
ne, ma su settori in cui in realtà non si 
guadagna granché». 

Nei prossimi mesi quali saranno le 
leve da muovere, e in quale 
scenario economico mondiale? 
«Fino all'autunno almeno non ci saran¬ 
no punti di svolta, e non entreremo in 
recessione. Questo mi sembra valga 


per l'Italia e per tutta l'Europa, destina¬ 
ta piuttosto a galleggiare. Par di capire, 
comunque, che tutti siano in attesa del¬ 
le elezioni Usa, prima di prendere posi¬ 
zione. La domanda russa traina l'econo¬ 
mia tedesca e francese, altri motori 
non ce ne sono. Io spero in un allenta¬ 
mento del Patto di stabilità, che per¬ 
metta di aumentare il deficit, una misu¬ 
ra "vecchio stile", per così dire. È possi¬ 
bile che, come misura di stimolo, pri¬ 
ma o poi i governi intervengano. In Ita¬ 
lia, ci vorrebbe un governo che indiriz¬ 
zasse l'industria verso quei settori di cui 
parlavo prima, quelli che fanno utili e 
che abbiamo abbandonato». 

la.ma. 



Il prezzo della benzina raggiunge nuovi massimi e sfiora quota 1,50 

Ormai sugli stessi livelli pure il gasolio mentre continua a crescere il costo del petrolio che ha toccato quota 129 dollari per barile 


■ /Milano 


Ancora in rialzo il prezzo della benzi¬ 
na, che ha fatto registrare ieri l'enne¬ 
simo record, a quota 1,493 euro al li¬ 
tro. La prima compagnia a rivedere il 
prezzo consigliato, portandolo sul 
nuovo massimo a un passo da 1,50, 
è stata Esso. 

Ma dal monitoraggio di Quotidiano 
Energia risulta che anche altri mar¬ 
chi hanno messo mano, purtroppo 
sempre al rialzo, ai listini consigliati 
ai gestori. Il nuovo picco è superiore 
di due millesimi rispetto a quello di 
1,491 toccato soltanto quattro gior¬ 
ni fa. e pur senza variazioni significa¬ 
tive, si mantiene sui massimi anche 
il prezzo del gasolio. 

In particolare, oltre ad Esso, hanno 


aumentato i prezzi consigliati della 
verde anche Api-Ip, Shell, Tamoil e 
Total, portandolo a 1,491 euro al li¬ 
tro. Per quanto riguarda, invece, il ga¬ 
solio, oggi solo Shell e Total hanno 
rialzato i listini. Il diesel resta però, 
anch'esso, ad un livello record, vici¬ 
nissimo alla soglia di 1,49 euro al li¬ 
tro. 

A questo punto, con il nuovo massi¬ 
mo toccato ieri, un pieno di verde 
per un'auto di media cilindrata si por¬ 
ta attorno ai 74,65 euro, mentre uno 
di gasolio attorno a 74,45. La diffe¬ 
renza di prezzo, quindi, è ormai su li¬ 
velli irrisori. 

Il perché di questi nuovi rincari è pre¬ 
sto spiegato visto che anche ieri il 
prezzo del petrolio ha continuato a 
correre. A New York il Light cmde è 
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avanzato di due dollari balzando al 
nuovo record storico di 129,05 dolla¬ 
ri. Anche il Brent a Londra ha sfonda¬ 
to quota 127 dollari, attestandosi al 
nuovo massimo di tutti i tempi di 
127,03 dollari. Successivamente, pe¬ 
raltro, il Light cmde è anatrato fino a 
129,31 dollari, in calo di 2,25 dollari, 
mentre il Brent è calato di 2,05 dolla¬ 
ri a 127,11 dollari. 

Dietro al riazlo di ieri ci sono le ten¬ 
denze ormai risapute che condizio¬ 
nano l'andamento dei mercati or¬ 
mai da lunghi mesi. Stiamo parlan¬ 
do del costante aumento della do¬ 
manda di prodotti petroliferi da par¬ 
te della Cina, dell'idebolimento del 
dollaro e della perdurante intenzio¬ 
ne dell'Opec di non aumentare la 
produzione. 


MERCATI 

Borse in caduta 
l’Europa brucia 
161 miliardi 

■ L'Europa scivola sul petrolio. È basta¬ 
to che il prezzo del greggio segnasse 
nuovi ma attesi record, che sui listini 
asiatici prima e su quelli europei poi an¬ 
cora di più è cominciata la pioggia degli 
ordini di vendita. E così, dopo quattro 
giorni consecutivi di aumenti, l'indice 
Dow Jones 600, che fotografa l'anda¬ 
mento dei principali titoli quotati sulle 
Borse del Vecchio continente, ha segna¬ 
to una perdita del 2,07%, che equivale 
al peggior calo degli ultimi due mesi e a 
161 miliardi di euro di capitalizzazione 
bmeiata. Il ribasso è stato causato so¬ 
prattutto dai titoli delle materie prime 
crollati in concomitanza con il rialzo 
del prezzo del greggio, e dalla cmciale 
seduta della Borsa di Londra, che a fine 
giornata ha ceduto il 2,90%. Per quan¬ 
to riguarda Milano il Mibtel ha perso 
1' 1,6%„ mentre a Francoforte il Dax è ar¬ 
retrato delll,49%„ a Parigi il Cac40 ha 
lasciato sul terreno LI,7%, mentre a Zu¬ 
rigo lo Smi ha perso 11,96%. 

Tornando in Piazza Affari, il controva¬ 
lore complessivo degli scambi è risulta¬ 
to in aumento per un ammontare di 
4,79 miliardi di controvalore. Il com¬ 
parto più venduto è stato quello edito¬ 
riale, con Mediaset che ha ceduto il 
4,9% a pari merito con Seat Pagine Gial¬ 
le. 

Seduta da dimenticare per le banche do¬ 
po che Lehman Brothers ha tagliato le 
stime a livello europeo: Italease -3,7%, 
seguita da Bpm a -3,15%. Cedono oltre 
il 2% Mediobanca ed Mps. In linea Uni- 
credit (-1,46%) mentre ha contenuto il 
calo (-0,97%) Intesa SanPaolo. Infine, 
la fiammata del prezzo del greggio ha 
consentito un miglior tenuta agli ener¬ 
getici con Enel ed Eni a -0,7% entram¬ 
be. 
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Fs sotto la lente: 
troppi costi 
e poca qualità 

La Corte dei Conti chiede interventi 
«organici e con effetti durevoli» 

M di Roberto Rossi / Roma 

FS & STATO Costi aumentati, qualità peg¬ 
giorata. Per le Ferrovie dello Stato il biennio 
2005-2006, secondo quanto è emerso nella 
relazione di controllo eseguita dalla Corte dei 
Conti, «ha segnato 



L’amministratore delegato delle Ferrovie Mauro Moretti Foto di Schiavella/Ansa 


un momento di parti¬ 
colare criticità». Per 
la magistratura conta- 

bile «non sono state superate le di¬ 
sfunzioni, sono cresciuti molto i 
costi e poco i ricavi. Non c'è anco¬ 
ra la giusta separazione dei moli 
tra azienda e Stato». Per questo so¬ 
no «necessari interventi organici 
e con effetti durevoli». 

E proprio dalla gestione dei conti 
che parte l'analisi della Corte. Nel¬ 
la relazione si rileva come a un co¬ 
stante incremento dei costi della 
produzione (cresciuti di 482 mi¬ 
lioni nel 2006) non è stata con¬ 


trapposta «una contestuale cresci¬ 
ta dei ricavi delle prestazioni» 
(208 milioni per lo stesso perio¬ 
do). Tutto questo senza che «la di¬ 
namica incrementale della spesa 
sia servita a contenere un avverti¬ 
bile peggioramento della qualità 
del servizio di trasporto» (in termi¬ 
ni di pulizia e di puntualità) e sen¬ 
za che la riduzione da parte dello 
Stato degli interventi finanziari 
«abbia alleggerito significativa¬ 
mente il peso annuo dell'inter¬ 
vento statale» (5,795 miliardi nel 
2006). 

Secondo la Corte «l'esigenza che 
si pone in primo piano, quindi, è 
quella di una razionalizzazione 
dei rapporti tra Gmppo Fs e Sta¬ 
to». Perché se è vero che le Ferro- 
vie devono puntare al risanamen¬ 


to economico e allo sviluppo «è 
dal pari necessario che anche lo 
Stato ponga in essere comporta¬ 
menti dovuti ed adempia pun¬ 
tualmente alle obbligazioni as¬ 
sunte nei confronti delle Ferro¬ 
vie». Ieri il ministro dell'Econo¬ 
mia Giulio Tremonti ha fatto sa¬ 
pere di avere allo studio un finan¬ 
ziamento per le Fs da inserire in Fi¬ 
nanziaria. 

Comunque l'allarme per il bilan¬ 
cio delle Fenovie, secondo la Cor¬ 
te, è limitato al biennio in questio¬ 
ne. Secondo i magistrati contabili 
«segnali positivi possono coglier¬ 
si anche dall'andamento della ge¬ 
stione del 2007, per la quale la Ca¬ 
pogruppo evidenzia migliora¬ 
menti con recupero di redditività 
in coerenza con il piano industria- 

Segnalata anche 
la miglior gestione 
realizzata 
dalle Ferrovie 
nel corso del 2007 


le 2007-2011». Non a caso in una 
nota le Fenovie, il cui manage¬ 
ment si è insediato nel settembre 
2006, hanno espresso «soddisfa¬ 
zione» per la relazione. «Fe perdi¬ 
te rispetto all'esercizio 2006 - scri¬ 
vono le Fs - si sono ridotte in un 
solo anno di 1.706 milioni di eu¬ 
ro, con un incremento dei ricavi 
operativi di circa il 15%». 

Ma c'è un altro passaggio nella re¬ 
lazione della Corte che trova l'ap¬ 
poggio delle Fenovie dello Stato. 
Ed è quello in cui i magistrati au¬ 
spicano «una netta distinzione 
tra attività di interesse pubblico», 
come il trasporto locale di solito 
molto meno remunerativo, «e ini¬ 
ziative da portare avanti in una lo¬ 
gica privatistica e di mercato», e 
cioè le tratte a lunga percorrenza, 


l'alta velocità. Un punto che l'am¬ 
ministratore delegato di Fs Mau¬ 
ro Moretti ha sempre sollevato e 
che oggi trova una sponda istitu¬ 
zionale. 

In conclusione, secondo la Corte, 
due sono i profili sui quali occor¬ 
re «operare rapidamente» per 
«creare i presupposti per una sta¬ 
bile inversione di tendenza: l'ado¬ 
zione immediata» di un comples¬ 
so di iniziative a livello societario 
che puntino ad un «rapido supe¬ 
ramento dell'emergenza» e richie¬ 
dere «certezza e rispetto degli im¬ 
pegni» nei rapporti tra Stato e FS, 
soprattutto per l'erogazione dei 
trasferimenti contrattualmente 
dovuti, cui è «inevitabile si prov¬ 
veda con puntualità e senza dero¬ 
ghe non concordate». 


BANCHE 

Monte Paschi 
ok all’aumento 
di capitale 

■ F'aumento di capitale da 5 
miliardi del Monte dei Paschi di 
Siena chiude con una percen¬ 
tuale di adesione del 99,54%. 
Fo rende noto un comunicato 
della banca del gruppo. Dal pros¬ 
simo 22 maggio saranno offerti 
in borsa i diritti non esercitati re¬ 
lativi alle azioni ordinarie. Fa no¬ 
ta specifica che l'azionista Fon¬ 
dazione Mps ha esercitato per 
intero il proprio diritto di opzio¬ 
ne. Dal risultato dell'aumento, 
finalizzato all'acquisizione di 
Antonveneta, che il Monte dei 
Paschi definisce nella nota «un 
successo», deriva che tutti i soci 
rilevanti della banca di Rocca Sa- 
limbeni hanno sottoscritto la 
quota di propria spettanza. 

Fa Fondazione ha sottoscritto 
azioni ordinarie, di risparmio e 
privilegiate pari, complessiva¬ 
mente, al 57,89% dell'aumento 
di capitale pari a un assegno da 
2,87 miliardi. 

Nel dettaglio l'offerta complessi¬ 
va ha riguardato 2.740.485.580 
azioni ordinarie, 9.432.170 azio¬ 
ni di risparmio e 565.939.729 
azioni privilegiate (le possiede 
solo la fondazione). Il controva¬ 
lore dell'aumento ammontava 
a 4.973.786.218,50 euro. Al ter¬ 
mine del periodo di offerta, 
quindi, risultano non esercitati 
diritti di opzione per un contro- 
valore complessivo di 
18.800.706 euro. I diritti di op¬ 
zione saranno offerti in borsa 
per il tramite di Mediobanca dal 
22 al 28 maggio al prezzo di 1,5 
euro per azione nel rapporto di 
una nuova azione ordinaria per 
ogni diritto. Fa nota ricorda che 
c'è un pool di banche che han¬ 
no firmato un contratto di ga¬ 
ranzia per la sottoscrizione del¬ 
l'eventuale inoptato. 


INTESA SANPAOLO 

Interesse Carispe 
alla quota dì 
Credit Agricole 

■ Sarà il presidente di Intesa 
Giovanni Bazoli a sondare - nel 
caso - le fondazioni sulla quota 
che il Credit Agricole ha nella 
banca, ha detto il presidente del 
consiglio di gestione, Enrico Sal¬ 
za, aggiungendo che comun¬ 
que non manca l'interesse an¬ 
che di altri investitori. «Può dar¬ 
si - ha aggiunto - che non sia ne¬ 
cessario vendere alle fondazio¬ 
ni e che si venda tranquillamen¬ 
te sul mercato». Tra gli enti in¬ 
tanto si fa avanti la Carispe, 
«moderatamente interessata a 
guardare il dossier», come spie¬ 
gato dal presidente Matteo Mel- 
ley. 

F'Agricole ufficialmente non 
conferma ancora che il 5,5% in 
Intesa Sanpaolo sia tra gli attivi 
per 5 miliardi di euro da smobi¬ 
lizzare nell'ambito di un più 
ampio rafforzamento patrimo¬ 
niale, che include un aumento 
di capitale da 5,9 miliardi. Le 
ipotesi restano allora ancora 
quelle di una cessione del 3,5% 
di qui a un anno, per rispettare 
una vecchia richiesta dell'Anti- 
trust. 

C'è chi ha ipotizzato si stia lavo¬ 
rando alla creazione di una nuo¬ 
va società, una newco controlla¬ 
ta dalle fondazioni e chiamata a 
rilevare il 3,5% dall'Agricole. 
Circa il ruolo delle fondazioni, 
le decisioni sulla quota in Inte¬ 
sa spetterebbero al comitato ese¬ 
cutivo. 

Dopo l'acquisizione della Ban¬ 
ca Cr Firenze e l'ingresso della 
fondazione omonima nell'azio¬ 
nariato di Intesa, intanto, il con¬ 
siglio di sorveglianza dell'istitu¬ 
to ha nominato come consiglie¬ 
re di gestione Aureliano Bene¬ 
detti, presidente della controlla¬ 
ta toscana. 


Brembo, lascia Monetini 
La carica a Bombassei 


«Urgentissima una soluzione pò* Alitalia» 

Mentre le cordate appaiono e scompaiono, Epifani sollecita un incontro con il governo 


■ Stefano Monetini, ammini¬ 
stratore delegato e direttore ge¬ 
nerale di Brembo, si è dimesso 
dalle cariche aziendali per per¬ 
seguire altre opportunità pro¬ 
fessionali. La decisione è stata 
presa, dopo undici anni di col¬ 
laborazione con l'azienda, in 
accordo con il presidente Al¬ 
berto Bombassei. Il consiglio 
di amministrazione della socie¬ 
tà bergamasca - afferma una 
nota - ha nominato lo stesso 
Alberto Bombassei, presidente 
di Brembo, amministratore de¬ 
legato. 

Stefano Monetini è entrato in 
Brembo nel 1997 con 
Tincarico di direttore generale 
Sistemi Frenanti, per poi assu¬ 
mere nel 2003 la carica di diret¬ 


tore generale del gmppo. Nel¬ 
l'aprile 2006 è stato nominato 
ad, mantenendo contempora¬ 
neamente anche Tincarico di 
direzione. Nel corso della sua 
esperienza professionale in 
Brembo, ha contribuito a gui¬ 
dare Tazienda in un processo 
di crescita e di internazionaliz¬ 
zazione che ha visto il fattura¬ 
to aziendale passare dai circa 
180 milioni di euro del 1996 
agli oltre 900 milioni del 2007. 
Il presidente, Alberto Bombas¬ 
sei, convocherà una nuova riu¬ 
nione del consiglio di ammini¬ 
strazione - che nel frattempo 
ha ringraziato il manager 
uscente «per la proficua colla¬ 
borazione» di questi anni - en¬ 
tro la fine di giugno. 


■ / Roma 


URGENZA «Un incontro ra¬ 
pidissimo». È quello che ha 
sollecitato il segretario ge¬ 
nerale della Cgil, Guglielmo 
Epifani, al governo per la 
questione Alitalia. A quasi 

due mesi dalla chiusura della 
trattativa con Air France, i sin¬ 
dacati tornano a chiedere chia¬ 
rezza per la sorte della compa¬ 
gnia di bandiera. Secondo le 
confederazioni il Tesoro deve 
sciogliere due nodi. Va scelta 
una guida operativa per il gmp¬ 
po, rimasto orfano di Maurizio 


Prato lo scorso aprile, e si deve 
definire in che contesto va ria¬ 
perto il dossier privatizzazione. 
Da quando è fallita la trattativa 
con Air France formalmente 
non c'è una porta aperta per ge¬ 
stire l'ingresso di un nuovo so¬ 
cio, unica strada per salvare Ali¬ 
talia. 

Il governo sta cercando dispera¬ 
tamente di trovare il bandolo 
della matassa. Bmno Ermolli, il 
superconsulente che sta esami¬ 
nando il dossier Alitalia su man¬ 
dato del presidente del Consi¬ 
glio Silvio Berlusconi, è alla ri¬ 
cerca di una cordata italiana 
che rilevi il gmppo. «Io ci cre¬ 
do», ha detto Ermolli. 

Il problema è che la società, per 
la sua situazione finanziaria, 


non è facilmente vendibile. Ieri 
indiscrezioni di stampa indica¬ 
vano in 1,4 miliardi di euro Fin- 
vestimento che gli azionisti ita¬ 
liani erano pronti a erogare. 
Una somma insufficiente per 
coprire il rilancio della compa¬ 
gnia. Anche i nomi circolati, co¬ 
me quello di Roberto Colanin- 
no per la presidenza del gmp- 

Il presidente Police 
ieri a Palazzo Chigi 
L’Europa attende 
chiarimenti sul 
prestito di 300 milioni 


po, non rispondono a verità. È 
vero che Ermolli ha preso con¬ 
tatti con l'attuale presidente del¬ 
la Piaggio, il quale però avrebbe 
declinato l'invito anche perché 
la realtà dei conti prospettava 
una situazione disperata. Dalle 
poche indicazioni fino ad ora 
emerse accanto ad un nocciolo 
di azionisti italiani, andrebbe 
individuato un buon piano in¬ 
dustriale ed un forte partner del 
settore che possa realizzarlo. 
Intanto la compagnia continua 
ad accumulare perdite e a con¬ 
sumare la cassa con un debito a 
quota 1,35 miliardi al 30 aprile 
a cui vanno aggiunti i 300 mi¬ 
lioni del prestito ponte del go¬ 
verno. Il prestito, essenziale per 
mantenere artificialmente in vi¬ 


ta Alitalia rinviando una crisi di 
cassa che avrebbe portato al 
commissariamento, è ancora 
sotto il rischio di una bocciatu¬ 
ra di Bruxelles che attende chia¬ 
rimenti dal governo entro il 30 
maggio. Per quella data il gover¬ 
no, per evitare che il prestito 
venga giudicato un aiuto di Sta¬ 
to non consentito, secondo il 
senatore Luigi Grillo presidente 
della Commissione speciale di 
Palazzo Madama, potrebbe pre¬ 
sentare un «piano industriale», 
l'atteso progetto di salvataggio 
della compagnia. Il decreto che 
stanzia il prestito per Alitalia, co¬ 
munque, arriverà oggi in Aula 
per essere approvato senza 
emendamenti. 

ro.ro. 


SICUREZZA 

Sono circa quattro milioni in Italia 
i lavoratori esposti al rischio vibrazioni 


PESCA 

La Flai-Cgil chiede per il settore 
il riconoscimento di lavoro usurante 


■ Sono circa quattro milioni i 
lavoratori esposti ai rischi da vi¬ 
brazioni meccaniche. In partico¬ 
lare si tratta dei dipendenti dei 
comparti lapideo, metalmecca¬ 
nico, edile, trasporti, pesca e il 
numero totale di esposti - sottoli¬ 
nea Pietro Nataletti del Diparti¬ 
mento di Igiene del lavoro Ispesl 
- è stimato intorno al 20% del to¬ 
tale degli occupati. 

L'istituto è fortemente impegna¬ 
to negli ultimi dieci anni nella ri¬ 
cerca nel campo della valutazio¬ 
ne e del controllo del rischio di 
esposizione da vibrazioni mecca¬ 
niche nei luoghi di lavoro, sia 
tramite lo sviluppo di un labora¬ 
torio presso il Centro Ricerche 
di Monteporzio Catone sia tra¬ 
mite la ricerca. 

Ma quali sono i rischi e come si 
possono prevenire? Se ne è parla¬ 
to ieri a Roma nel corso di un 
convegno organizzazto, oltre 
che dall'Ispesl. dall'associazione 
degli imprenditori dei trasporti. 
«Le vibrazioni meccaniche gene¬ 
rate da macchine e utensili vi¬ 


branti - spiega Pietro Nataletti, 
del Dipartimento di Igiene del 
Lavoro Ispesl - possono trasmet¬ 
tersi principalmente alla mano e 
al corpo intero tramite i glutei o 
i piedi. Tali vibrazioni possono 
causare lesioni agli apparati va¬ 
scolari, neurologici, muscolari e 
ossei dei vari distretti coinvolti: 
due esempi su tutti la sindrome 
del dito bianco delle mani e l'er¬ 
nia discale del rachide lombare. 
Attualmente le vibrazioni mec¬ 
caniche sono la causa della quin¬ 
ta malattia professionale inden¬ 
nizzata dall'Inail in Italia». 

«Il datore di lavoro deve effettua¬ 
re la valutazione del rischio vi¬ 
brazioni, come previsto dal 
D.Lgs. 81/08, a seguito della qua¬ 
le a seconda dei livelli di esposi¬ 
zione calcolati o misurati scatta¬ 
no una serie di misure di tutela e 
sicurezza quali: informazione e 
formazione del personale, sorve¬ 
glianza sanitaria, interventi tec¬ 
nici e organizzativi per la riduzio¬ 
ne del rischio, uso dei dispositivi 
di protezione individuale». 


■ Ha preso il via ieri una forte 
campagna di mobilitazione su 
iniziativa della Flai-Cgil per rilan¬ 
ciare il tema della sicurezza nel 
settore della pesca. Secondo l'Or¬ 
ganizzazione Intemazionale del 
Lavoro, infatti, la pesca è tra i pri¬ 
missimi settori con la più alta fre¬ 
quenza di incidenti mortali a li¬ 
vello mondiale. Anche in Italia 
la situazione non è da meno e 
dagli ultimi dati resi noti dal- 
l'Inail emerge che nel 2006 ci so¬ 
no stati 401 casi di incidenti. Il 
settore conta nel nostro paese 
circa 40mila addetti complessi¬ 
vi, dei quali il 50% costituito da 
irregolari, ed ha in sè alcune for¬ 
tissime criticità che mettono 
quotidianamente a repentaglio 
la salute e la vita stessa dei lavora¬ 
tori. La flotta italiana, infatti, è 
tra le più vetuste d'Europa; è pri¬ 
va degli strumenti adeguati per 
la sicurezza e per le segnalazioni 
di pericolo; destina spazi angu¬ 
sti, non facilmente agibili. «La si¬ 
curezza del lavoro nella pesca» - 
ha dichiarato il segretario gene¬ 


rale della Flai-Cgil Franco Chiria- 
co, che ha chiesto per il settore 
l'estensione della cassa integra¬ 
zione e il riconoscimento di lavo¬ 
ro usurante - «è un fenomeno 
del tutto sottovalutato tanto 
che in molti arrivano alla subdo¬ 
la convinzione che infortunarsi 
o morire in mare sia una cosa da 
mettere in conto». «Anziché par¬ 
lare di morti annunciate occorre 
a nostro giudizio utilizzare le ri¬ 
sorse per rinnovare le flotte e per 
rendere possibili gli interventi 
della loro messa in sicurezza» - 
ha aggiunto Chiriaco - «così co¬ 
me vanno colte le opportunità 
fomite dal Testo unico per la si¬ 
curezza per la formazione neces¬ 
saria dei lavoratori». «Abbiamo 
cominciato a sindacalizzare mas¬ 
sicciamente i lavoratori della pe¬ 
sca» - ha concluso il segretario ge¬ 
nerale della Flai-Cgil - «perchè ri¬ 
teniamo fondamentale dare cor¬ 
po e gambe alla rappresentanza 
di persone che lavorano quoti¬ 
dianamente in condizioni di gra¬ 
ve rischio e di pesante degrado». 


fòZXL.yiHX SETTORE FINANZIARIO 

Ai sensi dell'alt 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2008 e al conto consuntivo 2006: 

1 - le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: 

ENTRATE ( importo in Euro) SPESE (importo in Euro) 


£=Er 2 oos 



Denominazione 

bHan™r o e anno a 200. 

3 COn *""° *°°S t,VO 

Tributarie 

20.230.700,00 

18 634 887.07 





(di cui tostare, 

2.023.111,00 

422.6 73.42 





{< J, cu, /•: i //<--■ / 

862.466,00 

742.548.83 


Rimborso quote di capitale per 



(di cui da altri enti dei settore pubblico) 






Extratributarie 

5.850.256.00 

6.108.139.24 

(di cui por proventi servizi pubblici) 

3 590 835.00 

3 489 789.57 





Totale entrate di parte corrente 

29.072.315,00 

26.017.031,57 


Totale spese di parte corrente 

29.572.315,00 

27.117.453,00 

Alienazione di beni e trasferimenti 6.483.643.00 

3.396.316.49 





(di cui dallo Stato) 



Spese di investimento 

7.923.583,00 

2.399.155.30 

(di cui dalle Regioni) 

521.871.00 

126.303.20 

(di l!”Zr dazioni di tesoreria) - 

3 

OS 000000 



Totale spese in conto capitale 

7 923 583 OO 

2 399 155 30 

llZl ToirT COnt ° CaPÌta ' e - 

9 

563.643,00 

3.396.316,49 


Partite di giro 

3.265.000,00 

3.168.096,43 

Totale 

42 

760.898,00 

32.581.444,49 


Totale 

42.760.898,00 

32.684.704,73 

Disavanzo di gestione 


103.260,24 


Avanzo di gestione 



TOTALE GENERALE 

42.760.898,00 

32.684.704,73 


TOTALE GENERALE 

42.760.898,00 

32.684.704,73 

2 - la classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, desunte dal consuntivo dell'anno 2006, secondo l'analisi economico-funzlonale ò la seguente 

(importo in Euro) 


9e controHo di 

“1 

HEr 


soiree 

turistico 



Funzioni'Tiel^ettore 


TOTALE 

Personale 

5.279.912,39 

789.002,95 

579.604,25 

i 569.701,77 

3.499,45 



550.470,0 

1.130.778,15 

158.160,47 

9 . 061 . 129,43 

^^“ dÌC — e, ° di 

215.353,62 

14.481,25 

61.796,15 

‘ — 



4.397,40 

12.455,87 

14,60,53 


363 . 519,70 

passivi e oneri finanziari 

125.061,72 


6.653,89 

, 

35.513,00 



4,17,54 

23.469,36 


287 . 629,07 


900.106,79 

28.808,00 

617,83,11 

69.500,00 



220,00,0 

392,69.40 

97.156,0 

73.932,00 

2 . 399 . 155,30 

investimenti indiretti 












TOTALE 

6.520.434,52 

832.292,20 

1 . 285 . 142,40 

1 751 . 465,21 

39 . 012,45 


224 . 397,40 

950 . 312,81 

1 . 266 . 284,04 

232 . 092,47 

12 . 111 . 433,50 

3-la risultanza finale desunta dal consuntivo 2006: 

Avanzo di amministrazione desunto dal conto consuntivo dell'anno 2006 

€2.116.352,91 

Avanzo di amministrazione disponibile desunto dal conto consuntivo dell’anno 2006 

€ 1.783.266,69 

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 2006 

€ 37.093,32 

4 - le principali entrata e spesa per i 

tbitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (importo in Euro) 



Entrate correnti € 860,69 

Spese correnti € 876,87 

Il Responsabile del Servizio finanziario 
f.to Dott.ssa Anna Barbieri 

San Lazzaro di Savena, 29/04/2008 

di cui: 


tributarie 

€ 616,48 


€ 299,76 

contributi e trasferimenti 

€ 42,15 

acquisto di beni di consumo e/o di 

€ 12,03 

altre entrate correnti 

€ 202,07 

prestazioni di servizi 

€ 363,46 


altre spese correnti 

€ 201,62 










































































































ECONOMIA & LAVORO 


16 l’Unità 

mercoledì 21 maggio 2008 


Mantova solidale 
con i lavoratori Sogefi 

Sciopero dei metalmeccanici, con le istituzioni 
in testa al corteo. Oggi il tavolo con De Benedetti 


M di Giuseppe Vespo / Milano 

GLOCAL Due cortei un solo messaggio. 
Mantova è stretta attorno ai 230 dipendenti 
della Sogefi licenziati in tronco dall’azienda 
del gruppo De Benedetti. Dopo l’intervento 
su l’Unità del sindaco 


Fiorenza Brioni, la cit¬ 
tà si è riversata in 
piazza Mantegna, 

sotto la basilica di S. Andrea. 
Tutti insieme: sindacati e istitu- 
tioni. Gente comune. Duemila 
persone unite dietro uno slo¬ 
gan: «Non ci stiamo. Ridateci il 
lavoro». Ora la sfida tra la città 
lombarda e la Sogefi oltrepassa i 
confini della provincia e apre 
un dibattito sulla responsabilità 
deirimpresa. Anzi, sul «capitali¬ 
smo responsabile», per dirla co¬ 
me il sindaco mantovano. 

Ieri la città si è fermata per acco¬ 
gliere il corteo organizzato da la¬ 
voratori e sindacati, ai quali si 
sono uniti i rappresentanti del¬ 
le istituzioni locali. In testa, die¬ 
tro i ripettivi gonfaloni, i snida¬ 
ci dei Comuni della Grande 


Mantova, come la chiamano 
sul Mincio, anche loro interessa¬ 
ti dai licenziamenti. Solidarietà 
da parte di tutti, cittadini e lavo¬ 
ratori di altre imprese della zo¬ 
na, tra cui quelli della Bellelli e 
della Itas, che hanno partecipa¬ 
to alla manifestazione. 

Sul palco, sindaci e sindacalisti, 
incitati dalla platea che gridava 
«lavoro». «Il messaggio è uno 
solo - racconta Silvano Maffez- 
zoni, segretario della Firn locale 
- De Benedetti ha crediti e debiti 
nei confronti di questa città. 
C'è un legame con questa gente 


Maffezzoni (Firn): 
si apra un confronto 
con la proprietà 
che ha debiti e crediti 
con questa città 


che non può essere cancellato. 
Per questo chiediamo che ven¬ 
ga avviato un confronto. Un 
dialogo - vero - non tanto con 
la dirigenza, ma con la proprie¬ 
tà». La prima occasione potreb¬ 
be essere già quella di oggi, con 
i rappresentanti dei lavoratori 
attesi a Roma, al ministero per 

10 Sviluppo Economico. All'ap- 
puntamento dovrebbero pre¬ 
sentarsi anche i vertici della So¬ 
gefi, Maffezzoni però sembra 
scettico: «Vedremo chi ci sarà». 

11 tour sindacale continuerà do¬ 
mani, con una prima tappa al 
mattino alla sede delEUnione 
Industriali mantovani. Poi, nel 
pomeriggio, la delegazione sca¬ 
lerà il Pirellone, sede della Regio¬ 
ne Lombardia, dove è attesa dal¬ 
la commissione Attività produt¬ 
tive. 

Sul fronte opposto, regna anco¬ 
ra il silenzio. Dalla comunica¬ 
zione, per raccomandata, del- 
Lawio delle procedure per l'in- 
temazionalizzazione della pro¬ 
duzione e il licenziamento dei 
dipendenti non ci sono stati al¬ 
tri contatti. Almeno ufficial¬ 
mente. Chi nel frattempo s'è 
mossa per quei 230 «rami sec¬ 
chi» - come li ha definiti un diri¬ 
gente Sogefi a colloquio col sin¬ 
daco Brioni - è proprio il primo 
cittadino di Mantova. Le sue 
«perplessità per il metodo scel¬ 


to dalEazienda» hanno aperto 
un dibattito che oltrepassa la 
provincia lombarda. «Il caso 
della Sogefi - dice il sindaco - è 
un caso emblematico. Quello 
di un'azienda di dimensioni in¬ 
ternazionali che, dopo un'as¬ 
semblea degli azionisti, decide 
di chiudere uno stabilimento 
non tanto perchè in crisi, ma 
perchè - per crescere in Borsa - 
conviene produne minor quali¬ 
tà dove costa meno». Il sindaco 
rilancia: «L'imprenditoria deve 
essere libera, ma responsabile. 
Bisogna riscrivere le regole e cre¬ 
are un sistema che permetta al 
nostro Paese di rafforzarsi, non 
di rassegnarsi. Perchè quello 
che accade a Mantova, sta capi¬ 
tando ovunque». La risposta è 
arrivata dall'ex ministro del La¬ 
voro Treu, che dalle pagine del 
Corriere della Sera dice: «Il sinda¬ 
co si rassegni. È la globalizzazio¬ 
ne». O forse solo un modo di in¬ 
tenderla. 

Il sindaco Brioni: 
a Mantova, come 
altrove, c’è bisogno 
di una imprenditoria 
libera ma responsabile 



Il sindaco di Mantova partecipa alla manifestazione della Sogefi Foto di Luciano Nadalini 


VERTENZA 

Installazioni telefoniche, senza stipendio da sei mesi i dipendenti Seam 


Sono senza stipendio da oltre sei mesi i la¬ 
voratori della Seam, azienda delle installazio¬ 
ni telefoniche appartenente, insieme alla 
Comtel, al gruppo Intelfin. E alcuni di loro - se¬ 
condo qunato denuncia Augustin Breda, co- 
ordinatore nazionale Fiom-Cgil del settore 
delle installazioni telefoniche - minacciano di 
compiere gesti estremi». 

«Una ventina di lavoratori dipendenti della 
Seam, ha spiegato Breda, giunti a Roma, da va¬ 
rie parti d'Italia, si sono trovati nella sede cen¬ 
trale della società, sita in via La Spezia, e non 
intendono abbandonarla sino a quando sarà 
definita una soluzione accettabile della verten¬ 
za in corso. Dopo un incontro infruttuoso 
con l'Amministratore delegato della Seam, al¬ 
cuni lavoratori, in un clima molto teso, mi¬ 
nacciano anzi di compiere gesti estremi.» 

Da oltre 6 mesi, questi dipendenti Seam - ha ri¬ 
cordato l'esponente della Fiom - non percepi¬ 
scono alcuna retribuzione. Non solo. Per alle¬ 
viare la situazione in cui versano i lavoratori, 


nella vertenza non è stato ancora realizzato 
l'intervento di nessun ammortizzatore socia¬ 
le, mentre altri dipendenti della Seam usciti 
in mobilità non hanno percepito nè il tratta¬ 
mento di fine rapporto nè gli arretrati loro do¬ 
vuti. 

«L'azienda - conclude Breda - con una condot¬ 
ta irresponsabile, si rifiuta di trovare soluzioni 
e continua a far rimbalzare le responsabilità 
tra vari livelli amministrativi». 

La Seam, società come detto attiva nel settore 
delle installazioni telefoniche, lavora preva¬ 
lentemente per la Alcatel. 

La Seam, che si trova in liquidazione, ha inter¬ 
rotto i pagamenti dei lavoratori ancora dipen¬ 
denti alla fine dello scorso anno, così come i 
versamenti delle varie spettanze pattuite con i 
lavoratori usciti in mobilità in questi mesi. Di 
fronte alla gravità della situazione gli uffici ver¬ 
tenze della Fiom hanno attivato tutto quanto 
necessario per tutelare e recuperare i crediti 
dei lavoratori coinvolti. 


Marchkmne: la Fiat resiste in un mercato difficile 

L’amministratore delegato sottolinea il successo della 500, «ma non aumenteremo la produzione» 


Porti, il fatturato 
è di 21 miliardi 


M /Milano 

MOMENTO NO Anche il 
mese di maggio si prospet¬ 
ta debole per il mercato del¬ 
l’auto in Italia, ma il gruppo 
Fiat dovrebbe difendere la 
propria quota di mercato: lo 

ha detto l'amministratore dele¬ 
gato del gmppo automobilisti¬ 
co, Sergio Marchionne, a mar¬ 
gine di un convegno a Milano. 
«Continua la debolezza struttu¬ 
rale del mercato italiano, sia¬ 
mo in calo ma ci stiamo lavo¬ 
rando. Stiamo mantenendo la 
quota di mercato in Italia», ha 
specificato Marchionne. Lo 
stesso amministratore delega¬ 
to ha comunicato che gli ordi¬ 
ni per la nuova 500 hanno or¬ 


mai raggiunto quota 205mila 
unità circa dal lancio. «Dal 4 lu¬ 
glio 2007 abbiamo fatto più di 
204mila ordini. Mi pare 
204-205mila, il numero esatto 
di questa mattina non lo so», 
ha dichiarato. 

Per quanto riguarda l'intero 
2008 gli obiettivi rimangono 
quelli fissati, dato che Mar¬ 
chionne non prevede di modi¬ 
ficare la capacità produttiva. 
«Abbiamo portato la capacità 
produttiva a 190mila unità e ci 
fermiamo lì», ha detto. Per il 
momento, si prevede che non 
ci saranno altri stabilimenti a 
produrre la 500 oltre a quello 
polacco. Quanto al lancio della 
500 cabriolet, l'amministrato¬ 
re delegato ha confermato che 
«uscirà entro l'anno prossi¬ 
mo». 

Intanto, la Fiat Powertrain ha 
confermato ai sindacati l'inten¬ 


zione di stabilizzare da settem¬ 
bre, con contratto a tempo de¬ 
terminato e di apprendistato, 
300 lavoratori che oggi sono in¬ 
terinali. Entro fine anno verreb¬ 
bero inoltre confermati circa 
100 lavoratori attualmente 
con contratto a tempo determi¬ 
nato. 

I risultati occupazionali del pia¬ 
no di sviluppo per lo stabili¬ 
mento torinese ex Iveco sono 
stati ribaditi dall'azienda ai sin¬ 
dacati in un incontro convoca- 

Per il Lingotto 
si prospetta 
un consuntivo 
in calo nel mese 
di maggio 


to per discutere sul passaggio 
da 15 a 17 turni, con il lavoro 
al sabato. 

Non è stata invece ancora af¬ 
frontata la questione del rico¬ 
noscimento salariale per i nuo¬ 
vi orari di lavoro, rinviata a un 
prossimo incontro fissato co¬ 
munque per la prossima setti¬ 
mana. 

Secondo Antonio Sansone, se¬ 
gretario generale della Firn tori¬ 
nese, «la situazione sta miglio¬ 
rando a piccoli passi. Alcune 
aperture sull'occupazione so¬ 
no apprezzabili, ma 44 mesi 
per stabilizzare i precari sono 
troppi. Si può fare meglio di 
quanto prevede il contratto na¬ 
zionale». 

«La ripresa del negoziato è sicu¬ 
ramente positiva - osserva Fa¬ 
bio Cadetti della Fiom - ma un 
processo di stabilizzazione de¬ 
ve riguardare tutti i lavoratori 


che oggi hanno un contratto 
atipico. Il giudizio lo daremo al¬ 
la fine del negoziato insieme ai 
lavoratori». 

«Colgo con soddisfazione - 
commenta il segretario genera¬ 
le della Uilm piemontese, Mau¬ 
rizio Peverati - la capacità della 
Fiat di sedersi al tavolo delle 
trattative. È stata perfezionata 
una parte importantissima di 
un accordo che è ancora diffici¬ 
le, ma auspico si risolva pre¬ 
sto». 

Alla Powertrain 
riparte il confronto 
sui 17 turni 
Confermate le nuove 
assunzioni 


■ I traffici marittimi registrano 
da anni una fase di crescita so¬ 
stenuta. Tra il 2000 e il 2006, 
pur a fronte di una stagnazione 
della congiuntura economica, 
il traffico di merci nei principali 
porti italiani è aumentato del 
15,7%, i container movimenta¬ 
ti del 39,7%, i passeggeri imbar¬ 
cati e sbarcati del 13,2%. Nel 
2007 la movimentazione di 
container è cresciuta ancora, 
raggiungendo complessiva¬ 
mente i 10,6 milioni, con un au¬ 
mento del 49,9% rispetto al 
2000. Sono alcuni dei principa¬ 
li risultati di una ricerca realizza¬ 
ta dal Censis per conto e in col¬ 
laborazione con Assoporti. 

Se si considera l'attività portua¬ 
le in senso stretto, cioè l'insie- 
me delle attività di logistica por¬ 
tuale e i servizi ausiliari dei tra¬ 
sporti marittimi, unitamente al¬ 
le attività dei soggetti istituzio¬ 


nali di govemance dei porti (Au¬ 
torità portuali e Capitanerie di 
porto), nel 2007 il sistema por¬ 
tuale italiano ha generato com¬ 
plessivamente un contributo al 
Pii di 6,8 miliardi di euro. Il set¬ 
tore così definito assorbe un'oc¬ 
cupazione diretta di circa 40mi- 
la addetti, ed è in grado di attiva¬ 
re un'occupazione complessi¬ 
va, tra unità di lavoro dirette e 
indirette, di 71mila posti di la¬ 
voro. La produttività del lavoro 
nel settore logistico portuale 
(72mila euro di valore aggiunto 
per addetto) risulta in crescita ri¬ 
spetto al passato e più elevata, 
ad esempio, di quella dell'indu¬ 
stria alimentare, dell'industria 
automobilistica, delle costruzio¬ 
ni e del tessile. 

Nel sistema portuale operano 
circa 7mila imprese e si genera 
un fatturato cumulativo stima¬ 
to in 21 miliardi di euro. 


CONTRATTO 

Enac, confermato lo sciopero del 27 maggio 

È stato confermato lo sciopero nazionale di 8 ore (dalle 
8.00 alle 16.00) del 27 maggio prossimo, proclamato dal per¬ 
sonale dell'Enac, l'ente nazionale dell'aviazione civile. 

Tra i motivi della protesta, sottolinea la Fit-Cisl, «la mancata 
chiusura della contrattazione integrativa in applicazione 
dei contratti nazionali di lavoro rinnovati con oltre cinque 
anni di ritardo e dell'avvio delle procedure per il rinnovo 
dei contratti scaduti da oltre due anni». 

Inoltre, a spingere le organizzazioni sindacali di categoria a 
confermare la giornata di protesta, la mancata attuazione e 
rispetto dei dettati contrattuali, normativi e degli accordi 
sottoscritti; l'inefficacia dell'attuale organizzazione del lavo¬ 
ro; la richiesta di tutelare il ruolo istituzionale dell'Enac stes¬ 
so. 

Lo sciopero, che interessa tutto il personale compreso quel¬ 
lo turnista, intende rimuovere - sottolinea la sigla sindacale 
- la grave situazione di stallo creatasi sia rispetto al rinnovo 
contrattuale, sia l'urgente ed improcrastinabile esigenza di 
evidenziare l'attuale criticità che investe il molo e la funzio¬ 
ne dell'Enac nell'ambito delle attività istituzionali tese a ga¬ 
rantire l'efficacia del servizio rivolto alla tutela e alla sicurez¬ 
za degli utenti e operatori del trasporto aereo. 

I lavoratori, conclude la Fit-Cisl, ritengono inaccettabile il 
tentativo dei vertici dell'Enac di evitare ogni serio confron¬ 
to sulle problematiche dell'organizzazione dell'Ente cui la 
legge affida la sicurezza, tanto a terra quanto in volo. 


Nel 2007 la produzione di case ai massimi da 40 anni 

Ma secondo l’associazione dei costruttori ci sono sintomi di rallentamento. Solo il 18,8% degli alloggi destinato all’affitto 


■ /Milano 


Nono anno di crescita per il set¬ 
tore delle costmzioni, che nel 
2007 ha registrato un incremen¬ 
to delll% rispetto al 2006 ed ha 
rappresentato il livello più alto 
di produzione del settore degli 
ultimi 40 anni. È la stima, cor¬ 
retta al rialzo rispetto alla previ¬ 
sione formulata ad ottobre (più 
0,4%), indicata dal presidente 
dell'Ance Paolo Buzzetti in occa¬ 
sione della presentazione dei ri¬ 
sultati e dell'analisi dell'Osserva¬ 
torio congiunturale sull'indu¬ 
stria delle costmzioni. Previsio¬ 
ni positive anche per il 2008, 
per il quale le stime dell'Ance in¬ 
dicano un andamento del setto¬ 
re in crescita dello 0,6%, «an¬ 
che se - viene sottolineato - co¬ 
mincia a farsi sentire un sensibi¬ 
le rallentamento». 


Nel 2007 gli investimenti in co¬ 
struzioni hanno toccato quota 
152.609 milioni di euro e han¬ 
no rappresentato il 9,9% del Pii. 
Gli occupati in edilizia sono au¬ 
mentati del 2,9% e hanno supe¬ 
rato 1,9 milioni di addetti. Ana¬ 
logamente a quanto accaduto 
negli ultimi anni la crescita è sta¬ 
ta trainata dall'edilizia privata, 
sia residenziale (più 1,6%) sia 
non residenziale (più 2,8%). 

In particolare, per quanto ri- 

Grazie al bonus 
ancora in aumento 
dell’8,5 per cento 
le spese 

per le ristrutturazioni 


guarda l'edilizia residenziale, gli 
investimenti nel 2007 hanno 
toccato quota 82.929 milioni di 
euro, facendo segnare un incre¬ 
mento dell'1,6% rispetto al 
2006. Un risultato, sottolinea 
l'Ance, che deriva dall'incre¬ 
mento sia della produzione di 
nuove abitazioni (più 0,8% per 
un totale di investimenti pari a 
39.933 milioni di euro) che de¬ 
gli interventi di riqualificazione 
del patrimonio abitativo (più 
2,4%, per 42.996 milioni di eu¬ 
ro di investimenti). 

Sul fronte della nuova edilizia 
abitativa, l'Osservatorio rileva 
tuttavia il ridimensionamento 
della crescita rispetto ai valori 
degli ultimi anni (più 3% nel 
2006, più 4,5% nel 2005). Per 
quanto riguarda invece il recu¬ 
pero abitativo, i costruttori ri¬ 
cordano «il molo, ancora una 


volta fondamentale, delle age¬ 
volazioni fiscali sulle spese di ri¬ 
strutturazione edilizia, che han¬ 
no contribuito a spingere verso 
l'alto i livelli produttivi del com¬ 
parto». 

In particolare nel 2007 le richie¬ 
ste di detrazione del 36% sugli 
interventi di recupero sono au¬ 
mentate dell'8,5% rispetto all' 
anno precedente; nel corso dell' 
anno sono stati complessiva¬ 
mente 402.811 i contribuenti 
che hanno usufruito degli sgra¬ 
vi, «una cifra record dall'inizio 
dell'applicazione del bonus». 
Intanto l'Italia si conferma in 
coda nell'Ue a 15 per l'offerta di 
abitazioni in affitto (4,4 milio¬ 
ni), con una quota pari al 
18,8% che la colloca nella fascia 
più bassa della classifica, seguita 
solo da Irlanda (17,8%) e da Spa¬ 
gna (11,4%). Una situazione 


che rende sempre più «preoccu¬ 
pante», sempre secondo l'asso¬ 
ciazione dei costruttori, il disa¬ 
gio abitativo delle fasce più de¬ 
boli della popolazione. 


ACER - Azienda Casa 
Della Provincia di Bologna 

Piazza della Resistenza 4 - 40122 - BOLOGNA 
AVVISO DI GARA: è indetta per il giorno 22 luglio 
2008, alle ore 9,00, una gara con procedura aperta 
per la costruzione di due edifici per complessivi 
55 alloggi di edilizia residenziale pubblica, 12 
alloggi di edilizia convenzionata e 3 unità 
immobiliari a destinazione commerciale in Comune 
di Imola (Bo) Via Giovanni X angolo Via Giuliana, 
APPALTO N.: LOTTI 1356/ZI 1357/ZA 1358/1 
1359/1, Codice CIG 0143093413, per un importo 
complessivo dell'appalto di € 6.780.421,93# I.V.A. 
esclusa di cui € 6.558.356,19# a corpo, soggetti 
a ribasso d'asta, ed € 222.065,74# per l'attuazione 
dei piani della sicurezza, non soggetti a ribasso 
ai sensi dell'art. 131, comma 3 del D. Lgs. 
163/2006. Le offerte e documentazione richiesta 
dovranno pervenire, all'Indirizzo e con le modalità 
indicate nel bando, entro le ore 12,00 del 15 
luglio 2008. Il Bando di gara è stato inviato alla 
G.U.C.E il 13 maggio 2008 e pubblicato sulla 
G.U.R.I. n. 59 del 21.05.08 affisso all'Albo Pretorio 
del Comune di Bologna e all'Albo dell ACER, dove 
è disponibile, nonché immesso sui siti internet: 
www.acerbologna.it, e www.sitar-er.it/. 

Il responsabile del procedimento: ing. Paolo Colina 














































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

mercoledì 21 maggio 2008 


Borsa 

Chiusura in rosso 


Cambi in euro 


1,5639 dollari +0,006 

162,8400 yen +0,800 

0,7964 sterline -0,001 

1,6294 fra. svi. -0,001 

7,4591 cor. danese -0,002 

25,0620 cor. ceca +0,006 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,8190 cor. norvegese +0,030 

9,2790 cor. svedese -0,008 

1,6294 dol. australiano -0,003 

1,5502 dol. canadese +0,002 

2,0146 dol. neozelandese +0,009 

245,6700 fior, ungherese -0,560 

3,3882 zloty poi. +0,003 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,40 3,54 

Bot a 6 mesi 98,08 3,55 

Bota 12 mesi 96,37 3,68 

Bota 12 mesi 96,04 3,67 


Il nuovo record del petrolio a 
129 dollari al barile, i dati 
peggiori delle attese dell'indice 
di fiducia degli investitori 
tedeschi e la partenza in deciso 
calo di Wall Street hanno 
trascinato al ribasso Piazza Affari 
e le principali Borse europee. Al 
termine delle contrattazioni il 
listino milanese ha visto il 
Mibtel perdere 11,6% e lo 
S&P/Mib 11,59%. Segno meno 
per il comparto bancario con 
UniCredit a meno 1,46%, Intesa 
SanPaolo meno 1%, 
Mediobanca meno 2,14% e 


Bpm meno 2,22%. Non hanno 
fatto meglio gli assicurativi: 
Generali ha ceduto 11,24%, 
Unipol il 2,73% e Fondiaria Sai 
il 3,9%. Giornata in flessione 
inoltre per i media: Mediaset ha 
perso il 5%, Mondadori il 5,7%, 
Rcs il 3,24%. Nel settore tic 
hanno perso quota Telecom 
(meno 2,13%), Fastweb (meno 
0,74%) e Tiscali (meno 2,16%). 
Nel settore energetico fiacche 
Eni (meno 0,76%), Saras (meno 
1%) e Enel (meno 0,77%). 
Sottotono anche gli industriali 
con Fiat (meno 3,34%), 
Parmalat (meno 1,95%) e 
Luxottica (meno 5,11%). 


Acc 

Joint venture in Cina 

Il gruppo Acc di Pordenone, 
leader mondiale nella 
produzione e vendita di motori 
e compressori per 
elettrodomestici, ha firmato un 
accordo per la costituzione di 
una nuova joint venture in 
Cina, a Tianjin. La nuova 
società, denominata «Sole 
Motors Tianjin», produrrà 
motori per lavatrici e sarà 
posseduta al 75% da Acc ed al 
25% da soci istituzionali locali, 
facenti capo alla Municipalità 
di Tianjin. Acc è già presente in 
Cina con un'altra joint venture 


per la produzione di 
compressori per frigoriferi, che 
ha registrato nel 2007 un 
fatturato di 105 milioni di 
euro. La Sole Motors Tianjin è 
nata con l'obiettivo di 
penetrare il mercato nord 
americano e produrrà entro tre 
anni circa 3 milioni di 
motori/anno, sostituendo 
parte delle produzioni 
precedentemente realizzate in 
Germania dove, dallo scorso 
anno, Acc ha iniziato 
progressivamente a ridurre le 
proprie attività produttive. La 
prima linea produttiva inizierà 
ad essere attiva da luglio. 


Eads 

Rinuncia a Drs 

Il gruppo di difesa e 
aerospaziale europeo Eads ha 
rinunciato a rilanciare l'offerta 
sull'americana Drs 
Technologies, che 
Finmeccanica intende rilevare 
per 5,2 miliardi di dollari. Lo 
ha comunicato l'ad di Eads, 
Louis Gallois. «Abbiamo deciso 
di non rilanciare su Drs», ha 
affermato nel corso di un 
incontro con i giornalisti. La 
rinuncia al rilancio su Drs, ha 
spiegato Gallois, è stata decisa 
da Eads dopo una valutazione 
su costi e redditività del gruppo 


americano. Inoltre, 
nell'ambito delle possibili 
acquisizioni «in media i nostri 
bersagli non più piccoli». In 
ogni caso la società europea, 
che controlla il 100% del 
capitale di Airbus, resta 
determinata a essere presente 
sul mercato americano. 

«Negli Usa - ha proseguito 
Gallois - continuiamo a 
guardare a possibili 
acquisizioni. Pensiamo che sia 
questo il momento».Lo scorso 
12 maggio Finmeccanica ha 
annunciato un'intesa per 
rilevare Drs Technologies per 
circa 5,2 miliardi di dollari, di 
cui 1,2 mld di debito. 


In sintesi 


Generali venderà in 
India le polizze nei centri 
commerciali e punta ad 
avere entro marzo 2009 
circa 340 di tali nuovi 
punti di distribuzione nei 
supermercati. Per quella 
data intende poi 
allargare la propria 
presenza a 100 filiali nel 
paese, rispetto alle 43 
attuali. Future Generali, 
l’unità indiana del 
gruppo del Leone 
creata in joint venture 
con Future Group, ha 
battezzato la proposta 
Mallassurance (dove 
mali è il centro 
commerciale in inglese). 

Campari si guarda 
attorno per possibili 
acquisizioni per 
aggiungere un marchio 
di gin alla gamma della 
sua produzione, sempre 
più ampia e che richiede 
un crescente impegno 
sulle campagne 
pubblicitarie, per 
assicurare un continuo 
percorso di espansione. 
Campari è il sesto 
produttore mondiale di 
liquori, ma non intende 
però insidiare i primati 
dei giganti del settore 
come Diageo e Pernod, 

Riccardo Ruggiero, 
ex ad di Telecom Italia, 
è stato nominato senior 
adviser di Permira, 
società internazionale di 
private equity. Ruggiero 
supporterà Permira 
«nell’identificazione di 
opportunità di 
investimento in 
numerosi settori con 
un’attenzione specifica 
su tecnologia, media e 
telecomunicazioni» e si 
occuperà di «assistere 
Permira nella 
massimizzazione della 
creazione di valore». 

Ford intende tagliare 
la produzione della 
controllata Volvo per 
ridurne i costi e le 
perdite. Lo afferma 
thè Wall Street Journal, 
aggiungendo che la 
diminuzione della 
produzione potrebbe 
coinvolgere un terzo dei 
dipendenti di due 
impianti Volvo in 
Europa. 

Il Banco di Napoli, 

gruppo Intesa 
Sanpaolo, ha chiuso il 
primo trimestre 2008 
con un utile in crescita 
del 110,2% rispetto al 
2007. In particolare, i 
guadagni si sono 
attestati a 143 milioni di 
euro a fronte dei 66,6 
del periodo 

corrispondente 2007. Al 
netto della plusvalenza 
per la cessione degli 
sportelli, l’utile si attesta 
a 84,9 milioni con 
crescita del 27,6%. 

Bravacasa, mensile 
del gruppo Rcs 
MediaGroup dedicato 
all’arredamento, 
all’architettura d’interni 
e al design, ha lanciato 
l’ottava edizione estera, 
che verrà distribuita in 
Turchia a partire da 
settembre. Bravacasa 
sarà realizzata in 
collaborazione con 
Ciner Gazete Dergi. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

4711 

2,43 

2,42 

-1,86 

-21,36 

9585 

2,20 

3,12 

0,0700 

7622,36 

Acea 

24647 

12,73 

12,64 

-2,78 

-10,35 

464 

11,39 

14,43 

0,6200 

2710,83 

Acegas-Aps 

10351 

5,35 

5,30 

-2,20 

-19,11 

44 

5,34 

6,98 

0,3000 

293,92 

Acotel 

164080 

84,74 

84,38 

-2,24 

1,88 

21 

53,11 

87,67 

0,4000 

353,37 

Acq. Potab. 

5809 

3,00 

2,99 

-2,19 

-12,56 

195 

2,36 

3,43 

0,1000 

108,01 

Acsm 

3266 

1,69 

1,68 

-1,47 

-7,97 

9 

1,22 

1,83 

0,0200 

79,07 

Actelios 

14716 

7,60 

7,60 

-1,13 

13,30 

22 

5,99 

7,79 

0,1500 

514,37 

Aedes 

3851 

1,99 

1,99 

-1,83 

-41,71 

223 

1,56 

3,41 

0,2500 

202,42 

Aeffe 

3396 

1,75 

1,74 

-3,17 

-33,36 

140 

1,71 

2,63 

0,0200 

188,31 

AemTo 

4155 

2,15 

2,14 

-1,24 

-16,37 

1463 

1,87 

2,59 

0,0600 

1571,13 

Aem To w08 

1013 

0,52 

0,53 

-1,20 

-32,38 

264 

0,41 

0,80 

. 


Aerop. Firenze 

34946 

18,05 

18,05 


0,11 

0 

16,65 

18,05 

0,1800 

163,06 

Aicon 

1884 

0,97 

0,97 

-4,10 

-54,27 

1325 

0,97 

2,13 

- 

106,08 

Alerion 

1404 

0,73 

0,71 

-3,35 

3,04 

1162 

0,55 

0,73 

0,0050 

290,12 

Alitalia 

1063 

0,55 

0,55 

-0,27 

-30,57 

574 

0,23 

0,79 

0,0413 

761,30 

Alleanza 

15690 

8,10 

8,10 

-1,38 

-7,96 

3071 

7,84 

8,80 

0,5000 

6860,11 

Amplifon 

4128 

2,13 

2,12 

1,29 

-38,91 

3504 

1,82 

3,57 

0,0400 

423,03 

Anima 

3654 

1,89 

1,86 

-3,33 

-12,64 

41 

1,60 

2,16 

0,1400 

198,13 

Ansaldo Sts 

18443 

9,53 

9,56 

-1,09 

10,12 

228 

7,17 

9,98 

0,2000 

952,50 

Arena 

121 

0,06 

0,06 

-1,26 

-51,63 

1849 

0,05 

0,15 

0,0413 

49,81 

Ascopiave 

2961 

1,53 

1,52 

-0,65 

-9,04 

33 

1,43 

1,82 

0,0600 

358,42 

Astaldi 

11712 

6,05 

6,09 

-0,34 

17,34 

417 

4,02 

6,11 

0,1000 

595,37 

Atlantia 

41243 

21,30 

21,10 

-3,65 

-16,96 

1991 

18,63 

25,65 

0,3700 

12177,46 

Auto To-Mi 

22499 

11,62 

11,54 

-2,15 

-22,45 

124 

11,23 

14,99 

0,4000 

1022,56 

Autogrill 

19132 

9,88 

9,80 

-3,02 

-13,94 

1168 

9,23 

11,57 

0,4000 

2513,73 

Azimut H. 

13573 

7,01 

6,93 

-3,14 

-21,14 

537 

6,02 

8,89 

0,1500 

999,35 

B 

B. Bilbao Viz. 

29207 

15,08 

15,14 

-0,42 

-10,37 

2 

12,85 

16,83 



B. Caiige 

5211 

2,69 

2,69 

-1,10 

-18,28 

1610 

2,25 

3,29 

0,0800 

4345,12 

B. Carige risp 

5251 

2,71 

2,73 

1,15 

-15,72 

7 

2,32 

3,25 

0,1000 

475,33 

B. Desio 

12828 

6,63 

6,55 

-3,02 

-6,82 

48 

6,02 

7,11 

0,1050 

775,13 

B. Desio r nc 

12502 

6,46 

6,46 

0,48 

-7,76 

2 

5,98 

7,00 

0,1260 

85,25 

B. Finnat 

1559 

0,81 

0,81 

-2,26 

-7,89 

86 

0,65 

0,87 

0,0200 

292,15 

B. Generali 

10376 

5,36 

5,32 

-2,02 

-20,95 

120 

4,62 

6,78 

0,1800 

596,53 

B. Ifis 

18590 

9,60 

9,60 

-0,97 

7,21 

8 

7,91 

10,52 

0,3000 

300,13 

B. Intermobiliare 

9707 

5,01 

5,00 

0,18 

-29,51 

14 

4,85 

7,11 

0,4000 

780,23 

B. Italease 

14594 

7,54 

7,47 

-3,65 

-20,55 

1748 

4,83 

9,49 

0,7800 

1269,26 

B. Popolare 

25305 

13,07 

13,07 

-1,50 

-13,38 

3545 

10,43 

15,09 

0,6000 

8370,45 

B. Profilo 

2676 

1,38 

1,38 

-0,50 

-27,91 

42 

1,32 

1,92 

0,1470 

176,02 

B. Santander 

27253 

14,07 

14,01 

-1,44 

-3,50 

6 

11,18 

14,59 

0,1229 


B. Sard. r nc 

28270 

14,60 

14,69 

1,31 

-12,06 

0 

13,89 

16,60 

0,5600 

96,36 

B.P. Etruria e L. 

15207 

7,85 

7,87 

-0,81 

-14,24 

138 

6,98 

9,16 

0,3000 

423,61 

B.P. Intra 

28479 

14,71 

14,75 

0,90 

30,52 

86 

9,54 

14,77 

0,1000 

827,93 

B.P. Milano 

13947 

7,20 

7,17 

-3,20 

-21,50 

6004 

6,97 

9,18 

0,4000 

2989,49 

B.P. Spoleto 

13748 

7,10 

7,10 

-0,14 

-23,38 

0 

6,91 

9,27 

0,3900 

155,34 

BasicNet 

3609 

1,86 

1,84 

-2,95 

-10,60 

555 

1,47 

2,29 

0,0930 

113,69 

Bastogi 

555 

0,29 

0,29 

-1,45 

-12,44 

100 

0,24 

0,33 

- 

193,72 

BB Biotech 

97569 

50,39 

50,54 

0,06 

-2,04 

1 

45,94 

52,80 

0,5439 

- 

Bea Ifis w08 

6738 

3,48 

3,48 

-2,71 

31,97 

14 

1,62 

3,64 

- 

- 

Beo Popolare wlO 

817 

0,42 

0,42 

-1,88 

-36,02 

154 

0,32 

0,66 

. 


Beghelli 

1807 

0,93 

0,93 

-0,78 

-18,92 

153 

0,87 

1,18 

0,0200 

186,64 

Benetton 

16636 

8,59 

8,55 

-2,80 

-28,21 

219 

8,00 

11,97 

0,4000 

1569,58 

Beni Stabili 

1340 

0,69 

0,69 

0,61 

-7,40 

5479 

0,61 

0,78 

0,0320 

1325,88 

Bialetti 

2289 

1,18 

1,19 

-0,50 

-28,32 

0 

1,17 

1,65 

- 

88,65 

Biesse 

27561 

14,23 

13,96 

-5,57 

9,73 

266 

11,24 

14,78 

0,4400 

389,91 

Boero 

55184 

28,50 

28,50 


11,33 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

123,70 

Bolzoni 

6289 

3,25 

3,21 

-2,01 

-15,83 

94 

2,75 

3,86 

0,1200 

83,93 

Bon. Ferraresi 

71836 

37,10 

36,99 

-0,56 

4,45 

3 

28,02 

39,44 

0,1800 

208,69 

Brembo 

15943 

8,23 

8,36 

1,27 

-24,94 

519 

8,10 

10,97 

0,2800 

549,90 

Brioschi 

753 

0,39 

0,39 

-0,97 

-19,91 

62 

0,35 

0,49 

0,0038 

280,73 

Bulgari 

14716 

7,60 

7,49 

-4,96 

-20,18 

2690 

6,80 

9,52 

0,3200 

2282,23 

Buongiorno Spa 

3578 

1,85 

1,81 

-5,62 

-9,32 

828 

1,53 

2,19 

- 

196,54 

Buzzi Unicem 

37027 

19,12 

19,11 

-1,51 

1,92 

1400 

14,40 

19,12 

0,4200 

3161,97 

Buzzi Unicem r nc 

24842 

12,83 

12,86 

-0,71 

2,58 

152 

9,23 

12,86 

0,4440 

522,33 

C 

C. Artigiano 

5243 

2,71 

2,70 

-0,52 

-8,07 

46 

2,64 

3,05 

0,2130 

771,22 

C. Bergam. 

55610 

28,72 

28,72 

-0,28 

-1,24 

0 

25,38 

30,72 

1,1000 

1772,80 

C. Valtellinese 

14491 

7,48 

7,45 

-1,31 

-17,37 

239 

7,48 

9,09 

0,3400 

1360,74 

Cadlt 

16342 

8,44 

8,45 

0,57 

-16,58 

3 

8,36 

10,12 

0,7000 

75,79 

Cairo Comm. 

5423 

2,80 

2,78 

-1,90 

-34,55 

70 

2,30 

4,32 

4,0000 

219,44 

Caltagirone 

10096 

5,21 

5,25 

1,25 

-14,94 

3 

4,65 

6,13 

0,0800 

626,31 

Caltagirone Ed. 

7060 

3,65 

3,67 

-0,16 

-18,10 

24 

3,64 

4,45 

0,2000 

455,75 

Cam-Fin. 

1834 

0,95 

0,94 

-1,60 

-26,71 

292 

0,95 

1,33 

0,1400 

348,31 

Campari 

12208 

6,30 

6,13 

-2,93 

-4,44 

1619 

5,26 

6,60 

0,1100 

1830,97 

Cape Live 

1429 

0,74 

0,74 

6,60 

-18,00 

5 

0,62 

0,90 

- 

37,49 

Carrara 

11927 

6,16 

6,13 

-2,28 

-10,27 

115 

4,43 

6,87 

0,1650 

258,72 

Cattolica Ass. 

64865 

33,50 

33,28 

-1,51 

-3,46 

29 

26,48 

35,14 

1,5500 

1725,66 

Cdc 

4597 

2,37 

2,37 

-5,51 

-33,18 

30 

1,82 

3,89 

0,5600 

29,11 

Celi Therapeutics 

742 

0,38 

0,38 

-3,43 

-71,98 

2797 

0,32 

1,37 

- 

- 

Cembre 

11348 

5,86 

5,94 

0,73 

-6,89 

13 

4,96 

6,52 

0,2600 

99,64 

Cementir Hold 

11225 

5,80 

5,76 

-1,91 

-3,86 

241 

5,18 

6,37 

0,1200 

922,42 

Cent. Latte To 

5338 

2,76 

2,75 

-1,93 

-28,54 

8 

2,29 

3,86 

0,0500 

27,57 

Chi 

811 

0,42 

0,41 

-2,95 

-22,97 

665 

0,28 

0,54 

- 

58,49 

Ciccolella 

3557 

1,84 

1,82 

-1,62 

-37,62 

75 

1,72 

3,02 

0,0516 

331,58 

Cir 

3485 

1,80 

1,80 

-0,39 

-29,13 

7215 

1,63 

2,54 

0,0500 

1423,76 

Class 

2420 

1,25 

1,22 

-4,54 

-11,66 

63 

0,93 

1,43 

0,0100 

128,23 

Cobra 

10843 

5,60 

5,59 

-1,41 

-12,18 

23 

4,27 

6,38 

- 

117,60 

Cofide 

1430 

0,74 

0,74 

-0,58 

-32,02 

802 

0,67 

1,09 

0,0150 

530,99 

Cr Vaitei w09 

2533 

1,31 

1,32 

0,76 

-23,33 

4 

1,05 

1,71 

. 


Credem 

13364 

6,90 

6,88 

0,63 

-27,19 

985 

6,90 

9,48 

0,3600 

1948,62 

Cremonini 

5793 

2,99 

2,99 

0,03 

20,55 

585 

2,18 

2,99 

0,0800 

424,33 

Crespi 

1463 

0,76 

0,77 

2,94 

-22,23 

27 

0,59 

0,97 

0,0350 

45,35 

Csp 

2800 

1,45 

1,46 

-0,48 

-21,71 

48 

1,29 

1,85 

0,0500 

48,09 

D 

D'Amico 

4467 

2,31 

2,30 

-2,74 

-16,59 

218 

1,88 

2,77 

0,2334 

345,93 

Dada 

29311 

15,14 

14,98 

-2,49 

-7,54 

40 

11,30 

16,37 

- 

245,39 

Damiani 

4792 

2,48 

2,44 

1,12 

-33,32 

825 

1,78 

3,71 

- 

204,44 

Danieli 

52124 

26,92 

26,88 

0,56 

27,64 

329 

16,52 

26,95 

0,0800 

1100,48 

Danieli r nc 

32500 

16,79 

16,75 

-0,46 

5,87 

274 

12,51 

17,16 

0,1007 

678,53 

Data Service 

5174 

2,67 

2,71 

-1,21 

-40,36 

6 

2,66 

4,48 

0,5200 

26,77 

Datalogic 

11589 

5,99 

6,01 

-0,65 

0,08 

88 

5,49 

6,08 

0,0700 

382,18 

De 1 Longhi 

6014 

3,11 

3,10 

-2,67 

-17,66 

57 

2,64 

3,85 

0,0600 

464,35 

Dea Capital 

3532 

1,82 

1,83 

-1,88 

-14,25 

185 

1,54 

2,13 

- 

559,26 

Diasorin 

23988 

12,39 

12,38 

-0,53 

-5,30 

37 

10,96 

13,34 

- 

681,39 

Digital Bros 

8731 

4,51 

4,50 

-0,95 

-12,36 

3 

3,83 

5,28 

0,0800 

63,63 

Digital M. Techn. 

45696 

23,60 

23,59 

-1,63 

-32,16 

38 

19,85 

34,79 

- 

266,79 

Dmail Gr. 

19549 

10,10 

10,11 

-0,58 

7,89 

11 

8,03 

11,08 

0,1000 

77,23 

Ducati 

3272 

1,69 

1,69 


13,65 

4356 

1,02 

1,69 

- 

564,38 

E 

Ed. Espresso 

4058 

2,10 

2,09 

-2,02 

-29,97 

889 

2,10 

2,99 

0,1700 

910,60 

Edison 

3114 

1,61 

1,61 

-0,99 

-24,89 

1880 

1,55 

2,21 

0,0500 

8331,16 

Edison r 

3094 

1,60 

1,59 

-1,55 

-20,54 

2 

1,58 

2,03 

0,0800 

176,73 

Eems 

6001 

3,10 

3,06 

-4,17 

-22,47 

100 

2,23 

4,00 

- 

131,72 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

EI.En 

49452 

25,54 

25,01 

-1,26 

-4,27 

12 

23,00 

27,32 

1,1000 

123,21 

Elica 

4269 

2,21 

2,18 

-2,68 

-35,47 

138 

2,17 

3,42 

0,0482 

139,63 

Emak 

9439 

4,88 

4,85 

-0,53 

-6,16 

8 

4,30 

5,26 

0,1750 

134,81 

Enel 

13808 

7,13 

7,11 

-0,77 

-11,91 

31370 

6,54 

8,20 

0,4900 

44108,48 

Enertad 

5048 

2,61 

2,60 

-0,76 

-12,37 

47 

2,30 

2,98 

0,0207 

247,34 

Engineering LI. 

42811 

22,11 

22,07 

-0,54 

-19,10 

4 

20,94 

27,33 

0,4800 

276,38 

Eni 

50866 

26,27 

26,15 

-0,76 

5,00 

20177 

21,08 

26,36 

0,7000 105220,78 

Enia 

18728 

9,67 

9,65 

-2,26 

-17,06 

66 

8,70 

11,66 

. 

1039,74 

Erg 

27917 

14,42 

14,39 

-1,83 

10,25 

1496 

9,77 

14,84 

0,4000 

2167,31 

Ergo Previdenza 

7906 

4,08 

4,03 

-3,52 

2,48 

30 

3,12 

4,26 

0,1740 

367,47 

Esprìnet 

10593 

5,47 

5,34 

-7,27 

-33,99 

1151 

5,47 

8,29 

0,1550 

286,70 

Eurofly 

2262 

1,17 

1,17 

-1,10 

-43,18 

493 

1,03 

2,06 

- 

28,60 

Eurotech 

10692 

5,52 

5,47 

1,86 

10,71 

1139 

3,94 

5,55 

- 

193,29 

Eutelia 

3470 

1,79 

1,77 

-2,47 

-47,42 

223 

1,66 

3,41 

- 

117,23 

Everel Group 

558 

0,29 

0,28 

-1,59 

-27,04 

53 

0,25 

0,40 

0,0516 

28,14 

Exprivia 

3098 

1,60 

1,59 

-2,82 

-15,30 

229 

1,23 

1,98 

- 

54,28 

F 

FastWeb 

38764 

20,02 

20,01 

-0,74 

-19,73 

113 

17,86 

25,67 

3,7700 

1591,75 

Fiat 

29850 

15,42 

15,23 

-3,34 

-12,91 

27673 

12,15 

17,70 

0,4000 

16838,09 

Fiat priv 

22132 

11,43 

11,28 

-3,97 

-21,79 

56 

9,18 

14,61 

0,4000 

1180,63 

Fiat r nc 

21421 

11,06 

10,90 

-3,88 

-24,63 

216 

9,35 

14,68 

0,5550 

884,08 

Fidia 

15436 

7,97 

7,94 

-3,05 

-0,96 

30 

6,10 

9,47 

0,1400 

37,47 

Fiera Milano 

13467 

6,96 

6,92 

-2,22 

46,51 

93 

3,77 

10,22 

0,3000 

235,72 

Fil. Pollone 

1206 

0,62 

0,62 

-0,80 

-15,30 

9 

0,54 

0,76 

0,0500 

6,63 

Finarte C.Aste 

938 

0,48 

0,49 

. 

-9,98 

36 

0,43 

0,54 

0,0362 

24,26 

Finmeccanica 

38518 

19,89 

19,87 

-2,02 

-8,83 

2385 

18,48 

22,35 

0,3500 

8458,62 

FMR Art'é 

12901 

6,66 

6,70 

0,49 

-16,75 

1 

6,19 

8,00 

0,4000 

23,85 

Fondiarìa-Sai 

47439 

24,50 

24,20 

-3,89 

-12,59 

797 

24,50 

29,69 

1,1000 

3067,97 

Fondiarìa-Sai r nc 

30415 

15,71 

15,46 

-4,67 

-18,80 

217 

15,71 

19,88 

1,1520 

680,32 

Fondiarìa-Sai w08 

10651 

5,50 

5,50 

-3,69 

-13,72 

23 

5,44 

6,71 

- 


FullSix 

6967 

3,60 

3,60 

- 

-41,46 

0 

3,55 

6,15 

- 

40,23 

G 

GabetU Prop. S. 

3441 

1,78 

1,80 

-1,53 

-21,61 

11 

1,67 

2,27 

0,0700 

93,29 

Gasplus 

14716 

7,60 

7,52 

-2,87 

9,54 

14 

6,48 

8,17 

0,0950 

341,31 

Gefran 

9050 

4,67 

4,61 

-2,58 

-9,84 

34 

4,28 

5,18 

0,2500 

67,31 

Gemina 

1885 

0,97 

0,97 

-2,92 

-18,32 

1568 

0,81 

1,20 

0,1000 

1430,41 

Gemina r nc 

1743 

0,90 

0,90 

4,65 

-18,92 

3 

0,86 

1,11 

0,0500 

3,39 

Generali 

52241 

26,98 

26,99 

-1,24 

-12,06 

7023 

26,85 

31,43 

0,9000 

38042,21 

Geox 

16342 

8,44 

8,44 

-3,11 

-37,95 

1612 

8,44 

13,60 

0,2400 

2187,34 

Gewiss 

7586 

3,92 

3,88 

-2,31 

-18,88 

29 

3,34 

4,83 

0,1000 

470,16 

Grandi Viaggi 

2575 

1,33 

1,33 

0,08 

-12,67 

62 

1,16 

1,52 

0,0300 

59,85 

Granitifiandre 

13554 

7,00 

7,00 

- 

-18,94 

6 

6,77 

8,64 

0,1200 

258,04 

Greenergycapital 

18 

0,01 

0,01 

-9,62 


30308 

0,01 

0,02 


68,68 

Gruppo Coin 

8450 

4,36 

4,34 

-1,36 

-20,71 

115 

3,82 

5,50 

- 

576,66 

Guala Closures 

7915 

4,09 

4,08 

0,62 

-5,48 

685 

3,44 

4,33 

0,0880 

276,45 

H 

Itera 

5211 

2,69 

2,70 

-0,18 

-11,45 

2868 

2,29 

3,04 

0,0800 

2779,10 


I 


1. Lombarda 

307 

0,16 

0,16 

0,63 

24,35 

1380 

0,10 

0,16 

- 

651,93 

Ifi priv 

34791 

17,97 

17,77 

-2,54 

-21,84 

175 

15,56 

22,99 

0,6300 

1379,97 

Ifil 

10491 

5,42 

5,39 

-1,71 

-14,57 

2631 

4,51 

6,34 

0,1000 

5627,20 

mirnc 

8882 

4,59 

4,54 

-1,15 

-21,51 

97 

3,92 

5,84 

0,1207 

171,48 

Ima 

28874 

14,91 

14,89 

0,57 

5,74 

78 

12,20 

14,91 

0,6500 

508,50 

Imm. Grande Dis. 

4355 

2,25 

2,25 

-0,13 

8,65 

442 

1,75 

2,52 

0,0560 

695,50 

Immsi 

1815 

0,94 

0,93 

-3,98 

-27,73 

582 

0,88 

1,30 

0,0300 

321,72 

Impregno 

8527 

4,40 

4,48 

1,59 

-4,18 

8490 

2,51 

4,60 

0,0300 

1772,42 

Impregno r nc 

16458 

8,50 

8,50 

- 

-9,96 

0 

7,18 

9,44 

0,0404 

13,73 

Indesit Comp. 

15633 

8,07 

8,05 

-1,25 

-24,34 

292 

7,33 

10,67 

0,5090 

917,45 

Indesit r nc 

19504 

10,07 

10,07 

- 

-24,49 

0 

10,07 

13,34 

0,5270 

5,15 

Intek 

1133 

0,59 

0,59 

-3,13 

-16,36 

1360 

0,55 

0,71 

0,0190 

203,52 

Intek r nc 

1938 

1,00 

1,00 

-3,09 

-1,86 

18 

0,90 

1,07 

0,2172 

15,19 

Interpump 

12470 

6,44 

6,42 

-2,12 

-8,16 

205 

5,41 

7,01 

0,2000 

494,92 

Intesa Sanp. r nc 

7697 

3,98 

3,96 

-1,62 

-18,56 

9034 

3,81 

4,88 

0,3910 

3706,65 

Intesa Sanpaolo 

8175 

4,22 

4,22 

-1,03 

-20,12 

158580 

4,19 

5,29 

0,3800 

50027,88 

Inv e Sviluppo Med 

2130 

1,10 

1,10 

- 


0 

0,96 

1,15 

- 

55,78 

Invest e Svil w09 

48 

0,02 

0,02 

-1,61 

-30,70 

1 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svil. 

276 

0,14 

0,14 

-2,62 

-18,69 

351 

0,13 

0,19 

0,0362 

34,48 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 

- 

-6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Irce 

5139 

2,65 

2,65 

-0,75 

0,76 

0 

2,22 

2,82 

0,0200 

74,65 

Isagro 

10338 

5,34 

5,28 

-4,16 

7,95 

110 

2,10 

6,28 

0,3000 

93,70 

It Holding 

1136 

0,59 

0,58 

-4,26 

-45,11 

1750 

0,50 

1,09 

0,0258 

144,28 

ItWay 

11302 

5,84 

5,85 

0,45 

-20,16 

1 

5,71 

7,36 

0,1300 

25,78 

Italcementi 

26227 

13,54 

13,50 

-2,37 

-6,24 

508 

11,76 

14,45 

0,3600 

2399,06 

Italcementi r nc 

19365 

10,00 

9,86 

-2,86 

-7,00 

172 

8,02 

10,75 

0,3900 

1054,42 

Italmobiliare 

125916 

65,03 

65,12 

-1,00 

3,72 

27 

53,34 

67,33 

1,6000 

1442,53 

Italmobiliare r nc 

91818 

47,42 

47,39 

-1,23 

-1,60 

20 

37,01 

48,19 

1,6780 

774,99 

J 

Juventus FC 

1965 

1,01 

1,01 

0,50 

4,94 

87 

0,76 

1,11 

0,0120 

204,58 

K 

Kaitech 

712 

0,37 

0,37 

0,27 

-2,93 

251 

0,23 

0,39 

- 

32,87 

Kme Group 

2132 

1,10 

1,10 

-3,08 

-25,58 

479 

1,00 

1,48 

0,0080 

259,26 

Kme Group rsp 

2556 

1,32 

1,31 

-0,53 

-12,78 

62 

1,17 

1,51 

0,1086 

25,18 

KME Group w09 

327 

0,17 

0,17 

-2,87 

-35,98 

21 

0,13 

0,26 

- 



L 


La Doria 

3214 

1,66 

1,66 

1,09 

-0,06 

3 

1,21 

1,70 

0,0444 

51,46 

Laudi Renzo 

6734 

3,48 

3,39 

-4,48 

50,63 

763 

2,28 

3,73 

0,0550 

391,27 

Lavorwash 

3540 

1,83 

1,83 

-0,38 

6,71 

0 

1,31 

1,85 

0,0200 

24,37 

Lazio 

716 

0,37 

0,37 

-2,63 

27,15 

15 

0,25 

0,39 

- 

25,06 

Lottomatica 

35428 

18,30 

18,21 

-2,23 

-25,47 

1085 

18,28 

25,01 

0,8250 

2781,00 

Luxottica 

34646 

17,89 

17,61 

-5,11 

-16,27 

2380 

14,79 

21,37 

0,4900 

8282,68 

M 











Maffei 

5106 

2,64 

2,60 

-2,00 

1,03 

15 

2,15 

2,78 

0,1000 

79,11 

Maire Tecnimont 

8525 

4,40 

4,40 

0,37 

22,89 

1133 

2,98 

4,40 

0,0700 

1419,97 

Management e C 

1384 

0,72 

0,72 

- 

-3,38 

722 

0,66 

0,78 

- 

390,03 

Marazzi Group 

13676 

7,06 

7,07 

0,01 

8,06 

396 

4,84 

7,11 

0,2400 

722,06 

Marcolin 

3301 

1,71 

1,73 

1,05 

-8,48 

66 

1,46 

1,86 

0,0290 

105,95 

Mariella Burani 

32808 

16,94 

16,98 

-0,35 

-9,42 

62 

15,68 

18,71 

0,5200 

506,76 

Marr 

13180 

6,81 

6,76 

-0,81 

-4,03 

20 

5,97 

7,32 

0,4000 

452,84 

Mediacontech 

13672 

7,06 

7,05 

-0,18 

-13,54 

1 

5,78 

8,17 

0,6000 

65,54 

Mediaset 

10251 

5,29 

5,23 

-5,00 

-22,33 

18386 

5,29 

6,82 

0,4300 

6253,42 

Mediobanca 

24728 

12,77 

12,77 

-2,14 

-9,21 

4052 

11,77 

14,07 

0,6500 

10467,50 

Mediolanum 

7228 

3,73 

3,71 

-2,55 

-31,14 

1478 

3,73 

5,42 

0,1150 

2723,18 

Mediterr. Acque 

7693 

3,97 

3,97 

-1,78 

-6,61 

26 

3,05 

4,25 

0,0600 

304,67 

Meliorbanca 

4765 

2,46 

2,49 

-0,84 

-30,70 

17 

2,46 

3,57 

0,1300 

310,73 

Mid IndCapwlO 

1238 

0,64 

0,62 

-9,49 

-35,14 

2 

0,54 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

37155 

19,19 

19,99 

- 

-12,78 

0 

17,90 

22,00 

0,2284 

72,92 

Milano Ass 

7828 

4,04 

4,03 

-1,76 

-23,71 

1108 

4,03 

5,30 

0,3400 

1828,93 

Milano Ass r nc 

7898 

4,08 

4,07 

-0,63 

-22,28 

69 

4,08 

5,25 

0,3600 

125,39 

Mirato 

15875 

8,20 

8,21 

1,20 

-1,81 

6 

6,81 

8,40 

0,4800 

141,02 

Mittel 

8047 

4,16 

4,18 

-1,78 

-19,58 

29 

3,85 

5,17 

0,1500 

274,30 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

MolMed 

4055 

2,09 

2,11 

2,08 


65 

1,95 

2,15 


218,76 

Mondadori 

9753 

5,04 

4,99 

-5,70 

-10,13 

1221 

4,84 

5,79 

0,3500 

1306,75 

Mondo TV 

14328 

7,40 

7,32 

-2,70 

-35,68 

3 

5,58 

11,51 

0,3500 

32,59 

Monrif 

1223 

0,63 

0,63 

-0,35 

-29,95 

14 

0,62 

0,90 

0,0240 

94,74 

Monte Paschi Si 

3931 

2,03 

2,03 

-2,12 

-31,58 

20823 

2,03 

2,97 

0,2100 

4981,90 

Montefibre 

992 

0,51 

0,52 

-0,35 

-12,55 

47 

0,45 

0,63 

0,0300 

66,57 

Montefibre r nc 

967 

0,50 

0,50 

- 

-11,80 

25 

0,44 

0,61 

0,0440 

12,98 

MutuiOnline 

8491 

4,38 

4,30 

2,19 

1,65 

154 

3,15 

4,39 

0,0917 

173,26 

N 

Nav. Montanari 

5344 

2,76 

2,73 

-3,01 

2,56 

152 

2,05 

2,82 

0,1100 

339,09 

Negri Bossi 

1476 

0,76 

0,76 

2,54 

-6,08 

4652 

0,43 

0,82 

0,0400 

33,60 

Negri Bossi wlO 

511 

0,26 

0,26 

0,65 

3,94 

478 

0,12 

0,28 



Nice 

5834 

3,01 

3,01 

0,20 

-18,48 

18 

2,90 

3,70 

0,0730 

349,51 

o 

Olidata 

1577 

0,81 

0,81 

-0,74 

-19,20 

72 

0,75 

1,06 

0,0440 

27,69 

Omnia Network 

2709 

1,40 

1,38 

-2,68 

-32,87 

22 

0,95 

2,10 


36,28 


P 


Panariagroup I.C. 

6763 

3,49 

3,49 

-2,35 

-20,76 

3 

2,99 

4,41 

0,1500 

158,43 

Parmalat 

3629 

1,87 

1,86 

-1,95 

-29,34 

19239 

1,87 

2,65 

0,1590 

3124,89 

Parmalat wl 5 

2163 

1,12 

1,11 

-1,24 

-32,75 

49 

1,12 

1,66 



Permasteelisa 

25824 

13,34 

13,32 

-1,60 

-4,18 

94 

10,64 

14,47 

0,3000 

368,10 

Piaggio 

2854 

1,47 

1,46 

-1,61 

-36,74 

969 

1,44 

2,33 

0,0600 

583,76 

Pininfarina 

15899 

8,21 

8,16 

-2,31 

-39,83 

25 

6,92 

14,80 

0,3400 

76,50 

Pirelli & C r nc 

1076 

0,56 

0,55 

0,02 

-8,86 

483 

0,53 

0,62 

0,0728 

74,92 

Pirelli &CR.E. 

35116 

18,14 

17,94 

-2,93 

-29,27 

107 

18,14 

27,43 

2,0600 

772,54 

Pirelli & C. 

1080 

0,56 

0,56 

-1,76 

-4,98 

26434 

0,49 

0,59 

0,0160 

2919,05 

Poligr. Ed. 

1241 

0,64 

0,64 

-1,95 

-42,43 

41 

0,63 

1,11 

0,2634 

84,57 

Poligrafica S.F. 

31025 

16,02 

15,75 

-0,34 

-2,37 

9 

12,66 

17,86 

0,3615 

19,13 

Poltrona Frau 

2628 

1,36 

1,36 

-2,17 

-36,85 

136 

1,03 

2,15 

0,0150 

189,98 

Premafin 

2933 

1,51 

1,50 

-2,59 

-22,31 

67 

1,45 

1,95 

0,0150 

621,67 

Premuda 

2680 

1,38 

1,39 

3,26 

-14,30 

316 

1,18 

1,62 

0,0600 

194,81 

Prima Ind. 

54835 

28,32 

28,04 

-3,08 

-4,36 

7 

20,72 

32,48 

0,6500 

130,27 

Prysmian 

31677 

16,36 

16,18 

-1,08 

0,27 

2029 

12,46 

16,36 

0,4170 

2952,39 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

845 

0,44 

0,43 

-3,69 

-16,09 

20 

0,35 

0,52 

0,0517 

22,70 

RCS Mediag. r nc 

2901 

1,50 

1,49 

-2,49 

-32,94 

80 

1,50 

2,23 

0,1300 

43,97 

RCS Mediagroup 

3917 

2,02 

2,00 

-3,24 

-31,40 

1068 

2,02 

2,95 

0,1100 

1482,19 

RDB 

6041 

3,12 

3,02 

0,70 

-0,67 

174 

1,98 

3,14 

0,1000 

143,09 

Recordati 

9534 

4,92 

4,86 

-1,86 

-20,95 

250 

4,34 

6,31 

0,2150 

1023,43 

Reno De Medici 

749 

0,39 

0,38 

-0,82 

-32,45 

123 

0,36 

0,58 

0,0165 

145,96 

Reply 

44379 

22,92 

22,86 

-0,17 

7,20 

4 

17,87 

23,94 

0,2800 

208,11 

Retelit 

1883 

0,97 

0,96 

-8,19 

-25,25 

1343 

0,97 

1,52 


410,59 

Ricchetti 

3319 

1,71 

1,73 

-0,58 

1,84 

25 

1,43 

1,73 

0,0300 

91,79 

Risanamento 

3174 

1,64 

1,63 

-4,63 

-54,87 

1065 

1,34 

3,63 

0,1030 

449,64 

Roma A.S. 

2391 

1,24 

1,22 

0,74 

93,36 

4685 

0,56 

1,24 


163,67 

s 

Sabaf 

39577 

20,44 

20,43 

-0,20 

-8,79 

9 

15,99 

22,62 

0,7000 

235,74 

Sadi Serv.lnd. 

3102 

1,60 

1,59 

-2,45 

-20,10 

28 

1,42 

2,00 

0,0125 

148,51 

Saes G. 

32647 

16,86 

16,92 

-0,24 

-16,94 

10 

16,25 

21,04 

1,0000 

257,49 

Saes G. r nc 

26949 

13,92 

13,86 

-2,10 

-20,46 

17 

13,65 

17,51 

1,0000 

103,84 

Safilo Group 

3661 

1,89 

1,86 

-3,43 

-19,22 

1586 

1,68 

2,34 

0,0850 

539,68 

Saipem 

57798 

29,85 

29,68 

-2,50 

9,78 

2386 

21,84 

30,23 

0,4400 

13171,37 

Saipem r 

55765 

28,80 

28,80 

0,91 

1,09 

1 

23,00 

29,01 

0,4700 

4,58 

Saras 

7664 

3,96 

3,95 

-1,00 

-1,84 

939 

2,72 

4,09 

0,1700 

3764,06 

Sat 

20548 

10,61 

10,70 

0,25 

-15,17 

4 

9,06 

12,51 

0,1000 

104,63 

Save 

19028 

9,83 

9,98 

0,30 

-8,73 

2 

9,68 

12,05 

0,4300 

543,83 

Schiapparelli 

83 

0,04 

0,04 

-1,38 

-8,53 

1898 

0,04 

0,05 

0,0155 

26,16 

Seat P. G. 

227 

0,12 

0,11 

-5,21 

-56,46 

129393 

0,10 

0,27 

0,0070 

962,91 

Seat P. G. r 

255 

0,13 

0,13 

-3,79 

-50,36 

112 

0,12 

0,27 

0,0015 

17,93 

Sias 

15970 

8,25 

8,23 

-1,32 

-19,92 

203 

7,75 

10,30 

0,1600 

1876,42 

Sirti 

5034 

2,60 

2,60 

-0,08 

-1,07 

12 

2,16 

2,65 

1,0000 

577,14 

Smurfit Sisa 

3971 

2,05 

2,06 

-3,24 

-21,27 

1 

2,01 

2,62 

0,0100 

126,34 

Snai 

7884 

4,07 

4,06 

-2,80 

-21,34 

542 

2,87 

5,18 

0,0387 

475,71 

Snam Rete Gas 

8123 

4,20 

4,18 

-1,95 

-2,80 

5018 

3,94 

4,64 

0,1300 

8207,29 

Snia 

1200 

0,62 

0,62 

-2,57 

-12,59 

478 

0,44 

0,71 

0,0487 

87,76 

SniawlO 

52 

0,03 

0,03 

0,37 

-22,32 

561 

0,02 

0,03 



Socotherm 

11186 

5,78 

5,70 

-3,98 

-10,30 

70 

4,39 

6,44 

0,0500 

222,70 

Sogefi 

6368 

3,29 

3,25 

-4,31 

-23,34 

454 

3,21 

4,68 

1,4000 

381,96 

Sol 

9466 

4,89 

4,92 

-0,14 

-1,69 

69 

4,40 

5,05 

0,0810 

443,43 

Sole 24 Ora 

8057 

4,16 

4,16 

-0,12 

-26,18 

19 

3,57 

5,64 

0,1208 

180,31 

Sopaf 

864 

0,45 

0,45 

-0,49 

-0,98 

291 

0,43 

0,51 

0,0620 

188,30 

Sorin 

2296 

1,19 

1,18 

-2,16 

-11,29 

1102 

0,77 

1,36 


557,91 

Stefanel 

2306 

1,19 

1,19 

-1,99 

-40,45 

22 

1,12 

2,00 

0,0400 

64,55 

Stefanel r 

8249 

4,26 

4,26 

- 

-13,94 

0 

4,26 

4,95 

0,0750 

0,42 

STMicroelectr, 

16027 

8,28 

8,18 

-4,87 

-15,06 

12575 

6,35 

9,74 

0,0900 


T 

Tas 

37719 

19,48 

19,40 

0,47 

-6,97 

0 

19,30 

23,19 

1,1694 

34,52 

Telecom 1. Media 

256 

0,13 

0,13 

-0,89 

-43,85 

2143 

0,12 

0,24 

0,1643 

435,98 

Telecom Ita Med. r nc 

242 

0,13 

0,13 

- 

-43,18 

33 

0,12 

0,22 

0,1679 

6,87 

Telecom Italia 

2688 

1,39 

1,38 

-2,13 

-34,00 

79762 

1,21 

2,14 

0,0800 

18572,54 

Telecom Italia r 

2116 

1,09 

1,09 

-2,07 

-32,03 

15770 

0,94 

1,61 

0,0910 

6586,55 

Tenaris 

37186 

19,20 

19,34 

0,23 

27,05 

7376 

12,16 

19,20 

0,2278 


Terna 

5584 

2,88 

2,89 

-0,45 

3,41 

12481 

2,63 

2,91 

0,1400 

5769,82 

Tiscali 

4603 

2,38 

2,36 

-2,16 

30,13 

7665 

1,31 

2,64 


1008,83 

Tod's 

79929 

41,28 

40,63 

-3,49 

-14,20 

102 

34,55 

48,11 

1,2500 

1258,25 

Trevi 

32074 

16,57 

16,52 

-0,90 

36,48 

204 

8,96 

16,61 

0,0500 

1060,16 

Trevisan Comet. 

5243 

2,71 

2,65 

-3,99 

-17,06 

519 

2,21 

3,33 

0,0700 

76,38 

Txt e-solutions 

24153 

12,47 

12,31 

-3,97 

-3,91 

3 

9,68 

15,96 

0,4000 

32,72 

U 

UBI Banca 

31706 

16,38 

16,36 

-1,92 

-12,44 

1939 

14,77 

18,70 

0,9500 

10466,01 

Uni Land 

484 

0,25 

0,25 

-4,07 

-36,94 

1761 

0,22 

0,42 

0,0010 

270,24 

Unicredito 

8568 

4,42 

4,40 

-1,46 

-21,05 

237146 

4,18 

5,70 

0,2600 

59049,24 

Unicredito r 

9062 

4,68 

4,69 

-1,14 

-19,66 

42 

4,49 

5,88 

0,2750 

101,59 

Unipol 

3334 

1,72 

1,71 

-2,73 

-14,60 

23166 

1,43 

2,02 

0,4161 

2548,36 

Unipol priv 

2848 

1,47 

1,45 

-5,29 

-18,57 

21725 

1,24 

1,81 

0,4213 

1340,88 

V 

V.d. Ventaglio 

925 

0,48 

0,47 

-1,88 

-4,54 

631 

0,28 

0,50 

0,0700 

60,86 

Vianini 1. 

6208 

3,21 

3,21 

-3,69 

-3,98 

12 

2,96 

3,38 

0,0400 

96,52 

Vianini L. 

18549 

9,58 

9,55 

0,23 

-14,17 

4 

7,97 

11,16 

0,1300 

419,58 

Vittoria 

24604 

12,71 

12,53 

-3,45 

5,69 

16 

9,23 

14,21 

0,1700 

414,99 

W 

w Inv e Svil Med 11 

71 

0,04 

0,04 

- 


44 

0,03 

0,25 



WarGreenergycapll 

6 

0,00 

0,00 

-6,45 


21368 

0,00 

0,01 



Warr Intek 08 

173 

0,09 

0,09 

-5,07 

-27,38 

63 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

9033 

4,67 

4,70 

1,69 

-0,28 

27 

4,02 

5,02 

0,2180 

373,20 

Zucchi 

5944 

3,07 

3,07 

-0,78 

-6,97 

0 

2,76 

3,30 

0,0300 

74,84 

Zucchi r nc 

6419 

3,31 

3,34 

1,21 

-5,29 

0 

3,06 

3,84 

0,0300 

11,36 












































































































































































































































































































































VIZI PRIVATI, PUBBLICHE VIRTÙ 
NEL CINEMA ITALIANO 


Presentazione di Ugo Gregoretti 

lo Stato delle cose 

S. Pecoraro, A. Rossetti 
N. Russo, P. Scimeca 
In edicola 

il libro con l’Unità a € 3,00 in più 
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J0 

LO SPORT 


VIZI PRIVATI, PUBBLICHE VIRTÙ 
NEL CINEMA ITALIANO 


Presentazione di Ugo Gregoretti 

lo Stato delle cose 

S. Pecoraro, A. Rossetti 
N. Russo, P. Scimeca 
In edicola 

il libro con l’Unità a € 3,00 in più 



Da una parte un proprietario russo (Abramovich) 
e uno statunitense (Glazer); un tecnico israeliano 
(Grant) e uno scozzese (Ferguson); un asso 
ivoriano (Drogba) e uno portoghese (C. Ronaldo) 
C’è tutto il mondo nel derby inglese tra Chelsea 
e Manchester United che stasera a Mosca 
stabilirà la squadra di club regina d’Europa 


inale 




IN TV 


■ 11.00 Espn 

Tennis, Us Open 1980 

■ 12.00 Eurosport 

Calcio, Coppa Uefa 

■ 13.00 SkySport2 

Wrestling, Wwe smack. 

■ 14.00 Espn 

Calcio, europei 1996 


■ 15.05 RaiTre 


Ciclismo, Giro d’Italia 

■ 16.00 SkySport2 

Volley, Coppa Ital. femm, 

■ 17.00 SkySport2 

Basket, playoff Nba 


■ 18.55 SkySport 

Pallamano, Italia-Angola 

■ 20.00 Eurosport2 

Boxe, mond. massimi 

■ 20.45 Rai Uno/Sky 

Manchester Utd.- Chelsea 

■ 21.30 Eurosport 

Golf, Usa open tour 

■ 23.15 Eurosport 

Vela, mondiali 

■ 23.30 SkySport2 

Auto, Acì Sport 

■ 00.20 RaiTre 

Giro notte 


Donadoni ha scelto: sì a Del Piero. E a Cassano 

Europei, il et boccia Inzaghi. Contratto prolungato senza l’obbligo della semifinale, «ma se fallisco lascio» 


■ di Luca De Carolis 


SCELTE Ha chiamato Cassano e Del Piero ed 
escluso Inzaghi, nel giorno in cui ha rinnovato il 
contratto fino al 2010, accettando anche la 
clausola rescissoria. Un passo importante per 


l'allenatore a suon di gol. «Alex 
ha fatto un gran campionato, 
recuperando dai problemi fisici 
di inizio stagione» ha sottolinea¬ 
to Donadoni, che ha lasciato 
fuori Filippo Inzaghi e Massimo 
Oddo, milanisti e campioni del 
mondo con la Nazionale. 

Scelte così spiegate dal et: «Non 
ho chiamato Inzaghi per scelta 


tecnica, non per l'età. Quanto a 
Oddo, la sua condizione fisica 
non è ottimale». Donadoni ha 
comunque convocato 14 degli 
azzurri che vinsero in Germa¬ 
nia nel 2006, in una rosa dove 
dominano romanisti e juventi¬ 
ni, con 4 convocati per club. Di¬ 
verse le novità, come lo juventi¬ 
no Chiellini (utilizzabile sia co¬ 


me centrale che come terzino), 
il centrocampista della Roma 
Aquilani e quello della Fiorenti¬ 
na Montolivo. Salvo sorprese, 
saranno loro due e l'attaccante 
dell'Udinese Quagliatila a gio¬ 
carsi il posto nella lista finale. 
Donadoni deciderà senza pate¬ 
mi, forte della rinnovata fiducia 
della Figc, che però ha incluso 


nel contratto una clausola di re¬ 
scissione, esercitabile da en¬ 
trambe le parti entro 10 giorni 
dalla fine degli Europei. «Ma se 
il torneo andrà male me ne an¬ 
drò io, non servirà la clausola» 
assicura il et, che aveva rinviato 
per mesi la firma proprio per¬ 
ché non la voleva nell'accordo. 
Ma alla fine Donadoni ha accol¬ 


to la richiesta del presidente fe¬ 
derale Abete. E ora ostenta fidu¬ 
cia nella sua Italia: «Per noi non 
esiste un obiettivo minimo agli 
Europei, non ragiono in questi 
termini. Dovremo puntare ad 
andare il più lontano possibile: 
questo è l'unico modo possibile 
di ragionare nel mondo profes¬ 
sionistico». 


il et della Nazionale 
Roberto Donadoni, 
che ieri ha diramato la 
lista preliminare degli 

azzurri convocati per i prossimi 
Europei in Austria e Svizzera 
(7-29 giugno). Un elenco di 24 
giocatori, che diventeranno 23 
nella lista definitiva che andrà 
consegnata all'Uefa entro il 28 
maggio. Uno dei chiamati quin¬ 
di dovrà tornare a casa dopo i 
primi tre giorni del raduno az¬ 
zurro, che inizierà domenica a 
Coverciano. Un periodo di pro¬ 
va «in cui tutti si giocheranno il 
posto a parità di condizioni» 
spiega Donadoni. Che poi preci¬ 
sa: «Non ho chiamato riserve, 
ho fatto delle scelte tecniche 
chiamando chi se l'è guadagna¬ 
to». Come Antonio Cassano, 
bizzoso fuoriclasse della Samp- 
doria. Donadoni lo ha convoca¬ 
to nonostante le perplessità di 
molti, anche in Figc. E ieri gli ha 
riservato grandi elogi: «Cassano 
non è più una scommessa, e 
l'ho detto anche a lui. So benis¬ 
simo cosa può dare in termine 
tecnici, l'ho chiamato per una 
questione di completezza della 
rosa. Antonio ha una grande 
possibilità: sa cosa significare 
stare in questo contesto e in 
questo gmppo, e si adeguerà». 
Prevista invece la convocazione 
del capocannoniere della serie 
A, Del Piero, che ha convinto 



22/6/V4: con la Bulgaria l’ultimo gol azzurro di Cassano, dietro Del Piero Foto Ansa 


LA TAPPA Sua la crono di Urbino. Contador guadagna 2’ su Ricco e Di Luca 

Vince Bruseghin, un fulmine di gregario 


■ di Cosimo Cito 


Una crono a 41 di media in ge¬ 
nere fa molto fumo, ma distac¬ 
chi poco significativi. Bastonate 
tremende non ce ne sono state, 
anche se i due minuti guadagna¬ 
ti splendidamente da Contador 
su Di Luca e Ricco peseranno 
sulle montagne e sulle tattiche 
future. Ha vinto Marzio Bruse¬ 
ghin, il miglior gregario del 
mondo che a cronometro, libe¬ 
ro da impegni di luogotenenza, 
trova spesso la giornata buona. 
Terza vittoria da prò, tutte otte¬ 
nute contro l'orologio. Lo scor¬ 
so anno vinse a Oropa, dove si 
attendevano gli scalatori. Ieri a 
vinto a Urbino, dove si attende¬ 
va Klòden. E invece il tedesco 
ha steccato clamorosamente. Le 
ha prese anche da Contador, 
che sulla carta gli è dietro a cro¬ 
nometro. E prenderle da un 
compagno di squadra quando 
si è in teoria capitani, come nel¬ 
la Formula Uno, scotta più che 
prenderle dagli avversari. La clas¬ 


sifica si va delineando. Escono 
in molti, resta saldo in testa Gio¬ 
vanni Visconti, dodicesimo, al¬ 
le spalle di un grande Bosisio. Di 
Luca 19°: distacco contenuto in 
due minuti ma diciotto davanti 
sono troppi. Era una crono du¬ 
ra, con una salita ostica nel fina¬ 
le e una discesa tecnica, tutto 
adatto perfettamente alle sue ca¬ 
ratteristiche. Bene Simoni, bene 
Savoldelli nonostante un pro¬ 
blema meccanico in salita, di¬ 
screto Ricco, in linea con Di Lu¬ 
ca e con le sue previsioni. 
Intanto è guerra tra lo scalatore 
della Saunier Duval e Klòden, 
Scambi di battute al veleno e a 
distanza nel giorno di riposo, 
col tedesco che definisce l'altro 
«uno che parla troppo, troppo 
piccolo: non certo un campio¬ 
ne» e Ricco che dice di non te¬ 
merlo, perché «in montagna 
posso staccarlo facilmente». Par¬ 
la poco Klòden, ma quando lo 
fa non si risparmia. Accusa la 
squadra della Csf di una gestio¬ 
ne dei corridori troppo disinvol¬ 


ta, senza un serio programma 
antidoping. Bruno Reverberi an¬ 
nuncia il ricorso alle vie legali. 
Uno scambio di cortesie elo¬ 
quente su cosa sia diventato il ci¬ 
clismo negli ultimi anni. Passa¬ 
to, presente e nessun futuro, co¬ 
sì. 

Il Giro però continua, anzi ini¬ 
zia ora. Oggi tappa difficile, pri¬ 
ma di Cesena tre salite con il 
Carpegna, prima categoria, e 
Sorrivoli a 30 km dal traguardo. 
Ultimi chilometri molto nervo¬ 
si, tappa adatta anche a colpi di 
mano importanti. La maglia ro¬ 
sa virtuale, Contador, deve tene¬ 
re gli occhi aperti, Di Luca prove¬ 
rà a rosicchiare dovunque se¬ 
condi, Ricco sguinzaglierà Pie- 
poli dovunque, appena la stra¬ 
da inizierà a salire. Si passa, in¬ 
torno a Cesena, davanti al cip¬ 
po dedicato a Marco Pantani. 
Dal 2004 ogni anno il Giro per- 
cone queste strade, e i tifosi del 
Pirata sono sempre lì, sempre ar¬ 
rabbiati, sempre con la banda- 
na, sempre. 


124 convocati 


Montolivo la sorpresa 
Ma uno sarà «tagliato» 

Portieri 

Buffon (Juventus), 

Amelia (Livorno), De Sanctis 
(Siviglia). 

Difensori 

Panucci (Roma), Fabio 
Cannavaro (Reai Madrid), 
Barzagli (Palermo), 
Materazzi (Inter), Grosso 
(Olympique Lione), 
Zambrotta (Barcellona), 
Chiellini (Juventus). 


Centrocampisti 

Gattuso, Pirlo e Ambrosini 
(Milan), De Rossi, Perrotta e 
Aquilani (Roma), 
Camoranesi (Juventus), 
Montolivo (Fiorentina). 

Attaccanti 
Toni (Bayern Monaco), 
Borriello (Genoa), Di Natale 
e Quagliarella (Udinese), 

Del Piero (Juventus), 
Cassano (Sampdoria). 

Il programma 
Gli azzurri si ritroveranno 
domenica a Coverciano. Il 


28 maggio sarà consegnata 
all’Uefa la lista definitiva dei 
23. Venerdì 30 a Firenze 
amichevole con il Belgio. Il 
2 giugno trasferimento nel 
ritiro di Baden (Austria). 

Le partite 

Inseriti nel gruppo C, gli 
azzurri debuttano a Berna 
lunedì 9 giugno contro 
l’Olanda (ore 20,45); venerdì 
13 Italia-Romania a Zurigo 
(ore 18,00); martedì 17 
giugno (ore 20,45), sempre 
a Zurigo, Francia-ltalia. 


In breve 


Finale Coppa Italia 

• Roma-lnter, oggi 
decide l’Osservatorio 

Oggi alle 16 l’Osservatorio 
del Viminale si riunirà per 
decidere le misure da 
prendere in occasione della 
finale di Coppa Italia 
Roma-lnter di sabato, gara 
considerata «a rischio». 

Calcio e violenza 

• Arrestato calciatore 
che uccise Licursi 

I carabinieri hanno 
arrestato Ivan Beltrano, 20 
anni, giocatore della 
Cancellese accusato 
dell’omicidio 
preterintenzionale di 
Ermanno Licursi, il dirigente 
della Sammartinese ucciso 
il 27 gennaio del 2007. 


LE REAZIONI L’entusiasmo del barese. Inzaghi: deluso sul piano umano 

«Ringrazio tutti, vedrete che sarò utile» 


■ «Era uno dei miei obiettivi, e 
ora sono felice e orgoglioso». 
Antonio Cassano ha manifesta¬ 
to la sua gioia per la convocazio¬ 
ne tramite il sito della Sampdo¬ 
ria, la squadra dove si è rilancia¬ 
to convincendo Donadoni. 
«Un allenatore che mi ha sem¬ 
pre espresso stima» riconosce 
l'attaccante, che aggiunge: «Spe¬ 
ro davvero di poter essere utile 
alla sua causa, che è quella di 
tutti gli italiani». Contento il te¬ 
am manager azzurro, Gigi Riva: 
«Sono davvero felice per Anto¬ 
nio: a Genova ha trovato l'am¬ 
biente giusto, ma questo ritor¬ 


no in Nazionale è tutto merito 
suo. Le cinque giornate di squa¬ 
lifica? Un episodio, il suo cam¬ 
pionato è stato eccezionale». 
Più cauto l'ex allenatore della 
Nazionale Dino Zoff: «La con¬ 
vocazione di Cassano ci può sta¬ 
re, a patto che i numeri li faccia 
in campo e non fuori». Dove ri¬ 
marrà Filippo Inzaghi, che non 
l'ha presa bene: «Sono deluso 
soprattutto sul piano umano: è 
bastato un mio infortunio du¬ 
rante la stagione per non meri¬ 
tarmi neppure una telefonata, e 
per cancellare un rapporto con 
il et che credevo adulto e matu- 


GiNo d’Italia 

♦♦♦ 

Quando la crono serve per rifiatare 


E arriva il giorno della cronometro, 
il giorno fai da te che è 
completamente diverso dagli altri 
perché sei solo, senza compagni di 
squadra, solo contro l'inesorabile 
tic tac delle lancette. Per tanti è un 
momento dove basta regolare 
l'andatura entro i limiti del tempo 
massimo e tutto si risolve senza 
danni. I tanti sono quelli che non 
hanno nei loro obiettivi la maglia 


rosa e non c'è occasione migliore 
per risparmiare le forze. Penso ai 
velocisti , penso agli scudieri, a tutti 
gli uomini d'appoggio, penso ad 
Ermanno Capelli, esordiente di 23 
primavere e ultimo in classifica col 
compito di lavorare per la squadra 
di Ricco e Piepoli. Non dobbiamo 
però valutare Capelli in base alla 
sua posizione nel foglio dei valori 
assoluti. Un paio d'anni fa il 


Ordine d’arrivo e classifiche 


ro». Felicissimo invece Riccardo 
Montolivo, che ammette: 
«Non mi aspettavo la chiama¬ 
ta, penso sia un premio alla bel¬ 
la stagione disputata. Ora mi 
giocherò tutte le carte per resta¬ 
re tra i 23». Marco Borriello rin¬ 
grazia «tutti i compagni e la so¬ 
cietà del Genoa, che mi hanno 
permesso di raggiungere questo 
sogno». Mentre il presidente 
della Juventus, Giovanni Cobol- 
li Gigli, sottolinea: «Si ripete la 
tradizione, che vede la Juventus 
fornire tanti campioni alla Na¬ 
zionale: ne siamo orgogliosi». 

I.dc. 


Ferrari a secco dal 2001 
• FI, scatta domani 
l’operazione Montecarlo 

L’ultima Ferrari a trionfare 
sul circuito monegasco fu 
Michel Schumacher nel 
2001. Domani, con le prime 
prove libere, Massa e 
Raikkonen tenteranno di 
mettere dine al digiuno 
Ferrari. Ma c’è un altro 
“pilota” che a Monaco 
punta a vincere il suo gp: è 
il timoniere della Fia, Max 
Mosley, che, dopo lo 
scandalo dell’orgia nazista, 
riapparirà in pubblico. 


bergamasco ha indossato la 
maglia azzurra dei dilettanti e chi 
lo conosce bene gli conferisce la 
patente del buon passista. Auguri. 
Dunque, avanti a tutta per pochi 
uomini, per gli specialisti e per chi 
doveva battersi allo scopo di non 
perdere terreno. Tracciato 
complessivamente impegnativo, 
una quarantina di chilometri per 
ultimare la fatica, robetta se 
andiamo indietro nel tempo 
quando Fausto Coppi dettava 
legge nel Tour de France rifilando 
sette minuti a Gino Bartali sul 
traguardo della Colmar-Nancy 
lunga 137 chilometri. Altri tempi, 
altri campioni. Tornando al 


presente la Pesaro-Urbino di ieri ha 
portato alla ribalta un gregario 
dell'assente Cunego, quel 
Bmseghin coi gradi di capitano 
della Lampre, un pedalatore 
meraviglioso, da citare d'esempio 
per un infinità di motivi, 
addirittura superiore ad un 
Contador che ha confermato di 
essere un candidato al trionfo di 
Milano. Male Di Luca e Ricco, 
bene il trentasettenne Simoni, 
ancora in rosa Visconti e avanti 
con la tappa di oggi senza un 
metro di pianura, avanti col 
pensiero rivolto alle cime dove 
volano le aquile. 

Gino Sala 


La tappa di oggi 


1 Marzio Bruseghin (Ita) 
.in 56’41 

2 Alberto Contador (Spa) ..a 0’08 

3 Andreas Klòden (Ger) ....a 0’20 

4 Marco Pinotti (Ita). a 0’36 

5 Paolo Savoldelli (Ita) . a 0’44 

6 Denis Menchov (Rus) ....a 0’46 

7 Vincenzo Nibali (Ita). a 0’54 

8 Gustav Erik Larsson (Sve) a 0’59 

9 Levi Leipheimer (Usa) ...a l’OI 

10 Gilberto Simoni (Ita). a 1*02 

11 Gabriele Bosisio (Ita). s.t. 


1 Giovanni Visconti (Ita) 

in 43h12’02 alla media di 39,605 km/h 

2 Matthias Russ (Ger). a 3’31 

3 Gabriele Bosisio (Ita). a 5’50 

4 Alberto Contador (Spa) ..a 6’59 

5 Marzio Bruseghin (Ita) ...a 7’52 

6 Andreas Klòden (Ger) ....a 7’54 

7 Vincenzo Nibali (Ita). a 8’04 

8 Paolo Savoldelli (Ita) . a 8’09 

9 Riccardo Ricco (Ita) . a8’32 

10 Danilo Di Luca (Ita). a 8’33 

11 Gustav Erik Larsson (Sve).... s.t. 
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BONDI ORA DICE: FESTA DI ROMA? TUTTO BENE... 
CHIARO: LA CAMPAGNA ELETTORALE È FINITA 

Ma non si fà così! Non si va a Cannes solo per sminare la Festa 
del cinema di Roma da tutte le trappole che aveva piazzato il 
povero Alemanno. Questo è badoglismo di ritorno, soffice 
Bondi, lasciacelo dire. Ci aspettavamo che, così come è 
risuonato nel corso della campagna elettorale dai palchi della 
destra, Bondi confermasse la pericolosa inutilità della Festa del 
Cinema ideata da Veltroni. Speravamo, da pubblico onesto che 
ha pagato il biglietto, che il nuovo ministro della 
cultura sulla Croisette sparasse a zero contro l'orrendo 
spreco di denaro consumato dalla kermesse romana a 
dispetto delle povere periferie per questo convinte a 



dare il voto a una destra riottosa, maldicente, xenofoba, razzista 
ma socialmente attenta. Invece, grande è la delusione nel 
riscontrare come basti davvero poco per metterli nella 
condizione di dimostrare un vecchio perbenismo opportunista. 
L'Europa ha detto che sono sotto stretta osservazione, che la 
loro presenza a Palazzo Chigi inquieta la democrazia 
continentale. Eccoli diventare mansueti, e per Bondi anche la 
Festa del cinema di Roma va bene, qualche ritocco e via. 
Volevano cacciare seicentomila immigrati da questo paese, 
vedremo cosa riusciranno a fare mentre con la coda tra le 
gambe ammettono che la legislazione europea in materia è 
giusta e sufficiente. Li aspettiamo anche a parlar bene dei rom, 
fino a ieri il cancro dell'Italia. Non hanno il coraggio di andare 
fino in fondo. Almeno finché non si tocca la Rai. Toni Jop 



CANNES Con «The Change- 
ling» Clint Eastwood ipoteca la 
Palma d’Oro contendendola a 
«Gomorra». Un capolavoro su 
una storia vera: un bimbo 
scomparso, una madre ingan¬ 
nata, rinchiusa come matta 
perché al potere serve così... 

M di Alberto Crespi /Cannes 



rgono analisi approfon¬ 
dite: la scienza, se può, mà 
ci deve spiegare come fa n 
Clint Eastwood a girare, W 
da una ventina d'anni a ■■ 
questa parte, solo capo- [ 
lavori. Fra gli ultra-set- W 
tantenni del cinema 
americano, Clint si sta ritagliando lo spazio di un 
gigante. È impressionante, per citare un altro arti¬ 


sta presente a Cannes, il paragone tra la sua «vec¬ 
chiaia» e quella di Woody Alien: quest'ultimo 
confeziona ormai filmetti simpatici ma leggeri e 
un po' ripetitivi, Eastwood passa di monumento 
in monumento affrontando temi enormi - e impe¬ 
gnativi anche dal punto di vista produttivo - co¬ 
me la guerra, la violenza, l'infanzia violata, il dolo¬ 
re sul quale l'America sembra costmita. Reduce da 
un doppio kolossal bellico - i due film sulla batta¬ 
glia di Iwo Jima - il regista affronta nel nuovo The 
Changeling un fatto di cronaca avvenuto in Cali¬ 
fornia a cavallo della Grande Depressione: nel 
1928, la giovane ragazza madre Christine Collins 
(una stupefacente Angelina Jolie) vive sola con il 
figlio Walter. L'economia americana si avvia a fa- 

Incredibile ma vero 
il regista è il solo 
artista americano 
in grado di sfornare 
film bellissimi 
Attori inarrivabili... 


re «bang!», ma Christine e Walter non se la passa¬ 
no male: lei ha un buon lavoro come telefonista, 
vivono in una bella casa. Ma un sabato simile a 
tanti altri, la donna deve fare un turno extra al la¬ 
voro e lasciare il bimbo solo: quando toma, è 
scomparso. Inizia, per Christine, un incubo: dopo 
poche settimane la polizia le annuncia che Walter 
è stato ritrovato nell'Illinois, ma quando si reca in 
stazione ad abbracciarlo - accompagnata dallo sta¬ 
to maggiore del Lapd, il dipartimento di polizia di 
Los Angeles, e da uno squadrone di reporter assata- 
nati - capisce subito che non si tratta di suo figlio: 
c'è stato uno scambio, il «changeling» del titolo, 
ma di fronte alla stampa bisogna fingere. Christi¬ 
ne si porta a casa l'estraneo, ma quando lo dice 
agli sbirri, pretendendo che proseguano nelle in¬ 
dagini, viene presa per matta, e rinchiusa in mani¬ 
comio. Al Lapd sanno, dal capo in giù, che Christi¬ 
ne ha ragione: ma per 1'«immagine» del corpo, il 
caso va insabbiato. Fortuna vuole che un predica¬ 
tore radiofonico si appassioni alla storia, e che un 
detective, seguendo un'altra indagine, scopra che 
in un ranch nel deserto un serial-killer ha seque¬ 
strato e ammazzato una ventina di trovatelli... 
«La verità è la virtù più importante»: l'ha detto 
Clint in conferenza stampa, e come Flags ofOurFa- 


thers - il film che, nel dittico su Iwo Jima, indaga 
sulla famosa foto «taroccata» dei marines che issa¬ 
no la bandiera a stelle e strisce - The Changeling in¬ 
daga sul concetto stesso di verità. E come in Flags, 
più che in Flags, il cinismo delle autorità nel mani¬ 
polarla a fini propagandistici raggiunge vertici ri¬ 
pugnanti. La parte del film in cui Angelina Jolie 
viene rinchiusa in manicomio, assieme ad altre 
donne colpevoli solo di essere ribelli, è terrifican¬ 
te: descrive l'America degli anni 20 - o almeno la 
Los Angeles del 1928 - come uno stato di polizia 
che opprime i cittadini con metodi da gulag stali¬ 
niano. Angelina Jolie, che è una nota democrati¬ 
ca, dice di essersi ispirata alla propria mamma - 
che poi sarebbe la moglie di Jon Voight: «Mia ma¬ 
dre è morta pochi mesi prima delle riprese, e per 
interpretare Christine ho pensato spesso a lei: era 
una donna passiva e molto timida, che diventava 
una leonessa solo quando si trattava di difendere i 
figli. Oggi, una donna come me avrebbe l'energia 
e i mezzi per ribellarsi: allora non era così facile». 
Se la sostanza politica del film è durissima, dal 
punto di vista stilistico The Changeling è superiore 
ad ogni elogio: è splendida la ricostruzione d'epo¬ 
ca, sono straordinari tutti gli attori, ed è toccante il 
pudore con il quale Eastwood racconta i soprusi 
vissuti da Walter e dagli altri bambini. Insomma, 


IPOTESI Scommesse sulla Palma 

Garrone contro Clint 
Ma deve arrivare il Che 

■ Dopo quasi una settimana di festival, si intra¬ 
vedono le prime possibili indicazioni (passibili di 
smentita in due secondi) su chi potrebbe affena- 
re la Palma d'oro. Oltre alla calda accoglienza rice¬ 
vuta dal cartoon israeliano sul massacro di Sabra 
e Chatila Waltz with Bashir, a giudicare dalla criti¬ 
ca sembrano in testa Gomorra di Ganone (che va 
benissimo nei cinema italiani, è risultato primo 
nel week end) e da ieri The Changeling di Eastwo¬ 
od. 

Gli inguaribili scommettitori inglesi, che scom¬ 
mettono su tutto, puntano per primo sul film sul 
Che Guevara di Soderbergh non ancora visto alla 
Croisette (lo danno per 6 a 1). Lo fanno seguire 
da The Changeling (per 7 a 1), poi danno a 9 II divo 
di Sorrentino su Andreotti, Two Lovers di James 
Gray e II silenzio di Loma dei Dardenne. Ben mes¬ 
so Gomorra, dato per 11 a 1. 


Gomorra ha trovato un pericolosissimo conten¬ 
dente per la Palma d'oro. 

Altrettanto non si può dire dell'altro film america¬ 
no ieri in concorso, Two Lovers di James Gray, che 
pure ha molti pregi. Quarto film del regista di Litt¬ 
le Odessa, The Yards e I padroni della notte, è girato 
sempre nel quartiere brooklynese di Brighton Bea- 
ch ma non è un poliziesco, bensì una storia d'amo¬ 
re che sconfina nel mèlo. Joaquin Phoenix è un 
giovanotto depresso che dovrebbe sposare la figlia 
degli amici dei genitori, ma si innamora della bel¬ 
la vicina un po' matta interpretata da Gwyneth 
Paltrow. Anche qui, grandi prove d'attore e una ri¬ 
flessione agrodolce sulla famiglia: che è di fatto la 
vera protagonista di Cannes 2008. 

Storia ambientata 
negli anni che 
precedono la 
Depressione. Ancora 
una volta, la verità 
viene nascosta... 


M di Gabriella Gallozzi inviata a Cannes 

L a «monnezza» di Napoli, il ministro 
Bondi, le «grandi manovre» della destra 
dietro alla Festa di Roma. Com'era che i 
panni si sporchi si devono lavare in casa, se¬ 
condo il «tormentone andreottiano» tornato 
così di moda? Mai come quest'anno si è visto 
sulla Croisette un continuo rimbalzare di 
panni italiani, sporchi, appena macchiati, da 
rilavare. Ieri Libération dedicava la prima pagi¬ 
na all'emergenza spazzatura napoletana, tito¬ 
lando qualcosa del tipo: «vedi Napoli e poi 
imputridisci». 

E chissà come si deve essere sentito il neo mi¬ 
nistro dei Beni culturali, Bondi, venuto qui - 
insieme ai suoi «omologhi» europei - per par¬ 
lare d'arte, cultura, cinema, bello... Fatto sta 



Maradona ieri a Cannes 


che dopo aver elogiato a più riprese Gomorra 
di Garrone, mostrando lungimiranza e savoir 
faire - insomma, «scavalcando» a sinistra Ur¬ 
bani e Bottiglione - si è subito ripreso annun¬ 
ciando che la legge di riforma del settore non 
si farà. Almeno per il momento. 

Meglio andare avanti sui provvedimenti rela¬ 
tivi al tax credit e al tax shelter, sgravi fiscali e 
incentivi per farla semplice, già approvati dal 
governo Prodi. «Queste sì cose concrete», di¬ 
ce Bondi, dimenticando, insomma, che il no¬ 
stro cinema ha urgenze che vanno ben al di 
là di piccoli aggiustamenti rivolti in sostanza 
a lasciare le cose come stanno. 

Via nel cassetto, dunque, quelle leggi di rifor¬ 
ma del settore (scritte e riscritte dal governo 
Prodi) che avrebbero dovuto mettere mano 
al nodo fondamentale del nostro cinema: l'as¬ 
senza di mercato legata al duopolio Rai-Me- 


CANNES II film è agiografico 
Ma dal vivo Diego è uno show 

Kusturica, che 
delusione il suo 
Maradona 

S i parla da 2-3 anni del film documentario 
di Emir Kusturica su Diego Armando Mara¬ 
dona con trasferte del regista - a Buenos Ai¬ 
res, a Cuba, a Napoli - al seguito dell'ex calciatore 
più divo e bizzoso del pianeta. Aspettavamo il 
film - e nel frattempo Marco Risi è riuscito, l'anno 
scorso, a girare il versante «di finzione» della sto¬ 
ria, La mano de Dios - e vederlo ieri, fuori concorso 
a Cannes, è stata una mezza delusione. Tempo, fa¬ 
tica e viaggi hanno partorito il topolino di un'agio¬ 
grafia (sul periodo napoletano non nomina nem¬ 
meno la camona) dove il campione ripete sue ac¬ 
cuse, mai provate, sui Mondiali '90: «Matarrese, 
un altro mafioso, aveva già concordato la finale: 
Germania e Italia». Un'agiografia che andrebbe 
benissimo finché si parla di Maradona, un genio 
nel suo settore, ma non va affatto quando Kusturi¬ 
ca si mette in scena in modo invadente e narciso, 
tanto da aprire il film con lui che, in concerto, 
strimpella due note alla chitarra e un esagitato pre¬ 
sentatore lo definisce «il Maradona del cinema». 
Emir, ti sei bevuto il cervello? Al massimo sarai lo 
Dzajic o lo Stojkovic del cinema, e citiamo due fra 
i più grandi giocatori jugoslavi di sempre. 

Assai più succosa la conferenza stampa dei due, 
che potrebbero anche girare i teatri come nuova 
coppia comica, tipo Gianni & Pinotto. Maradona 
da vicino è uno spettacolo. Vi regaliamo alcune 
sue perle. Sul cinema argentino: «Mia figlia Dal¬ 
ma fa l'attrice, so tutto: è un cinema vivace e inte¬ 
ressante». Sulla sua attrice preferita: «Per incontra¬ 
re Julia Roberts qui a Cannes mi taglierei la mano 
che ha fatto il gol agli inglesi». Sulla droga: «Ho vis¬ 
suto momenti terribili ma il lato positivo è che so¬ 
no qui a raccontarveli». Su Pelè (che lo accusa sem¬ 
pre di essere un tossico e un pessimo esempio per i 
giovani): «Se avessi fatto meno cazzate oggi non 
sarebbe nemmeno il secondo calciatore della sto¬ 
ria. È un affarista^ non ha la dignità per parlare di 
me». Su Bush: «E un assassino». Su Fidel: «È un 
eroe». Su cosa regalerebbe all'Argentina: «Un nuo¬ 
vo presidente? No... una cosa più importante, la¬ 
voro per tutti». Sull'America Latina: «È un conti¬ 
nente con molti problemi e sappiamo tutti di chi 
è la colpa». Sul culto che lo circonda: «Mi sento 
un essere umano normale, ma se qualcuno mi 
considera un Dio, chi sono io per contraddirlo?». 
Sugli Europei: «Scommetterei sulla Spagna, ma at¬ 
tenzione a Italia e Germania». Sulla finale di 
Champions di stasera: «Tifo per il Manchester 
United perché ci gioca Tevez, ma ho amici anche 
nel Chelsea». E su domanda di uno svedese (non 
di un interista!) su Zlatan Ibrahimovic: «È entusia¬ 
smante che Zlatan sia rientrato e, senza allenarsi 
per 3 mesi, abbia segnato 2 gol che hanno dato al- 
l'Inter lo scudetto. E la dimostrazione che saper 
giocare a pallone è più importante che correre. 
Ora tutti coloro che criticavano Zlatan perché era 
in Svezia a curarsi devono cucirsi la bocca», al. c. 


diaset, destinato a breve, evidentemente, a ri¬ 
tornare monopolio Raiset. Per non parlare 
poi dell'antitrust, parola ormai impronuncia¬ 
bile alla stregua del peggior insulto. 

I «problemi concreti» del nostro cinema, in¬ 
somma, si ridurranno ancora una volta al soli¬ 
to passaggio di poltrone. Come ha subito pro¬ 
vato a fare il sindaco Alemanno per la Festa di 
Roma. Il primo round sembra essere passato 
con un pari e patta: niente «epurazioni» per 
la terza edizione, ma un nuovo membro del 
Comune nella Fondazione musica per Roma. 
Un uomo «soft», non Squitieri. Magari Ron¬ 
di, il decano, che porterà con sé i suoi David 
di Donatello. Chissà. 

La Festa, intanto, «trasferita» in blocco sulla 
Croisette, l'altra sera ha festeggiato sulla spiag¬ 
gia fino a notte fonda, tirando un sospiro di 
sollievo. Nonostante la pioggia. 



GOVERNO IN PASSERELLA Eccolo: elogia «Gomorra», cestina la legge sul cinema, salva la Festa 

Bondi ministro a Cannes tra i panni sporchi d’Italia 






















































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

mercoledì 21 maggio 2008 



Manchester United 
Chelsea 


La lunga cavalcata della massima 
competizione europea per club si 
conclude con l’attesa finalissima di 
Mosca. Di fronte, per una sfida 
inedita in campo continentale, le 
due squadre che si sono contese 
fino all’ultima giornata il titolo 
della Premier League, il 
Manchester United del portoghese 
Cristiano Ronaldo e il Chelsea 
dell’ivoriano Didier Drogba. 

20.30 RAIUNO. CALCIO 

Champions League - Finale 


La nuova squadra 

Il sovrintendente Sciacca viene 
infiltrato nella piazza in cui lo 
spaccio di stupefacenti è 
saldamente nelle mani del clan 
Sansone. Dalla sua postazione, il 
poliziotto studia ogni particolare 
per colpire, al momento giusto, 
l’organizzazione criminale. Vitale, 
Sorrentino, Siila e Vicky , intanto, 
osservano i movimenti dei 
camorristi dal palazzo di fronte, 
ma non tutto fila liscio come 
dovrebbe. 

21.05 RAITRE. SERIE TV 

Con Rolando Ravello 


I liceali 

Cicerino nota che i suoi allievi 
hanno paura dei sentimenti e non 
sono capaci di esprimerli. Nel corso 
di una lezione sull’Ariosto, decide 
di lanciar loro una sfida: dovranno 
raccontare la loro idea di amore con 
qualsiasi mezzo, compresi musica e 
videofonini. L’esperimento avrebbe 
successo, se Cristiano e Margherita, 
i due fidanzatini della classe, non si 
facessero travolgere dal video e non 
finissero per fare l’amore davanti 
all’obiettivo. 

21.10 CANALE 5. MINISERIE 

Con Giorgio Tirabassi, Claudia Pandolfi 


CSI: scena del crimine 

Una nuova coppia di episodi con 
protagonista la squadra scientifica 
di Las Vegas. 

Quattro round. Un pugile, ormai 
in declino, viene rinvenuto 
cadavere. La Crime Scene 
Investigation deve scoprire quale è 
stata la causa della morte 
dell'uomo... 

Cospirazione. I membri di un club 
di ufologi, convinti che gli alieni 
stiano per conquistare il pianeta, 
sono sospettati di omicidio.. 

21.10 ITALIA 1. TELEFILM 

Con William L. Petersen 


Programmazione 
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RAIUNO 


© 


RAI DUE 


m 

LI J 


RAITRE 


B) RETE 4 



CANALE 5 


^7 LA 7 


06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele. Regia di 
Andrea Apuzzo 
Airinterno: 07.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.00 TG 1 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.00 TG1/TG1 FLASH 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

All’interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Rubrica. 

Conduce Caterina Balivo 
AH’interno: 14.45 

INCANTESIMO 10. Teleromanzo 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità 

Airinterno: 16.50 
TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

18.50 ALTA TENSIONE-IL CODICE 
PER VINCERE. Gioco. 

Conduce Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 CALCIO. Champions 
League. Finale: Manchester Utd 
- Chelsea. Da Mosca, (dir.) 

23.00 UN MERCOLEDÌ DA 
CAMPIONI. Rubrica 

23.35 TG 1 

23.40 PORTA A PORTA. Attualità 
01.15 TG1 - NOTTE 
—TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.55 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.25 MAGAZZINI EINSTEIN. “Il 
nuovo Museo del Design” 

03.00 SUPERSTAR. 
Videoframmenti 


07.00 RAND0M. Rubrica 
AH’interno: 

L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
09.45 IN ITALIA. Rubrica 
10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magalli, 
Monica Leofreddi 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. 

A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

Talk show. 

Conduce Alda D’Eusanio 

17.20 X FACTOR. Reai Tv. 
Conduce Francesco Facchinetti. 
Con Mara Maionchi, Morgan 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

19.00 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefilm. “Tina e 
Aysim”. Con Johannes 
Brandrup, Erdogan Atalay 

19.50 X FACTOR. Reai Tv. 
Conduce Francesco Facchinetti. 
Con Mara Maionchi, Morgan 


20.30 TG 2 20.30 

21.05 SCOMMETTIAMO CHE...?. 

Varietà. 

Conduce Alessandro Cecchi 
Paone. Con Matilde Brandi 

23.05 TG 2 

—TG 2 PUNTO DI VISTA. 

Attualità 

23.20 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

00.25 MAGAZINE SUL DUE. 

Attualità. A cura di Elisabetta Foti 

00.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.05 X FACTOR. Reai Tv. 

Conduce Francesco Facchinetti 


08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.15 COMINCIAMO BENE 
PRIMA. Rubrica 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Elsa Di Gati 

10.55 COMINCIAMO BENE 
INDICE DI GRADIMENTO. 

Documenti 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 
12.25 SI GIRA. Rubrica. 

“91° Giro d’Italia” 

12.45 LE STORIE - DIARIO 
ITALIANO. Attualità 

13.10 WINDATMY BACK. 
Telefilm. Con Cynthia Belliveau 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

14.55 TGR NEAP0LIS. Rubrica 
15.00 TG 3 FLASH LIS 
15.05 CICLISMO. 91° Giro 

d’Italia. 11 a tappa: Urbania - 
Cesena, (dir.) 

All’interno: 17.00 
IL PROCESSO ALLA TAPPA 

18.10 COSE DELL’ALTRO GEO. 
Gioco 

18.20 GEO & GEO. Rubrica. 
Conduce Sveva Sagramola 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 
20.05 TGIR0. Rubrica di sport. 

“91° Giro d’Italia” 

20.20 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.05 LA NUOVA SQUADRA. 

Serie Tv. “Non vedo, non sento, 
non parlò...”, “Ne è valsa la 
pena?”. Con Rolando Ravello 

22.55 TG3/TG REGIONE 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO 

23.30 3 LIBBRE. Telefilm 
00.10 TG 3 

—TG 3 NIGHT NEWS. Rubrica 


06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. Conduce 
Roberto Gervaso 
06.25 K0JAK. Telefilm. “La vita 
non ha prezzo” 

07.30 MAGNUMP.I.. Telefilm. 

“Il caro estinto” 

08.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“La rete”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin 
09.30 HUNTER. Telefilm. 
“Confessione volontaria”. Con 
Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

10.30 SENTIERI. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

12.30 BIANCA. Telenovela 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM 

15.20 DETECTIVE M0NK. Telefilm. 
“Il Sig. Monk va ad un matrimo¬ 
nio”. Con Tony Shalhoub 

16.20 UNA SPOSA PER DUE. Film 
(USA, 1962). Con Sandra Dee, 
Bobby Darin 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 


20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Regalo di Natale” 

21.10 VIENI AVANTI CRETINO. 

Show. Conducono Pino Insegno, 
Roberto Ciufoli. Con Emy 
Bergamo. Regia di Pier 
Francesco Pingitore 

23.20 CAINO E CAINO. Film com¬ 
media (Italia, 1992). Con 
Alessandro Benvenuti, Enrico 
Montesano. Regia di Alessandro 
Benvenuti 

01.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
01.50 LE CANZONI DI BIAGIO 
ANT0NACCI. Musicale 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 MATTINO CINQUE. Attualità. 
Con Barbara D’Urso, 

Claudio Brachino 
AH’interno: TG 5 

11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa. Con Franco 
Senise, Fabrizio Bracconeri, il 
giudice Santi Licheri 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 
Con Ronn Moss, 

Katherine Kelly Lang 

14.10 CENT0VETRINE. 
Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk 
show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.15 L’ALBUM DI AMICI. Reai 
Tv 

16.55 TG5 MINUTI 
17.00 RITORNO 
AMARIA W0RTH. 

Film Tv (Germania, 2006). 

Con Ulrich Reinthaller, 

Lara Joy Korner. 

Regia di Karsten Wichniarz 

18.50 50-50. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovalli 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. Tg 
Satirico. Con Ficarra e Picone 
21.10 I LICEALI. Miniserie. 

“lo non so parlar d’amore” 
23.20 MATRIX. Attualità 
01.20 TG 5 NOTTE 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 
Tg Satirico (replica) 

02.20 MEDIASHOPPING. 
Televendita 

02.35 L’ALBUM DI AMICI. Reai Tv 
03.15 MEDIASHOPPING 


09.05 I LICEALI. Miniserie. 

“Il coraggio di chiamarsi 
Cicerino”. Con Giorgio Tirabassi, 
Claudia Pandolfi. Regia di L. 
Pellegrini, G. Manfredonia 
11.00 A CASA CONI TUOI. 
Telefilm. “L’arredatore”. Con 
Josh Brauten, Breckin Meyer 

11.25 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. “Galera blues”. Con 
Eric McCormack, Debra Messing 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 O.C.. Telefilm. “Il grande 

passo”. Con Peter Gallagher, 
Kelly Rowan 

15.55 H20: JUST ADD WATER. 

Telefilm. “Aringa rossa”. Con 
Cleo Massey, Phoebe Tonkin 

16.25 Z0EY101. Telefilm. “Chi la 
dura la vince”. Con Jamie Lynn 
Spears, Sean Flynn 

16.50 LIZZIE MCGUIRE. Situation 
Comedy. “L’oro di Montezuma” 

18.30 STUDIO APERTO 
19.05 CANDID CAMERA. Show. 
Conduce Federica Panicucci. 

Con Giacomo Valenti 
19.35 BELLI DENTRO. Situation 
Comedy. “On Air”. Con Brunella 
Andreoli, Claudio Batta 


20.05 LOVE BUGS. 

Situation Comedy 

20.30 RTV - LA TV DELLA 
REALTÀ. Rubrica di attualità 

21.10 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “Quattro Round”, 
“Cospirazione”. Con William L. 
Petersen, Marg Helgenberger 
23.05 THE CL0SER. Telefilm. 

“Caccia all’uomo” 

24.00 SAVING GRACE. Telefilm. 

“Ogni cosa ha la sua durata” 
01.00 STUDIO SPORT. News 
01.30 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA 


06.00 TG LA7 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. 

Conduce Alain Elkann 

09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. 

Documenti. 

Conduce Tiziana Panella 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Il volto di Dio”. 

Con Roma Downey 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 
“Venditori di fumo”. 

Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 ALLA CONQUISTA 
DEL WEST. Telefilm. 

Con James Arness 
14.00 COL CUORE IN GOLA. 

Film (Italia, 1967). 

Con Jean-Luis Trintignant. 

Regia di Tinto Brass 
16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai 
17.05 SPECIALE TG LA7. Attualità. 

“Napoli, il governo a “consilvio”” 
19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Rete bloccata”. Con Richard 
Dean Anderson 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.10 TWO MUCH-UNO DI 
TROPPO. Film (Spagna/USA, 
1996). Con Antonio Banderas. 
Regia di Fernando Trueba 

23.35 CHIAMBRETTI SPECIALE. 
Show 

23.50 MARKETTE - TUTTO FA 
BRODO IN TV. Talk show. 
Conduce Piero Chiambretti 

00.50 TG LA7 

01.15 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Lanfranco Pace, 
Ritanna Armeni (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

15.15 NORBIT. Film commedia 
(USA, 2007). 

Con Eddie Murphy. 

Regia di Brian Robbins 
17.10 TI VA DI PAGARE? 
PRICELESS. Film commedia 
(Francia, 2006). Con Gad 
Elmaleh. Regia di Pierre 
Salvadori 

19.00 GRINDHOUSE. Film hor¬ 
ror (USA, 2007). Con Kurt 
Russell. Regia di Robert 
Rodriguez, Quentin Tarantino 
21.00 PERCHÉ TE LO DICE 
MAMMA. Film commedia 
(USA, 2007). Con Diane 
Keaton. Regia di Michael 
Lehmann 

22.50 L’ULTIMO RE DI SCOZIA. 

Film storico (GB, 2006). Con 
Forest Whitaker. Regia di 
Kevin Macdonald 


cirv 

CINEMA 3 

16.50 IL PIÙ BEL GIOCO DELLA 
MIA VITA. Film drammatico 
(USA, 2005). Con Shia 
LaBeouf. Regia di Bill Paxton 
18.55 IL MIO PICCOLO GENIO. 
Film drammatico (USA, 1991). 
Con Jodie Foster. Regia di 
Jodie Foster 

20.35 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY?. Rubrica di cinema 
21.00 IN FUGA 
CON IL BANDITO. Film dram¬ 
matico (Francia, 2004). 

Con Christian Clavier. 

Regia di Alain Berberian 
22.40 STICK IT. Film commedia 
(USA, 2006). Con Jeff Bridges. 
Regia di Jessica Bendinger 
00.30 L’ULTIMA PORTA. Film 
drammatico (USA, 2004). 

Con Andy Garcia. Regia di 
Graham Theakston 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.45 U.S.A. CONTRO JOHN 
LENNON. Film documentario 
(USA, 2006). Regia di David 
Leaf, John Scheinfeld 
16.30 THE BEACH. Film dram¬ 
matico (USA, 2000). 

Con Leonardo DiCaprio 
18.40 LA VIE EN ROSE. Film 
drammatico (Francia, 2007). 
Con Marion Cotillard 
21.00 FLAGS OF OUR 
FATHERS. Film guerra (USA, 
2006). Con Adam Beach. 

Regia di Clint Eastwood 
23.20 GHOSTBUSTERS - 
ACCHIAPPAFANTASMI. 

Film fantastico (USA, 1984). 
Con Bill Murray. 

Regia di Ivan Reitman 
01.05 OEDIPUS ORCA. 

Film drammatico (Italia, 1976). 
Con Rena Niehaus 


CARTOON 

NETWORK 

16.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 
17.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 
17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

18.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.20 ZATCHBELLI. Cartoni 
19.45 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

20.10 BEN 10. Cartoni 
20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY D00. Cartoni 

21.25 CAMP LAZLO. Cartoni 

21.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
22.15 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: nuvoloso o coperto su tutte le regioni con precipitazioni 
sparse; graduale miglioramento in sera. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso su tutte le regioni con 
precipitazioni sparse; graduale miglioramento dal pomeriggio. 
Sud e Sicilia: poco nuvoloso sulla Sicilia, molto nuvoloso altrove 
con precipitazioni sparse. 


DOMANI 



Nord: poco nuvoloso sull'Emilia Romagna; nuvoloso sulle altre 
regioni con piogge sparse. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso sull'Isola; molto 
nuvoloso su tutte le regioni con piogge sparse. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso sull'Isola; da parzialmente 
a molto nuvoloso sulle altre regioni. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.15 PESCA ESTREMA. Doc. 

“In mare aperto” 

15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 
Documentario. “Il grattacielo 
più alto del mondo” 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Disastro in mare aperto” 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. “Minatore” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “Una motoci¬ 
cletta per l’Esercito” 1 a parte 
20.00 COSTRUTTORI DI MOTO¬ 
CICLETTE. Doc. “Billy Lane 
contro Mike Brown” 

21.00 BRAINIAC. Documentario 
22.00 LAVORI SPORCHI. 
Documentario. “Scavatore di 
pozzi”, “Allevatore di struzzi” 
24.00 TOP GEAR. Documentario 
00.55 COME È FATTO. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
WEBLIST. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 ALBAKIARA - RACCONTO 

DI UNA GENERAZIONE. 

DocuFiction 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. “Edizione serale” 

24.00 LO SHOW PIÙ BUONO 
CHE CI SIA. Show. 

Conduce Gip 



Situazione: sull'Italia permane una vasta circolazione 
depressionaria che mantiene diffuse condizioni di instabilità 
su molte delle nostre regioni. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.33 
1.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 

08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO 

11.45 PRONTO,SALUTE 
12.00 GR 1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

16.00 GR1 - AFFARI 

16.39 BICICLANDO 91° GIRO D’ITALIA. 
“11 a tappa: Urbania - Cesena” 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 
17.41 TORNANDO A CASA 

19.22 RADI01 SPORT 

19.30 MEDICINA 

19.34 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 
AH’interno: 20.45 

UEFA CHAMPIONS LEAGUE. 

“Finale: Manchester Utd. - Chelsea” 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 CORRIERE DIPLOMATICO 
23.27 DEMO. A cura di R. Marengo 

23.45 UOMINI E CAMION 

24.00 IL GIORNALE DI MEZZANOTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADIOUNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

07.00 VIVA RADI02 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO 
11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 CHAT 
12.48 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Con Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Regia di Francesco Di 
Costanzo. A cura di Rupert Bottaro 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA: 

«IL TURCO A VIENNA» 

20.32 CATERSPORT 

22.40 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 CHAT, (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL CAMMINO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

All’interno: 20.00 SIAMO UOMINI 
0 CAPORALI 
20.15 IL CARTELLONE 

21.50 POMIGLIANO JAZZ FESTIVAL 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 
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FESTIVAL Da oggi a 
domenica torna la ker¬ 
messe fatta di concer¬ 
ti, incontri, tanti artisti 


Il piacere di vivere a Mantova che ri-suona 


LA SCELTA In arrivo anche tre cantautori emergenti 

La vita in versi con Pamela Villoresi 
E il Conservatorio omaggia Zappa 


II Mantova Musica Festival; sotto a sinistra don Ciotti, a destra i Tète de Bois 


e feste per piazze, vie 
e teatri. Dalla mattina 
alla notte, sempre a 
ingresso gratuito, fino 
al finale con una 
«Messa rock» 


■ di Silvia Boschero 



lo slow food della musica que¬ 
sta edizione Mantova Musica 
Festival nato nel 2004 e sempre 
molto vitale. Da oggi fino a do¬ 
menica, come sempre total¬ 
mente gratuito. Da assaporare 
con calma, per esaltarne il retro¬ 
gusto e meditarne la qualità, co¬ 
me spiega il suo demiurgo Nan¬ 
do Dalla Chiesa: «proprio nel 
cuore delle trasformazioni che 
hanno esaltato il bisogno della 
velocità si è fatto progressiva¬ 
mente strada il mito della len¬ 
tezza». 

La città lombarda da oggi e per 
quattro giorni è la lumaca d'Ita¬ 
lia. Tra incontri, presentazioni, 
un concorso per band emergen¬ 
ti, più palchi dedicati ai concer¬ 
ti e soprattutto il gran finale do¬ 
menicale con la Messa Rock. 
Una cittadina di rara bellezza 
che si apre in tutti i suoi luoghi, 
anche quelli marginali, per ospi¬ 
tare diversi percorsi da vivere, 
lentamente, questo fine setti¬ 
mana anticipato. I concerti par¬ 
tono questa sera alle 20 con i 
Funk Off, esplosiva banda di ot¬ 
toni itinerante per le strade del- 


Con il patron 
Dalla Chiesa e il 
suo «talk show» 
notturno, si 
parte stasera 
coniFunk Off 

la città, e proseguiranno tutte le 
serate (il palco principale è a 
Campo Canoa, un area di verde 
attrezzato alFintemo del parco 
del Mincio) con: Tètes de Bois, 
Flavio Oreglio & Luf, Casino Ro- 
yale, Andrea Mingardi, Raiz, 
Hormonauts, il dj set di Howie 



B, Patrizio Fariselli, i Quintori- 
go, Ricky Gianco, Linea 77, so¬ 
lo per citare i nomi principali. 
Non sarà solo il centro a illumi¬ 
narsi sotto i riflettori, perché le 
zone limitrofe saranno protago- 
niste grazie ad un palco in movi¬ 
mento che si sposterà attraver¬ 


so i quartieri e ospiterà di volta 
in volta le migliori band manto¬ 
vane selezionate da un concor¬ 
so. Poi ci sono le piazze dedica¬ 
te alla musica dei «grandi». Piaz¬ 
za Alberti con tre rassegne: una 
dedicata alla canzone d'autore 
e due al jazz (la prima con le big 
band jazz dei conservatori di 
Genova, Monopoli e Como, la 
seconda a cura di Gaetano Li- 
guori con artisti affermati e 
non); piazza Broletto con gli in¬ 
contri culturali e di spettacolo, 
il teatro Bibiena con i vincitori e 
i premiati ai concorsi nazionali 
per giovani talenti di conserva- 
torio. E ancora: piazza Erbe con 
le presentazioni di nuovi dischi 
e insoliti duetti tra artisti di pro¬ 



venienze totalmente diverse, la 
medievale Rotonda di San Lo¬ 
renzo dedicata tutte le mattine 
alla musica sacra e quella anti¬ 
ca; piazza della Concordia predi¬ 
sposta agli incontri con autori 
di libri legati alla musica (due le 
sezioni tematiche: «il rock italia- 


■ Qualche consiglio per distri¬ 
carsi nel dedalo dei numerosi 
appuntamenti della quattro 
giorni del Mantova Musica Fe¬ 
stival. Giovedì e sabato alle 11 
del mattino alla Rotonda di 
San Lorenzo lattrice Pamela Vil¬ 
loresi sarà impegnata nella pre¬ 
sentazione e nella lettura di poe¬ 
sie dedicate al tema del Festival 
«La mia vita è come un rock». 
Per gli «aperitivi d'autore» a 
piazza della Concordia giovedì 
alle 12 Timisoara Pinto e An¬ 
drea Satta presentano «Avanti 
Pop, il viaggio dei Tètes de Bois 
nell'Italia del lavoro», mentre 
venerdì alle 12 Gioachino La- 
notte parla del suo volume Fred 
Buscaglione, cronache dagli anni 
'50 e sabato Enrico De Angelis 
si soffermerà sull'esperienza del 
Premio Tenco e sul recente li- 


I Quintorigo e 
Raiz, i Tètes de 
Bois e jazz fino 
a don Ciotti e la 
musica sacra in 
chiave libertaria 

no - albori e attualità» e «la don¬ 
na nella canzone italiana»). 

Poi, domenica, giornata conclu¬ 
siva, sarà la volta al quartiere Lu¬ 
netta (alle 11) dell'evento clou, 
la Messa rock, come si fece per 
un breve periodo negli anni Ses¬ 
santa quando parte della Chie- 


bro dedicato al grande autore 
che da il nome alla rassegna 
sanremese. Spazio anche per i 
bambini con gli spettacoli del 
«burattinaio rock» Elis Ferraci- 
ni e il laboratorio musicale aper¬ 
to per i più piccoli al mattino al¬ 
la Loggia del Grano. E ancora 
tanta musica: un omaggio a 
Frank Zappa accuratamente 
studiato dai ragazzi del Conser¬ 
vatorio di Trento (domenica in 
piazza Erbe alle 17,30) e rincon¬ 
tro con tre cantautori molto in¬ 
teressanti: giovedì alle 17 in 
piazza Alberti con il livornese 
Luca Faggella, venerdì con il 
giovane Dente e sabato con 
Massimo Priviero. 

Informazioni sul sito www.manto- 
vamusicafestival.it o www.myspa- 
ce.com/mantovamusicafestival. 

si.bo. 


sa tentò di comunicare col lin¬ 
guaggio di quella nuova catego¬ 
ria assurta alle cronache da me¬ 
tà degli anni Sessanta, i «giova¬ 
ni». Assieme alla musica anche 
le testimonianze di don Luigi 
Ciotti e don Gino Rigodi a de¬ 
scrivere le esperienze del grup¬ 
po Abele o di Libera o di Comu¬ 
nità Nuova. 

In cartellone ci sono anche i 
concerti di Ardecore, Delmar 
Brown, Raiz e Antonella Ruggie¬ 
ro. E poi, come in ogni festival 
che si rispetti, l'appuntamento 
con il dopo-festival: ogni sera, a 
partire dalle 23,30, Nando Dal¬ 
la Chiesa e i suoi ospiti in piazza 
Broletto terranno il loro, perso¬ 
nalissimo, talk show. 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Oxford Murders 

Martin (Elijah Wood), studente 
americano di matematica, incontra ad 
Oxford il famoso professor Arthur 
Seldom (John Hurt), matematico e 
filosofo. Nelle vicinanze viene 
commesso un omicidio: la 
matematica può aiutare a risolvere un 
delitto? Scoprendo il significato dei 
numeri scopriremo il significato della 
realtà? E inoltre, è davvero possibile 
conoscere la verità? Dal romanzo "La 
serie di Oxford" dell'argentino 
Guillermo Martinez. 

di Alex de la Iglesia thriller 


Rolling Stones 
Shine a Light 

Mick Jagger, Keith Richards, Charlie 
Watts e Ron Wood: eccoli i Rolling 
Stones, le pietre (miliari) del rock che 
a 65 anni e dintorni ancora "rotolano" 
sui palchi di tutto il mondo. Ai 
"dinosauri" del rock, dunque una 
specie in estinzione, come li ha 
definiti lo stesso Scorsese, il regista 
più "musicale" in circolazione ha 
dedica questo documentario filmando 
nel 2006 il loro concerto al Beacon 
Theater di New York. 

di Martin Scorsese documentario 


Juno 

Quando Juno, sedici anni, scopre 
di essere incinta decide di portare 
a termine la gravidanza e dare il 
bambino in adozione. Non resta 
che trovare allora due genitori 
perfetti. La ragazzina si mette alla 
ricerca della coppia ideale, ma 
quando sembra averla trovata, 
poco prima del parto, scopre che i 
due stanno per separarsi.Vincitore 
della Lesta del Cinema di Roma e 
Oscar per la miglior 
sceneggiatura. 


La volpe e la bambina 

La favola, ambientata nei boschi 
di Lrancia, Italia e Romania, 
racconta rincontro tra una 
bambina e una volpe. La volpe 
impara a fidarsi della bambina, si 
lascia portare al guinzaglio e 
mangia dalle sue mani, ma 
neanche l'amore più sincero potrà 
mettere in discussione la libertà 
della natura. Una natura, senza 
effetti speciali, che rimane chiusa 
nel suo mistero. Dal regista di "La 
marcia dei pinguini". 

drammatico 


In amore niente regole 

Stati Uniti, anni '20. Un triangolo 
sentimentale che lega e oppone John 
"Dodge" Connolly (Clooney), il 
capitano di una scalcinata squadra di 
football americano, il giovane campione 
Carter Rutherford (Krasinski), promessa 
del football, e la giornalista sportiva 
Lexie Littleton (Zellweger). Mentre la 
donna indaga sui celebrati onori di 
guerra di Rutheford, i due uomini si 
innamorano di lei.. .Omaggio alla 
commedia americana di Hawks e 
Cukor. 

di George Clooney commedia 


Interview 

Il giornalista Pierre (Steve Buscami) 
si interessa di politica, ma invece di 
essere a Washington per seguire uno 
scandalo politico, viene spedito a 
New York ad intervistare Katya 
(Sienna Miller), la star di una 
famosa serie televisiva. L'incontro è 
in un primo momento uno scontro: 
viziata ed egocentrica lei, sprezzante 
e prevenuto lui, ma l'intervista 
riserverà delle sorprese... Un 
omaggio a Theo Van Gogh, il 
regista assassinato nel 2004. 

di Steve Buscemi drammatico 


Cover boy 

Il giovane Ioan dalla Romania arriva 
in Italia in cerca di fortuna. A Roma 
fa amicizia con Michele, quarantenne 
perennemente precario. Si incontrano 
due mondi: quello delfimmigrazione, 
figlia del post comuniSmo, in cerca di 
un futuro migliore e quello del 
precariato e della crisi del lavoro nel 
mondo occidentale. Luciana 
Littizzetto special guest nei panni di 
un'ossessiva padrona di casa. Miglior 
film al Festival politico di 
Barcellona. 

di Carmine Amoroso drammatico 


di Jason Reitman commedia di Lue Jacquet 


Roma 


53 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 17:30-20:00-22:30 (E 5) 


51 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




L'altra donna del re 

15:15-17:40-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

162 

Gli ultimi della classe 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 

Superhero Movie 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

512 

Iran Man 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 

Alla scoperta di Charlie 

15:15-17:40-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

244 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

15:10-17:30-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

258 

Notte brava a Las Vegas 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 

95 

Camera - The Walking Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 

95 

1 cacciatori - The hunting party 15:15-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid 6) 

Salalo 


Speed Racer 

14:50-17:30 (E 6) 



21 

20:30-22:50 (E 7,5) 


3 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

3 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

Gomorra _17:40-20:10-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 200 In Bruges - La coscienza dell'assassino 18:10-20:15-22.30 (E 4,5) 

Sala 3 135 Mongol 18:10-20:20-22:30 (E 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 



Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


In Bruges - La coscienza dell'assassino 17 30-20:00-22:30 (E 5) 


Sala 2 

200 Alla scoperta di Charlie 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

140 Notte brava a Las Vegas 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 IronMan 

17:15-20:00-22:20 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 Alla scoperta di Charlie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 Tutta la vita davanti 

17:30-20:00-22:20 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 Speed Racer 

17:30-20:00-22:20 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 SawlV 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 IronMan 

17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Sala A 


Riposo 

SalaB 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

51 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Gomorra 

17:00-19:45-22:30 (E 5) 

Sala 2 

505 Superhero Movie 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

140 SawlV 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 4 

140 Notte brava a Las Vegas 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 5 

140 Gli ultimi della classe 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 6 

Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 CINERASSEGNA 

(E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 

(E 5,00; Rid. 3,00) 

53 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 In Bruges - La coscienza dell'assassino 

10:30-13:10-15:45-18:00-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 Notte brava a Las Vegas 

10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 II cacciatore di aquiloni 

10:30-13:00 (E 5) 


L'altra donna del re 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 Tutta la vita davanti 10:45-13:10-15:30-18:00-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 


Sala 5 83 IronMan 

10:30-15:30-20:15 (E 5,5; Rid. 5) 

In amore niente regole 

12:45-18:00-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 174 IronMan 

20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 288 Superhero Movie 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 198 Gli ultimi della classe 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 4) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 

Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Gomorra 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 

Sala 2 95 IronMan 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

51 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

CINERASSEGNA 

(E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA 

(E 5,00; Rid. 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Speed Racer 

15:00-17:40-20:10-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Mongol 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


Gomorra 

15:00-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Iron Man 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Notte brava a Las Vegas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

3ciento - Chi l'ha duro... 

la vince 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Iron Man 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Gli ultimi della classe 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:00-18:00 (E 3,9) 



Certamente, forse 

20:10-22:30 (E 6) 

Sala 9 

154 

Alla scoperta di Charlie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Underdog - Storia di un vero supereroe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Saw IV 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

Il treno per il Darjeeling 

20:05-22:35 (E 6) 


Step Up 2 - La strada per il successo 16:00-18:10 (E 3,9) 


3 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 

CINERASSEGNA (E 4,00; Rid. 3,00) 


Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


Gli ultimi della classe _ 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3) 


Sala 2 

Gomorra 

16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Underdog - Storia di un vero supereroe 16.00-18.00 (E 5; Rid 3) 


Certamente, forse 

20.00-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Superhero Movie 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Mongol 

16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

Iron Man 

15.30-17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

Saw IV 

15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

Speed Racer 

16.30-(E 5; Rid. 3) 


Step Up 2 - La strada per il successo 20.10-22.40 (E 5; Rid 3) 

Salalo 

Notte brava a Las Vegas 

15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3) 


3 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710 


Salai 

267 Gli ultimi della classe 

17:00-18:50-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

167 Superhero Movie 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

150 Notte brava a Las Vegas 

18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 4 

90 Certamente, forse 

17:00-20:00 (E 5) 


1 cacciatori - The hunting party 

22:15 (E 7; Rid. 5) 

51 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Alla ricerca dell'isola di Nim 

17:10-19:00 (E 4) 


3 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Rolling Stones' Shine a Light 

21:30 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

In amore niente regole 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 Certamente, forse 

16:00 (E 4,5) 

Solo un bacio per favore 

18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 II cacciatore di aquiloni 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 II treno per il Darjeeling 

16:00-18:00-20:00-21:50 (E 5) 

Sala 2 Chi nasce tondo 

15:45-17:45-19:45-21:45 (E 5) 

Sala 3 Un amore senza tempo 

15:40-17:45-19:50-21:55 (E 5) 

Sala 4 La ragazza del lago 

16:10-18:10-20:10-22:00 (E 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Notte brava a Las Vegas 

16:00-18:30-21:30 (E 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

L'altra donna del re 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 

Gomorra 

17:15-19:55-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 II treno per il Darjeeling 

17:15-20:00-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 1 demoni di San Pietroburgo 

17:15-20:00-22:30 (E 5,5) 

Sala 4 Juno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Iron Man 

17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 

FESTIVAL 

16:00 (E 5) 

FESTIVAL 

22:00 (E 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Alla scoperta di Charlie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 1 demoni di San Pietroburgo 

17:15-20:00-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Sala 1 Sfiorarsi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

CINEFORUM (V. 0) 

22:30 (E 5) 

CINEFORUM (V. 0) 

18:00-20:00 (E 5) 

Sala 2 CINEFORUM (V.O) 

22:30 (E 5) 

CINEFORUM (V.O) 

18:00-20:00 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte Gli ultimi della classe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio Certamente, forse 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Saturno Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere IronMan 

17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Sala 1 Gomorra 

17:15-19:55-21:15-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 Mongol 

17:15-20:00-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 1 demoni di San Pietroburgo 

17:15 (E 5,5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Sala 1 Gomorra 

16:00-18:30-20:00-20:55-22:30 (E 5) 

Sala 2 Mongol 

17:15 (E 5) 

Sala 3 Non pensarci 

16:00-18:20-20:30-22:30 (E 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 

Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 

Il treno per il Darjeeling 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5) 


3 Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 



Il treno per il Darjeeling 

17:15-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

33 1 demoni di San Pietroburgo 

17:15-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

114 Chiamami Salomé 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Gli ultimi della classe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Certamente, forse 

17:15-20:00 (E 5) 


Notte brava a Las Vegas 

22:30 (E 5) 

Sala 4 

Iron Man 

17:15-20:00-22:30 (E 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Gomorra 

17:15-19:55-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Non pensarci 

17:30-20:15-22:30 (E 5,5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Notte brava a Las Vegas 

15:50-17:50-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Gli ultimi della classe 

15:45-17:45-20:45-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Il treno per il Darjeeling 

15:40-20:30 (E 5; Rid. 3) 


Certamente, forse 

17:50-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Ortone e il mondo dei Chi 

15:30-17:10-18:50 (E 5; Rid. 3) 
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20:30-22:50 (E 5) 

Sala 5 

Iron Man 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Alla scoperta di Charlie 

16:00-18:00-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

Superhero Movie 

15:50-17:50-20:45-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

Speed Racer 

20:30-22:50 (E 5) 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Il cacciatore di aquiloni 

16.00-18.15-20.40-22.50 (E 5) 

Sala 2 

Juno 

18.30-20.45-22.50 (E 5) 


Un amore senza tempo 

16.15- (E 5) 

Sala 3 

CINERASSEGNA 

18.35-20.45-22.50 (E 5,00) 

Sala 4 

1 cacciatori - The hunting party 

18.30-22.50 (E 5) 


Tutta la vita davanti 

18.30-22.50 (E 5) 

Sala 5 

CINERASSEGNA 

16.30-22.50 (E 2,5) 


La ragazza del lago 

18.30-20.45 (E 2,5) 

Sala 6 

L'altra donna del re 

16.15-18.25-20.45 (E 5) 


Into thè Wild 

22.40 (E 5) 

Sala 7 

Onora il padre e la madre 

18.30-20.40 (E 5) 


L'ultima missione 

16.15 (E 5) 

Sala 8 

Racconti da Stoccolma 

16.00-22.45 (E 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Gomorra 

17:15-19:55-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Iron Man 

17:15-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5) 

Sala 4 

Mongol 

17:15-20:00-22:30 (E 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Gomorra 

17:15-19:55-22:30 (E 5) 

Colo 9 



odici ó 
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Iron Man (V.O) (Sottotitoli) 

22:30 (E 5) 

Sala 4 

148 Solo un bacio per favore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

51 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Mongol 

17:15-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

320 Racconti da Stoccolma 

17:15-20:00-22:30 (E 5) 

51 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 In Bruges - La coscienza dell'assassino (V.O) (Sottotitoli) 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5) 

SalaB 

93 Sotto le bombe 

16:15-18:15-20:15 (E 5) 


Il treno per il Darjeeling (V.O) (Sottotitoli) 22 00 (E 5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Meduse 

16:30-20:30 (E 5) 


La zona 

18:30-22:30 (E 5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 La Dame aux camélias Regia 
Helene Sandoval. 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 


AMBRA JOVINELLI 


via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 


ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 20.45 Uomo e Galantuomo Regia G. 

Franchi. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 20.30 Un soffio di Ponentino Regia 
di M.Cinque. 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 
Oggi ore 21.00 Lo sguardo oltre 


ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 


ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Orizzonti. Quattro operette 
a-morali Coordinamento Michel Marc. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui- 

no, 153-Tel. 067842702 

Oggi ore 20.45 Concerto sinfonico 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 


RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN- 
TINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE 1 SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Ago, bianca e...uno e bastai 
Regia Michele La Ginesta. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Preferisco riderci Con Mary 
Cipolla. 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 


DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 II matrimonio può attendere 

Con Diego Ruiz e Francesca Nunzi. Regia 
Nicola Pistoia. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Harold Pinter è diventato ver¬ 
de Regia di A.Avallone. Con A.Avallone, E.Zep- 
pi, G.Colabianchi. 


DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 La morte e la fanciulla Regia 
di R.Cavallo. Con N.D'Eramo, D.Tosco, 
M.Duane. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 


DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 


DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 Tre sorelle tre Regia C.Boc- 
caccini. Con A.Franchin, B.Gregoriani, 
T.Scrocca. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

Oggi ore 21.00 Serata d'addio Regia di A.Bu- 
scemi. Con P.Villaggio. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 21.00 L'inconsolabile Regia A.Fer- 

ro. 

DUSE 


via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 20.45 II signore va a caccia Di 
G.Feydeau. Regia di M.Scaccia. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 Nzularchia Regia Carlo Ceci- 
riello. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Diret¬ 
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono. 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 


RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 
Oggi ore 21.00 Eroicivili Di G.Perri. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

RIPOSO 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 
Oggi ore 21.00 L'ultimo miglio Regia Renato 
Greco. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 22.30 La risata fa...4o Regia L. Fiori¬ 
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, 
C. Noci. 


IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Parlami di me Con C.De Sica. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.30 Pugni di zolfo Regia Maurizio 
Lombardi.; 

Oggi ore 21.00 The Brig Regia Judiith Mali¬ 
na. 


INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.30 E la notte canta Di J.Fosse. 
Regia di V.Binasco.; 

Oggi ore 20.00 L'assoluto naturale Regia Fa¬ 
brizio Parenti. 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

Oggi ore 20.45 SMS Stasera Molto Sesso 

Con Salvatore Mazza. 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

riposo 


LE MASCHERE 


via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

riposo 

































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


mercoledì 21 maggio 2008 


Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 



Iran Man 

17:00-20:00-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Speed Racer 

17:00 (E 5,5) 


L'altra donna del re 

20:00-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

Notte brava a Las Vegas 

17:30-20:15-22:30 (E 5,5) 

Sala 4 

Superhero Movie 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 5,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 

Salai 

Gomorra 

16:15-18:50-20:00-21:15-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Riprendimi 

16:15-18:05 (E 5,5) 

Sala 3 

Il treno per il Darjeeling 

17:30-20:15-22:30 (E 5,5) 

Sala 4 

Non pensarci 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Iran Man 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Notte brava a Las Vegas 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


In Bruges - La coscienza dell'assassino 17:30-20 00-22 30 (E 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 4,5) 

Smeraldo 

Iran Man 

16:30-19:30-22:30 (E 4,5) 

Topazio 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Certamente, forse 

20:30-22:40 (E 4,5) 

Zaffiro 

Gomorra 

16:30-19:30-22:15 (E 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Iran Man 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Gli ultimi della classe 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Tutta la vita davanti 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Alla scoperta di Charlie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Il cacciatore di aquiloni 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Un amore senza tempo 

16:00-18:10 (E 4,5) 


Onora il padre e la madre 

20:20-22:30 (E 5) 

S3 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Gli ultimi della classe 

16.45-18.45-20.45-22.45 (E 5) 

Star 2 

409 Superhero Movie 

16.15-19.00-21.00-23.00 (E 5) 

Star 3 

181 Alla scoperta di Charlie 

16.15-18.15-20.35-22.40 (E 5) 

Star 4 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 17.45-20.00-22.15 (E 5) 

Star 5 

219 Iran Man 

17.15-20.25-23.00 (E 5) 

Star 6 

119 Speed Racer 

16.30- (E 5) 


Saw IV 

19.30-21.45 (E 5) 

Star 7 

198 Notte brava a Las Vegas 

16.20-18.40-20.40-23.00 (E 5) 

Star 8 

90 Mongol 

17.30-20.15-22.50 (E 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Gomorra 

17:15-20:00-21:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Mongol 

18:45 (E 5) 


Caramel 

15:45 (E 5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Juno 

20:30-22:30 (E 4) 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Alla scoperta di Charlie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Gli ultimi della classe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 5 

L'altra donna del re 

16:00-18:10 (E 4,5) 


Non pensarci 

20:20-22:30 (E 5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Superhero Movie 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala Rossa 

Iran Man 

17:00-19:30-22:00 (E 4,5) 

Sala Verde 

Gli ultimi della classe 

18:00-20:15-22:30 (E 4,5) 

SI Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 Superhero Movie 

17.30-20.20-22.30 (E 5,50) 

Sala 2 

133 Iran Man 

17.15-20.00-22.45 (E 5,50) 

Sala 3 

133 Step Up 2 - La strada per il successo 17.40-20.15-22.30 (E 5,50) 

Sala 4 

133 Saw IV 

20.30-22.50 (E 5,50) 


Speed Racer 

17.20 (E 5,50) 

Sala 5 

135 Gli ultimi della classe 

17.15-20.20-22.30 (E 5,50) 

Sala 6 

135 Notte brava a Las Vegas 

17.40-20.20-22.30 (E 5,50) 

Sala 7 

133 Tutta la vita davanti 

17.30-22.40 (E 5,50) 


Camera - The Walking Mountain 20.10 (E 5,50) 

S3 Ugc Cine Gite' Porta Di Roma Tel. 899788678 

Salai 

Notte brava a Las Vegas 

14:05-16:15-18:25-20:30-22:35 (E 5,5) 

Sala 2 

Gli ultimi della classe 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

Alla scoperta di Charlie 

14:10-16:10-18:10-20:10-22:10 (E 5,5) 

Sala 4 

Superhero Movie 13:15-15:05-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 5,5) 

Sala 5 

Gomorra 

13:45-16:30-19:15-22:00 (E 5,5) 

Sala 6 

Ortone e il mondo dei Chi 

14:30-16:20 (E 5,5) 


Saw IV 

18:30-20:30-22:40 (E 5,5) 

Sala 7 

Mongol 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 5,5) 

Sala 8 

Iron Man 

14:35-17:10-19:45-22:15 (E 5,5) 

Sala 9 

Gomorra 

15:20-18:05-20:50 (E 5,5) 


Salalo 

Speed Racer 

13:50-16:35-19:15-22:05 (E 5,5) 

Salali 

Certamente, forse 

11:15-17:50-22:30 (E 5,5) 


L'altra donna del re 

15:30-20:10 (E 5,5) 

Sala 12 

21 

14:25-21:45 (E 5,5) 


Camera - The Walking Mountain 

16:50-19:20 (E 5,5) 

Sala 13 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

13:15-15:25-17:35-19:45-21:55 (E 5,5) 

Sala 14 

Iron Man 

13:30-16:05-18:40-21:15 (E 5,5) 


SI Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Iron Man 

17.10-19.45-22.20 (E 7,50) 

Salai 147 Speed Racer 

19.30 (E 7,50) 

Saw IV 

22.15 (E 7,50) 


Sala 3 

446 Superhero Movie 

18.10-20.20-22.30 (E 7,50) 

Sala 4 

130 Gli ultimi della classe 

17.50-20.00-22.10 (E 7,50) 

Sala 5 

194 Notte brava a Las Vegas 

17.40-19.50-22.00 (E 7,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Gomorra 

17.50-20.50-(E 5,5) 

Sala 2 

Speed Racer 

18.50-21.50 (E 5,5) 

Sala 3 

Certamente, forse 

17.00-19.30 (E 5,5) 


Camera - The Walking Mountain 

22.00 (E 5,5) 

Sala 4 

Alla scoperta di Charlie 

17.40-20.00-22.20 (E 5,5) 

Sala 5 

Iron Man 

18.30-22.20 (E 5,5) 

Sala 6 

21 

17.10-19.50 (E 5,5) 


1 cacciatori - The hunting party 

22.30-(E 5,5) 

Sala 7 

Superhero Movie 

17.10-19.20-21.30 (E 5,5) 


Sala 8 

Iron Man 

16.50-19.40-22.40 (E 5,5) 

Sala 9 

Notte brava a Las Vegas 

19.20-21.40 (E 5,5) 

Salalo 

Gli ultimi della classe 

17.25-19.25-21.55 (E 5,5) 

Salali 

Gomorra 

19.05-22.05 (E 5,5) 

Sala 12 

Notte brava a Las Vegas 

17.45-20.05-22.25 (E 5,5) 

Sala 13 

Mongol 

18.55-21.45 (E 5,5) 

Sala 14 

Il treno per il Darjeeling 

17.05-19.35 (E 5,5) 


Iron Man 

22.05 (E 5,5) 

Sala 15 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

17.35-20.15-22.35 (E 5,5) 

Sala 16 

Speed Racer 

16.55-19.35 (E 5,5) 


3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

22.45 (E 5,5) 

Sala 17 

Ortone e il mondo dei Chi 

18.05 (E 5,5) 


Saw IV 

20.25-22.55 (E 5,5) 

Sala 18 

Superhero Movie 

17.55-20.05-22.15 (E 5,5) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 

Superhero Movie 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 

Gomorra 

18:00-20:30-22:45 (E 4) 

Sala Minimum 1 

80 

Gli ultimi della classe 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 

80 

Iron Man 

18:00-20:30 (E 2,5) 



1 cacciatori - The hunting party 

22:45 (E 2,5) 

SI Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 

Salai 

292 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

Gli ultimi della classe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Iron Man 

17:30 (E 2,5) 



Notte brava a Las Vegas 

20:30-22:30 (E 2,5) 


• Bracciano 


SI Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 584 Gomorra _ 17:10-19:50-22:30 

Sala 2 170 Notte brava a Las Vegas 17:30-20:10-22:30 (E 2,5) 

• Campagnano Di Roma 


Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


Gomorra 

16:30-19:15-22:00 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 


Superhero Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

Step Up 2 - La Strada per il successo 16:00-18:10-20:00-22:30 (E 4) 

Fellini 

Gli ultimi della classe 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

Saw IV 

20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini 

L'altra donna del re 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Traisi 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 16:00-18:10-2015-22:30 (E 4) 

Visconti 

Notte brava a Las Vegas 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

SI Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Gomorra 

15.30-18.25-22.00 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 2 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Notte brava a Las Vegas 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Saw IV 

15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Iron Man 

17.20-19.55-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Iron Man 

16.00-18.35-21.10 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Mongol 

17.15-19.45-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Superhero Movie 

16.15-18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Speed Racer 

15.30-18.05 (E 7; Rid. 5,50) 


3ciento - Chi l'ha duro... la vince 20.40-22.30 (E 7; Rid 5,50) 

Salalo 

Gli ultimi della classe 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

• Fiumicino 

SI Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 

Notte brava a Las Vegas 

14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 5,5) 


Certamente, forse 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Gli ultimi della classe 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:25 (E 5,5) 


Step Up 2 - La strada per il successo 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5,5) 

Sala 3 

Saw IV 

13:30-15:30-17:35-19:40-21:45 (E 5,5) 

Sala 4 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

14:30-16:30-18:30-20:30 (E 5,5) 

Sala 5 

Tutti pazzi per l'Oro 

22:30 (E 5,5) 

Sala 6 

Iron Man 

13:30-16:00-18:30-21:00 (E 5,5) 

Sala 7 

1 cacciatori - The hunting party 13:30-15 40-2215 (E 5,5) 

Sala 8 

Solo un bacio per favore 

17:50-20:00 (E 5,5) 

Sala 9 

Camera - The Walking Mountain 14:40-17:35-20:05 (E 5,5) 

Salalo 

La sposa fantasma 

22:35 (E 5,5) 


Iron Man 

14:15-16:45-19:30-22:05 (E 5,5) 

Salali 

Saw IV 

14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 5,5) 

Sala 12 

Iron Man 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 5,5) 


Superhero Movie 15:00-17:00-18:50-20:45-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Superhero Movie 

14:00-16:00-17:50-19:45-21:40 (E 5,5) 


Sala 14 Gomorra 14:15-17:00-19:45-22:25 (E 5,5) 



Gomorra 

15:45-18:30-21:15 (E 5,5) 

Sala 15 

Alla scoperta di Charlie 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 16 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

13:45-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 5,5) 

Sala 17 

Speed Racer 

14:30-17:10-19:45-22:25 (E 5,5) 

Sala 18 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

13:40-15:30-17:15-19:05-20:50-22:40 (E 5,5) 

Sala 19 

21 

14:45-17:20-19:50-22:15 (E 5,5) 

Sala 20 

Tutta la vita davanti 

13:30-18:05-22:40 (E 5,5) 

Sala 21 

Non pensarci 

15:55-20:30 (E 5,5) 

Sala 22 

Mongol 

14:40-17:15-19:45-22:15 (E 5,5) 

Sala 23 

Ortone e il mondo dei Chi 13:30-15:15-17:00-18:45-20:30 (E 5,5) 

Sala 24 

Next 

22:35 (E 5,5) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Salai 

Gomorra 

16:30-19:30-22:15 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Iron Man 

16:30-19:30-22:15 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Speed Racer 

16:30 (E 3) 


Camera - The Walking Mountain 

20:00-22:30 (E 5) 

Sala 5 

Notte brava a Las Vegas 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Gli ultimi della classe 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Mongol 

16:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

• Genzano Di Roma 

SI Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu Gli ultimi della classe 

18:00-20:15-22:30 (E 4,5) 

Verde 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

SI Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Superhero Movie 

18:00-20:15-22:30 (E 4,5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Gomorra 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Sala 2 

Gli ultimi della classe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

• Guidonia Montecelio 

SI Planet Multisala Tel. 07743061 

Sala Al 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16:20-18:20-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala A3 

Gli ultimi della classe 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala A5 

Saw IV 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

SalaA7 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala A9 

Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala B2 

Alla scoperta di Charlie 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala B4 

Iron Man 

20:30-23:00 (E 5) 


Speed Racer 

17:30 (E 3) 

Sala B6 

Step Up 2 - La strada per il successo 16:20-18:20 (E 3) 


Camera - The Walking Mountain 

20:30-23:00 (E 5) 

Sala B8 

Iron Man 

16:00-18:30-21:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala B10 

Gomorra 

17:00-20:00-22:50 (E 5; Rid. 3) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


In amore niente regole 

18:30-21:30 (E 5; Rid. 3) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Rolling Stones' Shine a Light 

19:15-21:30 (E 2,5) 


Alvin Superstar 

17:30 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Saw IV 

18:00-20:00-22:00 (E 2,5) 

Sala 2 

Into thè Wild 

18:00-20:00-22:00 (E 2,5) 


• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 _ Riposo 

Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Salai 

Gomorra 

17:00-20:00-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

16:30-18:30 (E 2,5) 


Saw IV 

20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 4 

Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 5 

Gli ultimi della classe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 6 

Iron Man 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

La guerra di Charlie Wilson 

17:00-19:00-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

1 demoni di San Pietroburgo 

18:30-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 


Riposo 

Sala B 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Superhero Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Notte brava a Las Vegas 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

Gli ultimi della classe 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

Iron Man 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

L'altra donna del re 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Gli ultimi della classe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 3 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

20:30-22:30 (E 2,5) 


Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 2,5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Gomorra 

17:00-20:00-22:30 (E 4,5) 


Sala 2 Saw IV 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 


Provincia di Latina 


• Formia 


SI Multisala Del Mare Tei 0771770427 


Sala Antonioni 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Iron Man 


17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

Gli ultimi della classe 


18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Gomorra 


17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli 

L'altra donna del re 


18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Notte brava a Las Vegas 


18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Mongol 


18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Superhero Movie 


18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

SI Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Gomorra 


17:00-19:30-22:00 (E 4) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Superhero Movie 


19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 2 

1 demoni di San Pietroburgo 


19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Gli ultimi della classe 


19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Speed Racer 


19:00-21:30 (E 2,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 




N.P. 

• Terracina 

SI Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 



Riposo (E 6,00; Rid. 2,5) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Superhero Movie 


17:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Gli ultimi della classe 


17:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

L'altra donna del re 


20:15 (E 5,20; Rid. 2,5) 


Iron Man 


17:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Gomorra 


17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 


Teatri 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 I casi sono due Regia Silvio 
Giordani. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 
Oggi ore 11.00 Ulisse Musiche di Adriana 
Del Giudice. 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 


NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 
Oggi ore 21.00 La spallata Regia di F.Macrì 
e ATrapani. Con ATrapani e L.Acquaviva. 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 

RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

RIPOSO 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 


PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 


PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Oggi ore 17.00 L'ultima radio Con Tullio So- 
lenghi. Regia Marcello COtugno. 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 
Oggi ore 21.00 L'inesperienza d'amore Regia 
Mario Prosperi. 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 Cani e gatti Con e per la 
regia di Fabio Gravina. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 


SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Ultima chiamata Regia Pino 
Quartullo. 


SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Oleanna Di D.Mamet. Regia 
di G.Stasi. Con V.Picello, G.Stasi. 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Oggi ore 21.00 Roma in thè world Con Elena 
Bonelli. 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 21.00 Alla c.a. di Rosencratz e Guil- 
denstern Regia Stefano Barbagallo. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 lo e mamma Di e per la regia 
di Alessandro Fea. 


TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 


TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 


TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 


TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore 21.00 I soliti dispetti Regia Monica 

Allegrucci. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 


TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 


Oggi ore 21.00 Piedi di feltro Regia M. A. 
Paolelli. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Venerdì ore 21.30 Mostro Comico Con Enzo 
Salvi e Mariano D'Angelo. 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Oggi ore 21.00 II Misantropo 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Oggi ore 21.00 Casalinghi disperati Regia Re¬ 
nato Giordano. 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 Zen o l'arte della cucina Con 
P.Littera. Regia R.Capitani. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 


RIPOSO 

VILLA DORIA PAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 21.00 Blutango Di E.Pellisari. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 


ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica 
Di E.Samaritani.; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica 

Di E.Samaritani. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA 
SANTA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA Sl- 
NOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 


AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO¬ 
MA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 


AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 


CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 20.30 II Corsaro Di G.Byron. Regia 
di B.Menegatti. Direttore P.Tiboris. 
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Sudafrica: l’odio 
che non muore mai 



Due bambini giocano nella periferia di Johannesburg 


RICHARD MASON Nel suo 

nuovo libro, Le stanze illumina¬ 
te, parla della guerra anglo-boe¬ 
ra d’inizio secolo, di morti e di 
violenze, di fattorie incendiate e 
di diritti violati... un conflitto tra 
poveri che si trascina fino ad og¬ 
gi, a Johannesburg 

■ di Oreste Pivetta 



na questione di classe. Ma è anche la natura a vo¬ 
lerci così. Richard Mason è in Italia per presenta¬ 
re il suo ultimo romanzo, Le stanze illuminate, 
pubblicato da Einaudi (pagine 496, euro 18,50), 
il terzo dopo Anime alla deriva e Noi. Manson ha 
appena trent'anni. Anime alla deriva lo scrisse 
che ne aveva ventidue e fu un successo. È nato 
in Sudafrica, proprio a Johannesburg, dove in 
questi giorni si contano i morti di una tragedia 
che sorprende molti di noi europei, occidentali: 
neri sudafricani che perseguitano, incendiano, 
uccidono altri neri, immigrati dai paesi vicini. È 
il conflitto tra poveri, è una storia che si trascina 
da tempo immemorabile, è il nostro dna, cerca 
di spiegare Mason, che una traccia l'ha disegnata 
proprio nel suo romanzo, quando ricorda la 
guena anglo-boera d'inizio secolo, la violenza, le 
morti, le fattorie incendiate, la violazione dei di¬ 
ritti umani, quando attraverso l'artificio di un 
diario ritrovato rievoca l'esistenza degli afrika- 
ners nei campi di concentramento inglesi. 
Richard Mason ha lasciato Johannesburg, quan- 
d'era appena bambino. I genitori furono costret¬ 
ti ad andarsene, perseguitati perché ritenevano 
che l'apartheid fosse una pratica inaccettabile. 
Raggiunsero l'Inghiltena e fecero in modo che 
Richard frequentasse le scuole migliori, compre¬ 
so l'esigentissimo e costosissimo collegio di 
Eton. Nel prossimo libro, Mason racconterà la 
sua infanzia in Sudafrica e la partenza verso l'Eu¬ 
ropa. 

Mason mi chiede qualcosa dell'Italia. Dice d'es- 
ser rimasto scandalizzato (esattamente «agghiac¬ 
ciato») dall'immagine dei saluti romani alla festa 
per l'elezione di Alemanno, sindaco di Roma, 
mi domanda con stupore se esistano ancora fa¬ 
scisti in Italia, è incuriosito dalla fortuna di Berlu¬ 
sconi. 

Gli chiedo ovviamente del Sudafrica e dei 

«Gli uomini sono 
programmati 
per collaborare 
ma la collaborazione 
funziona solo 
in piccoli gruppi» 

fuochi di Johannesburg. C’è davvero solo 
una crisi economica all’origine di tutto? 

«Il Sudafrica resta un paese ricco. Mi pare diffici¬ 
le parlare di crisi. Non abbiamo subito il crollo 
dei subprime, non abbiamo subito il crollo del 
mercato immobiliare e le materie prime che il Su¬ 
dafrica possiede continuano a valere. La verità è 
che non è cambiata la miseria materiale e mora¬ 
le dei ghetti, delle bidonville, anche se l'apar¬ 
theid è finito e molti sono i neri che hanno as¬ 
sunto posizioni di prestigio. Ma sono come il pre¬ 
sidente Mbeki: i figli di una borghesia che li ha 
fatti studiare a Londra o in America, delle soffe¬ 
renze dei poveri non sanno nulla». 
Francamente, e ingenuamente, pensavano 
che un paese e un popolo che hanno 
sofferto tanto dell’intolleranza razziale ne 
fossero vaccinati... 

«Non è così. I guasti restano, ci vorranno genera¬ 
zioni e generazioni. Pesa ancora l'odio sull'odio 
generato da quella guena anglo-boera di un seco¬ 
lo fa. Gli Afrikaner sfruttavano i neri, gli inglesi 
promisero ai neri, in cambio del loro aiuto, tene 
e fattorie sottratte ai boeri, ma conclusa la guena 
non rispettarono i patti. Da lì nacque la rivolta 
contro i bianchi, di lì nacque l'ostilità feroce, alla 
quale i conquistatori risposero con una repressio¬ 
ne feroce che si concretizzò nell'apartheid. Una 
legge ha cancellato l'apartheid, ma i rancori du¬ 
rano e durano nella società tutti i segni della di¬ 
scriminazione. Chi ne fu vittima, cerca una rival¬ 
sa e vittime diventano gli ultimi arrivati, poveri 
che possono mettere a rischio la condizione di al¬ 
tre vittime prima di loro, appena un poco più 
emancipate dalla miseria. C'è qualcosa che sta 
nella profondità della storia e dell'animo uma¬ 
no in tutto questo, sì qualcosa che tocca il nostro 
dna: gli uomini e i delfini sono esseri viventi pro¬ 
grammati per collaborare, ma la collaborazione 
funziona in piccoli gruppi e un gmppo non col- 
labora con l'altro, una famiglia non collabora 


con l'altra, le differenze affermano i loro diritti. 
Lo dicono molte teorie sull'evoluzione della spe¬ 
cie...» 

Il male è dentro di noi. Non c’è dubbio e non 
c’è modo di consolarsi. Però sappiamo che 
lei s’è inventato qualcosa, in uno spirito ben 
diverso. 

«Mi piace parlare della Kay Mason Founda¬ 
tion...». 

Kay Mason è una 
sorella di Richard. È 
morta. Dell’iniziativa 
si può leggere nel 
sito 

www.kaymasonfoun- 
dation.org. Richard 
ci ha messo i soldi 
guadagnati con il suo 
primo libro. Chi 
volesse imitarlo... 

«È una impresa che ho 
affrontato con l'aiuto del vescovo Desmond Tu¬ 
tu. L'obiettivo è di aiutare a studiare giovani del¬ 
le bidonville. L'apartheid sarà un capitolo chiu¬ 
so, ma la discriminazione non è finita perché la 
scuola costa e frequentare una scuola è consenti¬ 
to solo a chi ha famiglie che possono pagare. Ci 
siamo sostituiti alle famiglie. Abbiamo cercato di 
realizzare le condizioni perché qualche ragazzo 
del ghetto potesse studiare. Ce ne sono di bravis¬ 
simi. Qualcuno di loro diventerà la nuova classe 
dirigente sudafricana. Finalmente nei luoghi 
che contano ci sarà qualcuno che ha fatto espe¬ 
rienza di bidonville, di case di lamiera, di mise¬ 
ria, di ignoranza. Uno di loro mi raccontava gior- 


M di Sergio Pent 


T ra i cosiddetti narratori di frontiera, Jim 
Harrison, Cormac McCarthy e James Lee 
Burke - seppure occupandosi di luoghi di¬ 
versi e adottando tematiche spesso antitetiche - 
sono quelli che meglio riflettono la voce ancora 
libera di certi grandi spazi americani. Una volon¬ 
tà aperta di aria e di luce, di silenzi e contatti 
estremi con la natura selvaggia e i pochi, ruspan¬ 
ti - e spesso violenti - uomini che la abitano. Se 
Burke ha il suo mondo tra le paludi della Louisia¬ 
na e gravita sul versante di un noir malinconico, 
McCarthy è il cantore di un Texas polveroso e in¬ 
triso di sangue come in un'epopea western pro¬ 
tratta al di fuori del tempo. Tra questi due grandi 
«stilisti», Jim Harrison si colloca con una voce 
più raccolta, ovattata dal silenzio spesso impene¬ 
trabile delle grandi foreste, in quel Michigan che 


ni fa del suo inizio difficile, guardato con diffi¬ 
denza agli altri ragazzi bianchi, con i quali litiga¬ 
va e magari si picchiava. È diventato un leader, 
un rappresentante di classe. Ha doti straordina¬ 
rie di nanatore e le usa per spiegare a tutti come 
fosse e come sia la vita nel ghetto. I suoi racconti 
sono antidoti ai pregiudizi». 

Ci proverà anche lei nel suo prossimo libro? 
«Sì, quello in cui narro di una famiglia bianca 
nei primi anni ottanta nella mia città, Johanne¬ 
sburg, e della loro bambinaia. La famiglia bianca 
non sa ovviamente nulla della bambinaia, che 
invece osserva e sa tutto di loro. E racconta, dal 
suo punto di vista». 

Lei ha studiato nelle migliori scuole. È 
diventato a scuola romanziere? 

«No. Sono nato tardi, undici anni dopo la sorella 
più piccola. Sono stato un "errore". All'ultimo 
nato mia madre non aveva più voglia di raccon¬ 
tare favole. Per cui mi riempì di libri e di dischi, 
che riproducevano la bella voce di un attore 
mentre leggeva un romanzo, tanti, da Alice nel 
paese delle meraviglie a Winnie thè Pooh. Così mi 
sono innamorato della scrittura, del suono della 
scrittura». 

Questo suo ultimo romanzo, cinquecento 
pagine, è ricchissimo di temi, ciascuno dei 
quali poteva valere a sua volta un romanzo: 
la guerra anglo-boera (che ricorda quella in 
Iraq), la vecchiaia e la perdita della memoria 
e della coscienza (persino l’alzheimer), il 
rapporto tra genitori e figli, il rapporto tra 
fratelli, il mito del successo e del denaro 
nella società contemporanea e altro ancora. 
C’è qualcosa che vale più di altro? 


sembra - in certi suoi romanzi - l'ultimo rifugio 
possibile per uomini che della società amano so¬ 
lo gli echi lontani e prediligono notti solitarie a 
fissare il silenzio vivo e luminoso di un cielo stel¬ 
lato. 

Con questo Ritorno sulla terra (Rizzoli, traduzio¬ 
ne di Francesca Di Pietro e Stefano Tettamanti, 
pp. 278, euro 18,50) Hanison, a settant'anni 
ben suonati, prova la strada - a volte un po' fati¬ 
cosa per il lettore - del romanzo corale, partendo 
da un protagonista che diventa memoria dopo 
la prima delle quattro sequenze su cui si fonda la 
nanazione. Donald Burkett è un uomo che muo¬ 
re. A 45 anni la sindrome di Lou Gehrig sta tra¬ 
sformando la sua possente energia di uomo 
d'azione in una degradazione fisica che lo va im¬ 
mobilizzando. Donald è sposato da sempre con 
Cynthia, hanno due figli, Harold e Clare, che vi¬ 
vono a Los Angeles, e una serie di parenti scom- 


«Ci sono i personaggi: la madre Joan McAllister, 
che ha radici in Sudafrica e in Sudafrica ritorna 
in un viaggio della memoria, prima di ritrovarsi 
in un ospizio di lusso, c'è la figlia Eloise presa dal¬ 
la sua camera, che vive con senso di colpa il rico¬ 
vero della madre... Joan ed Eloise vivono il no¬ 
stro tempo, che è anche quello di Abu Dhabi e 
della guerra in Iraq, che ha molto in comune 
con la guena in Sudafrica: due grandi potenze 
che provocano una guerra che non finisce mai, 
che produce disastri nella società, con la scusa di 
portare libertà e civiltà, mentre si innalzano bar¬ 
riere di filo spinato. Pensano di vincere. Non ci 
riusciranno. Reagiranno colpendo ferocemente 
i diritti umani. Aprono le porte alla vendetta, al¬ 
l'ostilità infinita. La mia bisnonna ha vissuto 
l'esperienza di un campo di concentramento in 
Sudafrica. I morti furono migliaia. Sono tragedie 
che hanno lasciato e stanno lasciando il segno, 
anche se poi tutti dimenticano. Non credo che 
uno scrittore, tratteggiando i protagonisti di un 
romanzo, possa dimenticare il contesto: sono lo¬ 
ro, seguendo la loro vita, a trascinarlo nella real¬ 
tà dolorosa dei tempi». 

Lei s’è fatto trascinare anche in un ospizio: 
ha descritto molto bene il procedere della 
malattia nell’anziana Joan... 

«Ho trascorso molte ore con gli anziani, anche 
in case di riposo e ho imparato che la condizione 
del vecchio può dire molto. A Città del Capo ho 
conosciuto una deliziosa vecchietta. Le ho det¬ 
to: perdere la testa potrebbe essere terrificante, 
ma potrebbe essere anche assai divertente. Lei 
mi si è avvicinata e all'orecchio mi ha sussunato: 
è vero, è divertente». 


binati nati da relazioni spesso sospette quando 
non incestuose. Donald vuole morire, tornare al¬ 
la geografia del profondo nord americano, esse¬ 
re sepolto tra le foreste dei suoi ricordi di viaggio, 
nudo nella nuda tena, senza aspettare il colpo di 
grazia del destino. Otterrà il suo scopo: parenti e 
amici, moglie e figli faranno da scudo protettivo 
alle sue intenzioni e lo libereranno con una inie¬ 
zione letale. Fine della storia. Ma se lo spunto - il 
sunto - del romanzo complesso e variegato di 
Hanison è questo, il lettore deve sentirsi pronto 
ad affrontare l'arduo meccanismo psicologico 
messo in piedi dall'autore per dare un senso al ge¬ 
sto finale di Donald, alla sua estrema volontà di 
appartenenza alla tena. Così il romanzo si dispie¬ 
ga - e ritorna a se stesso - in quattro ampie sezio¬ 
ni che vedono protagonisti i principali amici e 
parenti di Donald: dopo il primo capitolo in cui 
assistiamo in diretta alle memorie di una vita ge- 



NARRATORI DI FRONTIERA Nel romanzo corale dello scrittore americano i figli raccontano il padre 

Jim Harrison, luomo ritorna alla sua tena 


EX LIBRIS 


La negazione 
dei diritti culturali 
alle minoranze 
distrugge 
il tessuto morale 
di una società 
quanto la negazione 
dei diritti civili 

Joshua A. Fishman 


Tocco&Ritocco 


Bruno Gravagnuolo 

Pound, il ’68 
in camicia nera 


A lemanno beat Ci rallegra che il 
sindaco Alemanno abbia 
riscoperto il '68 e la «beat 
generation», dinanzi a uno stupito 
Ferlinghetti ospite poetico al teatro India di 
Roma. Scoperta tardiva però, a parte certe 
rivisitazioni «anarchiche» in passato della 
destra extraparlamentare. E visto che la 
destra da cui Alemanno viene, plaudiva in 
Italia alla polizia che bastonava i capelloni. 
E detestava il pacifismo, Bob Dylan etc. Ma 
davvero i post-fascisti amano oggi il '68? In 
realtà a sentire lo stesso Alemanno 
qualcosa non quadra. Ad esempio: «Fu il 
marxismo a uccidere il '68». No, è pura 
propaganda domestica. Perché il 
«marxismo» non fu l'unico ingrediente nel 
'68, e nemmeno vi fu un solo marxismo, 
ma vi furono tante altre culture: 
situazioniste, freudiane radicali, 
marcusiane, hippies, umanistiche e 
libertarie. Certo, c'era un filo di sinistra. E 
dove fu egemone il «marxismo», lo fu in 
forma secolarizzata e democratica, come in 
Italia col Pei. Che contrastò l'estremismo 
dogmatico marxista. Ma l'equivoco di 
Alemanno esplode nel richiamo ad Ezra 
Pound: «Il rifiuto del modello materialista 
che fu anche di Pound, il poeta che si batté 
contro l'omologazione consumista...». 
Eccolo l'imbroglio populista e anarco 
fascista: Ezra Pound. Grande poeta sì, ma 
fascistissimo e antisemita, che propugnava, 
dalla radio fascista e poi di Salò, la lotta 
all'«ebraismo massonico» e al suo 
«complotto» finanziario. Sorta di 
socialismo in camicia nera, gerarchico e 
mrale, combattentista ed etnico. Come 
quello di cui parlava a suo tempo Marx: il 
«socialismo feudale che getta la bisaccia del 
mendicante» contro il capitalista. In nome 
dell'aristocrazia (dell'«onore e del sangue» 
per Ezra Pound). Pound? Ben più che un 
«lapsus» in Alemanno. È il segno delle sue 
antiche idee, dei suoi debiti emotivi. 
Sempre gli stessi. Come il suo '68 e il suo 
sogno «beat». Dal colore inconfondibile. 
Indovinate quale? 

Il pogrom di Pansa Che ancora, nei Tre 
inverni della paura (Rizzoli), 

Orimescola «storia», invettiva, 
narrativa, slogan, in un unico 
pastiche a tema. E il tema è: fare 
giustizia, mostrare che il Pei non 
■ era democratico, che l'antifascismo 

■ si è retto su bugie, etc. Ma non si 

H rende conto Pansa che questa è 
■ una logica stralunata da pogrom, 

A destinata ad alimentare fantasmi e 

v ’ 7 isterie? No, non se ne rende conto. 


D 


\y 


nerosa messa in piedi dall'uomo morente, gli al¬ 
tri tre spaccati vedono in veste di nanatori il gio¬ 
vane figlio scapestrato di Polly, sorella di Cyn¬ 
thia, Kenneth detto «K», e poi David, fratello di 
Cynthia, studioso e donnaiolo impenitente, 
mentre per ultima a parlare è Clare, la figlia di 
Donald che ha un rapporto d'amore urgente e 
quasi primitivo con K., che oltretutto sarebbe 
suo cugino diretto. In questa canellata scompo¬ 
sta di destini smaniti si gioca l'intenzione com¬ 
plessiva del romanzo, che è poi quella di dare un 
significato intrinseco necessario alla vita di cia¬ 
scuno, con la protezione sempre presente del mi¬ 
tico Donald, mezzo indiano mezzo finlandese, 
che le tradizioni indigene dei suoi luoghi elettivi 
vogliono veder reincarnato in un orso, l'anima¬ 
le da lui più amato. Il ritorno sulla tena è quindi 
la presa di coscienza di un'appartenenza colletti¬ 
va ai sentimenti, in un intreccio di relazioni - 
d'amore e di amicizia - che rendono salde certe 
storie e danno fiducia a tutti. Un romanzo fram¬ 
mentato e scomposto, ma necessario, vivo, co¬ 
me il profumo di una foresta silenziosa quando 
ci si immerge lasciando il frastuono del mondo 
alle spalle. 
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IL PRIMO PROCES¬ 
SO SPETTACOLO 

avvenne nell’antica 
Roma, ai danni dei 
giudici e pro-politica. 
Ecco come il grande 
retore riuscì a salvare 
dalla prigione il suo 
cliente corruttore e 
assassino... 

M di Siegmund Ginzburg 



luenzio, chi era costui? Un clien¬ 
te che l'avvocato Marco Tullio 
Cicerone riuscì, contro ogni 
aspettativa, a far assolvere nel 
66 avanti Cristo, in un processo 
molto complicato, che gli stu¬ 
diosi ritengono «la più singola¬ 
re e interessante cause celebre tra¬ 
mandataci dall'antichità». Ci 
riuscì con un capolavoro di ora¬ 
toria e, soprattutto, confonden¬ 
do i giudici. Sollevò un polvero¬ 
ne incredibile. Aggrovigliò 
quanto più possibile la matassa, 
anziché dipanarla. Sgombrò il 
campo dalla grave accusa di cor¬ 
ruzione di giudici che continua¬ 
va a pesare sul suo cliente - su 
cui Fopinione pubblica non 
aveva dubbi, benché per ragio¬ 
ni tecniche si fosse arenata in tri¬ 
bunale - argomentando che cor¬ 
ruzione c'era stata (i giudici era¬ 
no stati condannati), ma ai dan¬ 
ni del suo cliente, non da parte 
sua. Tirò in ballo una girandola 
di odii politici e famigliari, di 
contese a non finire per eredità 
patrimoniali e politiche, di pres¬ 
sioni e tradimenti, di testamen¬ 
ti falsificati, da far girare la testa 
a tutti. Distillò abilmente, senza 
distinguere tra prove, pettego¬ 
lezzi e immaginazione popola¬ 
re, tutti i veleni e rancori che 
bollivano nell'«Italia profon¬ 
da». Fece leva sui conflitti ha po¬ 
litica e magistratura, organizzò 
persino una sorta di «marcia su 
Roma» degli amici dell'imputa¬ 
to. Portò insomma a livelli di 
perfezione quella che uno dei 
massimi studiosi contempora¬ 
nei della materia, Emanuele 
Narducci, ha definito l'inven¬ 
zione da parte dei romani del 
«processo spettacolo». Ma a 
vantarsi di essere riuscito in que¬ 
sta occasione a «gettare fumo 
negli occhi dei giudici», come 
mai così efficacemente nella 
sua carriera, è lo stesso Cicerone 
in una lettera privata al suo ami- 


EROI TRAGICOMICI 

Operaie 

■ di Andrea Di Consoli 


C on Maschio adulto solita¬ 
rio Cosimo Argentina 
(Taranto, 1963) scrive 
un romanzo indimenticabile. 
Fonde, narrativamente, il mi¬ 
to di un eroicomico apprendi¬ 
stato alla vita (si toma, come 
ne II cadetto, per un capitolo, 
in una caserma) e l'antimito 
della scoperta della vita adulta 
(sentiamo certe atmosfere di 
Bar blu Seves, o di Viaggiatori a 
sangue caldo). La dedica del ro¬ 
manzo è chiara: «Ai deboli, 
agli insicuri, agli indifesi». E co¬ 
me in tutti i romanzi di Argen¬ 
tina, anche in questo tutti i per¬ 
sonaggi sono perdenti, anche i 
prevaricatori; ma lo sono in 
un modo tutto speciale, legati 
come sono, fino alla fine, per 
nemesi, alle vittime. 

Maschio adulto solitario è la sto¬ 
ria decennale (dai venti ai tren¬ 
ta anni) di Dànilo Colombia, 
ragazzo solitario in cerca di spa¬ 
zi vitali, continuamente op¬ 
presso da un cielo meridionale 
metallurgico (quasi tutto il li¬ 
bro è ambientato a Taranto, 


Così Cicerone fece assolvere il cavaliere 



libro 


Vecchie notizie 
ancora fresche 

Ecco come Cicerone 

riuscì a far assolvere il 
Cavaliere accusato di 
corruzione di giudici, e coltivare 
il serbatoio elettorale delle sue 
amicizie in provincia per farsi 
eleggere console. Curava una 
sua «mafia» di amici locali? A 
sostenerlo non è Marco 
Travaglio, ma un libro della 
Oxford University Press. 

Perché nell’Italia di allora, «da 
50 anni ormai non si lottava più 
per dei princìpi ma solo per gli 
interessi personali», ragione per 
cui gli elettori più timidi «i quali 
hanno bisogno delle tradizioni 
antiche per sapersi regolare, 
ondeggiavano alla ventura e 
cambiavano spesso». Ecco i 
dettagli di cronaca, in un brano 
dal libro di Siegmund Ginzberg, 
Risse da Stadio della Bisanzio 
di Giustiniano. Le notizie di ieri 
raccontano il mondo di oggi 
(pp. 406, euro 19, Rizzoli). 

co Attico. 

Appariva come la classica causa 
persa, senza speranza. Aulus 
Cluentius Habitus, ricchissimo 
esponente della classe dei cava¬ 
lieri (equites), con agganci e ami¬ 
ci in tutta Italia, era accusato di 
aver avvelenato il patrigno, Sta- 
tius Albius Oppianicus, per ap¬ 
propriarsene l'eredità. Ad accu¬ 
sarlo era niente meno che sua 
madre. Era solo l'ultimo atto di 

L’«equites» 
Cluente 
era accusato 
di aver avvelenato 
il suocero per 
prendere l’eredità 

una saga giudiziaria che durava 
da anni, aveva già attraversato 
diverse «stagioni politiche». La 
posizione dell'imputato era ag¬ 
gravata dal fatto che, in un pre¬ 
cedente processo di otto anni 
prima, in cui era invece Cluen- 
zio ad accusare Oppianico (ora 
supposta vittima di veneficio) 
di aver cercato di avvelenarlo, 
era venuto fuori che i giudici 
erano stati pagati. Siccome il 
verdetto era stato contro Oppia¬ 
nico, nessuno aveva dubbi che 
a pagarli fosse stato il suo nemi¬ 
co Cluenzio. Erano stati con¬ 
dannati il presidente della Cor¬ 
te, Giunio, per fatto «tecnico» e 


città-archetipo di Argentina, al¬ 
la quale ha dedicato quasi tutti 
i suoi libri, per ultimo lo zibal¬ 
done minimo Nud'e cruda ; cit¬ 
tà d'infanzie, di mare oleoso, 
di piogge nere, e di estenuanti 
e nervose sensualità); ma in 
principio siamo anche al 
Nord, in una fabbrica di ton¬ 
no, in una squallida camera in 
affìtto, tra operai perdenti (per 
Argentina tutti sono perdenti, 
ma non tutti i perdenti sono 
uguali: esistono i perdenti-vitti- 
me e i perdenti-carnefìci). 

Al centro del mondo di Colom¬ 
bia c'è l'Uva di Taranto: totem 
minaccioso e rassicurante, sug¬ 
geritore di morte, ma pur sem¬ 
pre stella cometa terrena e li- 

Un romanzo 
pieno 
di figure 
femminili 
e di fantasmi 
indimenticabili 


il faccendiere pagatore, un cer¬ 
to Stenio. Gli otto anni trascorsi 
non avevano attenuato Finte- 
resse della pubblica opinione 
per la vicenda. La gente non ne 
poteva più della giustizia prez¬ 
zolata, ce l'aveva in particolare 
coi senatori. Le guerre civili tra 
Mario (plebe, «sinistra») e Siila 
(patrizi, «destra») avevano da 
poco dato una spallata alla «Pri¬ 
ma repubblica» romana (anche 
la «Seconda» sarebbe andata in 
frantumi da lì a poco). Per rab¬ 
bonirli Siila aveva promulgato 
la Lex Cornelia de repetundis (pe- 
cuniaerepetundae, denaro da cor¬ 
ruzione da recuperare) applica¬ 
bile a «chiunque accetta tangen¬ 
ti nella funzione di magistrato, 
governante, amministratore, 
funzionario, e ai membri del lo¬ 
ro staff». 

Cicerone fondò la sua difesa su 
he direttrici: dimostrare elo¬ 
quentemente che Oppianico, 
la supposta vittima, non era 
uno stinco di santo, ma un ma¬ 
scalzone peggiore del suo clien¬ 
te (non c'entrava nulla, ma al¬ 
leggeriva la sua posizione); de¬ 
molire una donna (Sassia, la ma¬ 
dre del suo cliente, sposa del pa¬ 
trigno presunto avvelenato, e 
principale accusatrice nel pro¬ 
cesso); e liberare il suo cliente 
dal «pregiudizio» che avesse cor¬ 
rotto i giudici. Quest'ultimo è il 
punto attorno cui mota il resto. 
Come fare? Sostenere che non 
c'è stata corruzione di giudici è 
impossibile: c'è la traccia del de¬ 
naro, ci sono state le condanne. 


macciosa della sua vita perico¬ 
losa e marginale. 

Maschio adulto solitario, poi, è 
un romanzo pieno di figure 
femminili indimenticabili (e 
di fantasmi); l'unico amore as¬ 
soluto di Colombia, Sara, una 
giovane ragazza di Bari dei 
tempi della «naja» (assurda¬ 
mente morta impiccata, e ca¬ 
pobranco degli Invisibili, ma¬ 
snada di morti, ha cui il padre, 
che sempre accompagnano la 
vita di Dànilo); la madre, bam¬ 
bina-sessantenne, rovinosa¬ 
mente nostalgica di una sfiori¬ 
ta bellezza; la moglie di un uffi¬ 
ciale di caserma, altera, irrag¬ 
giungibile nella sua burrosità 
quasi fetish, che alla fine di un 
lungo percorso, sotto ricatto, 
quando Dànilo diventerà un 
avvocato corrotto, starà nuda 
davanti a lui (ma a quel punto 
lui ne vedrà le grinze e i bianco¬ 
ri dell'età, e la rifiuterà); la vec¬ 
chia e struggente Maria, opera¬ 
ia sessantenne del Nord, sola, 
affamata di scampoli d'amore 
(Argentina ne restituisce odori 
e dettagli di una crudezza avvi¬ 
lente); Armida, la giovane av- 


II colpo di genio di Cicerone è 
lanciarsi invece nella dimostra¬ 
zione che «tentativo di corruzio¬ 
ne in effetti ci fu, ma non nel¬ 
l'interesse del mio cliente, bensì 
conto il suo interesse». Ed ecco 
che argomenta che in quel pro¬ 
cesso c'era poco da corrompere 
per far condannare i nemici di 
Cluenzio, avrebbe avuto senso 
corrompere solo per farlo assol¬ 
vere, sviluppa il teorema che un 

Otto anni prima 
aveva pagato 
i magistrati 
perché 

condannassero 
la sua futura vittima 

giudice prese i soldi, ma poi, per 
non dover dividere la tangente 
con gli altri 16 da cui dipendeva 
il verdetto a maggioranza, badi 
il suo cormbore (che una volta 
condannato avrebbe avuto po¬ 
che chance di protestare), la¬ 
sciando intendere ad arte che la 
cormzione era venuta dalla par¬ 
te opposta. 

Dei 220 paragrafi di cui si com¬ 
pone l'orazione scritta, solo gli 
ultimi sono dedicati ad affronta¬ 
re l'accusa specifica di veneficio 
rivolta al suo cliente, e questo 
per sostenere che, visto il resto, 
a questa non ci sarebbe nemme¬ 
no bisogno di ribafrere. Il «re- 


vocatessa rampante (picco¬ 
lo-borghese tarantina), divora¬ 
ta dai miti del successo, ma co- 
sbetta in un corpo selvaggio. 
Dànilo, insomma, è un «ragaz¬ 
zo a vita» (colmo di rabbia e di 
sogni), per sempre schiacciato 
da donne disfabe dalla propria 
storia (madri) e da ragazze im¬ 
possibili ancora lontane dalla 
propria storia (Sara; e poi Gia- 
comina, in finale, a suggellare 
l'impossibilità di un amore pu¬ 
ro). 

E poi c'è tuba una galleria di se- 
mimosbi «patemi» (a volte 
grotteschi), di squali di provin¬ 
cia: ufficiali sadici, avvocati ci¬ 
nici, capireparto carcerieri. In- 
somma, un romanzo assoluto 
su quella piccola malabia chia¬ 
mata Sud Italia, sul diventare 
grandi, sull'ingenuità, sulla cat¬ 
tiveria, sulla cormzione, sul¬ 
l'amore, sul mare, sull'emigra¬ 
zione, sul corpo, sempre colto 
nelle sue avvilenti pieghe di di- 
sfacimento. 

Dànilo Colombia è il bagico- 
mico eroe di una vocazione af¬ 
famata alla vita, eppure è an¬ 
che un campione di solitudi- 


sto» è tutto un fuoco di artificio 
spebacolare, una raffica di di¬ 
gressioni magistrali. Curiosa¬ 
mente, a farne le spese sono so¬ 
prattutto le donne. Per mettere 
in cattiva luce la principale ac¬ 
cusatrice, la madre dell'accusa¬ 
to, la dipinge come una megera 
assatanata di lussuria, una che 
cambia e avvelena mariti in 
streba successione, che è pron¬ 
ta a far condannare a morte an¬ 
che suo figlio, pur di incamerar¬ 
ne le sostanze. Per distmggere 
Oppianico, la presunta vittima 
di Cluenzio, non esita ad afrri- 
buirgli ogni specie di più sordi¬ 
di misfatti. Avrebbe, sempre per 
motivi di interesse, avvelenato 
la prima moglie, poi il fratello. 
Infine, avrebbe avvelenato la 
moglie incinta del fratello, or¬ 
mai prossima al parto. Ed è a 
questo punto che aggiunge 
un'ulteriore digressione: «Mi ri¬ 
cordo che, quando mi trovavo 
in Asia, una donna di Mileto fu 
condannata a morte poiché - 
corrotta dal denaro degli eredi 
in secondo grado - aveva prov¬ 
veduto di persona a liberarsi del 
nascituro servendosi di farmaci 
abortivi; e certo non a torto, da¬ 
to che ella aveva soppresso la 
speranza di un padre, la conti¬ 
nuazione del nome, il sostegno 
della stirpe, l'eredità della fami¬ 
glia, un futuro cittadino della 
Stato». L'episodio gli serve per 
sostenere che se fu «giustamen¬ 
te» condannata a morte quella 
donna che aveva abortito per 
denaro, ancora peggio avrebbe 


ne; e ciò che non potrà mai ac¬ 
cettare, alla fine, sarà giammai 
la sporcizia sulle mani, ma la fi¬ 
ne della giovinezza. 
Sicuramente rispebo all'epica 
fiera de H cadetto (o di Cuore di 
cuoio, sulla Taranto della fine 
degli anni Sebanta) Maschio 
adulto solitario scende un ulte¬ 
riore gradino di comicità fero¬ 
ce e di cupezza (non è un caso 
che venga continuamente cita¬ 
to il Dante Alighieri più presa¬ 
go: il Dante de Vettemo dolore), 
forse suggellato proprio dalla 
tigre che, in finale di libro, mu¬ 
tila Dànilo, e dona al romanzo 
un'indole di espiazione e di vi¬ 
sionarietà un po' allucinata 
(ma anche gli Invisibili, con la 


Un libro 

sul diventare 

grandi 

sull’ingenuità 
sulla cattiveria 
sull’amore 


meritato Oppianico (che è poi 
la «vittima»), perché «quella al¬ 
meno, avendo praticato violen¬ 
za sul proprio corpo, inflisse un 
tormento a se stessa; costui inve¬ 
ce commise lo stesso crimine in¬ 
fliggendo morte e strazio al cor¬ 
po di un'altra persona. Mentre 
normalmente agli uomini non 
è consentito commebere un 
parricidio plurimo, gente come 
Oppianico bova il modo di uc- 

La difesa si basò 
su mistificazioni 
e facendo leva 
sui conflitti 
tra politica 
e magistratura 

cidere più persone in un corpo 
solo...» ( Pro Cluentio, 31-32). 
Ma chi gliel'aveva fatto fare, a 
Cicerone, di impegnarsi anima 
e cuore in un processo così com¬ 
plicato e di esito così incerto, in 
difesa di un imputato della cui 
innocenza non era probabil¬ 
mente affario convinto nem¬ 
meno lui? La sacralità della vo¬ 
cazione professionale? Il princi¬ 
pio per cui «non bisogna avere 
scmpoli a difendere anche un 
colpevole», anche imbroglian¬ 
do i giudici, perché se «compito 
dei giudici è sempre trovare la 
verità in un processo», «compi¬ 
to dell'avvocato è talvolta soste- 


loro costante presenza, conferi¬ 
scono al romanzo una venatu¬ 
ra delirante). 

È un romanzo, questo, che ha 
il mito dell'avventura narrati¬ 
va di un Hemingway; l'eroti¬ 
smo sfacciato di un Miller; 
l'immaginario erotico di una 
generazione cresciuta con i 
film erotici e isbioneschi di Ed¬ 
wige Fenech; e, infine (e que¬ 
sto emerge sempre di più nella 
narrativa di Argentina), certe 
rabbie di chi si è abbeverato al 
magistero d'odio di Céline. 
Maschio adulto solitario è sicura¬ 
mente il romanzo più impor¬ 
tante di uno scrittore apparta¬ 
to (Argentina vive in un picco¬ 
lo paese della Brianza) che ha 
saputo rendere la sua vita di 
scrittore leggendaria come un 
romanzo (è stato calciatore, 
giornalista di nera, venditore 
di enciclopedie, barista, inse¬ 
gnante, avvocato, militare di 
professione). 

Maschio adulto solitario 

Cosimo Argentina 

310 pagine, 17,00 euro 

Marni 


nere il plausibile, anche se è un 
tantino meno della verità» (pa¬ 
troni non numquam veri simile, 
etiamsi minus sit veri, defendere), 
come lui stesso sosterrà nel De 
Offkiis (II, XIV,51)? 

Aveva anche altre ragioni, tutte 
sue, per farlo. L'avvocato Cice¬ 
rone, che in quel momento è 
già pretore, vuole far carriera in 
politica, punta a farsi eleggere 
console. E per riuscire a farsi 
eleggere deve allargare la sua ba¬ 
se elettorale, ha bisogno non so¬ 
lo del voto dei suoi beneamati 
optimates (per i quali batte il suo 
cuore di conservatore geniale), 
ma anche di quello degli equites 
e persino di una parte almeno 
dei populares, spiegano alcuni 
dei suoi biografi. Larino, il muni- 
cipium molisano teatro delle fo¬ 
sche vicende evocate nella Pro 
Cluentio, è - anche se da appena 
qualche decennio, cioè da 
quando la guerra sociale ha este¬ 
so la cittadinanza romana a tut¬ 
ti gli italiani - una riserva impor¬ 
tante di voti. E a quanto pare 
quei voti li controlla proprio il 
suo cliente. Cicerone si rivolge 
ai giudici perché sappiano che - 
incredibile dieta, ammette - «tut¬ 
ti i Larinati che erano in condi¬ 
zione di farlo sono giunti qui a 
Roma per recare a quest'uomo 
(l'imputato Cluenzio) il confor¬ 
to del loro affetto e della loro 
massiccia presenza». «Essi pen¬ 
sano che la vosba sentenza deci¬ 
derà non solo la sorte del loro 
concittadino ma anche della 
stabilità, del prestigio degli inte¬ 
ressi dell'intero municipio». Par¬ 
ticolarmente ansiosi sono, gli ri¬ 
corda, «coloro che nel territorio 
di Larino hanno proprietà fon¬ 
diarie, imprese di affari, alleva¬ 
menti di bestiame...» (Pro 
Cluentio, 197-98). In un volume 
di saggi pubblicato recentemen¬ 
te su Cicerone avvocato (Cicero 
The Advocate, Oxford Universi¬ 
ty Press 2004), ce n'è anche uno 
in cui Kahtryn Lomas prova a 
tracciare una mappa dei princi¬ 
pali clienti fuori Roma che Cice¬ 
rone aveva difeso in processi ce¬ 
lebri, e cui era legato da obbli¬ 
ghi di vicinitas e convenienza 
politica, se non proprio di ami¬ 
cizia. Le città per cui il più cele¬ 
bre avvocato dell'antichità lavo¬ 
ra, interviene con lebere di rac¬ 
comandazione o in tribunale, 
con i cui maggiorenti inbafrie- 
ne una rete di contatti e obbliga¬ 
zioni reciproche, si concentra¬ 
no in un'area relativamente li¬ 
mitata, ba il Lazio meridionale, 
la Campania e la Baia di Napoli, 
con punte a sud fino al Molise e 
la Puglia, e a nord fino all'Etru- 
ria. A cominciare ovviamente 
dalla sua città natale, Arpino, 
dove Cicerone si era dato da fa¬ 
re per far eleggere come edili 
suo figlio, suo nipote, e il figlio 
del suo migliore amico. Manca 
solo Ceppaioni, che ancora 
non era stata fondata. Il titolo 
del saggio è certamente un po' 
forzato, ma non privo di sugge¬ 
stione: A Volscian Mafia? Cicero 
and his Italian Clients. 

Certo quelli erano tempi di 
hansizione, di terribile confu¬ 
sione, da perderci, letteralmen¬ 
te, la testa. Un grande classici¬ 
sta dell'Obocento, Gaston Bos- 
sier, nel suo Cicerone e i suoi ami¬ 
ci, ne aveva bacciato un qua¬ 
dro di rara efficacia: «Ciò che 
aumentava in quel momento 
la confusione, era lo stato di 
anarchia in cui si bovavano gli 
antichi partiti della repubblica 
romana. A dire il vero non vi 
erano nemmeno più partiti, 
ma coalizioni. Da cinquantan¬ 
ni non si lobava più per que¬ 
stioni di principio, ma solamen¬ 
te per interessi di singoli. Non 
essendo più le opinioni discipli¬ 
nate come un tempo, ne segui¬ 
va che i timidi, i quali hanno bi¬ 
sogno di abaccarsi alle tradizio¬ 
ni antiche per sapersi regolare, 
ondeggiavano alle ventura e 
cambiavano spesso». Cluenzio 
fu assolto. Cicerone riuscì a di¬ 
ventare console. Ma si sa come 
purtroppo andò poi a finire: al¬ 
la fine gli tagliarono la testa e 
una donnaccia cmdele gli con¬ 
ficcò uno spillone nella lingua 
che aveva adoperato con tanta 
eloquenza. 


In «Maschio adulto solitario» la storia di Dànilo Colombia e della sua vita pericolosa e marginale nell’llva di Taranto 

ufficiali, tutti i perdenti di Cosimo Argentina 
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Arriva Soru 

E io rinnovo l’abbonamento 

Finalmente adesso che le cose si sono chiarite 
e che l'Unità è stata acquistata dal Governato¬ 
re della Regione Sardegna Renato Som, di cui 
ho tantissima stima, posso rinnovare l'abbo¬ 
namento. Ci tenevo a farvelo sapere. 

Marco Bazzoni 

Per loro i giornalisti liberi 
sono « inammissibili» 

Cara Unità, 

leggo che il nuovo sottosegretario alle comunica¬ 
zioni Romani ha dichiarato inammissibile la fi¬ 
gura di Marco Travaglio nel servizio pubblico. 


Giustamente un giornalista dalla schiena dritta 
che racconta i fatti e non si inchina a nessun 
"padrone" è «inammissibile», mentre invece Ro¬ 
mani non ha nulla da dire su tanti giornalisti 
che i fatti molte volte li trascurano, lasciando 
spazio solo alle opinioni. Forse per lui solo quelli 
sono i giornalisti ammissibili. Poi il neo sottose¬ 
gretario si mette a dare addirittura le pagelle agi 
altri giornalisti del servizio pubblico. Urge che 
qualcuno spieghi a Romani che non sono i poli¬ 
tici che giudicano i giornalisti, bensì il contrario. 
O almeno, nel resto d'Europa funziona così. 

Alberto Simone, Galluccio (Caserta) 

Non sono d’accordo 
con Tabucchi 

Caro direttore, 

ho letto l'articolo "Fatti e veleni" di Antonio Ta¬ 
bucchi e non sono d'accordo. E e ciò non per la 
difesa di Marco Travaglio che in buona parte 
condivido. Premesso che non ho particolari mo¬ 
tivi di simpatia per Anna Finocchiaro e per Lucia¬ 
no Violante e Fabio Fazio, trovo sbagliato il ragio¬ 
namento di Tabucchi. Si usa la polemica con 
D'Avanzo per esprimere disistima per Fazio e Fi¬ 
nocchiaro e, quel che è ancora peggio, si insinua 
il sospetto che le dichiarazioni di Violante siano 
condizionate dal suo desiderio di compiacere 


Berlusconi e diventare parte della Corte Costitu¬ 
zionale. Non c'e affatto bisogno di richiamare la 
cultura mafiosa, basta invitare Tabucchi, che ci¬ 
ta ampiamente il carteggio Beria/Stalin a riflette¬ 
re bene sulla lezione dello stalinismo. 

Silvano Miniati 

Ma gli zingari cacciati 
dove sono finiti? 

Cara Unità, 

in questo clima di collaborazione tra maggioran¬ 
za ed opposizione al governo centrale, al comu¬ 
ne di Roma, in quest'aria da "ecco, il problema so¬ 
no i rom e la monnezza" (come se fossero la stes¬ 
sa cosa), io mi chiedo: ma gli zingari sgombrati a 
Roma, quelli assaltati a Napoli, dove sono? Le 
donne, i bimbi, i vecchi... dove sono adesso che 
si è iniziata la pulizia? Loro che non hanno docu¬ 
menti, voce, visibilità, dignità di esseri umani... 
dove sono andati o dove li hanno portati? 

Paola Santini, Roma 

Caccia 
alle streghe 

Caro direttore, 

leggo cose terribili, e spero che non siano vere: 
l'eurodeputato Vittoria Mohacsi, che in questi 


due giorni ha visitato i campi rom tra Roma e Na¬ 
poli, parla di bambini di cui si sono perse le trac¬ 
ce, di razzie notturne della polizia, di gente che 
vive in baracche di lamiere, in mezzo ai rifiuti e 
ai topi, senza acqua corrente e senza luce. Alle 
tante vergogne italiane ora dobbiamo anche ag¬ 
giungere la violazione dei fondamentali diritti 
umani? Spero non accada qualcosa di analogo a 
quanto accadeva qualche secolo fa, quando le 
condizioni economiche e sociali del popolo era¬ 
no pessime, e la caccia alle streghe divenne un 
modo di sollevare la classe dominante e il clero 
dalle loro responsabilità. Oggi la responsabilità 
dei mali italiani è da attribuire a coloro che si so¬ 
no alternati al governo del paese; non prendia¬ 
mocela con gli immigrati. 

Francesca Ribeiro 

Pericoloso aizzare I cittadini 
contro gli immigrati 

Ce fai o ce sei? Così si dice a Roma a chi come 
la Signora Boniver fa dichiarazioni che non 
stanno nè in cielo nè in terra. La sua proposta 
è quella di utilizzare gli stranieri clandestini 
(che non siano malfattori per carità) per racco¬ 
gliere la spazzatura a Napoli. Ma bene, e dopo? 
Dopo se la possono anche mangiare, tanto so¬ 
no clandestini, dato che il problema non è la 


raccolta ma lo smaltimento. Perchè tutti que¬ 
sti dichiaratori non se la piantano di parlare al¬ 
la qualunque, prendendoci per deficienti e so¬ 
prattutto aizzando i cittadini contro gli stranie¬ 
ri in difficoltà, soprattutto se sono Rom. Sem¬ 
pre perchè individuare un nemico indirizza 
tutti contro quel nemico e distoglie l'attenzio¬ 
ne dalle vere magagne che ci sono nel paese? 
Economia, scuola, sanità, solidarietà (in un pa¬ 
ese sedicente cattolico dovrebbe venire facile). 
Ormai siamo diventati un paese in cui l'appari¬ 
re è più importante dell'essere e non c'è conte¬ 
sto educativo in cui si possa modificare questa 
cultura che passa prepotentemente attraverso 
i media. Gli adulti di riferimento, genitori e in¬ 
segnanti non sono più ascoltati perchè hanno 
preso il loro posto adulti televisivi, De Filippi 
insegna, che fanno finta di portarli a quel suc¬ 
cesso cui ambiscono per farli sparire appena gi¬ 
rato l'angolo. Uno su mille ce la fa e tutti gli al¬ 
tri? Qualcuno sa che fine hanno fatto? Scusate 
se salto di palo in frasca, ma secondo me è tut¬ 
to lo stesso discorso. 

Ludovica Muntoni 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Fulvio Abbate 

L’Italia dei buttafuori 


L’immigrazione non è un 


D a qualche anno esiste un 
nuovo soggetto 
professionale (e 
concretamente metaforico del 
momento presente) che mi 
attira molto, al punto da 
suggerirmi alcune riflessioni 
pubbliche, forse perfino - 
pensa un po' - politiche. Si 
tratta, sia detto con rispetto 
parlando, del cosiddetto 
"buttafuori". Aggiungo che 
non devo essere molto 
originale nella mia curiosità, 
nella mia percezione, se è vero 
che tempo addietro ho perfino 
visto in televisione una specie 
di sit-com dedicata proprio a 
loro, ai buttafuori, dove 
recitava, fra gli altri, il 
simpatico e civilissimo Valerio 
Mastrandrea nei panni, 
appunto, del buttafuori alle 
prese, lì davanti all'uscio del 
locale - forse un privé o magari 
una discoteca - con i propri 
tormenti esistenziali, roba 
degna di una Simone Weil, nel 
senso che anche i buttafuori, e 
ci mancherebbe altro, hanno 
un'anima, riflettono sui mali 
del mondo intanto che la 
gente si presenta al loro 
cospetto, intanto che 
sollevano la catena d'accesso 
all'antro dove ha luogo il 
divertimento e lo sballo serali 
con occhio vigile, molto vigile; 
dunque, si tratta di veri e 
propri giudici-doganieri a tutti 
gli effetti. 

Resta comunque il fatto che in 
tempi, se non proprio di 
new-fascismo, comunque di 
montante 

neo-post-autoritarismo, una 
riflessione, ribadisco: 
metaforica, sul loro molo ci sta 
benissimo; altro che come i 
cavoli a merenda! Il buttafuori, 
infatti, al di là della sua veste 
non proprio ufficiale, benché 
non appartenga a nessun 
corpo di polizia riconosciuto, 
ha comunque la possibilità di 
includerti, anzi, di aprirti (o 
negarti) l'accesso al mondo al 
quale vorrebbe accedere. Ora, 
questo genere di scenario 
risulta a sua volta altrettanto 
metaforico, concretamente 
tale. Come nel caso del povero 
immigrato che, povero e 
disidratato dopo un viaggio 
davvero bestiale in tutti i sensi, 
c'è da immaginare un dentro e 
un fuori: l'essere accettati o 
l'essere respinti. 

Volendo andare ulteriormente 
avanti nella descrizione e nello 
scavo (ribadisco nuovamente: 
metaforici) di un certo 
scenario sociale e ricreativo, c'è 
dunque da immaginare il 
mondo diviso, sia pure assai 
schematicamente, in due parti: 
dentro "la bella gente", 
termine, quest'ultimo, 
decisamente vago eppure 
sempre più in uso presso una 


sorta di antropologia 
"portatile" berlusconiana, 
fuori invece tutti gli altri, cioè 
gli "sfigati". Inutile aggiungere 
che con i tempi che corrono 
sempre più e sempre meglio 
verso nuove forme di 
post-razzismo coltivate ad 
ampio spettro ora dalla Lega 
ora da molti altri alleati del 
nuovo potere, non ci vuole 
molto per avere appioppato 
addosso il secondo 
contrassegno, se non proprio 
d'infamia, comunque di 
"indesiderabilità", esatto, per 
non essere riconosciuti 
meritevoli d'accesso al locale 
con relativa consumazione. 

Sia detto, infatti, sempre con 
estremo rispetto per "la bella 
gente", che in presenza di un 
sempre maggiore deficit di 
democrazia perfino ricreativa, 
nulla esclude si possa nutrire 
qualche dubbio sulla effettiva 
bontà dei prescelti, degli 
inclusi, dei ganzi, dei fichi, 
sulle facce di coloro cui i 
buttafuori consentono di 
oltrepassare il varco segnato 
dalla catena facendo 
immediatamente scattare il 
moschettone che la fissa al 
paletto. Insomma, se i 
connotati ottimali per non 
finire nel mondo degli scartati 
sono quelli cui sempre più e 
sempre meglio corrispondono 
alle nuove classi dirigenti che il 
generosissimo Silvio 
Berlusconi, forte del proprio 
appeal elettorale ma anche 
culturale, ha appena 
traghettato in Parlamento c'è 
perfino da temere che i criteri 
di selezione sociale saranno 
sempre più serrati, meticolosi, 
frutto di una sempre maggiore 
e accurata difesa della "razza 
mondana". Certo, come 
accade in alcuni Paesi che 
hanno a cuore il diritto allo 
svago notturno come la 
Spagna, gli sfigati possono 
sempre accamparsi non meno 
felicemente in strada con 
mezzi e alcolici propri e 
quattro bicchieri di plastica, 
tuttavia resta il dubbio che 
qualora i criteri di selezione e 
di presidio del territorio 
dovessero subire una ulteriore 
stretta, magari grazie a qualche 
ronda di cittadini che hanno a 
cuore l'ordine e la disciplina, 
non meno buttafuori di quegli 
altri, si potrebbe perfino 
delineare uno scenario da 
incubo: se non da notte dei 
cristalli, comunque giù di lì. Se 
così fosse saremmo ben oltre la 
metafora, sarebbe già allo 
scenario del divieto 
d'assembramento di antica e 
comprovata memoria, 
saremmo quasi al ritorno della 
Milizia volontaria per la 
sicurezza nazionale. 

f.abbate@tiscali.it 


Livia Turco 
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a stragrande maggioranza di 
quelli che noi chiamiamo clan¬ 
destini sono persone che lascia¬ 
no la loro terra per cercare lavo¬ 
ro ed un futuro migliore. Sono 
persone inermi che portano con 
se stesse la propria capacità, la di¬ 
sponibilità ad accettare qualun¬ 
que condizione di lavoro pur di 
costruirsi un futuro e di stare me¬ 
glio. Tante volte sono persone 
che friggono dalla guerra e dalla 
violenza. Sono uomini. Sono an¬ 
che tante donne. Spesso con i lo¬ 
ro figli. Hanno il torto di affidar¬ 
si alle carrette del mare, a scafisti 
scriteriati per i quali mai nessu¬ 
na pena sarà fino in fondo ade¬ 
guata a risarcire l'onta della disu¬ 
manità di cui sono capaci. Que¬ 
sti clandestini hanno il torto di 
non essere riusciti a conoscere le 
regole con cui si emigra e di non 
essersi adoperati per ottenere un 
regolare visto di ingresso o per¬ 
messo di soggiorno. 

Ora questi clandestini che ven¬ 
gono dal mare e che poi general¬ 
mente vengono rispediti nei lo¬ 
ro Paesi si vedono di meno. I 
clandestini che allargano le file 
del lavoro irregolare sono sem¬ 
pre più invisibili. Entrano con 
normale visto turistico per ricer- 


Paolo Soldini 

U n governo assiste senza 
muovere un dito a un ten¬ 
tativo di pogrom e poi si 
stupisce, e protesta, perché qual¬ 
che ministro di un altro governo 
lo critica. È, ridotto all'osso, quel 
che è accaduto nei giorni scorsi 
con la buriana diplomatica che 
ha soffiato sulle relazioni tra Ma¬ 
drid e Roma. O, per dir meglio, 
tra il governo Zapatero e il gover¬ 
no Berlusconi. In realtà ciò che 
dovrebbe stupire non è tanto la vi¬ 
rulenza con cui prima la vicepresi¬ 
dente dell'esecutivo spagnolo Te¬ 
resa Fernandez de la Vega e poi il 
ministro del Lavoro e dell'Immi¬ 
grazione Celestino Corbacho 
hanno accusato il governo italia¬ 
no, quanto il fatto che altri, altro¬ 
ve, non lo abbiano fatto. E soprat¬ 
tutto che le scene di altissima inci¬ 
viltà viste a Napoli con gli incen¬ 
di dei campi e la caccia ai rom e le 
pericolose confusioni con cui si 
sta andando a nuove normative 
sulla sicurezza (di che? di chi?) 
non abbiano suscitato ben altre 


care lavoro; sanno che un lavo¬ 
ro lo troveranno più facilmente 
se sarà irregolare perché così con¬ 
viene a tante aziende e a tanti ita¬ 
liani. Le cifre parlano chiaro. Nel 
2008 sono state presentate 
724.000 domande di lavoro re¬ 
golare ed il decreto flussi del go¬ 
verno Prodi ha previsto 170.000 
mila ingressi. Le altre persone 
che stanno lavorando e che vo¬ 
gliono mettersi in regola dobbia¬ 
mo chiamarli e considerarli clan¬ 
destini? 

Nel 2002 con il governo Berlu¬ 
sconi furono fatte 646.000 rego¬ 
larizzazioni a fronte di 705.000 
domande. Prima erano clande¬ 
stini? E se sì, perché sono stati re¬ 
golarizzati? Come spiegare il da¬ 
to contenuto nel Primo Rappor¬ 
to sull'Immigrazione del mini¬ 
stero dell'Interno che dice che 
c'è più lavoro irregolare là dove 
sono molte le persone con rego¬ 
lare contratto e permesso di sog¬ 
giorno? 

Brescia, Mantova, Verona, Reg¬ 
gio Emilia; Lombardia, Veneto, 
Emilia: sono le situazioni in cui 
più alta è la presenza sia di rego¬ 
lari che di irregolari. Perché più 
forte è la domanda di lavoro e 
l'attrazione di forza lavoro. 
Guardiamo l'andamento degli 
ingressi per lavoro nel corso de¬ 
gli ultimi anni. Nel 2003 (mini¬ 
stro del Lavoro il ministro Maro- 
ni) la quota di ingresso per lavo¬ 
ro fu di 11.000 ingressi a tempo 
indeterminato. Nel triennio 
2003-2005 erano state fissate in 
media delle quote massime an¬ 
nue di 30.000 ingressi non sta¬ 
gionali all'anno, contro una do- 


reazioni, in Italia e fuori. 

Che ci sia una preoccupazione ge¬ 
nerale, nelle opinioni pubbliche 
e nei governi europei, nei con¬ 
fronti di quel che accade qui da 
noi è un fatto noto, segnalato an¬ 
che, con più circospezione che a 
Madrid, da fonti diplomatiche di 
altri Paesi. Resta da chiedersi per¬ 
ché la levata di scudi sia venuta 
proprio dalla Moncloa. Un com¬ 
mentatore del Pais ha scritto, nei 
giorni scorsi, che il caso Italia sa¬ 
rebbe stato sollevato per ispirazio¬ 
ne dello stesso Zapatero con 
l'obiettivo di recuperare una cre¬ 
dibilità del governo presso la sini¬ 
stra dopo un inasprimento, an¬ 
che in Spagna, delle norme sul¬ 
l'immigrazione. In realtà, tra il 
2004 e il 2005, quando venne rivi¬ 
sta la legislazione varata nell'85, 
gli atti del governo sono andati 
piuttosto in direzione di una cer¬ 
ta liberalizzazione, con l'autoriz¬ 
zazione di flussi per il lavoro sta¬ 
gionale, controlli contro il lavoro 
nero e una sanatoria che nel 
2005, in tre mesi, ha interessato 
ben 600 mila lavoratori irregolari 


manda di difficile misurazione 
ma sicuramente almeno 4 o 5 
volte superiore. 

C'è un dato interessante che vor¬ 
rei ricordare al ministro Maroni. 
Riguarda il 2004, l'anno dell'al¬ 
largamento della Ue a otto Paesi 
. L'Italia decise un'apertura ver¬ 
so l'immigrazione europea con 
il convincimento che essa avreb¬ 
be contenuto quella del resto 
del mondo ed era più compatibi¬ 
le con la nostra società e cultura. 
Furono pertanto decise per i 
nuovi comunitari quote massi¬ 
me separate ed aggiuntive rispet¬ 
to alla programmazione dei flus¬ 
si dei lavoratori extra comunita¬ 
ri, fissandoli ad un livello molto 
superiore rispetto alla domanda 
di ingresso in Italia. 

Gli ingressi regolari per lavoro 
passarono così da 11.000 del 
2003 a 54.000 nel 2005 a 
120.000 nel 2006. Nel marzo 
2006 sono state depositate 
520.000 domande di regolarizza¬ 
zione. Come definire quelle per¬ 
sone: clandestine? Ho voluto ri¬ 
chiamare questi dati relativi agli 
anni del governo di centro de¬ 
stra perché essi ci dicono due co¬ 
se importanti. Che la clandesti¬ 
nità è in grande parte generata 
dai meccanismi inefficaci di in¬ 
gresso per lavoro e dalla perma¬ 
nenza di un dato ideologico che 
fa velo sulla realtà e che occulta 
il bisogno che l'economia italia¬ 
na ha degli immigrati. Occulta 
la forte presenza di una econo¬ 
mia sommersa che genera irrego¬ 
larità ed illegalità. Questa realtà 
fu così forte da obbligare l'allora 
ministro del Lavoro a correggere 


su 700 mila che ne avevano fatto 
richiesta. Inoltre, la possibilità of¬ 
ferta ai clandestini di iscriversi all 
anagrafe ha fatto sì che molti 
uscissero allo scoperto, ricevendo 
l'assistenza sanitaria e ottenendo 
la possibilità di mandare i figli a 
scuola: un provvedimento che è 
stato molto apprezzato da chi di¬ 
fende i diritti e l'integrazione de¬ 
gli stranieri. 

Il bruttissimo capitolo dell'autun¬ 
no del 2005, quando guardie di 
frontiera spagnole e marocchine 
spararono contro gli immigrati 
che cercavano di scavalcare le reti 
che circondano le exclaves di Ceu- 
ta e Melilla è stato superato, an¬ 
che grazie al processo intentato al 
prefetto di Ceuta Luis Vicente 
Mora. Il grosso del traffico clande¬ 
stino si è spostato ora sulle Cana¬ 
rie e i disperati che si aggirano an¬ 
cora sul monte Gourogou alla pe¬ 
riferia di Melilla e nella foresta 
Younech nei dintorni di Ceuta so¬ 
no affidati, un po cinicamente, al¬ 
le cure della gendarmeria maroc¬ 
china. Né sembra valer tanto l'ar¬ 
gomento, che pure è stato usato, 


la sua politica delle quote passan¬ 
do da 11.000 ingressi nel 2003 a 
120.000 nel 2005. 

Che cosa significa allora il reato 
di immigrazione clandestina 
quando la clandestinità in larga 
parte coincide con la irregolarità 
e quando la irregolarità è deter¬ 
minata da una forte presenza di 
economia sommersa e da una 
inadeguata ed inefficace regola¬ 
zione degli ingressi regolari per 
lavoro? 

Bisogna promuovere una immi¬ 
grazione regolata e bisogna supe¬ 
rare ogni forma di relativismo le¬ 
gale: tutti devono imparare a ri¬ 
spettare le regole. Tutti, in ogni 
parte remota del mondo ed in 
ogni angolo della terra, devono 
imparare che per entrare in un 
altro Paese non basta dire 
"parto, vado". Bisogna conosce¬ 
re, riconoscere ed accettare le re¬ 
gole di quel Paese. Se c'è un dirit¬ 
to universale alla emigrazione 
non c'è un diritto di ingresso. Bi¬ 
sogna trovare un equilibrio tra 
diritto ad emigrare e le possibili¬ 
tà dell'ingresso. Tra il diritto ad 
emigrare e la capacità di acco¬ 
glienza di un paese. Ma perché 
questo avvenga bisogna che tale 
messaggio arrivi in ogni parte 
del mondo, in ogni angolo della 
terra. Quel messaggio sarà credi¬ 
bile quando le persone per emi¬ 
grare non troveranno solo le car¬ 
rette dello scafista, ma un ufficio 
del Consolato che funzioni in 
modo efficiente e paesi che rego¬ 
lano l'ingresso e l'apertura in 
modo realistico e non solo egoi¬ 
sta. 

Nel frattempo bisogna sapere fa- 


di una reazione motivata dal ti¬ 
more della concorrenza che Ma¬ 
drid potrebbe subire con lo spo¬ 
stamento verso le frontiere spa¬ 
gnole di masse di migranti che si 
verificherebbe in caso di inaspri¬ 
mento delle norme italiane. In re¬ 
altà i flussi verso i due paesi sono 
andati differenziandosi abbastan¬ 
za negli ultimi tempi: prevalente¬ 
mente maghrebino (per ragioni 
geografiche) e sud-americano (in 
nome di antichi legami) in Spa¬ 
gna; sempre più balcanico in Ita¬ 
lia. 

Pur se forse non manca qualche 
preoccupazione di carattere egoi¬ 
stico, per esempio gli effetti che le 
Controriforme italiane potrebbe¬ 
ro avere sul sistema Schengen, la 
ragione dell'indignazione, e del 
modo aperto con cui è stata 
espressa a Madrid, insomma va 
cercata altrove. Va cercata nel pro¬ 
filo democratico su cui Zapatero e 
la sua compagine hanno costrui¬ 
to successo e consenso nella socie¬ 
tà spagnola. L'attenzione ai diritti 
umani, il riconoscimento del mo¬ 
lo delle donne, codificato per leg- 


reato 


re delle distinzioni: tra chi è en¬ 
trato in modo regolare e poi è di¬ 
ventato irregolare; chi è entrato 
senza documenti ma porta con 
se solo la usa dignità e la sua mi¬ 
tezza ed è animato da lealtà ver¬ 
so il paese dove spera di trovare 
lavoro; chi invece dimostra con¬ 
cretamente di non avere rispet¬ 
to per quel paese e addirittura de¬ 
linque. 

Il reato di immigrazione clande¬ 
stina considera reato penale il 
semplice ingresso senza docu¬ 
menti. È una misura sproporzio¬ 
nata che umilia il principio della 
dignità umana perché presuppo¬ 
ne uno Stato che esercita il massi¬ 
mo di coercizione nei confronti 
di una condizione di illiceità ma 
non di offesa verso il proprio ter¬ 
ritorio. E non vede la obiettiva 
debolezza umana e sociale che 
sottende quella slealtà. Il reato 
di immigrazione clandestina è 
un messaggio culturale di ranco¬ 
re, di arroccamento, di rinuncia. 
Oltre che di egoismo. Sulla ineffi¬ 
cacia di tale misura hanno scrit¬ 
to in molti in questi giorni. Vor¬ 
rei ricordare che esiste già il rea¬ 
to di permanenza clandestina in¬ 
trodotto dalla Bossi-Fini. Che il 
20% degli immigrati reclusi in 
Italia sono stranieri e sono reclu¬ 
si per violazione delle norme sul¬ 
l'immigrazione. In grande parte 
arrestati perché non si sono al¬ 
lontanati spontaneamente dal 
territorio nazionale dopo la per¬ 
manenza nel Cpt. La realtà, le 
stesse leggi volute dal centro de¬ 
stra dicono che lo strumento pe¬ 
nale è inefficace per regolare 
l'immigrazione. 


ge ma ancor di più praticato con 
coerenza nei vari livelli di gover¬ 
no, il rispetto per le minoranze, 
una certa purezza (nient'affatto 
ingenua) di princìpi hanno dato 
sostanza a un modello di sinistra 
che è in grado di rivendicare i pro¬ 
pri valori di fronte al mondo e di 
esprimere, senza soggezioni e (s'è 
visto) talora forzando anche il 
bon ton della diplomazia, una 
giusta dose di conflittualità con 
chi quei valori li calpesta senza 
scmpoli. O peggio: gioca la carta 
del populismo con 1 argomento 
della esasperazione della gente. Il 
socialismo à la Zapatero non è cer¬ 
to maggioritario nell'Europa di 
oggi. Ma esiste e ha qualche soli¬ 
do ancoraggio: per esempio in lar¬ 
ga parte del gruppo Pse al Parla¬ 
mento di Strasburgo, dove ieri, 
per iniziativa socialista, si è discus¬ 
so dei nomadi, dell'Italia e di Ber¬ 
lusconi. Che è come dire sull'Ita¬ 
lia di Berlusconi. Non c'è alcun 
motivo, non certo a sinistra, alme¬ 
no, di essere perplessi sull'inge¬ 
renza spagnola. Siamo tutti in Eu¬ 
ropa, no? 


Perché la Spagna ce l’ha con noi 
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na forza e una alleanza che sareb¬ 
be potenzialmente in grado (ecco 
il punto su cui richiamo l'atten- 
zione) di giocare la grande partita 
che si è aperta non solo in Italia 
ma in Europa e nel mondo in 
conseguenza della crisi di quella 
che è stata dopotutto la destra ve¬ 
ra: la oligarchia finanziaria che 
ha finora guidato la mondializza¬ 
zione. 

Di che cosa parlo? Parlo di quello 
che leggo non sul Y Unità ma sul Fi¬ 
nancial Times secondo il quale (ci¬ 
to) «La crisi dei crediti facili ha fo¬ 
calizzato Fattenzione sulle osce¬ 
ne iniquità di questa epoca: i 
1000 individui più ricchi del 
mondo hanno un patrimonio 
quasi due volte superiore a quello 
dei 2,5 miliardi più poveri. E il ri¬ 
torno al Medio Evo. Già si vedo¬ 
no i segnali di una rabbia aperta 
montante nei confronti di questa 
situazione come abbiamo visto 
con Fattacco lanciato dal presi¬ 
dente tedesco Horst Kohler al 
mondo dei mercati finanziari de¬ 
finiti un mostro che deve essere do¬ 
mato». Fine della citazione. 

In più lo stesso giornale ci infor¬ 
ma che ormai a tal punto il cen¬ 
tro di gravità della finanza globa¬ 
le si sta spostando fuori dal vec¬ 
chio Occidente che i "fondi sovra¬ 
ni", cioè statali (altro che merca¬ 
to) di Russia, Cina, Golfo Persico 
supereranno tra pochi anni i 15 
mila miliardi di dollari. Saranno, 
cioè in grado di comprarsi l'indu¬ 
stria europea. Ci rendiamo conto 
di quali paure si creano e di quali 
sconvolgimenti tutto ciò sta già 
provocando? Sono i destini an¬ 
che personali degli italiani come 
degli europei che tornano in gio¬ 
co dopo secoli. Noi non ce ne sia¬ 


mo accorti in tempo, questa è la 
verità. E tuttora non mi pare che 
siamo decisi a scendere su questo 
terreno. Allora non meraviglia¬ 
moci troppo per certi voti. E non 
facciamoci nemmeno troppe illu¬ 
sioni sulle virtù dei centri studi. 
Solo la coscienza delle grandi ini¬ 
quità genera il conflitto vero e so¬ 
lo i conflitti veri generano nuovi 
partiti e nuovi pensieri. Le grandi 
idee e le grandi intelligenze nasco¬ 
no dai grandi sconvolgimenti. Ed 
è questa la ragione per cui io pen¬ 
so che spetta ormai a una nuova 
generazione farsi avanti. Non so¬ 
no un giovanilista, penso però 
che solo una nuova generazione 
può ridefinire l'agenda del Paese. 
Rendiamoci conto che noi siamo 
di fronte a qualcosa che non è so¬ 
lo una alternanza di governi: 
l'On. Berlusconi al posto dell'On. 
Prodi. Nulla è più come prima. 
Emerge una nuova destra nei con¬ 
fronti della quale è cambiato lo 
spirito del tempo. I sondaggisti ci 
dicono che almeno il 60 per cen¬ 
to degli italiani considerano supe¬ 
rate molte delle vecchie barriere 
valoriali che la vecchia cultura re¬ 
pubblicana aveva definito. Figu¬ 
rarsi se un vecchio antifascista 
non è allarmato. E io vedo benissi¬ 
mo anche i segni di degrado del¬ 
l'etica pubblica. Ma, accidenti, io 
voglio vedere anche altro. Non 
c'è solo un vuoto di valori. C'è la 
necessità di capire le ragioni reali, 
più profonde, della vittoria della 
destra, in Italia come in Europa. 
Altrimenti diventa difficile prepa¬ 
rare la rivincita. Il punto è che le 
ragioni interne (che sono cmciali 
e su cui non tomo) non sono più 
separabili da quelle internaziona¬ 
li. Se il governo dell'Unione è sta¬ 
to giudicato incapace (perché è 
inutile negarlo: è su questo che la 
gente ha votato e tanti dei nostri 
si sono astenuti) di governare 
questa concreta Italia, i suoi biso¬ 
gni e le sue paure, le sue eccellen¬ 
ze e le sue miserie ciò è accaduto 
non tanto a causa di singoli erro- 
ri. È il suo impasto, è quell'idea di 


politica, di difesa di vecchi assetti 
sociali, di concezione della fun¬ 
zione pubblica che non funziona¬ 
vano più a fronte di qualcosa che 
era anche più forte della demago¬ 
gia populista di Berlusconi. Erano 
messi in discussione da ciò che 
stava succedendo nel mondo. 
Che cosa stava succedendo? Una 
cosa, in realtà senza precedenti. 
Qualcosa che, volendo semplifi¬ 
care molto, è il cambiamento (se 
non il rovesciamento) del modo 
come il processo di mondializza¬ 
zione è stato diretto finora. Parlo 
di quel modello cosidetto neo-li¬ 
berista (libera circolazione dei ca¬ 
pitali, l'idea che i mercati si auto- 
regolano, e in più il 
"signoraggio" del dollaro e la geo¬ 
politica dominata dalla potenza 
americana) in base al quale le oli¬ 
garchie occidentali hanno fatto il 
bello e il cattivo tempo. E ci han¬ 
no perfino detto, attraverso il 
martellamento dei media, quale 
riformismo era giusto che noi pra¬ 
ticassimo sull'esempio dell'In¬ 
ghilterra. Questo, dunque, sta ac¬ 
cadendo. L'Occidente si è accorto 
che non è più il padrone del mon¬ 
do. 

Naturalmente le cose sono molto 
più complesse ma un dato di real¬ 
tà è certo: è che l'affermarsi di 
nuove potenze (dalla Cina al Bra¬ 
sile, all'Iran) insieme al fatto che 
interi popoli sono usciti dalla mi¬ 
seria e dall'autoconsumo, tutto 
ciò non solo ha rotto i vecchi gio¬ 
chi ma ha messo materialmente 
in crisi la vecchia distribuzione 
dei poteri, il vecchio controllo 
delle materie prime, dall'energia 
alle produzioni agricole e sta pro¬ 
vocando nuovi spostamenti del¬ 
le popolazioni. Altro che "rom". 
Gli effetti sono già evidenti. Co¬ 
me si legge sula stampa america¬ 
na e in qualche articolo sull’Unità 
sono soprattutto le classi medie e 
lavoratrici dell'Occidente ad esse¬ 
re colpite in termini di salari, insi¬ 
curezze, pressioni competitive, 
perdita di status e di protezione 
sociale. Da qualche secolo succe¬ 


deva il contrario (l'aristocrazia 
operaia di cui parlava Lenin). 
Sono cose che ormai è difficile ne¬ 
gare ma si continua a parlare co¬ 
me se la politica fosse un'altra co¬ 
sa: l'eterna disputa tra gli addetti 
ai lavori. Tremonti sarà pure un 
poco di buono ma aveva capito 
prima di altri che questo enorme 
sommovimento, in assenza di al¬ 
tre risposte, avrebbe gonfiato le 
vele di una destra che fa leva sulla 
paura e - mi permetto di aggiun¬ 
gere - su un papato sempre meno 
ecumenico e sempre più sulla di¬ 
fensiva. Dunque, questa è la loro 
risposta. E la nostra? Non possia¬ 
mo limitarci a correggere (giusta¬ 
mente) i decreti di Maroni. Se vo¬ 
gliamo rialzare la testa dobbiamo 
partire dall'estrema debolezza 
strategica di una destra che pensa 
di fermare la Cina, le emigrazio¬ 
ni, l'enorme crescita numerica 
delle popolazioni di colore con i 
carabinieri. Ed è proprio parten¬ 
do da questa stupida illusione di 
una destra stupidamente feroce 
che noi possiamo e dobbiamo ela¬ 
borare una nuova visione dell'Ita¬ 
lia e del suo molo in Europa e nel 


mondo. Questo molo è grande 
così come è grande il rischio che 
corriamo se non ci decidiamo a 
diventare quella piattaforma me¬ 
diterranea che consentirebbe al¬ 
l'Europa di dare alla mondializza¬ 
zione una prospettiva diversa, il 
senso di una apertura, di uno 
scambio tra pari, di cooperazione 
tra popoli. Domando: come può 
fare una cosa del genere una de¬ 
stra che è invece l'espressione di 
una rottura dell'unità nazionale, 
che è la sommatoria della Lega di 
Bossi, degli ex fascisti, del populi¬ 
smo berlusconiano e di un leghi¬ 
smo meridionale che copre il ma¬ 
laffare con la nostalgia per i Bor¬ 
boni? Così davvero finiamo ai 
margini. Concludo. Ho accenna¬ 
to solo a una delle grandi sfide 
che dovrebbe lanciare alla destra 
un partito che è uscito dai vecchi 
confini della sinistra novecente¬ 
sca non per pentirsi del passato 
ma per affrontare i nuovi proble¬ 
mi del 2000. E quindi per pianta¬ 
re i piedi sul terreno dei nuovi 
grandi conflitti. Conflitti diversi 
ma non meno drammatici del 
vecchio conflitto di classe. 


Maramotti 
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Stipendi d’oro, basta con gli sconti fiscali 


Alfiero Grandi 

L a discussione nella sede di 
Ecofin sui livelli raggiunti 
fuori da ogni parametro di 
decenza dalle retribuzioni dei diri¬ 
genti delle società in Europa è mol¬ 
to significativa e parla della cre¬ 
scente divaricazione tra i redditi. 
Le retribuzioni dei top manager 
stanno da anni crescendo fuori da 
ogni rapporto con i risultati rag¬ 
giunti dalle aziende che dirigono e 
ancora meno con le retribuzioni 
dei lavoratori. In Italia le retribu¬ 
zioni dei top manager nel 2007 so¬ 
no cresciute del 29% anticipando 
addirittura la crescita dell'inflazio¬ 
ne e nella maggior parte dei casi 
senza alcun rapporto con i risulta¬ 
ti aziendali. Mentre le retribuzioni 
dei lavoratori dipendenti sono cre¬ 
sciute più o meno al livello dell'in¬ 
flazione nominale. 


Uno studio europeo ha accertato 
che la retribuzione media di 1250 
top manager nel settore del credi¬ 
to è di 4,3 milioni di euro a testa. 
Nel tempo si è formata una vera e 
propria "casta", sempre più nume¬ 
rosa e rapace che stabilito i suoi li¬ 
velli retributivi a livelli sempre più 
alti e spesso controcorrente rispet¬ 
to ai risultati aziendali. Infatti, ad 
esempio, in Italia le maggiori 
aziende quotate nel 2007 hanno 
realizzato un incremento mode¬ 
sto degli utili pari al 2,6%. I divi¬ 
dendi saranno maggiori ma solo 
per evitare una fuga dall'azionaria¬ 
to. In ogni caso le società sono me¬ 
no ricche ma i dirigenti hanno au¬ 
mentato le loro retribuzioni. L'Eu¬ 
ropa se n'è accorta ed evidente¬ 
mente ha capito che non possono 
essere accolti i soliti appelli a senso 
unico della Bce che si rivolge con i 
suoi inviti alla moderazione sala¬ 


riale sempre e soltanto ai lavorato¬ 
ri. Altre categorie come i manager 
delle aziende vengono regolar¬ 
mente ignorate dai moniti della 
Bce. 

Anche le ipotesi avanzate da 
Junker, che presiede Ecofin, sono 
interessanti e parlano direttamen¬ 
te all'Italia. 

Quando si parla di interventi fisca¬ 
li infatti non si sta affatto dicendo 
un'eresia. Infatti i top manager ol¬ 
tre che super retribuiti sono sotto¬ 
tassati. Voci importanti della loro 
retribuzione infatti sono tassate al 
12,5% anziché al 43% che è l'ali¬ 
quota massima per gli altri lavora¬ 
tori che guadagnano di più. Basta 
pensare alle stock option che so¬ 
no appunto tassate al 12,5% an¬ 
che con le normative più recen¬ 
ti che in fondo chiedono solo il 
modesto sacrificio di portare pa¬ 
zienza qualche anno prima di 


vendere e realizzare così il valo¬ 
re delle azioni ottenute in pre¬ 
mio. C'è chi in un recente pas¬ 
sato, prima della normativa 
che chiede almeno di portare 
pazienza per qualche anno, ha 
sottratto milioni di euro al fisco 
in un batter d'occhio grazie a 
questa assurda agevolazione. 
Del resto lo studio europeo ha 
chiarito che la retribuzione ba¬ 
se dei dirigenti delle società è 
circa il 30% del totale percepito 
perchè il resto è costituito da be¬ 
nefit di varia natura. 

La questione quindi, almeno 
per l'Italia, non è tanto di au¬ 
mentare le tasse per queste alte 
retribuzioni, cosa che sarebbe 
in sè del tutto legittima, ma al¬ 
meno di far loro pagare le stes¬ 
se tasse che già pagano gli altri 
cittadini, senza sconti. La com¬ 
binazione infernale di retribu¬ 


zioni altissime e sconti fiscali in¬ 
fatti moltiplica la già pesante in¬ 
giustizia distributiva dei reddi¬ 
ti. 

Poi questa attenzione dell'Euro¬ 
pa ripropone la questione più 
rilevante e cioè la distanza tra al¬ 
cune retribuzioni dei top mana¬ 
ger e quelle medie dei lavorato¬ 
ri dipendenti. Ormai siamo ad 
un rapporto che sembra un ca¬ 
nocchiale rovesciato: il rappor¬ 
to di 1\40 del dopoguena oggi 
è un mero ricordo. Oggi il rap¬ 
porto è a migliaia di volte. Qual¬ 
cosa evidentemente non va, si 
potrebbe raccogliere l'attenzio¬ 
ne dell'Europa e almeno ripor¬ 
tare tutte le voci che costituisco¬ 
no retribuzione sotto la stessa 
tassazione. Sarebbe un passo 
avanti formidabile. I tempi so¬ 
no quelli che sono, ma se l'Eu¬ 
ropa lo chiede... 


L’insostenibile sicurezza della destra 


Sandro Gozi 

G iro di vite su immigrazione, 
libertà di circolazione e ac¬ 
cordo di Schengen. È stato 
uno degli argomenti portanti del¬ 
l'ultima campagna elettorale, im¬ 
posto dall'allarme sociale percepito 
dagli elettori. Ora, i primi passi del 
nuovo governo ci fanno capire la 
distanza che esiste tra le parole e la 
realtà. Tra l'inizio e la fine dell'ulti¬ 
ma settimana, la posizione del go¬ 
verno Berlusconi sulla libertà di cir¬ 
colazione in Europa e i controlli su¬ 
gli immigrati è cambiata pratica- 
mente su tutti i punti. 

Le prime dichiarazioni del mini¬ 
stro Maroni miravano a modificare 
radicalmente l'accordo di Schen¬ 
gen. Poi, i rappresentanti della de¬ 
stra hanno aggiunto che la sicurez¬ 
za doveva prevalere sulla libertà. 
Che l'Europa avrebbe dovuto sce¬ 


gliere, se necessario, tra mantenere 
frontiere colabrodo o darsi norme 
più rigide sulla circolazione dei 
suoi cittadini, per esempio i rome¬ 
ni. Peccato che l'immediata conse¬ 
guenza di misure del genere sareb¬ 
be una limitazione della libertà an¬ 
che per i cittadini e le imprese italia¬ 
ne che in Romania ci lavorano. Infi¬ 
ne, la destra si è ricordata della diret¬ 
tiva 38/2004 sulla libertà di circola¬ 
zione e sulla sua attuazione, salvo 
poi scoprire che il decreto legislati¬ 
vo del governo Prodi del 28 febbra¬ 
io attua in modo rigoroso la disci¬ 
plina europea in materia di allonta¬ 
namenti dei cittadini comunitari 
(Rom e mmeni inclusi). Al massi¬ 
mo, possiamo aggiungere a quelle 
norme l'obbligo di comunicazione 
al momento di entrata degli euro¬ 
pei in Italia (misura possibile ma di 
certo non risolutiva). 

Sia chiaro che, con questo, non vo¬ 


glio negare o rimuovere il proble¬ 
ma. L'allargamento dell'Unione eu¬ 
ropea pone nuovi problemi politi¬ 
ci, che vanno affrontati con lungi¬ 
miranza e determinazione. 

La questione, però, non si risolve ri¬ 
mettendo in discussione l'Europa 
della libertà. Nè il rispetto dell'ac¬ 
cordo di Schengen significa assen¬ 
za di controlli. Tutt'altro: Schen¬ 
gen rafforza la sorveglianza sulla 
frontiera esterna dell'Unione e non 
esclude la possibilità di vigilanza 
sui territori, cooperazioni di polizia 
e scambi di informazioni. La vera 
questione, al contrario, è completa¬ 
re l'Europa della sicurezza. 
Dobbiamo aderire al trattato di 
Priim, che rafforza la lotta contro 
l'immigrazione clandestina, intro¬ 
ducendo una banca dati del Dna 
anche in Italia. Dobbiamo avviare 
in sede europea un dibattito sul 
funzionamento e le ambiguità del¬ 


le regole esistenti. La prima occasio¬ 
ne si presenterà in ottobre, con il 
rapporto della Ue sul funzionamen¬ 
to della direttiva sulla libertà di cir¬ 
colazione. 

Dato che la Romania non fa ancora 
parte dello spazio Schengen, dovre¬ 
mo vigilare sui negoziati per l'ade¬ 
sione mmena e pretendere da Buca¬ 
rest l'adozione di tutte le misure ne¬ 
cessarie a evitare emigrazioni scrite¬ 
riate verso gli altri paesi dell'Unio¬ 
ne. E dobbiamo lavorare ancora di 
più a livello europeo per un'integra¬ 
zione dei Rom nei loro Paesi d'origi¬ 
ne, in particolare, appunto, la Ro¬ 
mania. 

Non dobbiamo cioè ridurre la liber¬ 
tà o utilizzare l'Europa come capro 
espiatorio o facile giustificazione 
per l'inefficacia di nuove misure na¬ 
zionali, come invece sembra voler 
fare il nuovo governo. Un simile at¬ 
teggiamento non risolverebbe i pro¬ 


blemi reali e ci isolerebbe in Euro¬ 
pa. Certo, non possiamo trascurare 
i sentimenti dei cittadini europei 
che, di fronte a flussi migratori im¬ 
portanti si sentono invasi, sposses¬ 
sati di diritti acquisiti da decenni. 
La vita nelle baraccopoli, la man¬ 
canza di scolarizzazione degli im¬ 
migrati poveri, pongono problemi 
sia ai paesi di partenza che a quelli 
di accoglienza. Se non faremo at¬ 
tenzione ai sentimenti di paura dei 
cittadini, l'intera costruzione euro¬ 
pea potrà risentirne. Però sarebbe 
disastroso avallare l'equazione se¬ 
condo cui Europa equivale a insicu¬ 
rezza. La scelta più valida non è ri¬ 
durre l'Europa delle libertà, ma 
completarla, costruendo un'Euro¬ 
pa più protettiva, più efficiente nel¬ 
le politiche di integrazione e nella 
lotta contro le insicurezze. 
Presidente del Comitato Shengen 
- Immigrazione della Ue 


Purtroppo Gomorra 
non è solo un film 


Luigi Cancrini 

H o avuto l'impressione, 
uscendo dalla sala in cui si 
proiettava Gomorra di ve¬ 
nir fuori da un incubo. Da un 
mondo sotterraneo in cui ero sta¬ 
to immerso per due ore. Da un 
mondo di cui è difficile pensare 
l'esistenza. Di cui continui a chie¬ 
derti se esiste davvero. Di cui non 
sai se è giusto che i tuoi figli cono¬ 
scano l'esistenza. Che paurosa¬ 
mente assomiglia all'inferno che 
Dante e i suoi contemporanei pen¬ 
savano esistesse davvero sotto la 
terra su cui camminavano. Cre¬ 
dendoci a metà forse: come oggi 
facciamo tutti noi con Gomorra. 
Gomorra esiste? A favore del sì i 
racconti di Saviano, ovviamente, i 
fatti (gli omicidi, in particolare) 
che emergono dalla cronaca e le 
interpretazioni che vengono date, 
sui giornali e in tv quando si parla 
di traffici di droga e di prostituzio¬ 
ne, di lavoro illegale, di smaltimen¬ 
to dei rifiuti, di debolezza e/o di 
corruzione dei rappresentanti del¬ 
lo Stato. Argomenti così forti da 
far pensare che un sondaggio sul¬ 
l'esistenza di Gomorra si conclude¬ 
rebbe oggi con una maggioranza 
di sì così come fra i contempora¬ 
nei di Dante se fosse stato posto lo¬ 
ro il quesito sull'esistenza dell'in¬ 
ferno. Ed è sulla base dei comporta¬ 
menti concreti, nostri e dei con¬ 
temporanei di Dante, tuttavia, 
che molti di noi sarebbero tentati 
di pensare che questi sì non sono 
del tutto sinceri. Perché tanti, allo¬ 
ra come adesso, trovavano (trova¬ 
no) più comodo comportarsi co¬ 
me se l'inferno e Gomorra non esi¬ 
stessero. 

C'è una contraddizione forte tra la 
drammaticità della denuncia di Sa¬ 
viano e di Garrone e il modo di¬ 
simpegnato e distratto, rassegnato 
ed inerte, in cui la società italiana 
considerata nel suo complesso af¬ 
fronta il problema Gomorra. Co¬ 
minciando dal modo in cui si dà 
per scontato, senza reazioni parti¬ 
colari, il fatto inutilmente segnala¬ 
to da Travaglio per cui uomini a va¬ 
rio titolo collegati con Gomorra o 
con gli affari di Gomorra sono en¬ 
trati ed entrano, spesso da vincen¬ 
ti, nelle liste dei candidati al Parla¬ 
mento, ai Consigli regionali, pro¬ 
vinciali o comunali del nostro bel 
paese perché, preoccupate soprat¬ 
tutto degli "stipendi dei politici", 
stampa ed opinione pubblica ita¬ 
liana non sembrano avere più al¬ 
cun interesse per le storie persona¬ 
li e/o giudiziarie dei politici. Conti¬ 
nuando con un esame dei pro¬ 
grammi elettorali da cui bene si ve¬ 
de come Gomorra non venga più 
messa al centro delle preoccupa¬ 
zioni delle forze politiche. Derubri¬ 
cata a problema fra i tanti di un pa¬ 
ese complesso, Gomorra viene ci¬ 
tata da tutti ma come per memo¬ 
ria, come un argomento di cui è 
obbligatorio parlare ma che non 
deve essere considerato più impor¬ 
tante di quello legato alle attese 
del nord-est o alle intemperanze 
degli ultras. Ed arrivando, oggi, al¬ 
la iniziativa di un governo che 
mette in primo piano, con l'aiuto 
di una stampa compiacente e po¬ 
co informata, l'emergenza dei 
rom (facili, in fondo, da controlla¬ 
re: come ben dimostrato a Roma 
dal nuovo sindaco che ha manda¬ 
to da loro dei vigili, non l'esercito 


invocato da La Russa). Di un Go¬ 
verno che suggerisce, cioè, che dai 
rom e non da Gomorra vengono i 
rischi per la sicurezza del nostro pa¬ 
ese; stracciandosi le vesti nel mo¬ 
mento in cui il ministro di un go¬ 
verno amico ha il coraggio e la di¬ 
gnità di criticare con forza i falò ac¬ 
cesi, con l'aiuto di Gomorra e dei 
suoi stessi proclami, nei campi in 
cui i rom si erano rifugiati. Sostan¬ 
zialmente dimenticando Gomor¬ 
ra nel momento in cui gli sembra 
possibile deviare l'odio e la paura 
della gente che fa fatica a pensare 
sull'obiettivo più facile delle perso¬ 
ne deboli: su cui è semplice alla fi¬ 
ne scaricare la violenza verbale ed 
eventualmente fisica che non si 
ha il coraggio di portare contro Go¬ 
morra. 

Sta nell'insieme di tutti questi 
comportamenti concreti della po¬ 
litica, di troppe istituzioni e di trop¬ 
pa stampa di oggi, mi pare, la pro¬ 
va che, al di là delle risposte che si 
darebbero ad un questionario, la 
Gomorra descritta da Saviano non 
esiste per molti di quelli che han¬ 
no potere decisionale in questo no¬ 
stro paese. Con la conseguenza 
sconcertante dello spazio che da- 

Il problema 
sicurezza 
in Italia 
non è legato 
ai Rom: è legato 
a Gomorra 

vanti a Gomorra si apre per infil¬ 
trarle, le istituzioni e la politica. A 
differenza dell'inferno che non 
c'era davvero e dei rom che non 
contano nulla, Gomorra c'è, infat¬ 
ti, ed è fatta di persone vere e abili 
che utilizzano questa debolezza 
grave della società italiana. Rinfor¬ 
zando la tendenza a derubricarne 
l'importanza e garantendo natu¬ 
ralmente, per questa strada, la so¬ 
stanziale impunità di cui gode Go¬ 
morra. Di cui Gomorra ha biso¬ 
gno come dell'aria per sopravvive¬ 
re (e per continuare a gonfiarsi mo¬ 
struosamente). 

Attaccare davvero Gomorra chie¬ 
derebbe un impegno importante 
e di lungo respiro. Cambiare il mo¬ 
do di pensare di una popolazione 
che ricorda come un santo e un 
martire Emanuele, il bambino ra¬ 
pinatore di cui Saviano parla nel 
secondo capitolo del suo libro, sa¬ 
rà possibile solo al termine di inter¬ 
venti complessi che presuppongo¬ 
no la fermezza e la forza della re¬ 
pressione (condizione necessaria 
ma non sufficiente) e una capacità 
enorme di essere lì da parte dello 
Stato: sul piano sociale, educativo 
e terapeutico. Perché questo acca¬ 
da, mi dico mentre esco dal cine¬ 
ma, sarebbe necessario però essere 
convinti prima di tutto del fatto 
che Gomorra esiste. Che è un pro¬ 
blema cruciale o il problema cru¬ 
ciale del nostro paese. Che quelli 
da condannare sono i collusi con 
Gomorra non i (pochi) giornalisti 
e magistrati che li attaccano. Che 
il problema della sicurezza in Italia 
non è legato agli immigrati o ai 
rom, ma alla criminalità organizza¬ 
ta. Alla Gomorra, che purtroppo 
esiste, di Saviano e di Garrone. 
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MENO PILE 


PIU’AMBIENTE 


Dalla luce un’energia senza fine. 


_ 


Cassa in acciaio, 

CINTURINO IN PELLE 
CON CHIUSURA DEPLOYANTE, 
VETRO ZAFFIRO 

398 € 


Eco-Drive 


RADI@CONTROLLATO 


Cassa e bracciale 

IN ACCIAIO, 
VETRO ZAFFIRO 

418 € 


Il sistema Eco-Drive 
elimina per sempre 
il problema del cambio pila. 

La tecnologia radiocontrollata 
aggiorna quotidianamente 
la precisione dell’ora. 

Riserva di carica 1 anno. 

WR 20 bar 


CITIZEN. 


www.citizen.it 















